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Oni non. na mal desiderato dl trutormare il
proprio oacllloecopio mono-traccia ln un doppia--
traccia'l

Pensiamo un po' tutti. specialmente ugniqual-V
volta el e presentata la neceesita di controllare
contemporaneamente sia il segnale applicato In
ingresso che quello presente In uscita su una
qualsiasi apparecchiatura, onde verllioarne I'ampll-
ilcazlone. la distorsione oppure la iase o più sem-
plicemente. nel circuiti digitali. per controllare
gli atatl logici au due uacite o per misurare li
ritardo dl un segnale rispetto ad un altro.

in altre parole poter disporre di un doppia-
traccla e talvolta assolutamente indispensabile e
poiche un oecilloecopio dotato di questa caratte-
rlltlca e In genere estremamente costoso. ecco
che un .duplicatore dl treccia:- come quello che

senza one i'uno possa Interlerlre luli'altro In ai-
cun modo. o '

Trattandosi dl un doppio oacllloscoplo, pen).
anche Il prezzo verra logicamente raddoppiato In
quanto II tuho a raggi catcdlcl e praticamente dop'
plo. due sono gli ampllllcatori verticali` due gli
orizzontali e due gli stadi delle base del tempi.
quindi ìl costo commerciale di un simile appa-
recchio al aggira da un mlnlmo dI un milione e
mezzo di lire In su. Gil altri oaciiloscopi chia-
mati e venduti impropriamente come del «doppia-
traccia -. sono invece più semplicemente dei n m0-
no-traccie» (cioe dispongono di un unico am<
pllflcatcre verticale, di un'unica base del tempi e
dl un solo cannone elettronico) dotati però, rl-
spetta ad un normale oecllloscopio, dl un com-
mutatore elettronico addizionale che alternativa-

qualsiasi USGILLUSGOP ii llliiNli
' d venterà per voi un VALIDO

opgl vi presentiamo diviene un accessorio molto
ricercato, in quanto esso cl ol'ire le possibilita dl
ottenere lo steuo risultato con una spesa minima.

Prima però dl parlare del nostro circuito aara
bene lare una piccola precisazione riguardo gli
oecllloecopl -doppla-traccla- In quanto non tutti
ancora sanno cnevquestl al dividono In due ben
distinte categorie e proprio per questo taluni rl-
tenlono di acquistare un «doppie-tracciat- men-
tre In pratica acquistano semplicemente un mono-
tratwla con incluso un «commutatore elettronico
duplicatore ._

Un oscilloscoplo a - doppie-traccia~ infatti può
considerarsi un doppio osoliloscoplo In quanto
II tubo a raggi catodlcl è provvisto di due «can-
noni elettronlcíß; questi due -cannonln sono
uno Indipendente dall'altro (cioe sono dotati cla-

_ecuno dl un proprio circuito di pilotaggio) ed
'hanno In comune eolo II tatto di proiettare la
traccia aul medesimo schermo, ln tal modo noi
potremo sincronizzare (quindi vedere flssl sullo
ecnerrno) anche due segnali a lrequenza notevol-
mente diversa tra dl loro, poiche ciascun segnale
verra sincronizzato e triggerato separatamente,

mente e molto velocemente preleva Il segnale da
due sorgenti diverse. V

In tal modo, a causa della persistenza della re-
tina del nostro occhio e del ioetoro di cui e ri-
coperto Internamente lo schermo del tubo a raggi
catodicl. noi riusciamo a vedere contemporanw
mente due tracce, anche se In pratica ne appare
alternativamente prima una pol i'altra

Con questa soluzione si reailzza un notevole
risparmio, Iniettl essendo sufliciente un solo can-
none elettronico. Il tubo catodico risulta più
economico. quindi l costi _sl dimezzano. tanto
che con 700-817 mila llre al può glù acquistare
un ottimo oecilloecoplo,

Gli oscllloscopl _a -doppla traccia: di questo
genere però presentano delle limitazioni rispet-
to ai veri «doppia traccia-: basti pensare che
disponendo I'appereccnlo dl una soia han del
templ, non è possibile sincronizzare contempo-
raneamente due segnali sulle schermo a meno
che questi non abbiano la stessa lrequenza op-
pure Ie lrequenza dell'uno risulti un multiplo (o
un sottomultlplo) della irequenze deil'altrc.



“ Queeta limitazione tuttlvie non e rnolto grave
poiche quando el uea un doppie trlocle lo el
le nonnelmente per conirontere un eegnele ella
stessa irequenza su due punti diversi. ad elem-
pio In entrate o in uscite da un amplificatore o
de une qualeiul altre apparecchiature elettroni-
co; quindi ei riusciranno quul sempre ed otte-
nere ie due trecce contemporaneamente tincro;
nizzate sullo schermo. › 3 'i

In bue e quinto tlnore eepoeto pangllrr'io che
avrete orrnal ceplto che per fervl vedere due
trecce sul voetrc oeclilosccplo «monm- cenze
doverlo menomettere, l'unica possibilità che eveL
vimo l dlepoelxlone era queiln eiruttata nelle
maggiorenza del .i doppie-traccie ~ di medio pm
xo, cioe realizzare unpertetto commutatore elet-
tronico che epnllceto eeternemente Il voetro

da 10-15 Nll-IZ
DOPPIA TRACCIA

strumento lo treelorrneeee, contmodlca lpeee, ln
uno altamente più proteulonale. _

Tele circuito di commutazione, proprio per ll
letto dl rieultere In pretlce Il «cuore- del noetro
-doppIe-trece-. e stato studiato |n_ modo de
disporre dl caratteristiche superiori, cioe de non
introdurre dlaterelcne aul :eguali ne alterare la
loro 'orme ed Inoltre de consentire dl vieuellx-
zare segnali da un minimo dl pochi Hz, fino ad
un meulmo dl 15 MHz, ceretterietlce quest'ulti-
ma che non e otterte da neuun oecllloecoplo
commerciale (che el mex erriveno a 200.000
H1). In altre parole ebblemo cercato di realizzare
un circuito ultremoderno etruttendo e questo eco-
po degli Integrati O-MOS costruiti eppoeltamente
per lunzlonare come -cornmutetori elettronici-

øen queeto ecceeeerio potrete facilmente trutonnere. eenze do-
verlo manomettere, Il voetro oecllloecoplo mono In un «doppie
traccie n, quindi empllerne le preetazlonl con una epue Irrieorle.
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Questi integrati (o meglio questo integrato) sa-
re anoora sconosciuto alla maggioranza dei no-
strl lettori. ragion per cui riteniamo intereeeante
ed anche iatnrttivo aofiefmarci per un po' sulla
sua struttura interna e sul auo iunzionamento.
prima di Iniziare a descrivere lo schema elet-
trico del nostro circuito.

' L'm'reonno com
L'lnbegrato CDAW (e TPW 0 Wim a

seconda della Ceaa che lo produce) appartiene.
come abbiamo detto. alle categoria dei GMOS
e el preeenta eeternamente come un normale
Integrato dual-In-line e 7+7 'pledinL Al euo In-
terno eono Inclusi, come vedeel In tig. i, 6

A moaiet 3 del quell risultano e canale N e 3 e
clnale P.

I moaiet a canale N e quelli a ca le P rl-
suiteno accoppiati e due e due e più precise-
mente II -gate- dl un P è collegato el -getev
dl un N. Inoltre per l soli primi due transistor
sulla elnlstra Il terminale SS (substrato) e colle~
gato al terminale source mentre per gli altri
quattro l| «eubetrato- e collegato ed un termi-
nale dl alimentazione (quello di maaee per' i mo-
efet a canale N e quello positivo per I mo-
elet a canale P). Per quanto riguarda la aeoon-
de coppia dl moeiet possiamo notare che l
terminali D e S lono liberi (cioè e poeelhlle
utilizzarli separatamente), mentre per Ia terza
coppia | due «draln› sono collegati tra dl loro
e | due -eource- sono liberi.

iwe

Prendendo separatamente quest'ultlma coppia
P-N dl moetet (vedi tig. 2 sempliflcata) e appli-
cando sul source del canale P un eegnale ed
esempio a 1.010 Hz e sul source del canale N
una seconda irequenza ed esempio a 400 H:
e oilotande i due gate collegati Insieme con una
tenelone poeltlva oppure collegando" e massa.
rlleveremo quante aegue:
_ quando eui gate e preeente una condizione

logica 1 (tensione positiva), sul terminale comune
del drain troveremo tale e quale ll segnale pre-
senta sul source del moelet a canale N. cioe Il
aegnale ella irequenze dl 4m Hz;
- quando Invece sul gate e presente una con-

dlzlone logica 0 (tenelone nulla), aul terminale oo-
mune del drain ritroveremo II segnale presente sul
aouroe del mosiet e canale P. cioe ll segnale alle
trequenza dl 1.000 Hz. ln altre parole poaaiamo
considerare questi due mosiet come un doppie
devldore elettronico comandato della tensione pre-
sente eul gate: se questa tensione e poeltlva con-
durre ll moetet a canale N quindi tra source e
drain dl questo moeiet verra ed easercl pmlce-
mente un cortocircuito ed ll segnale applicato
al source potra raggiungere l'uscita.

Contemporaneamente l| moefet a canale P n-
aulhera lnterdetto, cioe tra eource e drain vl eara
praticamente un circuito aperto. quindi II segnale
applicato a queeto aource non potra raggiungere
l'uacita.

Viceversa. quando eul gate e preeente una ten-
slone nullel la situazione ai preaentera rovescia-
ta. cioe avremo || moeiet a canale P che conduce
e lascia passare Il segnale applicato al suo source
e nello steeso tempo avremo Il moetet a canale
N che rleultera lnterdetto.



A queetc punto, capltø il funzionamento di
una coppia P-N Inclusa neil'lntegnto GDAMI.
non ci earì diiticiie comprendere che realizzan-
do lo lchema vlelblle In flq. 3 avremo gli dlepo-
nibiie il commutatore elettronico che cl neoeenite
nel nostro circuito.

Oeeervando queeio lcharnl n blocchi notere-
mo che la coppia P1›N1 vi'ene elruttata da
«inverter -. cioè applicando In ingresso sui due
gate un. tensione poeltiva, in uscita (cioe eul
due drain collegati lneieme) ritroveremo una ten-

eione nulla; viceversa collegando a meeea i'in-
yreno, otterremo in ueoiiaeuna tenelone poeitiva.

Quella operuicne è reca poaelbiie dai tetto
che la prima coppia P-N contenute neil'lntegrlb.
come vedesl In fig. 1. presenta I wurce del due
mueiet collegati rispettivamente ull'aiimentezicne
poeitlvl (canile P) ed elle mm. (cInIIe N).

La eeconda e le terza coppie di Inoelet ven-
gono Invece alruttate come commutatore elettro-

'nico vero e proprio per truterlre In ueclta altar-
natlvamente I'uno o l'lltro eegnele da vimlix-

'WWbI-u
I

due eegnall applicati egli In-
grelel A e B con ll vantaggio
che entrllnhl queeti eeønal
verranno amplificati' Illo ehe-
ee mode.

101

*IIA



B
io

l-...li
n

E
Il

«ì
...i

8a...
u

a
ì
p

š
fl
š
š
u
fi
n

.ila
š
itg

ä
n

u
fl

.5...
8

5
:

ø
2.:-

i...
22...

_.
i..

H
In

un!
a)

..le
8:

n
E:

É
ä

it
å

š
.
i›
e
fl
ø

=
š

3
5

5
0

3
2

:
i..

i
i
i
š
u

g
a

c
tu

š
š
s
e

ä
ß

u
a
fl
.

lia-...__-
_u

:3
2
5
2
!:

u
F

8
;:-

°
2.2:

2...
20....

.n
...8...

H
«un

a.:
«è

..zo
8-

u
.E

32
_..

2858....
u

3
3

;:-
ø

.S
z-

S..
So...-

1
ai..

u
Se

.il
«ì

.Ea
Søä

n-E
:S

i
-

.81:8
H

3
8....

l
8.528

"i
..8.8.

u
:b

...i
«ì

...i
85

H
E..

==¦_.x_
u

anni
u

32.28
E..

8'
u

.5
...i

«ì
...i

85
H

.E
..S

ì-S
n

.i
u

2815.....8
u

o
ß

ìß
ìß

:co-:2
8.52.5-

..2
8

E..
SF

n
m8

a.:
«>

.io-uo...
«a

u
.E

ì.
sia

u
Se

...usi
...o-...vaio

..2
â

E..
2-

H
:o

.Il
a:

..289:
«a

u
'E

21.....
a...

..8
8'

:ira
-..._

:E
a

u
-ø

:
83......

i..
2

:5
...

uuò.
h

š
u

E:
2

:3
...

u
E..

i
Suono

.358
:8...

...88
I.

322.8
2.23

_
.um

èF.-

u-iliuh-u



zare. Come noterete pil Ingressi dl questo due
coppie sono collegati tra di loro in modo Incro-`
ciato` cioe l'lngresso P di una (piedino 2 moslet
P2) e collegato ail'lnqresso N dell'laltra (piedino
e mostet NS) e viceversa I'lnprseeo _N della prima
(piedino 4 moetet NZ) e collegato all'lnpreaao
P della seconda (piedino 11 moeiet P3).

Le uscitel 1-5-12 sono Invece tutte colieoate
insieme. i

Il segnale dl pilotaggio (segnale dl CLOCK
ad onda quadra) glunpe'aulia prima coppia (P2-
N2) direttamente e sulla seconda (PS-NS) ln-
vertltc.

In tai modo. applicando l_i segnalo A agli in-
qresal 2 e.9 e li semola l agli Ingressi 4 a 11,
nel otterremo che quando Ii clock (cioè II ae-
gnaie di pilotaggio) e In condizione «1- (ten-
sione positiva), sulla prima coppia condurrà il
Mt "2 e sulla seconde lI Met P3, quindi
potra raggiungere I'uscita solo ed esclusivamen-
te Il segnale dal canale B.

Quando invece II clock sera In condizione
.0' (tensione nulla), sulla prima coppia con-
durre li moolat P2 e sulla seconda il moatot Ne.
di conseguenza in uscite troveremo presente Il
solo segnale dei canale A. ^

Come avrete compreso. con la combinazione
da nol adottata. vengono siruttate tutte e tra ie
coppie di moslet presenti neii'lntegrsto CDJOW,
anche sè In teoria sarebbe suilicienie simttarne
una sola.

In questo modo però, dato che || segnalo di
ogni canale viene opmmutato contemporaneamen-
te da un mostet tlpo P e da urto tipo N, otter-
romo I'lndubbio vantaggio di limitare al Inlnlino
le eventuali dllterenze di attenuazione tra I due
canali, ditlarenze che al contrario potrebbero
rivelarsi piuttosto consistenti se ai strutiaasa. per
Il canale A, solo ed esclusivamente un Inoeiet
tipo N3. V '

SCHHIA ELETTRICO

Dopo aver spiegato II lunzlonamento dell'lnte-
prato 00.4007. passiamo adesso ad analizzare
lo schema elettrico del nostro duplicatore di trac-
cia visibile in fig. Il

Osservando questo schema notaremo che i
due segnali da visualizzare sullo schermo del-
l'oscllloecoplo devono essere applicati rlapetti›
vamente sull'antrata A e sull'antria H e dl qui.
tramite I condensatori G11 e C12, dopo essere
statl opportunamente llmltatl in ampiezza dal dio-

di DSS-DS4 per Il canale A a OSI-DS! per II
canale B, raggiungaranno li p a di un doppio
let tipo 1406 utilizzato come stadio separatore
a source loiiow, cioe ad uscita di source.

L'Impiego di un dual-let si e reso necessario
onde poter ottenere le seguenti caratteristiche:

1) un'eievata Impedenza d'lngreaso (superiore
ad 1 meqaohm)

2) una distorsione dei segnale molto prossima
a zero

3) un'eiavata banda passante che conaantlaae
di raggiungere i 20 a più MHz

4) una protezione automatica per segnali di
ampiezza troppo elevata

5) una pertetta simmetria di funzionamento ira
i due canali

6) una rainserzione della corrente continua per
poter leparsre sullo schermo l due canali

il potenzlomatro R12 collegato tremite le re-
slatenze R11 ed R13 al gate _del let duale, ci
permetterà di variare la polarizzazione di questi
gate In senso Inversamente proporzionale (cioe
quando aumenta la tensione sul piedino 4 diminui-
sce quella sul piedino 1 e viceversa), quindi dl `
separare e posizionare secondo le nostre esi-
genza le due tracce A e B sulle schermo del-
I'oacilioscoploA

Inutile aggiungere che lo stadio d'lngresso del
nostro duplicatore. a causa dei condensatori C11 '
e C12, n'on consentirà in alcun caso di visualiz-
zare sullo schermo tensioni continue.

i due segnali A e B presenti cui source del
let duale li applicheremo, come gia avrete sup-
posto, sugli Ingressi dell'lntegrato 004001 (Ict)
e più precisamente Il segnale A sul piedini 2 e
0 e lI segnale B sul piedini 4 e 11. inoltre qll
stessi segnali verranno prelevati tramite ll com-
mutatore SaA per ottenere Ilaegnale dl sincroni-
amo che applicato alle presa SINCHONISMO
ESTERNO dei nostro oscilloecopio ci permetterl
di temere su dl esso le due tracce.

La soluzione da nol adottata, cioè prelevare
ll segnale dl sincronlsmo dal duplicatore ed ap-
pllcarlo sulla presa SINCRONISMO ESTERNO pre-
sente in ogni oscllioscopio, anziche prelevare
tale segnale dali'oscllloscoplo ed applicano ai
duplicalore oi evita di ricercare nell'lntemo del-
I`oscilloecoplo questo segnale dl slncronlsmo.
sempre dllllciie da prelevare senza manomettere
I'oscllloecoplo stesso. In_part|colare. sulla prima
posizione di SSA (doppia traccia) noi sincroniz-
zeremo I'oscllloscopio sulla irequenza del segna-
la sp'pilcsto al canale A; sulla seconda posizio-
na (monotraccla canale B) lo sincronizzarerrlo
sulla lreqpenu del segnala applicato al canale

1.



l (in quenb in ille pcelzlone eullo schermo
mperirl mio il cenele B e non l'A); sulle terza
poeizlone (monolreccle cenele A) lnfine lo sin~
crønlzxeremo nuovemenle eulle irequenze dei ca-
nele A, In quenlo eu tele poelzlnne eullo schermo
epperire mio ed esclusivemenie queeio segnale
e non ll B.

il eegnele vero e proplro de applicare eli'ìn-
greeeo verticale dell' oecilloecoplc verrà invece
preimio del piedini 1›5-12 dell'inieflrliu CD4007,
Indlceto nello scheme con le sigle IC1. Come
ricorderete. per 'er lunzlonere queen: Integrato da
¢ commuieiofe elettronico -. e neceeeerio un segne-
le ed onde quedra che ci permelie di portare eller-
nltlvemenie e livello logico 1 e 0 l gate del moeiel
preeentl eli'lnlemo dell'integrelo eleeeoV Per otte-
nere quelle occorre un millewre ed onde quedre
che nel ebbiemo realizzato airultendø un ulteriore
integrato CMOS ilpo CD.4001 (IC2) composto de
4 NOR.

Questo owillelore (che ln prelice utlllm solo
tre nor deirlnìegreto poiche ll queflo iunge eeclu-
elvemenle de inverter). sl dliierenzle notevolmente
degli schemi consiglia!! per quelli integrati in
quemo queen preeenhno l'inøonvenlenie di risul-
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doppie ireccle Si noli Il cem-
v muhlon e pulsante. de nel

ufllixzeto per eh nere le ir
llveue iunzloni. ue eeio cl-
Mle_ A lele cenele I eppu-
re i due ceneli A e B cemen-

~ pereneemenle.

tere molte crllicl ed In perilcolerl condizioni pure
dl non mlllere.

Ii circuito da nel progettato Invece. pur eeeende
dl una semplicità estreme. e eccezionalmente :le-
blle ed oecilla in quellleel condizione. mn eolo
me preeente l'indubbio venieggio di poher «cli-
lere enche e lrequenze beue eenze che rieulll ne-



Figi Schema elettrico e
eemponentlneeeeeertpefree-
llnare I due pertllerl d'ln-
gmee.

R1 = 100.000 ohm (vedi bob)
cz = 300.000 ohm (MI m0)
R3 I 10.0000llm (vedi Qoob)
na = 20.000 ohm (mu um)
F5 = 10.000 ohm 1/2 erat!

: 100.000 anni (uan m)
H7 = 300.000 ollm (vedi lento)

mo = 10.000 ohm 1/2 uni; a

:23
02

02
02

00
0

ll
ll

il
ll

ll
l|

ll
ll

I

pula-un
eenlmnalentvtalpeelzlenl

Gioiello Impiegato oondenlllori ed .im 0190-'
olii quali flil elethoilflol che Como Mil "PM
eono molto lnatablli e preaentano tolleranze troppo
elevate per la precisione che ci neceealta.

Questo oeclllatore inline, a dllterenza dl altri
echerni. e in grado dl iornlre un'onda quadra per-
fettamente elmmetrlca a qualelaal irequenza, carat-
teriatlca queeta non certo trascurabile conelderato
I'lmpleqo cul Io dobbiamo adibire. '

Due :ono le lrequenle necessarie per il noetro
doppia-traccia, lrequenxe che otterremu commu-
tandc II devletore 52 ora su 016 (da 100 pF),
ora Invece eu C17 (da 100.000 pF).
tando Il deviatore S4 ora eu C16 (da l00 pF).
Inaerlto, I'oaclllatore genera una trequenxa di
clrca 200.000 Hz necessaria per il CHOPPED.
mentre la Ineerlame || condensatore da 100m
pF, I'oeclllatore genererà una trequenu dl circa
650 Hz necelearla per I'ALTERNATEÀ

Nel primo calo (cioe ln CHOPPED) lo due trio-
ce vengono visualizzate contepcraneamente punto
dopo punto, cloe viene esplorato` ed eeempio 1
mm. della traccia A, poi 1 mm, della traccia B.
pel ancora l mm. delle traccia A e cosi vla lino
a coprire tutta la larghezza delle scheme.

Nel secondo cuo invece (cioe in ALTERNATE)
verra eeplorata prima tutta la traccia del segnale
A, pol tutte la traccla del segnale E. poi ancora
tutta la traccia del segnale A a coat dl seguito. I'

ll primo allterna el addice particolarmente alla
frequenze baeee. cioe e tutti quel segnali la cul
lrequenza non supera l 5.000 Hz; Il eecoride in-
vece risulta idoneo per vleualllxare tutte le tre-
quenxe che venno da un minimo dl 1.5m H1 fino
a circa 15 MHZ, cioo lo potremo eiruttare ala per
la BF che per t'AF.

E owlo che ela unendo ll CHOPPED. ale VAL-_
TERNATE nel vedremo úue tracce continue con-
temporaneamente presenti sullo achenno pumho
ai abbia l'awertenza di non ueolre dai Ilmltl di
irequenza che abblamo appena enunrfletoA

Infatti ee In ALTERNATE vorremo visualizzare
un segnale avente una lrequenza Interiore a 1.51!)
Hz circa. aullo schermo anllcne due tracce con-
tinue. vedremo una epecla ol ande quadra con
eovrappoetl I due eegnali in entrata.

II commutatore SSNSSB-SGC eerve per sele-
llonare I tre dìverel tlpi dl lunzlonamento del no-
m duplicatore dl tracce.

Quando queeto commutatore el trova sulle prlma
posizionev Il segnale ad onda quadra generato
dall'oeclllatore a nor e libero dl raggiungere gli ln-
qreeei 3 e 6 dell'integreto ICl. quindi el ha il lun-
zlonamento CHOPPED o ALTERNATE a seconda
dl come e commuteto ll devlatore S4. Sulla ae-
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oonda poalzione lnveoe l piedini 3 e 6 dell'inleqralo
rilulieranno oolleqali all'allmeniazlone poalllva,
quindi per quanio enunclalo in precedenza a'pro-
poalùo dell'lnieqlo' CDAWT, Iullo :Grim IP-
parlrù la aole iraecla del canale B.

Sulla terza polizione Inline gli elaael piedini
rilulleranno colleøall a maaaa. quindi sullo Ichon-
rno poiremo vedere Iole la traccia corrlapon-
denln al canale A.

in quesie ultime due poalzlonl inoltre. Ii com-
mulalore 830 collegando all'lllmentazlone poalil-
va l'lnqreuo (piedino 5) dl un nor dell'oeclllalore
provvederà a bloccare ll lunzionamenlo di que-
al'ulilrno In modo che II aegnale da esso gene-
rato non Irrechl dlllurbl llla traccll vieulilfllh
aullo schermo. A quem punio, anche se avrela
qll compreao perleltamenle come funziona ll no-
m duplicalare di lraccia, rlienlamo sia utile
preclure ancora qualche plccolo panicolare.

Per elemplo e necenario ricordare che ll maa-
almo segnale applicabile in Inqreuo mi due cr
nali e bene non superi I'amplena el 1 voli
elllcace altrimenll enlrerl in lunzlone in protezione
eiellronica, quindi l segnali che appariranno aul-
lo achermo non solo risulteranno alienuatl ma
anche dlalortl (più precisamente la slriueoldl rl-
aulheranno lagllala alle eetremlil).

Proprio per queeln, per visualizzare aegnall dl
ampiezza maggiore, e lndlapenaablle uillluare,
au :lacuna delle due enirale. un attenuaiorú' ai-
mlle a quelli di flg. 5.

Come noiereie :l imita di un allenuaiore a 5
poelzlonl il quale consente di viauallzzare, aulla
prima poriala, un maealmo di 1 voli, aulia aa-
conda :i voli. sulla lerza 10 volt, lulla quaria
SJ voli e aulla qulnla 100 voli. Non e consiglie-
bile. come al potrebbe supporre, ulllizzare per
queaio scopo un semplice poienziomeiro poiche
u quelli potrebbe risultare ancora valido per
lraquenza mollo buee. alireitanio non ei puo
dire quando ai voglia misurare dell'AF dal mo-

_menlo che un potenziometro non puo eeaere
oompenaaln in lrequenzm

iu

Fly. 7 Come per luni gli oacll-
loaoopl In cul la doppia irac-
cla viene olianula lrarrilìe cern-

Flfl. B In queaia loto e poeel-
bile vedere come verranno ain-
nrorilzxarl due eegriall, illo a
l "NI, I lino l 1.5 UNI.,
riapelllvamenle agli lngreeal A e
E dei noalrc doppia lraccla.

Fig. 9 Se volele un perielio aln-
cronlerrio delle Immagini, appli-
eale aernpre aul canale A ll ae-
.nale dl ampiezza meqçlere. In-
hll i da ille Glide che nol
preievlarne il alneronilrne da ap-
plicare all'oeoilloeooplo.



II nostro attenuatore Invece diepona di tale
compensazione (vedi condensatori patti in pa-
rallelo a ciascuna resistenza) e come vedremo
in aegultu, risulta estremamente semplice da
tarare.

Grazie a questo attenuatore, pur applicando
aulle entrate A-B due segnali dl ampiezza diversa.
nel potremo sempre doearli In modo da ottenere
sulle schermo due segnali di ampiezza quali
analoga

Per realizzare questo attenuatore in modo che
attenui esattamente di 3-10-N-100 volte ai richie-
dono, come noterete dalla lieta componenti, dei
valori tuori standard difficilmente reperibili in
commercio, region per cui nni consigliamo di
utilizzare delle serie di reeißbnle come indicato
nella seguente tabella:

'li-RG = mflflOhlll (William + m ehm)
m7 = mm Ohm (150.WNIIII + 150m ehm)
RB-Rl = 71mm!!! (Mmøhm + mehm)
M = lilmùhlll (10.0W0hm +1m0tfll)
IIS-Intl = Immehm (valeva atandam)

Par alimentare tutto il nastro circuiti: cl servi-
remo di un trasformatore da 5 watt circa in grade
di erogare sul suo :mandarlo una tenebne di

«a
4E=
E

2a
w>i:==

17 volt 0.5 ampere: tele tensione verra raddrlz-
zata dal ponte R51 ed Inline stabilizzata dal diodo
zener D21 ad un valore di 12 volt circa.

REALIHAZIOIIE PRATICA

II circuito stampata sul quale dovremo montare
l componenti necessari per la realizzazione di
questo doppia-traccia porta la sigla LX233 e
risulta vlalblle in tig. 10 a grandezza naturale.

La disposizione del componenti su questo circui-
to viene riportata in tig. 11 da cul poniamo appura-
re che il commutatore rotative da noi disegnato
nello lchema elettrico con le sigle SSA-SäB-SSC.
In pratica e stato sostituito da uno a talliera e
tre pulsanti. Questa soluzione. oltre a sempllticare
notevolmente il montaggio, ci otfre pure la garanzia
di ottenere In ogni case le :tease Identiche ca-
ratteristiche soprattutto dai punto di vieta della
capacità tra pilta e`pieta, evitando cosi accap-
piamentl capacitivi Indellderatl che potrebbero'
iniiuenzare I due canali.

Flglande li primo pulsante lulia sinistra, auiio
schermo apparire!! segnale del canale A, pi-
glando Il uoando puiaante solo quello del canale

Flg. 10 ll circuito ntampate necuearte a questa realizzazione porta la
LX!!! e 'lena tornlto al lettore gia Mate a complete dl disegno
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m11$cnemapraiieollmonh9¢im8uqueeteeimflleònmnfleeflethln
cinque ponticelli eon del ille dl 'una nudo (vedi eepra a Ict). In questo achelna
mancano l due partllorl d'lngraaae ella aaldanmo direttamente aul due commun-
lori rotativi, come vedni In ilq. 12. Tutto Il circuito riovrù .nera racchiuse In un
mehlio metallico per "mucho M dell'aiiarnlta che poi vedremo milo
lchlnm dell'øecllioewpic.

B. mentre plolendo ll terzo pulunle dovranno
apparire entrambi i segnali.
nere la doppie-traccie eull'oecllloecople. lI coml
mutatore utilizzato e dei tipo dipendente, cioe
piglnndo un pulsante automaticamente el sbloc-
cano gli iltri due.

Sul circuito stampate e necessario eiiemare

1ß

cioè dovremo otto--
cinque ponticelli con degli spezzoni dl filo di rame
(vedl in nllo eaprn l'lnlegrato lCl) per congiun-
qefe ire di loro le piste delle ieccle Interiore con
quelle delle ieccln superiore.

Tutte le resistenze e i condensatori Inseriti
negli ettenuatorl dovranno necessariamente ev
aere montati direttamente sul due commutatori



Fl'. 12 l componenti del partite" d'lngnaoo,
verranno montati dinthanta lui hrlninail
dol commullto'o rotellvfl, coma Mool In Il-
gura. Peichi Il commutatore ha una nazione
che rilnam lnutlllzzala, potremo drumrla ce-
Illo punto dl appoggio per qulloba compo-
num,adaac|nploparllcolnpematnnt¦1.

"un"7_

Au'ílmh 'A'

Fig. 13 Par le sola n onda quadra n, aa no-
lefala che quaate appaiono como In quoata
ilgura o quella nella, potrà eeaoro mcca-
aario non .olo corregge" la tom delt'onda
notando ll companaatoro C1, ma .tolto vo-
rlan aparimanlalnonb la capacità del con-
denaatott mi.

Flg. 14 Prlrna dl modllicara | componenti
controlla e paro cha non ala Il voatro oaclllo-
acoplo a introdurlo la dlltonlone. Provaloio
quindi ln DC, e AC poiché per traquenxa
Inolb DIS... muto I'oocilioocoplo ln DC
Metto In AC. qum diletto puo apatico.

81-82 cercando possibilmentp dl sistemarll In mo-
do non solo estetico ma ancha lunzlonale.

Poiché Il commutatore Impiegato è a 2 vle
5 poalzloni o a noi lnteresaa una aula mlono,
cioe 1 via 5 poaizioni, potremo utilizzare I 5 ter-
minali dei aattore libero come punto dI appoggio
per la mistanza a i condensatori. Fleeandc l
compensatorl 01 e CG dovnmo lare ln modo che
rlaultl laclle raggiungerll con un cacciavite per
ia loro taratura.

Tutto Ii circuito. compraso Il traslormatora dl
alimentazione, potrà euera collocato entro un'

-appooito mobile metallico di cui ù ltata prepa-
rata anche la mascherina frontale ln modo da
ottenere, a realizzazione ultimata. uno strumento
non aoio funzionale ma anche eatoticamante ben
prmnuoile.

Per la due _entrate (canale A a B) a la due
Uoclìe (SEGNALE 0 SINCRONISMO) ai sono uti-
lizzati del booohettoni BNC adatti per colletto
acnemlato coaulala da 52 onm.

Una volta terminato" montaggio, ll progetto a
gil pronto par iunllonare tuttavia. come vedrotfl.
prima di metterlo In azione sara bene eltettuara
la taratura del due cotnpsnaaton inseriti negli
aitenuaiorl In modo da poter visualizzare In ma~
nlara pariatta ala l ugnall alnuaoldail. ala le onda
quadre. i

TMATURA e CONSIGLI MITICI

se nel .pplìømimq :una entrate dol nostro
duplicatore, un segnale ad onda quadra prima
ol aver eaegulto la taratura dal gruppi attenuatorl,
In uscita potremmo ritrovarci un'onda almlla a
quella dl tig. 13 oppure ol Ilg. 14.
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Flß. 15 Per cdbflra Il dmllb del doppia ltlcøll ad
un qualalael oacllioacoplo. dovremo aolo collegare con
cavo comlala da 52 ohm l'uedla del doppia lraccla
l'lnlreaao varlleala dall'oacilloacoplø. la preaa a uaclta n-
eronlazaxlone» alla praaa a alncronlzzazlone aalarna ~ dal-

M0.
© (g::š--:~:l›`

Par ottenere un'orrda quadra perfetta a Infatti
necaaaario che i'attenualora rieuili compenaalo ad
e proprio questo II motivo per cui ln parallelo ad
ogni mistenza ritroviamo una capacita.

in particolare, aulia portata X 1 noi abbiamo
cornpenaalore ed agendo au quanto potramo
atatara come la lonna d'onda al linaarizzi.

ci aaeurna un aspetto più conaono alla wa ca-
ra natichev

n i valori da noi consigliati, automaticamente
ha lulta le altra portale non dovrebbero Inlrof

durra diatoralona, tuttavia a c a della toile-
ranza degli ataaai condana ori a delle capacita
paraaalta cha poaaono variare notevolmente da
un montaggio all'allro, potrebbe risultare necaua-
rio modilicare uno par uno tali valori line ad ct-
tanare aullo achenno un'onda quadra perletta su
tutta a portata. Conalgiiamo a iaia proposito di

tarare il compenoalore o modilicare il valore dei
condensatori con applicato il cavo comiala che
normalmente lmpieqharemo In laquila, poiche
vaniando la lunghezza di tale cavo potrebbe rl-
sultare necessario un ritocco del valori.

Tutto questo. lo ripetiamo. vale aolo ed aaclu-
alvarnanla per la onde quadro poiche per quanto
riguarda ie onde alnueoidall non al nolano apprez-
zabili variazioni. † .

A questa punlo per quanto riguarda ll ciroullo
penaiamo di avervi dalla proprio lutto pero potreb-
bero asaervi del lettori che ancora -non hanno
capito come va collegato il doppia-traccia all'oacll-
loacopio. Per dluipare anche queat'ullimo dubbio
diremo quindi che I'usclta dei doppia traccia do~
4wi essere collegata con un cavetto ooaaslale al-
l'ingraaso -varllcale- dall'oacllloacopio, mantra
l'usclla SINCRONIZZAZIONE la dovremo collegare

lrr qraata loto, come al preaenta Il nome
doppia “leda una volla complalab dl
mobile a mlachedna a due colori, 'Il h-
daa e lorala. La manopola in allranlnlo
umrm più l quam bocermmrl am: um
compreae nel conto del mobile.
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alla presa SINORONIZZAZIONE ESTERNA dal-
I'oecliloecoplo [indicata negli oscilloacopi ameri-
cani con la scritta E)(T.TR|GGEFi)V

Neil'osollloecopio esisterà inoltre anche un de-
vlatore o putaante con I'in icazlone SYNOREXT
(sincronizzazione esterna) o SYNCRJNTERNA ed
e owio che questo andrà collocato ln posizione
-t sincronizzazione esterna ».

Eliettuate questa Operazioni, il vostro oeclllo-
ecopio sl sara già tramutato da monotraccla In
valido doppia-traccia. Circa l'lmplego dei due co~
mandi CHOPPED e ALTERNATE, anche eo pia vi
abbiamo anticipato che il primo è adatto per ae-
gnall dl irequenza Interiore ai 5000 Hz e ll ae-
condo per irequenze superiori, sarete vol stessi _
a stabilire, dopo qualche prova, quale dei due
e più ldoneo alla misura che dovrete effettuare.

Dobbiamo ancora precisare che quando il cir-
cuito e posto in «doppia traccia» Il sincronlsmo
viene prelevato dai canale A, ragion per cul do-
vremo cercare di applicare eu tale boccola il se-
gnale di ampiem maggiore onde ottenere un
lmpuleo di sincronlsmo più eiiioace. E sempre
consigliabile applicare in ingresso al doppia trac-
cia segnali di ampiezza interiore ad 1 voltl non
solo per i motivi precedentemente accennatl. ma
anche perché se ei lavora In AF potrebbero aversl
delle interierenze ai un canale sull'aitru.

Quindi se noterete sulla traccie di un canale un
segnale dl pochi millimetri di ampiezza anche ae
su di esso non è stato applicato alcun segnale.
ricordatevi che può dipendere' dal tatto che sul-
l'altro canale abbiamo Inserito un segnale di am-
piezza troppo elevata. In questi caai e consigliabile

attenuare il segnale troppo torte tramite l'atte-
nuatore d'lngreeso ed amplificarlo quindi In un
secondo tempo mediante l'appoaito comando del-
I'oscilloscoplo.

Quando si eltettuano misure in AF a sempre
bene tener presenta questo particolare poiche
altrimenti si corre Il rischio di ritrovare dove non
dovrebbe esistere un segnale Indeelderato.

Sempre per questo motivo inoltre a bene che
anche I cavi che dal commutatore si oongiungono
al circuito stampato siano tenuti il più poealblle
distanti ira di loro.

Concludendo possiamo aiiennare, e vol ateaal
potrete conatatarlo provandolo, che questo doppia
traccia e uno strumento molto valido, immuna da
tutti quegli inconvenienti che normalmente ai-
liiggono i doppia-traccia realizzati a transistor o
anche con integrati della seria TTL

00570 DELLA REALIZZAZIONE
II solo circuito- scampato Dtm In libra
di vetro . , . L.
Tutto ll materiale occorrente per la rea-
lizzazione cioe circuito stampato, re-
sistenze, condensatori. compensatori.
diodi al silicio e diodo tener. dual
let, Integrati, commutatori. ponte rad-
drllzltore, diodo led, traflormatore . i L.
Mobile con mascherina incisa e iorata
più 4 bocchettoni BNC. tre manopole
in alluminio tomlto. .
| prezzi non sono comprensivi di vtoe-
ee postali.

1m

i.. "tutto

scadenza.

Taiuni abbonati

L quistano la rivista in edicola.

uno sconto di circa il 20%.

più dei previsto.

OOIVIUNIOAZIONE AGI-l ABBONATI
Awieiamo quanti ci scrivono per chiedere la scadenza del loro abbonamento,
che sul tagliando indirizzo applicato esternamente alla busta che contiene le
rivista è indicato oltre al vostro codice di riconoscimento, anche il numero di

Per esempio, la scritta ABB. M 1404/56 significa che il calcolatore elettronico
vi riconosce con ii numero 1404 e che i'abbonamento scade con il n. 58.

hanno scritto iamentandosi che a causa dei vari numeri dop-
pi da noi pubblicati essi vengono a trovarslsvantagglati rispetto a quanti ac-

A costoro assicuriamo che invece accade esattamente ii contrario in quanto
ii calcolatore elettronico che gestisce questo servizio e programmato in modo
da conteggiare ogni volta il solo prezzo di copertina della rivista spedita con

Se alla spedizione dell'ultimo numero il lettore risulta in credito verso di noi an-
che di solo 100 lire ii calcolatore automaticamente gli invia una o due copie In
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l Bestsellers
della nostra gammal

gli oscilloscopi
con il miglior rapporto

PREZZO] PREST-AZIONIl

M°"°TR^CCU5 D°PP'^ TR^CC|^ mm. .mmm ma ....
10 cm) Tube rh i" (I: cm) _ ,

DC-IãMHz Binda pensante Dc-IlMHz 201" M'|°"° 'lv'awšò AEFMIST: i":
smlum sm __-aov/em smmmmi smv-1-zov/m '2M 419-403- '5- - 'I- 'H'
Tubo cltodlco con Ve 2Kv TubocltodlcocunVe-IåKv 00181 RM" _ vu dl Pam “nel”. 4
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COME
STAGNARE

SUI
C I R C U ITI
STAM PATI
Anche oe ritenete dl saper gli etegnere, leggete ugualmente que-
sto artloolo: evlterete cosi un eeooe di ermrl che anoora oggi
lnvolontarlamente comm-tute.

Prlme encore dl cominciare, llamo oertl che
un buon 90% del nostri lettori troverà da rldlre
circa l'utlllte dl questo articolo proprio perche
tutti ritengono dl saper elagnare.

Che :ou ci convince del contrario?
Semplicemente l clrcultl che ricevi-mo de ri-

perare.
Abbiamo infetti constatato che su 100 montaggi

che cl pervengono. 70-80 non iunzleneno eolo
ed escluelvemente perche tutte o qualcuna delle
eeldeiure eliettuete sono - iredde - ed e deludente
constatare che rlpaeeendo une per una queste sel-
deture e tornando quindi I'allmentezlone, eesl fun-
zlonano Immediatamente senza presentare più al-
cuna anomalie.

In queeil casi tuttavia nen sempre e colpe vo<
stra: ad esempio potrebbero evervl lomlto dello
eiegno lnedeguato per l'ueo a cul lo destinate.

Il saldatore dl cul dlaponete potrebbe scaldare
troppo o troppo poco. qualcuno potrebbe avervi
consigliato dl non tenere troppo le punta rovente
appoggiate sul termlnall dl un translator eco. e
tutto questo contribuisce appunto ed ottenere del-
le eeldeture che ell'epperenza sembrano verietie
ma all'atio pratico non consentono un regolare
collegamento elettrico ire il terminale del compo-
nente e le pista dello stampato.

Pertanto, iornendiwl quel consigli che tutti ri-
tengono ovvi e che proprio per questo pochleelml
mettono in pratica, penelemo dl elutervl flnelrnen-
te a risolvere il problema delle etagnature In mo-
do che ciascuno di vol non solo riesce ad ese-
guire del montaggi eetetloamente più preeentr
bill ma. coea più Importante, riesce ed eeegulre
del monteggl che assolveno In tutto e per tutto
le loro funzioni.
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Lo suono

Partendo mele In_ genere eI arriva mele, qulndl
Il primo elemento eul quale dovremo rIvoIgere
le nostra attenzione e proprio lo stagno. In el-
Ieìtl In' commercio viene venduto Iroppo stagno _ I
con la dlcltura «per ueo radio» ma che In ef:
MII non va'hene neppure per riparare le peniole.
lnlzleremo ed es'emplo con Ia laga :ragno/piombo.
I Acquistando quaah lega 'ale In modo che eeea
rleelll eempre al N°1», cioè che ala composIa del
win di amano a dal 40% dl piombo.

simone |n “mmm anche mn. mlguorl (m
eeernplov al 63 o ai 76%) Àma quem sono più
dllflclll da reperire.

EvIIaIa in ogni calo dI aoqulemre leghe al 50%
'o al 441%, non solo perché I| saldatore per Ion-
defe una Isle Iega deve ragqlungere una Iempe-
return plù elevata, ma anche perché essa. e eon-
Mtø con le pllle del clrcuito .stemmìm al raf-
fredda più rapidamente ed Inoltre dopo poco tem-
po al oselda cosicché tutte le saldature appalono
nare. _

Oltre alla -quallfl deIlo e!agno-. dobbiamo
tener presente anche Il dleoeeldanté racchlulo
amro'la aua anima,

Nessuna ditta purlroppo preclu quale (Ipo dl
nebfonle uea par questo acopo (cloè se uu co-
mune coloíonla o colofonla anlvala), però O sul-
flclenhe .Muore una solo uegnetura pel' cone"-
Iare aa Il discendente e Idoneo per clrcultl eum-
patI oppure noV

Se Il dlsouidenie e oltlmo notefemo che ln
pmalmltå deIla stagnatura ai Iorrnerl :olo un
plccolleelmo alone di color glalIo. che è appunto
quel po' dl dleoeeidante che non ha potuto vola-
ìlllmrel.

Se proveremo e eplnpere con le punle dl un
m da lana su questo leggero simo, 'noieremo
che esso :I :falda come Ioue vetro ed Imme-
dIeIamenIe el mcc- delIa buena.
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FIg. 1 Lo ellgno da uure per clrculII eIel-
bellici deve rieulure el 60% e non el IO o
el 30%. lI dleoaeld preeenie Internamente
nella sul anima d Ieeciere del depoelll
vetriflcell e non gommal. diversamente Il men-
hggio non potrà mal alonare perche que-
eh agirà come una mlehnn ohmIce.

Fig. 2 Se lo mono ufillxzelo contiene un
dIeoaeldanIe di peeelme quelm. prima dl
menlem II dreullø, pullle luna Il lupefilcie
peeelndovl lepre con un bemflolo dl colon.
Imbevulo dl lrlellne. Quellleel amo aolvenh.
llml, beflxifll let. ei lola Id lmbriml!
maggiormente ll clmullo.



000319 è la mlgllur qlrlnzlu cho lo alunno url-
llzzlto è dl nltlml qunllll e cha ll dllonldanu
dire un. elevata reslzbnzu ohmlcl al pmmlo
dalla corrente (cioè al comporta In pratica come
un buon Isolanle).

Se al contrario unqulaleremo un (Ipo dl stagno
con dlsosaldante dl peulma qullllhb` noteromo
come questo al spand- mllmonle a ln accesso
nullo plsle dl rame luclnndo Inoltre uno simo
bon Spesso dl pasta e le locuheremo quesla pa-
nta con lu puma dl un ago, non solo non :I
npezzerà, ma lucurà allonduro I'ano come lasso
wmml o pqlo mcora :I mancherà nlll sua
punta come chwlngium,

Fl'.: Uuuwowummlnpumplù
Idllh¦wfllllp0rflllnmflfllmødllw
muldlnlhlmlnllldflbmuim

Flg. 5 Slldltorl con punll Inoìlo Ilrgl ur-
vøno solo pør lhgruu oompononll dl grou.
dlmnßlønl, qullll care-m dl pobnzlumøbl 0
Mmlnall dl commutbrl, IM non por Wlan
eomponlnll lu clreufll lhnlplll.

Inutile dlro che quam llpo dl stagno dm
Immødilllmønb ma I lbollto» dll "Ollrl m0!!-
lnqgl.

lnllm questo dluuldlnle nllro un. bassa n-
aìulenu ohmlcu ll puunqlo dalla comme. quln-
di nel caso dovessimo saldare degll Integrntl l cul
pladlnl sono molto vlclnl 'ru dl loro, In pratica à
come se collauaaslmo fra quest! pledlnl mm
rumena da 1000 o 2000 ohm a seconda della
strain dl dlmsãldflnla che al è depoallltø.

È ovvio che In tall condlzlonl lI clrculho non
polrù mai lunzlonurs correttamente. Se sven gli
assemblato del clrculli uílllmndo questo tipo dl
stagno. per pomrll ulvlrø una :mentire ll M-

Flg. 4 Por pullrl Il uldmu, non llm
h punk, bulli mm mr! Ill
Iulm. 'pugn- o altro puma MMIn
qu. mune.

Ind-
md!

lo-

-wrüú -,j

Flg. 6 Anello un. punk largl dm "mp"
Ihlllìlrlbønpulihcflnudipøillldlløfll,
qulndl ogni unto puuhll .oprl un pull»
mmmvodnllnflg .llpurll
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to .dovrete pensare aulie plate di rame un batut-
foio dl cotone imbwuto di Melina, pol con ,la
punta di un and togliere tutto lo atrato dl dieoe-
sidente preaente tra plat-a a plata ed Inline ripu-
lire la basetta con una apazzola a setole metal-
liche (dei tipo utlilzzato dal calzoial per pulire
le acarpe di camoacio). Solo ccal riueclreb torae

' a togliere quelle Invialblll areelatenze ohmlchev
` tra plati e piata dovute alla peaeima qualita dal

dlaoeaidante contenuto nel voatro stagno.
Un'altra regola da tener sempre presente è quel-

la dl non AIll'. Ilill più alldl per I clrcuitl
elettronici: noi che lavoriamo ln questo campo da
tnt'annl,
vasetto di pasta eaida eppure tutte le n'oatre sal-
dature aono aempre 'risultate perfette e questo
aclo perche adottlamo Ii metodo che anche voi
dwrelte eegulre.

Prima dl concludere ricordiamo che Io ategno
per radloriparaziionl al trova In commercio avvol-
to ln mataaae nei seguenti diametri:
0.7-1-1.s-2-amm. A

Per i montaggi elettronici e conalgilablie utiliz-
zare dlametrl da 0.7 oppure _1 vmnt e oueeto In
particolar modo quando ai debbono aaldare I
terminali di Integrati o tranalator che riauitano mol-
to Violnl tra dl loro.

IL' marotta

Più che della qualita dei aaldatore, vorremmo
parlare a quelto punto della sue dimenalonl.

Vi aono Inlatti lettori che dispongono dl aal-
datore da 100 e più watt con punta dei diametro
di e-a mm e che lo utlllzzano per stagnare I ple~
alnl au mnulmr e «gu Integra" .a .mi ancora
che diaponoono dl saldatore da wii 20-25 watt
a che lo utilizzano per effettuare ia saldature aul-
ie carcasse dei potenziometrl.

Nei primo cuo. anche se la potenza a elevata.
al potrebbe egualmente utilizzare li saldatore per
| nomi montaggi, tuttavia la punta coai grossa non
lara altro che aclogllere una quantita dl stagno
superiore al neceaaario con la logica oonaeguen-
za. quando I terminali sono molto vicini. di
atagnare involontariamente anche le plate adia- A
centl.

Nei secondo caao Invece. a cauaa della potenza
troppo baaaa. Ii aaldatnre aara Idoneo per collo
gare tra dl loro due iill. ma non per riscaldare a
auMclenxa la carcaaaa di un potenziometro.

Utilizzandoio par queeto acopc intatti noi riu-

11a

non abbiamo mal acquistato un solo`

aciremo ugualmente a far depoeltare lo stagno
sulla carcaaaa (solo perche Ii dieoeaidante ral-
lreddandoal agisce come un collante) pero, ae an-
dremo a controllare con un ohmetro. notererno
che il più delle volte non esiste un effettivo con-
tatto elettrico.

In un laboratorio attrezzato sarebbero lnecee-
sari almeno due ategnatorl: uno da 100 watt con
punta groeaa per saldare l lill au ampie auperllcl
led uno da 35-40 watt con punta del diametro
dl 2›3 mm al maaeimo per effettuare tutte le aal-
dature eu circuito atampato. V

La punta di queati ealdatorl dovrebbe risultare
sempre pulita e libera da oealdl o roaldul oarbo-`
nloll dovuti a scorie di ataqd o di Pasta dino!-
sidente.

Umare il saldatore per rlpullrlo da queatl -de-
triti- aignillca in pratica consumare una punta In
brevlaalmo tempo.

La soluzione migliore per tenere pulita la punta
dei ealdetore e Invece quella di prendere una
ecateletta metallica del tipo utilizzato per pastic-
che da gola. ritagliare un pezzo dl ieltro in modo

'che entri nella ecatcia stessa, pol bagnare il
leltro con acqua in modo che riaultl molto umide
ved ogniqualvolta ia punta rlaulta aperta. etregarla
au di eno.

Noterete a queato punto come ia punta al pu-
'llaca alla pertezione. Ilberandoal da tutte la acorle.
aenza per queato conaumarai.

l COIPOIIHI'I'I

l componenti elettronici (realatenze. condenea-
tori, diodi. eco). prima di eeaere appiicati.sul
circq stampato, neceaeltano dl un piccolo trat-

- tamento.
innanzitutto al dovranno piegare l terminali ln

modo che rleecano ad lnaerirai eeattamente nei
lori che loro competono e per queeto cercate dl
prendere eeattamente la mlaura che intercorre tra
I due lori. quindi piegate con le pinze a becco
(vedi rig_ 1).! due terminali in modo che la di-
stanza tra Il corpo e | punti di piegatura rlaultl li
più poeaihile eguale.

Oueato accorgimento. e owlo. serve solo per lor-
nire una certa aatetlca" ai montaggio. polche ve-
dere una reelatenla montata sul circuito con un
terminale piegato Immediatamente vicino ai con
po e I'altro lungo un centimetro e anche più non
la certo buon occhio. Per | diodi, ae queati nono
degli tener o del raddrizzateri. quindi hanno poe-



Flø.1 Pmdllnllluulnnllmunmlclr-
sulla .lamp-lo. mmlmmhulieon un.
plui-Mmhandolnnmloehobpb-
:INN mummldifllllllmm

corpo. q

Flg. 0 Prlml dl Inufln wllu mlnplb l db- I'lg. 10 Prlml di png-u I lcnnlnlll doll. n-
dl un", i mlglllblk lllordfllllm l bulli- lhllnzc a dll oondømlorl, pulman umprl
ulllnmododlmduoølnwlu.0lu- `I.ulmnlfleonelrlalllmlgllocuuk«pur-
lbmfllllm Illlpødllilllflødollllllrrl- Ilrll'øiddødlwlmfleøpifll.
lelkhml.

Flg. 11 l oompomntl con I lounlnnll gli plo- Flg. 12 Pu nihil clu I compononll lbhll-
“Il 0 pullll non cam mdgllo potranno ls- m a lflllnl monln Il Ihgnllø, dnvlrluh l
un Inllllfl nll circuito stampato, I lmlno Ion hunlmll. Evluh Minh dl plqlrl I
MIL Oommlllh, prima dl rhum", :In lqudm palchi .Iulm-nl! dmnobbo probio-
IUIIMOMOII'WPIIOWOIIOM mlfldobfllfllllllellcdllllflm^
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liblllte dl rilealdarli. anziche piegare I due terml~
nali e squadre (come abbiamo consigliato per le
nelltenze). e preferibile attorcigilaril, come vede- †
al in tig. 9. copra ad una punta da trapano da
2 mm. In modo da otienere una epeole dl bobina
a due-tre aplre.

Quanto semplice accorgimento eefve in pratica
per dotare || diodo dl una rudimentalo quanto
efllcace eletta dl rafiroddamento, In grado di dla›
eipare un po' di calore.

Tale noetra aiiermezlone trova conierrna nel 'at-
to che I'unlca diiierenza eaietente ira un diodo
da 1/2 watt e un diodo da 1 watt consiste nei
terrrtlnail che nel primo risulteranno di diametro
più sottile. perche deve diselpare meno calore. e
nel seconde invece di diametro più elevato perché
ll illo ateaao viene airuttato come dissipatore.
Dopo aver piegato i terminali delle resistenze e
del diodi, non dovremo subito inlllarli nel :irV
culto etampato e atagnarll, poiché cosi locande e
molto laciie che al ottenga una uidatum iredda.

Non bisogna Iniattl dimenticare che l terminali
di questi componenti sono queel sempre ouidatl
e anche ee non lo fouero. quando II tocchlamo
con le mani, noi depolitiamo eu di eni un leg-
gero atrate di grano che puo disturbare la Ita-
gnatura. `

Per convincere! di quanto e eufflclente toccare
con le dita le lenti del nostri occhiali ed oner-
lvarie quindi controluce: In tal modo non ci aara
dlfllolie notare le impronte lasciate eu di eue del
"Oatrl polpaatrolll.

Gia Il sudore delle mani e euiticlente ad oasi-
dare anche il miglior ltagno, quindi i terrnlnall
non aarenno mal idonei per una perfetta stagna-
iura.'

Procuratevl pertanto dei pezzettini dl tela erne-
rlgllo flno, plegatell a libretto e stregato l ter-
minali In modo da togliere I'oeeldo, dopodc li
potrete Infllare nel clrtulio stampato.

Per evitare che~la resistenza o ll diodo ci ell-
lino prima di atagnaril potrete dlvarlcare i due
terminali come vlelblle nella toto.

E Invece assolutamente aconalgliablle il modo
dl agire dl alcuni che rlpiegano I'eccedenza a
aquadro sul circuito stampato. prima dl eilettuare
la stagnatura.

Goal iacendo, ee al rendesse neooeeario toglie-
re un componente gia incerito, la cose diventereb-
be molto problematica poiche, oltre a rompere ll
componente, ei rischierebbe dl rovinare anche Il
circuito stampato.

Se vI è capitato dl vedere dei montaggi indu-
etrtall eseguiti in questo modo, ricordatevi che cio
non a dovuto _al tatto cite ei Arinca ad ottenere

11!

Fly." Unlvflhdlvlfleafllllflnlnllølfl-
to provvedere a etagnorll c ad esportare In
oegulb,:nunpalodibonohelino.l'ocoeden-
udelll .

m
Flg. 14 Non e eonelgilablle hgilaraJ tenni-
nall prllnl di multi, ne pkgarll o pueden.
Jul clrcullo' MW.

Flg. iiiÀ Per una porietu atagnatura, || ui-
detoro o dra poolo vlclno al terminol- da
alagnarp e lo ltegno eppoggieto cui circuito
ahmpoto. Cool taoondo li dlaouidanh. lique-
iacendoal, pulire ela ll circuito ehmpato. ala
ll terminale. Il uidatore andre tolto cole quil-
dn lo stagno fllillbfl ben llqlleflth.



un miglior contatto elettrico con la plate delle
atampatc. ma aolo ed esclusivamente a ragioni
pratiche.

Bimna Infatti tener presente che In campo
industriale i circuit! aiampatl con l componenti
gli Ineerltl vengono polti su un naatru trasport-
tore Il quale passa mpra ad un crcqíuelo pieno
dt stagno iuao (saldatura ad onda), quindl l com-
ponenti vengono cøei fissati aiilnche non abbiano
la poeelblllta dl eillarei durante ll ciclo di lavora-

"zione e non perche ai ottengano altri vantaggi.
`Quando collegata al circuito stampate del iIII

vacanti da tmiorrnatorl dl alimentazione, ricor-
datevl'til reachlare sempre ii fllo con cana ame-
rlgllc grossa In quente la carta amerlgllø iine
potrebbe'non rluaclre a ecalllre In smalto leo-
Iante dl cui e_eeo e sempre ricoperto.

Non lasciatevi Ingannere dal celere delle amal-
to In quanto queeto può talvolta aaaumere lo
atene colore del rame nudo.

Anche se noteremo che Il illo ha un bellissimo
color argento (coea che potrebbe iar supporre
che risulti ateqnato), occorrerà sempre reachlar-
lo. poiche i tranionnatorl, dopo eeaere stati av-
volti. vengono immersi In un liquldo trasparente
isolante, per fleeare I vari Iamierinl in modo che
non vibrlno.

Tale vernice il depoeltfl anche Sul termlnall ed
in pratica ll laola lla elettricamente ala per la
stagnatura Non e Invece necessarie pullra I ier-
mlnali del translator e degli Integrati e nemmeno
i` relativi zoccoli, poiche questi vengono quul
aempre realizzatl con materiale aniiouldanta.

OOIE EFFETI'UARE LA ITAGIIATURA

Dopo aver preso In esame come debbonò ee-
aera preparati I componenti prlma di lneertrll sulla
ltempate. poeelame ora occuparci della aaldatu-
ra vera e propria Indlcandovl come ei dave pre-
cedere e coee non el deve iaree

Per ottenere delle ottime saldature dovremo In-
nanzitutto appoggiare la punta dei saldatore . pu-
ilta›- da ogni scorie (paeearia prima sulla spugna
bagnata come dette In precedenza) vlclnlealina al
terminale che debbiamu stagnare. pol appoggla-
re tra queeta ed ll ierrnlnale ateeee ll illo delle
stagne.

lAppena si sarà iuea una goccia. dovremo al-
lontanare lo etagnø ma tenere ancora la punta
dal eaidatore appoggiata alle stampato per qual-
che Iatante In modo che ll discesldante contenu-
to all'lntema delle stagno poua comblnaral con

i;
2

4i.ea
Hi.

atagmaulia punt-dat
v paidepoaitarieullpmtoda

Marmalmiflflaempraiareunanahgna-
aumnmmmm›mmmm

nxløna.

Fi'. 11 Non tondeta aul punto da atagnan
una quantita aocaaalva dl atagno. Nat
due rnontaqgl, quelle aapra, latta da
manomunagnau,queiieaeua
Invece cernaca quaat'am. '



gli ouidi metallici ancora preeentl eul terminale
e sulla plain di rame dei circuito atampato tra-
etormandoil chimicamente In reeinatl metallici.

In altre parole II dlaoelldlnte. Ilqueflcendoll
M li calore del Ialdltore, rlulclrå I logllere.
brucllndoll. gll oeeldl metalllcl preeørltl sulle due
eupenlci che vogliamo collegare. Dopo qualche
letante vedrete che lo stagno sl epondera lulla
pieta di rame come una goccia d'ollo, denoten~
dc coei che questa nl e autopuilta. Quando io
ateono si acre ben distribuito sulle piera attorno
ai terminale, potrete togliere il saldatore con la
certezze di ever eseguito una eteanetur'e perfetta.
Non preoccupatevi ee Il tempo necessario per
ottenere queato vI sembrerà elevato poiché se
controilerete con un cronometro vi accorgerete
_di_.!.\°fl tgqpeflle mai I 10-15 uccndl, un tempo
cioe pe'r || quale neeeun semiconduttore può de-
terloraral.

Tuttavia. enche le eccedente questo limite,
cioe reqqiungerete i 20-30 reccndi. non corrente
mai eicun pericolo di bruclerv il traneletor o
i'inteqrato e per convinceni di queeto e euifl-
clente tere. come abbiemc tutto noi, una aern-
plicleeima prova.

Prendete un monmoqio tunxlonante In cui ale
preeente un treneietor metallico e londete aull'in-
voiucro dl queet'uiiimo una goccia di mono pol.
dopo everio laecieto reilreddare (particolare moi-
,to imponente). rilcoendete il circuito: vedute
che eeeo iunzlona come prime. Perciò. se Il tran-
rletor wpporta il ceiore dl une goccia di eteqnc
fuao lppilcete eul suo contenitore. è cvvlo che
eopportere anche il calore provoceto dalla pun-
ta dei leldetore applicate ad uno del luoi ter-
minali. che In ogni cnc rlaulterl eernpre Inle-
riore ai precedente.

Per gli Integrati tale operazione e pur sempre
tattlblle, tuttavia noi consigliamo, In queeto caeo,
di utilizzare eernpre qll eppoaltl zoccoli. Oueetc
euogerirnonto non e dovuto el letto che gli Inte-
grati non rieecano a sopportare ii caiore provo-
cato dal prolungato contatto della punta del lal-
datore lui loro terminali, me solo ed eaciuelva-
mente perché se cl capitano oi Inaerlre rullo
stampato un integrato dilettoeo (uno acarto dei
2% lu una lomltura e più che normale). per to-
glierio correremmo lI rischio di rovinare non nolo
I'Inteqrato (ia quei con sarebbe giù orave ao-
Prltìutto ee non siamo certl che ela quello di-
lettoeo), ma anche le pllte dello stampato lteeeo.
Quindi non abbiate rnai 'retta dl togliere II eel-
damre dal punto da atagnare anche ee qualcunov

›de altra parte. vi avverte di ¬tener poco- li lei-
dltore eul terminali dei Iemioonduttorl.

18!

, l-clande h-'queele ad
ll circuito ahrnpato uno etrete d

Fi'. Il le non pulite l terminali con carta
arrreflfllqiomgnoei può rebene
lrlcircrritcaflnpato, maialeiareattemeei
hmllnllelllømfllø-ßøhohlrh.

Flglfl 80mm lo Milo lulll plurhdel
aaldatore e lo depoeitata quindi aui punto ria
amarmioetrliodloeeidorlmarrìeiah
terminelc o Mo, ala tra circuito niarrrpeto
.Mumlnaltreparoieearicorneeemn
Ivaealrrlolettealwnaetagnma.

Frg. a mune., || alam vrclm al
punto da ehgnare a Iacende tendere vicine
lM lo daino, ll dmn!! bruce'. .tilll-
nando tutti gli «acidi preaenti e la stagnahrre
rleullara perfette.



- Nol poniamo lnlml aaalourervl. per avaro mal-
hlmlo dlvåm V0". In 'm dl collaudo dd tran-
alamr, degli Integrali e anche del C-MOS che
mal quull ulllml, anche applicando II saldatore
sul loro corpo per dlversl secondi, hanno mo-
alr'alo anomalie. Solo appoggiando ll uldalore
aull'lnvolucro dl un lnlegmo o dl un lranalslor
quando ll clrcullo 6 allmonlalo con una tonalone.
qulndl lunzlorla` ll umlconduttoro polrobba de-
lerloraral.

OOIA NON DOVETE FAFE OUNIDO ITMNAT!

Lo operazlonl da evitare molulamonlo quando
al “equo una allgnalura oono le loguaml:

1)"0nlondanmalprln-lomaulaldl-

Flg. 22 Quando Inaarlla au un clrcullo alam-
palo un lranolalor, lmparata a mallorlo ban
vaflloale. In mela! modo oo au quam han-

appllcara un'alolla dl ral-aaur uomo. pol
Iraddamanlo.

Flg. 24 La nel oporaxlonl. cloô utlllzxan
un larmlnalo dl una roalalanxa come Illo dl
oollagamcnlo, potrai. anche ao vo-
ltll mødlflclr. pali del dlfllllo MPI”.

mpolappoularallaaldaloraoonloah'lo
luao aul mano da alagnare. Cool lacendo oqnl
vonra slagnalura risulterà fredda. oloe Apparen-
lemenle ll leminale sembrerà ben "montato con
la pista dl rame tuttavia, in pratica, non esisterà
un reale conlolto elettrico 'ro componente e olr~
cullo alempalo. Una tale saldatura. anche se au-
blto può non cauaaro alcun innonvenlenle. col
passare del tempo, osaìdandosl lo stagno. può
produrre del lruacll Inaplegablli e dlfllclll du loca-
lizzare, varlazìonl aul funzionamento del olrcullo
ed ancha lo vbruclokurav dl qualche tranolalof.
se el rllerlsce ul una realalonza dl polarizzazione.

Fondendo lo :legno sul saldelore lnlalll. la
pula dieouldanto che dovrobbo servire por pu-
llre l lamina" da amnare a le piale dl rame dol-
Io stampato. vorrà utlllxzala solo por oullrn la

Flg. 23 Se avale bruclalo o lnlorrollo una
plala dl clrcullo alampalo. par rlprlallnarla W
poulaloouquaalaunlermlnaledlunareel-
mdailldlvralloolaønaialoouldmldl.

i _ fw
\ "ñ,-

Flg. 25 Par llagnare I lennlnall dl un lllo
o dl una rulalonza, potrai. llaoalll con una
pinza da bucalø. cool laoando polrela Imol-
nanalagnoaaaldabraaanzachaquodlal
apoallno

121



punte dello ltngnetore coeloche, quendo nppop-
gererno quest'ultlmc cui terminale. ueendoel II
dlloeeidente qlù completamente vointlliulto, lo

. .mono :I depoelterù sullo etnmpato leacllndo una
strato di ouldo one In pratica si comporterà co-
me une resistente ohmlce dl valore non trucu-
rlbile.

In oltre percio, quendo le saldatura e fredde.
lnzichå esservi un perietto cortocircuito irc Il
tennlnlie e Il piste, un) come se noi lveulmo
applicato in serie une relletenu dl velcro In`
determineto con owle coneeguenze sul lunzlcna-
mento del circuito.

2) Uute poco M: un'cttlmn eteqnmurn non
richiede una montagne dl stagno bensi Il quentità
umilmente neceeuriu per depoeltensl tutto at-
torno al terminale e spenderei per pochi milll-
metri sul circuito ntampaio.

Pertento. quando ewlclnnte lo stegno nile pun-
to del uldetore che ne gli provveduto l ricca!-
dere In superficie, non iondetene 10 cm come
fanno oeftunl benll. non appene e accomun-
goccln (oorrlapondente e 24 mln di illo), toglie
telo e solo ee In muito consutereto che e
troppo poco. inte sciogliere eoprl ed suo un'ni-
tra goccia;

Non sprecate Inutlimcnta delle etngne; ricor-
datevi che non ltnte ltegnendo delle pentole
dove potrebbe anche essere necessario un bello
epeeeøre dI stagno per evitlre che ll buco Il
riapre. 4benel che Ii vostro scope e queiio di col-
Icgere elettricamente due lupertici. quindi uno
epeuore dl pochi millimetri ben comitato vele
più d'une montagne dl stagno lasciato colare In
.meio modo, Molto epeeeo cl giungono dei mon-
tlpgl de riparare con tento etoqno sparso un po'
ovunque de poter con lo etoseo completare almeno
ti) eltri Idantlci circuiti ei.. `Il colmo e che enche
con unto stagno il maggior parte delle uidlture
rleulteno «iredde -. ›

8) Non uele mai pooh elido poiche questa non
I nolo vi eporchere Ii circuito e le ieri diventare In

brevissimo tempo nero. me quel che e peggio e
che ei comporta come une reeiltenle elettrico
che pub sempre mettere In contatto due termi-
nlil o due piste ndlecenti. Non solo mi quecie
poeta può trettienere ll euo Interno mlnulcole
polline dl eteqno iulc che non Ienno altro che
diminuire queete reeietenze provoclndo e volte del
comclrculti.

Chl clierma che eenzl usare le put. uide non
riesce e liegnere un componente e solo perche
non segue le regole da noi In precedenza enun-
cleie cioe ronda lo suono sul uldetore quindi,
come lbbilmo qll spiegato. quando queetl el
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'Fils Perlamulunmpumlqtnwi
e neceeeeric collegare le piete lnlenorl con
quelle euperiori. edoflete uno dei due eleternl
qui netto consigliati.

J
Fin!! Seueetedeqllepeuonl dltllø(o
lemllnlll tti neelelenze) piefltene une eelre-
mite e oquldro. lnflleleli nei circuito mmpeh
e Inline etegnatell
te l'eccedenxo, pieget
MIO. lMlIte leldlh IMM eu queflo lllo.

Pig. 2| Le neeee operuione potretn corn-
plerie anche con del chiodini dl ottone del
dllmeìro dl 0.' mm. Infillle li dilndlne, eh-
flnltelo dll illo delle tenti, pol Ilfllllle del
ieh oppone con un pelo di honcheelne l'ec-
cedenu e etegnete dl nuovo.



depoalle aui terminale non poeelede più il disoc-
aldante per pulire ie due supefficie da mettere
e contatto.

4) Non Milite Il ..Imre dll ptllb ill lh-
gneture appena lo stagno e fuso. benel ienetelo
In posizione per altri 5-6 secondi In modo da
consentire al dlaossldante dl pulire in profondi-
ta tutte le superficie traelormando gli ossidi me-
tallici in fumi e vapori. Quando la superficie rl-
aultera ben pulite. vedrete lo stagno spenderei
come una goccia d'olio ettomo al terminale e
solo allora dovrete allontanare il saldatore dal
circuito stampato. Se togliete troppe preato Il
saldatore, anche ee lo stagno si è già depoeitato.
non è detto che al sia ben amalgamato con ll
rame del circuito stampato e del terminale del
componente ed è proprio ln questo modo che si
verificano la maggior parte delle « saldature fred-
de n. A volte e tener lncolleto lo stagno sul rame
non e il fatto che al ala verificata una perfetta
fusione, bensl ll dlsossidante ed In questo ceeo
e Inutile pretendere che vl ale pol un buon con-
tatto elettrico fra le due auperficl.

Per aver conferme di questa affermazione pro-
vate a lascler cadere una goccle di stagno fueo
eu un pezzo dl bacnellta o vetronlte. oppure an-
che su une basetta di rame: cosi facendo ve-
drete la goccia dl ltegno rimanere bene attac-
cata el supporto. me lare sufficiente far leve con
un cacciavite per staccerle. La goccia infatti, co-
me awlene per certe voatre saldature. rimane
attaccata grazie all'effetto cementifero dei dieoa-
sldente e non perche ol sia effettuata una stagne-
lura vere e proprie.

CIIOUI'I'I STAI'ATI A DOPPIA FACGM

Quando dovrete eseguire un montaggio su un
circuito stampato doppie-faccia In cul è necee-
sario collegare le piste Inferiori con quelle cupe-
riorl. vI consigliamodl adottare uno del due
sistemi qui sotto descritti.

1) Prendete dei fili di rame nudo che potrete
ricevere ad esempio da una piattino per lmplen~
to elettrico. Dopo aver esportato la plastica che
Il ricopre, taglietene degli epezzoncinl lunghi 2-3
cm. Piegete un'estremila dl questi epezzonoinl a
L (in modo che la parte piegata non superi I 2
mm) ed lnlllate la parte più lunga nel foro del
circuito stampato.

La parte piegate servire .ed evitare che ll filo
poeea efiiarel. Stagnate la parte ripiegato. quindi

tagliata i'eccedenza con un tronchealno dal lato
opposto, piegate Il moncherine sulle plate o
etagnate anche de questo lato.

Plegendo Il filo eul due leti evltefete, come
spesse accade. che etegnandoio da une pene oe-
so si ellil dalla pane opposta perche risucclile-
to della punta del saldatore quando viene ellon-
tenete.

2) Anziché utilizzare del filo dl rame nudo po-
trete poi adottare un altro metodo e precisamen-
te potrete utlilzxere dei chiodini in ottone o in
ferro purché di diametro tale da poter eeaere
lneerltl nel lori delle stampato.

Inlilete questi chiodini uno per foro. quindi
prowedete a ategnare le loro cepocchle ll clr-
culto stampato. A queeto punto girate la plaetra
e trarlclate` sul lato oppoato, I'eccedenza con un
pelo dl troncheei.

Coni facendo. in corrispondenze del taglio il
chiodo si eliarghera leggermente e non potra più
atllarsl, quindi potrete provvedere a aaldarlo en-
che da questa parte senza alcun timore.

GONGJJBIOIII

Flicapitolando quanto detto finora possiamo ef-
fermare che per eseguire delle saldature perfette
occorre tener presente quanto segue:

f) `Puiire sovente le punta del `saldatore su un
panno di feltro lmbevuto d'ecqua.

2) Pulire I terminali delle realatenze del con-
deneetorl e del dlodl con carta emerigllo fine.

3) Usare sempre stagno ei 60%.
4) Appogglere il saldatore vicino ai punto da

stagnare. quindi sciogliere lo stagno In prossimità
del terminale.

5) Lasciare Il saldatore un po' dl tempo eul
' punto da stagnera in modo da permettere al di-

sossidante di eapllcare le eue funzioni ed elio
stagno di spenderei bene.

Se fino a Ieri non seguivate queste semplici nor-
me, con il prossimo circuito che dovrete montare
provate e metterle In pratica e con grande me-
raviglia oonetaterete che ie stagneture ottenute
risultano ben diverse delle precedenti.

Infatti non solo queste risulteranno estetica-
mente molto più prasenteblli. ma l componenti
risulteranno ben fisei ei circuito stampato e non
lenutl Incollati de uno epeeao strato dl dieoeei-
dante come cl capita talvolta dl vedere oul vostri
montaggi.

123



Vla Dlglone, 3 - 20144 MILANO
Tel. (084984866

elleum nro un: nre un: nro un: mo une nvo In:mi! us' un una. mn m num ma mm Lsusan un una un unum m nm un mm vu.nre un: m una m anna m num :nm mm un:mu m comu m sum m mms ma mm mcm m mmm m :wmv :un sum m num ma vanws uncum :m uma m mm ur num m nm m Tsun mncms m mm 4m :mm no num m wum “- mm :ucm m :Num m sum: un mm :ma mu" ma rm m
cm Ill W m QNT". m mm m YWIB In) Tm mww m :ma m sm um sum ma nunc 1m Tmcm m sm un ma ma snnnm m *ma :mn mulo Incm un ama un un un :mmm un num m 'remo un
cui. m wu m QNT. ill) W a TM m TM m
m m QNT” E w. 'III Wim m TMA Il” TCAS" mcm :m :ma un am un sm m num mu `rcum nuna :In sumo un :ma mu sanno: m num Tomo uncum m :unu m w uno smm n m rum um 10m noncm m mms un :una un mmm am rum m remo un
um Im 5M". m HW.. HW NY W Tm IW TWD _wm- woo sun" uo was m sommo em 'rm un rcmn m..Am m m n un «un sumo un mm ma 10m m
M71! Im SN'NZQ I) Smflu m SNIM al m III! TDM mun" wo sumo ano sumu m summa uso `"ma ma m- ununa uu :Nm: uo mmm ma smmu uu 'ram «un mn m
um m INT I” Emil* 1m SNTIM HO m W mwa w sumo un srmm :mo 1 ma 'ram mm susa-m unun mo ww m sum" mo summa, m num mo sAssn unwu un wow m :Num m mao 1m nm" ma sm un
M741 m SN! Im SNNIBI m 4114 1” M EW W m

. M7. I» INTW MM Smil” SNTlLSI m TBW 23m SAM mun sono :mm ma su-nm ma sunm m nun m sum mun am :una m smmu wu sN-nmo m mao una su- mun un sm um sm ma smsm m mmm sum maun 1m arma ma aumm ma Tuna non famo ,... ,cm 4m
ma" sono :Nun un N ma Yum um m 1m

l
ECCEZIONALE ECCEZIONALE few m gm m
OFFERTA n. 1 OFFERTA n. 2 msm non TEA m

m Il» SNHNI m

` "1'" I' " ..I ram: m smfsø aunW pu. u nm `.u- num :nm ssa m-mm""""""' :ma mm non smuau ma7" i num mm smum ma
m'"'"m ' 'W' ..1..- šßß 'ßm I “una vu mv m u 1' "" I “una un mv unu “ul-'m0' snmu maaW'W z una u mv nov-u som smuu ma
:WI-b lmul-VMIIIII m m) SN'IMN I”

Iw 'a '- V =m 'I m sum: ma
I M a I. V BUM m SNNIN In
I «a u un v 'ru'rro ouEsTo MATERIALE "PMI m "mi '0°nmn mn sunm una
' ""' ' ""°'° E www", m2 g w mmALL'ECCEIIONALE PREZZO DI "pl- "m Tm m

m .5m + ,1 “E” ß mm m”~ s` 'n ITT TER'AI E TIPI” Im m m
o ouEsTo “A “PIU m m m

Im I M0 lc lo Hp.: mn gg :a
' | NALE PREZZO DI fuma m 'rum :alM'L EccEz o OFFERTA n. 3 um m um: un

um :un "mmm 2:_UTSM+$IU 2ML3.M+UI m m, MM., m
rw: remo un

an 1m un usano un Ama :su Acmx m
I IW 11° “EMI Ill ACIH m ACI" I
n un "Wim 1m ÂCIII 2M ACI" W
Ill 0M IN M VII) ÃClITK m ACIII D:lo ou m :mm un Acm un Amm( u
m Om I 2m IW lc! m ÀCIH a
Il) OM Il m lu lc!! a, ÃCIIIK aun om un m m Acne zu una un
m M11. u m m ÀCIM fi ÀDIII mm Mur In M m una m Ama mun um. u m 1|» M: m Ama m
"I M". Il m 1-” mi m ACI- nw :un mo Acvs un Amm( au1m r I 1' :Nun “un Acm m Acmx nun .un m mm m mm zu Amo m
m 8m m Illl AGIIIK m ACI" m

mi m ACNZK m ACI! I
In Im m ACI!! u ACI" n
m BFW M DI Il! V “I A01! m ÀCIN uun ma un o. m v sm Aus m Acmx unmo arm m Amm au Amux m
Im BFWW 1m ..Il llfll'l A01!! w win m
Il BFW" Im mln IW A010! m mi! .Im usmauc ma mmm un Amm «o um: mun Mim-nc mo mms un Acmx un Ama In



AM
AUD

MAnn
ÀLHI
AL11J

› ,_

E§
sa

sfi
fifi
fia

aš
ãã

šš
šë

šã
as

aä
:añ

:as
as

nu
äs
fifi
fia

ää
ää

äs
sä

äs
aë

as
na

afi
fin

sn
sš

šš
as

aå
:ss

äu
fia

ss
ss
fln

sš
ãã

šš
äš

šä
šä

š

âã
lë

äš
šš

šB
ßã

ãi
Eë

üä
Èä

šë
ää

äš
fiä

šš
šš

šä
ãã

ãš
šü

äl
ä

iììšä
åäš

ë
§§“

äš
ãâ

Hä
äš

äfi
šë

ãš
šš

šâ
ãš

šâ
ää

å
ëë

äš
ëlë

Eä
šš

ãB
ää

äã
ßš

ãã
fiã

ëä
äë

ää
äü

ëë
è

è

šä
ää

äš
ää

ää
äü

ää
üä

ëü
üä

šš
ìfi

å
_l_

-
--_

-J
A

šš
sä

su
s

ãã
aä

äa
šš

äz
šs

gß
sa

ag
sfi

aã
ša

âã
ãš

šš
šš

ãã
ëa

as
ša

aë
aä

ää
fia

ää
ää

gä
šš

ää
äš

šš
aä

aa
šä

aä
ää

aä

LIRE

aa
zs

aš
ìäa

aa
äa

aš
äa

äg
az

u:§
as

ua
:a:

šä
äz

ëa
šs

ëfi
aä

šg
ää

ää
fis

äa
äz

zm
ää

ä:a
aa

:ag
afi

äg
efi
fi§

§:5
::fi

sš
ää

ää
aä

ss
fifi
fis

šš
ãš

šš
šä

ëã
ã

â

äš
äfi
fifi

äfi
:ag

ãfi
sfi

ää
Eg

zs
eg

äa
se

zg
še

aä
aä

ää
sz

ää
ëä

äx
šš

ëë
ää

šš
šâ

šë
šë

šš
ä

LIRE
M

ää
šš

ãš
šâ

ëš
ãä

ëš
ää

äs
aä

ä
ëèa

šš
:Q

az
äš

äs
as

ss
fiä

ä

LIRE

ëu
ua

šu
nš

šš
ìšã

šë
šã

aš
ša

:sa
ga

ãš
äš

šã
šš

sš
šä

äs
ßã

äš
sìs

aš
šä

šã
ãs

šã
ãš

sä
äa

iam
ag

aa
ai:

zfifi
as

sa
ssfi

sa
za

äš
as

àa
ša

nu



Tutti I radiorlcevitorl di tipo commerciale uti-
llmno come ecaia parlante o una iunlcella che
pilotah da una carrucole sposta una lancetta
dietro ad un penneliino di vetro o di plexiglau,
oppure un disco ad indice ruotano da una dr
moltiplica. Noi. invece, oggi vogliamo presentarvi
una scala parlante per cosi dire «inedita n, poi-
che mal finora ò ama Impiegata In neuun rice-
vltore. una scala cioe in cui, ai variare delle sin-
lenia. ai accende un diodo led in corrlapondonza
dall'esatia frequenza di ricezione.

Non fraintendetecl. comunque. penundo che
siamo qui a praaentarvi un led legato ad una
Iunioelll che epoetandoal le lraacina da destra
a sinistre. poiche queeta sarebbe atata una ao-
luzlone molto semplice e non certo Inedita.

SINTONIA

con una buona approssimazione le variazioni di
0.6 MHz. Da notare che ae nei ricevitore e atato
aggiunto ll controllo climatico dl trequenza, oo-
rne da noi consigliato sul n. 49. gia 16 dlodl lad
ureobero più ene autiicienll. poiche li GAF melo
provvederebbe ad agganciarsl automaticamenle
sulla stazione emlltente anche se la elnionla non
risultasse esattamente centrata.

ln ogni caeo comunque. come potrete oolh
aiutare di persona, una scala oarianle come la
rientra, composta di 30 diodi led, e esteticamente
molto più elegante e vlslvernenta dl maggior ei-
Iotto che non una scala a soli 15 led.

Corna abbiamo annunciato all'lnlzio. oltre a que-
Itl! sulla parlante. abbiamo realizzato lnolll
un circuito auoplemenlare per le elntonle uuto›

LUMINOSA
ln pratica invece ia wall parlante cne oggi vi

oflrialno e compone da tanti diodi led, ognuno
del quali si accende aolo In corrlapondenza dl
una ben determinata irequenza

Citenere un circuito dl questo oenere potendo
afruflare I'Integrato UM.110 dl cui ormai cono-
ecerete tutte le caratteristiche per averlo imple-
glh nell'lndicelore dl livello tlpo LX153. e alain
per noi molto semplice.

Gil sappiamo Infatti che questo integrato pre-
eenla la caratteristica di abilitare una sola delle
sue le ulcite a seconda della lenslone applicata
In Inqreaso. quindi di accendere uno aolo per
volta del 18 diodi led collegati a queen uacite.

Pertanto, oonaídarato che nel circuito LXIQG
la alntonia viene eflettuata modiflcando la tensio-
ne al cnoi dl due diodi varlcap, tale lensione viene
etrutteta per pilotare anche i'lntegrato UM.170.

Dato pol che 16 dlodl led soltanto sarebbero
rleuitatl lneulilclenti per vlauallzzare tutta la garn-
ma di frequenza compreaa tra 88 e 108 MH: ivo-
iendo far accendere un led per ogni MHz dl varia-
zione sarebbe stato necessario utilizzarna 100-
-86+1 =21). nol abbiamo ritenuto opportuno
aumentare Il numero dl queaii dlodl pomndoll da
16 a M e per queelo acooo abbiamo Impiegato
Im leoondo integrato UMJTO.

Ill tal modo siamo riusciti ad omenere una ø aca-
Ia parlante- Iurninoea che In pratica ci indica

la

matlca, dolato di una pulaantiara a ß tasti: apln-
flendo ll primo lam potremo atruflare ie normale
sintonia variabile. mentre spingendo uno dei luo-
caaelvl cinque iuti oi sintonizzeremo automati-
camente ali 5 dlveres emittenti che avremo prov-
veduto a fluare in tese di taratura.

.HIM ELETTRIOO DEI-LA SCALA FMI

Le schema elettrico dl questa ecala parlante lu-
mlnoea. vlaiblle in flg. 1. e molto earnplloe ed e
costituito ln pratica da due Integrati UMJTD (Im
e lC2) collegati tra dl loro ln modo tale che li
primo diodo led applicato ad lCt (cioe DL1) poaea
accendere! con un valore dl tensione cne nei deter-
rnlnefemo agendo au|_ trimmer R1, mentre ll pri-
momo diodo led collegato al secondo Integrato
(DL16) al accendarà solo quando al e spento i'ul-
timo diodo led (DLlã) collegato al primo.

Da notare che in quanto dinono nono mi
volutamente tralasciate, per non complicare ie
coee. le sigle dl alcuni diodi led.

E ovvio comunque che quello oompreeo tra
II Du e il DL5 sara ll DL4. quello compreso tra
Il DL1 e ll DLD sara ll DL! e cosl via,

ll lettore e queato punto potrebbe ouervare
che ee un ODIO Integrato O In Grado dl DIMM!



VI abbiamo promesso, per ll nostro sintonizzatore FM tipo LX193,
una :cui: pori-nie «tuorl Iorio n ed un elegante mobile per lo-
oogiieflo: in quem nrtloolo trovano quanto updtlvoh con l'og-
giunt- nncire dt un circuito por la proloiozlono etriornotlca d
cinque emittenti divene.

per il slNTolzAToRE FM
16 diodl lcd, ambbo logico che utilizzandono due
al .macro l dlaooeixiono compienivlmønto 32
diodi iod o non nolo a) come noi noltro cuo.

Tuttlvin. controllando attentamente lo oohornl
elettricoA noterete che dopo il 15' diodo Iød dei
primo Intogrlto. non risulta inserito Ii 16' bonli
li poelo di questo ol trovo un oornuniooimo dio-
do oi silicio Indie-to con il .lola DSt o Analoga-
mente. ll posto dei primo diodo led sul secondo
inteornto. trovasi :neon un diodo ll silicio indi-
clto con in sigla D82.

LA presenza di ouutl due diodi nl liiicio ll po-
llo del due diodi led oi e rose Montorio per
Nm 0h! III'HMQHSIOHO dell'lllllmü ldO lâfl
dol primo lntogrlto corrispondu lutomoticarnlnto
i'ecoonalono dei primo diodo led dol secondo ln-
ororato. cloå per evitare che al passaggio dll
prima Il secondo lntogrntc Il nbblnno duo led
“mi mfllempoßflßlmeflßt

Con lo loiuzlono dl noi ldottltl invoco toi. ln-
oonvertlentie non Il verilice e por Mure cho in cor-
riapondonu di questo punøoio sl nbbln un a bu-
co- come se monouso un led. abbiamo Inserito
noi circuito il trlmmor R4 agendo sul qulie noi
riusciremo ad ottenere ciro non appon- Il lpcone
l| iod DL15 dal prima imogrnto. automobiclmlnto
si accendo li led DL16 dei mondo.

in litro paroio. nei nostro circuito non ei no-
brå in Iloun modo Il pullflolø dl un lMlflr-w

Ii luccaaivo o vicmru, cioe non ni lvrmno
no .mansioni doppio né buchi di oorto.

ll uonnia nooeuario per pilotlrl i duo inb-
grati UM.170 dovrà naturalmente onere wolf
voto dal cursore doi potenziometro che modliicl
in tonlionø lui diodi vnriclo (vodi pobnziorno-
tro H6 sullo scheme elettrico l m. 500 rivinl
n. 45). rnnntn por nllrnøntare tutto II circuito ll
poirl eiruttorn iu .tosse tensione di 12 voit oorr
il qulle già ulimsniiamo li sintonizzato".

Nel ouo inline utliizzmlmo anche la pulsan-
tiera per la proulozione omonimo riui dl le-
gulto. il Wnulo dl rnondurn in ingresso .gli
UAAJTD della mio plflunta dovrà moro prela-
vlio lui terrninlio indlclto nullo onhoml eiottrl-
oo dl lio. 4 con lo writto «VERSO UM110~.
come del noto vedremo più dettuollltlrnento noi
prouimi puagrnfi.

REALIZZIZGIE mm
DEM SCALA PARI-MIT!

li olrcuito slumpolo noooolario per realizzar-
ouutz mln perllnlo porta ll :lola Dim ad
i violbiio e orendexxn naturale In ilo. 2. Primo dl
Imoriro su dl euo quniciui componente mi
comunque oppomno eltettmre tuttii ponticoill dl
ooiloglmento ira le pinto della lanci. wperiore o
quollo dolil hooll inioriom
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Scoprire qunll ma lo pm. che vlnno eol-
Imtl 'rl dl lam O mono hell.: bum-l lnhlfl
lndlvldum Mil quøl bolllrrl cho humo un cor»
mandante lull'altrl hoc!- dollo Oflmplln.

completati l ponflulll, ammo nldln gli mo-
ooll del du. lnhgrlfl. le rulmnu. l duo dlødl
Il llllclo e l due ìrlmmør.

Noll'oflettum questa opomzlono rleordmvl dl
mnuumwnmunnwflwllmuflgpol-
:M altrimlntl, laminato ll montaggio. patrona
Moro .cl-.mami dobclmonlø anche gll altri
dlodl 01m quello Inter-Nano.

Ln :mio fenomeno, cluå l'nøourlølom con-
iurllporlnu dl due o pìù diodl ltd. 94”"b
anche vorlllclnl ml cun In cul qullcm diodo
lcd 'osso In perdita. ola! Incluse pmaro un.
“bolo corrente Inch. dal «todo vmo l'nnodo.
8. vl :uccidono quoto lnoonvønlonte, prima
dl lnuolpm ll nostro :emma oppum läardn.
“comm quludl dl conlmlllrø uno per urlo tutti
qua-11 lød e oortnmlnb tcoprlrem che uno dl
Old non 'unzlon- a dovm.

Anzl. quam controllo vl consigli-mo dl _M
hllrlø lncor prima dl llldm I hd nullo "Impl-
lø, poleM l'onparlnnn cl hl lnugnllo che lu
um'omlturldl1wvinøwnomproko3
Wind; nulndl. u Il mom-alma unu pmmll

lneoprlulmopolchnumdleulmnalmwl-
do, polrobb' rlmlnlml Il dubbio I. Il dlhflo O
dovuto lll'lmngnmo. .I diodo oppuru a un nm
Imre nell'lndlvldulr. II clbdo o l'lnodo del m0-
dullm. `

Non bllognn lnhltl dlmontlcm che l dlodl
led hlnno, come del ruolo tum l dlodl, un: polr
rlfl cho va Napalm: poiché Inserendo!! In senso
opposto non solo non pmnhboro mal accon-
dull mn potrebbero anche Influenzlro I'Accemlo-
nn dl quclll lnlorlll nel glum verso. Quando pn-
vum email dlodl, vl moomu'ndlnmo dl non ecl-
logm dlrmlmonh l loro brminull Il clp! dl una
plla o dl un lllmontllo'ro pclchå cul homo ll
brucorella subito; lppllclh imac. Iampfø un.
mlmnu In urla (da SO o 410 ohm per una
bullone dl 4.5 vol! l da LND-1200 ohm per
un. Milano dl 12 volt) In modo dl llmlhn Il
oornmn.

Controlla!! I dlødl ad appurato eh. tutti ñ-
aultnno efllc'lonll. potremo lnmllre a mgnlrll cor-
eando di non murellrm troppo I wmlnlll .IM-
mml il allor. dol uldmn pombbc dmfloun
l'lnlarno del diodo.

N01 flmm quem dlodl Il cimultn "1|a
aren- dl colloclrll will Id uno M llvnllo por
mi! dl MMI. I mm ulflmlto, lnlc più

In quat- Inlo sl può flollmonlø vedøre com. vhm Mo, mlt. du. :quadrflm
lllmpllødlllliclllplfllnbllplmoflolmøhlh.8lmfllullld-

Iliclll
solo

Mat-.llelmllhdmporllrmmmm
Winkl”.

i”
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00m li pvt-ema l uiiimlb I.
mi! puri-nia. Nøllo linguale I diodi M
uillixuil un saldatore con punta piccoli.
poichè un enlou «agonia può dlnnng-
'lare il dlod A S nulli. due n irc diodi
IOG umpru ace i, non mailiulh l'inio-
ql UAAJ'IO rlicMndoio dilata”. bond
pmv Mi I mutui'. In quoi gruppo
dal diodi ad llzcuiv quelli cin rimlnqønø

-nponib parchi potrebbero «un qua!!
dll. danneggiati dll alan dol uidlbn.
Miano In pmliia impodundo lll'hbyi-
b d uplicln In lun iunflnnL

alla n I'litro più bum, una Incllnlm vm dm
e I'nmu verso sinisim Un buøn mundo por riu-
scire In quuio intanto polrebbe sanre quøilc
di ailgnlre prima un nolo tormlnil. di clucun
modo; pol. dopo mm mune-n portammnu.
siagnlre anche Il secondo lorminala.

PRESmON! DEI-LA DINTOIIA
Olin alla .cain purinme luminosa I diodi Ild

abbiamo preplruio. pl' point compllßre mimo
sintonizzatore In modo che prenda una 00m-
bíanzl pmfmlonuie, anche un circulio per Il pn-
sslexlone autumniicu dl cinque ømliianil.

Lo schemi elettrico di tale circuito ù villbili
in flg. 4 da cui poniamo lmmeflimmanio ri-
lcvm che om è compone dn 6 dovlniorl di-

ln quuil lato li può "dm In qual. posiziona vungonu Imi! Il circuito doll. pr.-
uiulon. dal anni! o qlniio doll'alhmumu dilblllnab lim-rio por il main:
im..

\31
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ß È Èj
4 mmioldlwbdlmhddøhlm
dIunIlßIIllploNl-OIIIIIJWIWIIIII-ien-Iå

m *mnlldml-llll

pindfllll (cio. plqndonI uno Il dlllnnIIlI quel-
lo mcldmmmmla inurlto) ognuno del quIll ur-
vu per Ippllun una dlvenI mln-nu ln Invia
Il mamma", Rsa (Ibm-mu adglunm um' B
I MI. II Ilgio dei componlnli gli prIunll nullo
mi Gløflflco del nutro alnlonlzzmn) visibile
In bau: IullI deslrI.

in plrlicoiln, l primi uinquI novi-tori .Irvi-
nnnopercoliiqlnlnnorlouqussbpotmzlo
Mu un lflmmIr (lndlclb nullo .chomI con lI
nigi! da H1 Id R5) il quale, opponununemø m-
gollùo. ni conIInh'ri dl pruølulonm una ah-
:kmqmmllrcølloflhøriinufllldmll
puhuzlomIlro R68, gli pilIIniI nol linmnizzl-
mr.. I clio vwvl Imma por unI IlntønlI curr
linul.

inldriro num clmuiln ml name nlnmnlzu-
bl' l multi) llmpllcl. WMO Id IIIIIPIO
lo .ehm prIlloo dl llg. I I m. m IuIlI rlvlah
48. døvmmo lnnInxlmiln dlsuldm ll liln ch. coi-
lIgI l'omnflliorø dl TR1 Id un “homo (nIl di-
IIgno questa mimmo IppIn IullI dutrI) dll
pmnzlømm m

ll foro rlln-lo IlbIro Iullo IlImp LXIDS lo
oolioømmno quindi Il Mnlnlio oonlrImgnI-
la con iI dlollurI «10 veli. wi cimulla di pre-
uiIzlonI, mami'. I'Iainmo dII pomnziomm RB
ci” IbbiImo diIIIld-In lo coiioghommo con ui
"come Iik: Il bmlnIiI A .Impn dol circuiio
dl pnleluionn.

Il cunoru anni' del pohnzlomm M non
dovrà più muiun collegno IilI minima R3 su
dcmldenubncßbøfllllhnnlnlbßddmlø-
w circuito. qulndl døvnmo pmvodm I mile
mlnchoquomflionliluldmomlpunb
m.

1!!

LOMPONENTI
471200 ohm lnmmer venicale
071100 Ohm lrimm r Vlfliãllß
47,000 ohm lrimmšl cJI
47.000 ohm lrlmm r leale
47.000 Ohm "immer vellicale

Z-Síl-S-LSS-Sã z commulalove a 6 lasli

il rom nmasio libero sulla slnmpaio Lxlg:
IO coilegheremo invece Il larminaio « uscita- dal
nireuilo di nulliazione Il punm comune Il po-
WMmIdMBIIIMmIMII-Anúdl
ßmlnllu Indløm con iI IcriitI -VERSO UM
170. Ill'- ENTRATA- dIllI Iclll pIrlIMI lumi-
neu.

Particolato Imporllnil dI now! In quIIlo nig-
cuiw dl nmeifilone à che Mil l lrlmlmf di n-
qolulme (dI R1 Id ß). IMIOM rlIullIn call'h
“Il I mmI. com. ambmobln più logico, Iom
:allegati Il polmzlomatro della sintonia line R69.

TIII solution. à IMI dI nel mm pIr po-
hr rime". dIll'InImo dal mobile Mmulll Ill-
rmncliopotnbbmovoflllunimihmpowl
divifll lrlrlimfl.

In Illre pllol.. Il lii'll Will llnlønlulfl Il
unione con Il pulunh di 'iam quanta, por
un quIlIl-i mativo. mn riuuliIIII bIn wird..
panno nmpn. We lui pounzlomnm MB.
mare la IlnwnlI non i'IuIllio doiio S-mnlr.

molli mm
E TMW Dm mm

Tutto ll circuito dl mlIzlom IMI! IMMI-
lO Illl Clmllm mmm m. 'WII l flflll-
dona ami-II In llfl. 5.
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Tolo clrculb. earn. nom-h. i In grndø dl
acooqllønlutllcclnquullrlmmorplùlopulam-
lieu l 6 M.

II rmnmgglo dl qual cornpononll O adr-rn.-
menle mpllco e non rlchlode alcuno lploqlto-
ne: bulorù nolo prusloro un po' dl .mnzlom
nell'ollltlulro I collegamenll tra qu-lo clrculm
sumpalo e Il plat. madri LXIQS, nonoM ll
colloqumonlo con lo sul. parllnlo por mn la
emo di olhnør.. ad opcrlzlono ulllrrllll. un
lunzhnlmcnlo pronto o sicuro.

Anche Il llrulurl dol lrlmmer dl llnlnnll non
oornpoflerl alcun problema lnhlll M uufllclonb-
plglln ll pulsanlg collegato ul ognuno dl sul
(Id ..ampio per laura ll trlrnmnr R3 dovrumo pl-
Mllwmuwodoponvorpomllpown-
xlomdro RGB (quello delli nlnoonlu lim) I moli
wu.. ruulln con un cacciavite ll cursore dll
trlrnmor Irmruulo lino o olnlonlznru Il malo-
nl che cl Inløruoou -preeolulomrem Duomo
onor-zione. è ovvio. dovrà nuoro rlpdhm per
Ognuno dal olnquo lrlmmor pruanll nel clrcullo

I".

.d llll lino lu ognl mio ol rltrworømo un'crrrll-
Mb dmru.

So pol durnnto l'øoollo cl Muratori olnlonlz-
un uvia mmm «mm a. quell. modulo-
nm. non dovranno lor altra che plølar. il pul-
unlo 86 o nmm qulndl Il potønzlornm M!
lino l ricevere l'emmemn duldorntu.

E lltrul awlo che se dumnlo I'aaoollo upo-
Mlm ll pOlQfllIOmflrO HSE dølll alntønll Illll
dall. poølzlonl ln cul al trovm quando obbli-
rno mtc l lrlmmar. plqllndo uno qualsiasi (hl
puluml cl porri ouplloro dl non rleoven oppuru
dl rlcmm male Il nozione prnllnlonm. o m.-
nn cho non nbbllmo lmorllo ml clrouløo ll ccn-
lmllø lutornllico dl lrmuonu.

In quootl cul umnvll url wlllclonb. com.
nbbllrno qll amlolpoln. .pentru lllvormml ll
cumndlißßporomhmndlrlumunuøolb
palm.

TMATUM EW
BMJ-A m 'mi

NOIllModl MOVIIDVUOMIIMIMGO-
mo ll puo-nl: Il pannello lmnlllc dol rlewllorl
0d ll rlllllvo mcbllo.

Lo oooll porlnmo lumlnou. 0M Il olmum
mmm m gu unum, uom «un pom
dlolro Il plulqlus oolornln ln rom gli appli-
olto sul pannello lromllø In lllumlnlo. Per llo-
urlo ullllzzonrnø duo mummia mdlllllohe u-
qomllø ln modo lola che l dlodl led rltulllno
ln corrllpondonzl o Nn nlllnull con Il luourl
prua-m lul pannello.

Dopo .vor colluøllo Il muu dll olroullo mm-
pnlo della :call porllnle llla mus- dnl olmo-
nlmhoro. colino-le Il lllo dl ENTRATA ol umil-
nnln del clrcullo dl premiazione lndlcno oon ll
acrllll VERSO UAAJ'ID. Colliqlli qlllndl Il br-
rnlnll. dd 12 vøll llll Won. dl lllmpnllzlønl

Sl



cho prolovoromo “moro dal ricevitori oo l quo-
no punto il olrcuito dovrà ooio «non tal-tn.

Per quinto rigulrdl il taratur- lflito com.

ww , , I .
= ruohb ll potønzlomnro dalla linionil RBB
tutto dl una pori. in modo dl oooondoro ll
diodo lod più u duiru possibile (quanto led po-
inbbo suora Id esempio DL25 o DLRS) quindi
mom il trimmer R1 nulla nella porilnio Ilno ui
More l'aooomlom proprio dall'ultlrno Iod. cioè
il DLSO. A questo punto, ruotando II polonzlomo-
tro H6 In senso Invono ll precodonio. nobtomc
ch! Il ncflndoi'å Vll VII ll DL29. pci ll DLZB. pol
ancora Il DL27 e coli di seguito lino nl DL1. P0-
ui pol uplurcl uh. li puuqøio dll diodo DL10
al diodo DL15 e vloovoru. mi obbi- unl doll.
duo ..giunti condizioni:
a) u una dI un alone;
b) l'accomione simultanea dl DL15 o DL16.

Plf oiimlnlre quøotn lnconvonlonh dovnmo
innanzitutto ruotare Il potenziomeiro dalla sinto-
nll RGB fino ui accmdofø Il led DL15. quindi
mat-ramo Il irimmer R4 posto sul circuito stam-
plto doll. .cain pullula In modo dl munden
puro il diodo DL16 od lnilne ruoteremo dl nuovo
tnio trimmer in nonno Inverno quel tanto che ba-
lla por maglieriaÀ A questo punto dovremo cørr
trolilro u ruotando Il manopola doiil ilntonia
mito vom un cotmno al ooo-rido ancora l'ul-
ilrmdiodoledelocoilnouioowdovumo

1M

rltocenro loggcrmontl ll trimmor Ri. Emulto quo-
” limplice ill-mr'. ll nm GII'GIIIIO "Il gli
pronto per svoiøm noi migliora dal modi io lu.
iunzionl. A titolo lniormltivo possiamo Inoltre pro-
clurvl che pur umndo la sulla nbblaimu ll-
nolru. soprattutto ul contro ai potrà notare quli-
chl lim dmoronzl in Il diodo M 100000 O Il
inquonu ricevuta.

Ducato lnconvunionß tuttavia non o ecco-NI-
monto gravi; in quinto. usando Il ricovltoro uom-
ploto dl controllo automatico dl iroquonu, è in
grido dl agglncinra I'omlt'llnts o luiosintonlz-
zuil in modo perlottn nnoho u il pomáornotro
dl sintonia risultano ioqqormonto lpoomo dal!!
ponlzlom di aggancio.

COSTO DHJA m0”
ll loio circuito stimo-tn LXZSS doiil
mio plrlanta . . . . L 6.900
Tutto il mmrialo oooorrorib per lo nr
ilnulone della acli. plrlamo, oloo olr-
nullo lumpnio. rum-uz.. fllmmor, dio-
dl. lol! o lntsgrltl . . L. 27.000
II ooio circuito mmpoio Lxflã doll. -
pfooolulone . W . . i. 2.000
Tutto ll mimi-lo ocoorrlnio por li cir-
cuito lil pmeloziono, cioñ circuito mm-
plto. trimmer o oommumoro a Moro I. 14.5!)
I prlzzl loprl clonati non sono com-
mnlivl dl :pm poonll.

"III “Am



Se siete un lettore
di NUOVA ELETTRONICA
venlteci a farci visita.
per noi, vol sarete
un cliente preterenziaie

Serie dI KIT e prodotti verl per le preparazione di clreultl elempetl ele con ll elfleme tredizloneie e
delle Ioiolnclelone oppure In eerigrelìe. Il tutto eorrehln dt ietruzionl per." cenetta ueo - Per meg-
glorl chlerlmentl he e lnvlere llre 200 In bolli e ricevere emple Illuetuzlenl per Il KIT Inter-setto e
lletlno prezzi dl componenti da noi trattati.

KIT E520 L. 5.500 KIT EB 66 L. “SW FOTORESIST POSITIVI
4 basette Per gs. 1 llacone Iotoreslsl P. EB 710tlacone 150 cc. L. 13.500
48 Iraslenblll c.|. 1 Ilacone developer dl III EB711IIaconeSOOcc. LÀ 31.500
1 penna per c.s. EB 712tlacone 1000 cc, l.. 00500
190 piazzole terminali KIT EB 71 L. SMD EB 713 spray 450 gr. L. 10.000
1 bush di SaIi per l."- 4 buena per ce. Foronsslsr NEGATIVI
K" EEE 55 L a” 11;"fl'l'zì'iãì se 101 'lacune Iso cc. I.. una

1 quadro stampa 1 penna complela šãgouãflãêgx ìggocèc t am `
1 spremitore da 16 cm.
100 ce sqrgssame KIT Ea gg '__ 215m EB 704 Ilac. sur4 150 cc4 L. 22.200

SVILUPPI POSITIVI50 cc. polvere abrasiva 1 Ioglio polieslera con emulslo-
100 cc. _slglilanle ne U.V. (color Key negativo) EB 71lllacone 200 cc. L. ZINI
250 gr. mcruoslro 200 cc, developer neo. EB 715llacone1 Il. L. 12.250
1000 cc. diluent solvente 1 Iogllo carta nere vLuPPI NEGATIVI1 pellicola sensi Iízzata 150 cc. lotoresisl rteg41 naslm adesivo do 3° EB 705I1acone 1000 oc. L. 0.050"p 100° °°~ “°“e'°°°' ea vosuamnes n. L 11m
mcHios'rm vsnmcz Aurosemeur: auEun Posmvi '

ESSO Ilacone IO cc. L 550 E534 Ilacone 100 cc. I. 000 EB716IIacone1 lt. L. 10.500EB :Il Iracone 10 cc. L 050 EB 35 Ilacone 1 Il. L. 5.500 EE 717II¢|ccmetilt4 L 45.500
Acmo coucsmnno EB 97 "n°06 'PW L- u" olLuENTI NEGATIVI
se ao flacone 1/2 1|, L m "ENN'I "E" QS- se 101 nanonei It. L. nm
EB 41 Ilacone l II. L. 1.050 EE 999 L. 3.000 EB 7081lacone 5 II4 L. 00.500
EB 42 "HW" 5 "- L *m resccle oisseuurne sanessmrs E olsosslmms
VERNICE PELÃBll-E EB 951 I. iena Es :ermeønm n. L 5.501:
EB 29 llacone 500 cc. L 3.000 Trapano 12V 1EW L 24.000 EB 67 IlaconeS It. I. 20.500
E539 Ilacune 1000 cc4 L: 7.000 Trapano CyanoliIV L 1.000 Grassosillcone 10091', I.. 4.000

Inoltre enne dleponlhlll: Treeleribill delle Mecenerme (catalogo gratis) - Fleetre remete per monteggl
sperimentati e pleetre preeeneiblllue - Flhre oIIIehe ed eoceeeorl veri - Preventivi e richieste per
ertlenl industrie e scuole proteßlonl .

NUOVA SERIE AIPLIFICATORI DA PALO MODELLO «AFe
Tratleel dl une nuove eerle di empllllcatorl e bende Ierge. de pelo. progettate e reellxxete per miglio-
rere le rtcezlone del segnali dell'lntere bende quinte, che consentono dl emplitlcere contemporanee-
menle più cenell. Ogni dleceee, evenluell cenell VHF e UHF, gli mleoeleti, ll cenell delle bende Il.
con eventuale puugglo della cc. per ellmenlere ernplltlcelorl prime delle miscelazione. Sono ellreet
munltl dl un Illtro__eu| mieceletore etto e bloceere il peeeegøio dl Irequenze sul cenell delle l. Ill e
IV bende.
DATI TECNICI
Art. Eli/01 assorbimenIo II) mA. mix UHF-VHF canali 38/69 L. l2.500 12 dB
Art. EIB/02 assorbimento 20 mA. mix UHF-VHF canali 30/72 L. 14.000 24 dB
ArI4 E3103 assorbimento 20 mA. mix UHF-VHF canali 38/72 L. 16.500 3005
Ari. E8104 assorbimento 36 mA. mix UHF-VHF canali 38/72 L. 18.500 42 dB
Art. EB/05 amplilicetore inlerno compl. alim. da 40-800 MHz L. 10.000
PREVENTIVI A RICHIESTA PER AMPLIFICATORI 0 CONVERTITOHI CON CARATTERISTICHE Dl-
VERSE.

ATTENZIONE: LE OFFERTE DI MATERIALI SONO I.V.A. ESCLUSA; I VS/ ORDINI SARANNO EVASI
NEL GIRO DELLE 24 ORE, CON PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO.



Molti lettori che hanno realluelo ll noetro alnlonluatora FM ilpo
Lxm hanno eapreuo il deeiderlo di poterlo completare con un
elegante mobile e een tutti gli accessori tipici degli apparecchi
commerciali. Noi oggi non aolo possiamo iomlrvi questo mobile
e questi acceeeori, ma vi daremo anche alcuni consigli pratici per
migliorarne le prestazioni.

UN MOBILE per LX 193 FM
Sul numero 48 delle nostre rivista abbiamo pre~

eentato il progetto di un sintonizzatore FM con
decoder stereo alqlato LX189.

Tale progetto ha Incontrato un successo vera-
mente notevole ira I nostri lettori tanto che ben
praate la nostra redazione e stata lommerea di
lettere In oul al chiedeva dl completano con un
elegante mobile e con tutti quegli accessori che
oaratterlzzano un apparecchio commerciale. cioe
il .cala parlante, li preampllficatcre d'entenna,
I'allmentatore ecc.

Immediatamente abbiamo indlrlmle I notirl
sioni In quaeto eanao e dopo aver presentato,
aul numero 40, Il progetto dei preampllilcatore
llglato LX220, potrete trovare da altra parte. eu

i questa stem rivista` lo :cinema per realizzare la

scala parlanter a diodi led e la preselezione dei
canali.

A questo punto per completare ll sintonizzatore
non mance altro che -il mobile e l'alimentatore.
ma anche questi sono già pronti ed in questo
articolo ve ne elencheremo le caratteristiche prin-
cipall.

ll. “Ill-l E l-l IIASCIIEIIIIA

il mobile che nol abbiamo progettato per con-
tenere I| sintonizzatore e tutti gli accessori rela-
tivi a un mobile In legno (latta accezione ov-
viamente per ia mascherina, Ii lrontallno ad Il
balamento) dl un velegante color marron.

nnt-emo .un .

01

T1 = traelormatore

" .upon (N.51)

Figi lohama elettrlce dell'alaneniaiore a eonneeeleni dei-
mr.

Lxfl'l - ALIMENTATORE por SINTOIIIZZATOIE Fll
01 _ tm IIIF 0|m ZS Volt

1.000 mF eiattrolitico ß volt
100 IIIF OllflOú 25 V0”

04 = 10mm pF pollutare
l61 = Integrato tipo uATIfl
R81=ponte raddrlzzatore liliivolti Inpefl

Il pflmlflo m vol! - mtb 15-11 'di i;

81 = Inhmllbn dl mi.
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Le auo dimonllonl sono all'lnoiroa lo lamenti:

Larghezza: «n.86
Amma=orn.0
PMondlfl='¢Ilt.m

La mascherina oa noi diagnata a in allurninlo
anodizzato color nero. (a scelta anche bianca)
con scritte e aovralmpresaloni In blanco e blau.

In alto sulla sinistra e presento una lunga lea-
aura dietro la quale o sistemata una etrisola'di
plexiglass neoaeaarla per ia scalo parlante lu-
mlnoaa.

Sulla destra, sempre In alto. trovasi Invece une
apertura rettangolare utile a ricavare lo atrumen-
tino vu-meter.

in basso, da sinistre verno destra. troveranno
alloggio rispettivamente:

a) i'lnterruttore On-Ofi dl M9;
b) ll potenziometro della sintonia;
o) Ii potenziometro della alntonla line;
d) i ael tuti del circuito dl preselezione;
a) Il diodo led MONGSTEREO.

Per montare ll mobile, che e componibile, av-
vltererno innanzitutto le mascherina ed il Iron-
tallno posteriore aul basamento, quindi lnizloremo
a alltemara I vari olrcultl stampati.

il circuito LX193 ad ll prearnplltioatora LX220
troveranno alloggio nella parte posteriore alniatrl
uno accanto all'altro o quando Il flsaeremo do-
vremo utilizzare delle viti piuttosto lunghe in modo
da poter lnterporre del dlalentlali Indispensabili
per evitare che le piste dello stampato e l termi-
nali eccedenti vadano a toccare Il metallo della
hese.

Per applicare la scala parlante luminosa dietro
la relativo fessura, dovremo utilizzare le appo›
alta :quadretto a z vlllblll nella loto utlll a Iene'
sollevato all'altazza giuste questo circuito.

Sulla destra oollooheremo inline Il circuito di
preselezione e I'alimontatore.

Terminato il montaggio. potremo collaudare Il
tutto e dopo averne verilloato la perietta etil-
clanla, completare || mobile con le tre pareti in
legno.

A tale proposito innoeteremo prima la parete
superiore, pol prowederarno ad applicare le due
laterali. lissandole nella loro parte Inferiore con
due viti da legno.

Eaegulta questa operazione il nostro apparso-
ohlo potrà ritenerai completato o potremo een-
l'altro aistemarlo accanto all'ampllllcatore a tar
bella mostra dl aé nell'anqollno Hi<FI della no-
Slfl Olu-
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L'ÃLIUEII'I'ATORE

Non sempre. per alimentare uniapparato elet-
tronico. il lettore scaglia il circuito più appro-
prlato.

Nel caso del nostro alnlonlzzatore ad esempio.
anche ae tutto Il compiaseo compresa la scala
parlante assorbe al maaeimo 150 mllliarnpore.
non e sufficiente adottare un alimentatore che
ereghl ad esempio 12 volt 1 ampère pensando
che lo stesso risulti Idonen elio acepo.

Bisogna intatti tener presento che per circuiti
come questo quello che conta magglonnente non
e tanto la corrente. che può anche ealere in ec-
ceaao. quanto il -realduo di alternata- pre-
eento aulla tensione dl alimentazione.

Tutti coloro che hanno utilizzato alimentatori
poco «ilitrell- al saranno accorti che alntonlz-
zando una emittente «stereo ~, in aottotondo ri-
aulta presenta un ronzlo di alternata che Invece
:compare quando el elntonizxa'una ernlttente
- mono i..

costoro avranno quindi incolpato I'ornittento,
oppure il nostro sintonizzatore ben lontani dal
aupporre che Invece Il vero colpevole e ll loro
allmenlatore.

Proprio per questo abbiamo declao di realiz-
zare un alimentatore che preoentaale un raalduo
dl alternata sulliclentemente basso da non arre~

I CIN dißflllbl Il dmde' SNFBO.
Tale circuito, da noi aiglalo LX231, rilulta eatre-

E

O O_ Lx 231

a

mamente eernpllce ed economico enenao com-
poele, come vedasi In tig. 1. da un traalorma-
tore provvisto dl un aecondario da 15 volt 0.5
ampere, un ponte raddrizzatore. un integrato
etabiilzzatore a 12 volt tipo uA1812 e quattro con-
denflløfl dl Cill tre Biellrolitlcl.

Per chi vorrà autocostruiraelo oervendoal di
componenti in proprio possesso. diremo subito
che le parte più critica à il traslormatoro di ali-
mentazione, poiché ee questo non è In grado dl
erogare almeno 14 volt 0.5 ampere. In uscita
dall'lntegrato potremo ancora ottenere 12 volt
stabilizzati tuttavia. non appena alntonizzeremo
un'emittente stereo quindi i'aaaorblmento totale
passerà da 100 mA a circa 150 mA. I'Integrato
stabilizzatore. anche con una cosi piccola dir-
terenza dl carico, sovrappone alla tensione In
ulcita un piccolo residuo di altemeta che i'alto-
paria'nte rlprodurrå aotto lorrna di ronzlo,

Se diaponete dl un oac'llloacoplo non vi aarl
dllliclle constatare che quanto aller'miamo cor-
risponde eitettivamente a verita.

Sole se la tensione alternata erogata dal Iacon-
dario dei traaiorrnatore non risulterà interiore a
14 volt, questo inconveniente non el verificherà,
quindi ae volete prevenlrvl contro di esso, non
scegliete un traslormatore con secondario da 13
0 13,5 volt.

In ilo. 2 troverete Il disegno dei circuito :tam-
pate LX237 a grandezza naturale mentre In lig S
lo schema pratico dl montaggio del componenti
lu dl ano.

nu
ov

a
el

et
tro

ni
ca

L'V

Figi Olrculbatlnpalodell'alllnonhlarodamlplogmparllainb-
nhaahlaFULX-tfipraeanhtouúmll.
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aeli'almmmen. .I nelFl! prallceai
l'lntogntu |c1 mmm al aim di mir-dame.

Noterete che I'inieqrato stabilizzatore riscu-
alta di una piccole alette di ratireddamento e
che tutti i componenti. compreso il trasformatore
di alimentazione, trovano posto sulla baeetta.

Questo alimentatore è ln grado, come abbiamo
dette, di erogare 12 volt 0,5 ampere. quindi può
eesere usato protìouamente anche per altri circuiti
che neceesitino di questa caratteristiche.

NOTE PER iL PHEAMPLIFICATORE
D'ANTENNA LXZZO

Se una volte montato il preempiiilcatore LX220
presentato eul n4 49 e peg. 34, Ia lancetta delle
S-meter rimane sempre a tondo sosia e non al
nota In ricezione alcun aumento dl sensibilità.
anzi In certi oasi le sensibilità risulta addirittura
inferiore, significa che ll mesfet MEMSW o MEM564
autooecilla.

Per eliminare questo inconveniente e sufliclente
aumentare Il valore della resistenza R24 portan-
dole degli ettueii 10t000 ohm, e 33.000 oppure e
39.000 ohm.

Se anche in tall oomáizioni II moetet continua ad '
oscillare. allora rleultera necessarie lntilare nel
terminale «eeurce- una perline di terrlte (que-
ste perline sono dleoonlblll presso la nostra
sede) ed In tai modo questo inconveniente spa-
risce. Sempre a propoelto dl questo prsempli-

" VM'

I'Icatore ricordiamo inflne che I valori del conden-
latore 02 e dell'lmpedenza JAF2 sono rispetti-
vamente:
022=22W pF I M
.Im = ico mmm.

GOSTO DEL HATEHIALE

il solo circuito stampato LX231 dell'aii-
montatore . . L. 1M

" Tutto ii materiale dell'alimentatore. cioe
circuito stampato, condensatori, ponte
raddrizzatore, integrate, `traeionnatore. >
alette di raffreddamento e interruttore i.. 9.500

IIODILE

li mobile e In legno. con pannello Irontaie e
posteriore In alluminio anodizzato.
li pennello frontale. inciso e torato, può essere
fomlte In due colori.
A = anodizzato nero con Incisione blanco e az-
zurro.
B = anodizzato bianco con incisione nero e az-
zurro.
il mobile viene fornito completo di due manopole
di alluminio tomlto. di tlpo idoneo perottenere
un pertetto accostamento di colore.,
Cotto dei mobile completo . . Liflmo

13
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MATERIALE NUOVO
TRANIISTOR
:Nim L :III cw L III! L III
“Il L m ICI. L m IFIU L. I”
mm L H ICIN L2" .Fil L I
ma L lw I L Il In: L MIL m nel. L Il lun L I.
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L LISI! _CFII L a
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Wil MLIIIIIGIOlIIIII L a
'mal L un GNIERE ø I mm. L. WI
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nlmAv f _
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IW IA L I. mv :A L m mv IA L D
TRIAC
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OSCILLATORE da 455 KHz'
MODULATO in -AMPIEZZA

Un semplice ma utilissimo goneralora di media frequenza alßã
KH:q con il quale potrete tarare hm. ia MF di qualalaal ricevitore
o rioeìrumeitltore a modulazione d'ampiuza.

Poiché tutte le medie Irequenze dl qualsiasi rl-
cavliore o ricerrumetrllore citizen-band rlouliano
accordare aul 455 KHz, cl llamo chiami perché
non realizzare un semplice peneraiore a quarzo
modulato In ampiezza da utllinare per la taratura
dl queale apparecchlature.

In eflettl dl tall generatori ln commercio ne
aelnonn parecchi ed anche a basso costo, tut-
tavia la maggioranza di essi risultano a sintonia
variabile quindi anche se teoricamente possono
iomlre in uaclla ille frequenza. ben uliflollmen-
la ruotando la manopola della alnronla au 455

KHz rlueclremo ad ottenere In ueclla “altamente
queno valore.

Controllando con un lrequenzlmerro un certo
numero di questi generatori abbiamo ad enem-
plo constatato che con l più preclal. per ottenere
455 KHz. dovevamo alnlonizzarcl su 458 oppure
su 452 KHz menlre con quelli più scadenti occor-
reva a volle arrìvara lino a 465 oppure a 445 KHz.

Orbene, se questa tolleranza può essere accel-
iablla per un normalissimo ricevitore ad onde ma-
dre, dato che la :cala parlante di cui in genere
quali anno dotati. risultando coarrulra in sario.
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dispone gia di una tolleranza più elevata, altret-
tanto non sl può dire per I ricevitori CB l quali uti-
lizzano per Ia sintonia un quarzo.

Accordare una Media Frequenza a 450 o 460
KHz anziche a 455 KHz significa intatti che Inse-
rendo neI ricevitore ll quarzo per ricevere ad
asamplo I 27.125 KHz (quarzo da 26.670 KHl).
noi saremo elntonizzati su 26.010 + 450 = 21.120
KH: oppure su 26.670 + 460 = 27.130 KHI, cioè
non saremo aintonizzatl ne sul canale dei 27.125
KHzl ne su quello inleríore del 27.115 KHz, né
su quello superiore dal 27135 KHz. quindi non rl-
cevererno nulla o quaai e se pol |l generatore che
abbiamo utilizzato presenta uno scarto magglore
potrebbe anche accadere di captare il canale 4
oppure il 6 Invece dal 5.

Diaponendo dl un generatore a quarzo Invece
noI avremo I'asaoluta certezza che I'accordo del-
la medie Irequenza Inserite nei noetro ricevitore
e mttarnente quello richiesto, non potendo owla-
mente Ii quarzo oscillare su una trequanza dl-
veraa da quella per cui e stato calibrato. II cir-
cuito che ora vl presentiamo e ln grado dl tor-'
nlre un segnale di AF modulato al 60% da un
segnale alnusoidale dl BF a 000 Hz, oppure aen-
za alcuna modulazione.

Una presa supplementare permette inoltre di
prelevare il solo segnale di BF per controllare
appunto degli stadi flnell di BF, mentre Io etru-
mento Indicatore che misura I'amplezza del ae-
gnale dl AF presente In uscita, risulterà utllte-
almo per deterrnlnare la senalbillta degli stadi da
tarare.

mm ELETTRICO

Per la realizzazione dl queato generatore ab-
biamo utilizzato tre soli translator e tre let, come
e possibile vedere sullo schema elettrico dl 0g. 1.

II primo transistor sulla sinistra (quello Indica-
to con la sigla TR1) viene sfruttato come oscilla-
tore di BF ed ll segnale slnueoldale presente aul
auo collettore va ad alimentare Il gate dal tet
FT1 impiegato come etadlo separatore.

Dal source dl questo tet nel possiamo preleva-
re. tramite II potenziometro R6 ed ll condensatore
C14, Il segnale dl BF per uso esterno. mentre II
deviatore S1 `ci consentirà di Inserire od esclu-
dere Ia modulazione sul segnale di AF.

Tale modulazione In AM viene normalmente ot-
tenuta alruttando Il classico accoppiamento a Ira-
atormatore con II quale sl riescono sempre ad
ottenere risultati abbastanza soddistacentl.

Noi Invece abbiamo voluto modernizzare ll cir-
cuito adottando un sistema di modulazione in ae-
rla tramite due let In quanto cosi facendo al rlu-
solra ad ottenere una linearità ed una simm'e-
tria che non sempre Il trasformatore e In grado
di lomlre.

Polohe questo atadlo potrebbe sembrare a pri-
ma vlata anormale e qualcuno potrebbe anche
non comprenderne il tunzlonamento` diremo eu-
blto che Il tet FT2 esplica le stesse Iunzlonl dl
un transistor tlnale ln un alimentatore stabilizzato
Il cul carico a in questo caso rappresentato dal
drain del let FTS. La tanalone preeente In ueolta
(cioe sul source) dl Fl'2 viene determlnata dal va-

nmmwu A

Fig. 2 Schema elettrico doll'allmentatere.

COMPONENTI ALIMENTATORE
C15 = 070 IIIF elefllolltloo Ji Volt
€16 100.000 pF poliestere
€17 100.000 IIF polllatera
R51-- ponte raddrlzzatore 100 volt 0.5 empire

= Intem tipo M101!
01-- devlatore a levetta
T1 - traatottllabre n.
primario 220 volt secondario 1! volt 0,5 ampera
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Fil. J ll circuito nampah
LX”. e granda-a neutrale.
Guam circuito, In 'Ibra dl
vetro, porta atampato cul la-
» oppone u ungar- un
comportanti.

lore di polarizzazione' di gate e più preciumanta
dal part'itore dl tenelone coetituito dalla resistenze
R7 ed RB. Applicando eu questo gate (tramite S1
e 05) Il segnale alnusoldale dl BF generato dal
transistor TR1, la tensione sul source (quindi la
tenelone che allmenm Il drain del let FT3) subire
le eteeee variazioni in più o In meno presentate
da quaeto segnale, cioe quando la tensione aul
gate aumenterà, aumenterà anche quella sul eour-
cel vlcevena quando la prima subirà una dlml-
nuzlona anche la seconda diminuire.

In tal modo, considerando che li iet FT3 Insie-
me alla media irequenxa MF1 a al llltro ceramico
F61 costituisce l'oecillatore di AF. e owio che
questo ataolo eublra una modulazione estrema-

4 monte fedele, con una protondlta da noi prellaaata
ad un valore del 60%V

Il filtro ceramico a 455 KHz viene qui impie-
gato come «quarzo v, quindi la irequenza gene-
rata potrà essere aolo ed esclusivamente quella
da eeeo determinata.

Per poter ottenere- l'lnneeoo deil'olcillazione e
comunque necessaria anche una bobina che eb-
bla la possibilita dl accordare! approssimativamen-
te eu tale irequenza¬ quindi nulla dl meglio che
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utilizzare una normale MF accordata a 455 KH:
dl cui sirutteremo aolo ìl primario.

Preclelamo che agendo aul nucleo dl questa
media frequenza el ha la possibilita di correggere
eventuali piccole tolleranze del quarzo. Proprio
per queste tolleranze lI illtrc ceramico, anziche
risultare accordato esattamente a 455 Ki-lz. po-
trebbe ad esempio risultare accordato su 455m
oppure au 455.02 KHz ed in tal caso nol, ruotan-
do II nucleo della MF, potremo anche correggere
questa piccola dlflaronziaA Dato pol che all'lntemo
del iiltro ceramico esistono In pratica due flltrl
elettricamente separati tra di loro. noi utilizze-
remo Il primo (come già anticipato) in sostitu-
zione del quarzo ed ii aecondo per tiltrare il ae-
gnale di AF generato, cioè per eliminare even-
tuali epurie in modo da ottenere in uecita un ee-
gnaie perletto,

Noterete intatti che tramite Il partitore realetivc
costituito da R10 ed R11, una parte del segnale
dí AF viene applicato In Ingreeao a questo ea-
condo llltro e dali'ueolta di queet'ultimo eiene
mandata aul potenziometro R12 che aglece come
controllo di ampiezza.

Per non caricare lo stadio oacillatore. li w



gnaie presente aul cursore dl quanto potenzio-
metro. anziche essere mandato direttamente in
uscita, viene applicato tramite Il condensatore
Ca alla base del transistor TR2 li quale iunge
aoio ed esclusivamente da stadio separatore.

in tal modo noi potremo applicare all'uecite
AF dei nostro generatore qualaiaal tipo dl carico.
sia ad alta che a basa Impedenza d'lngrano.
eenza || timore dl modificare Ia frequenza gene
rata. ne di bloccare I'ooclllatore.

il deviatore S2 ci consentirà di prelevare dai›
I'emettitore di TR2 II aeqnale dl AF direttamente
alla sua massime ampiezza (1 volt picco-picco)
oppure attenuato di 10 volte. tramite il partiture
'minivo cuatrulte da Ris-ms.

Per completare Il tutto abbiamo aggiunto un
Indicatore dl livello d'uaolta In modo da concen-
tire a ctri userà ii generatore di conoscere I'ani-
piazza del segnale di AF disponibile.

Oorne ngterate Iniattl una parte di queato ee-
gnaie di AF viene prelevata mediante il conden-
eatora 610 ed applicata sulla baae dei tranaiator
THQ per essere amplificata

Dal collettore dl queafultimo puea pol ad un
reddrizzatore-dupiicatore di tenelorie oooiituito da

T1 dovra eaaere in grado dl erogare 15 volt 05
- ampere.

CARATTERISTICHE DHL'OOBILEATOIE

Frequenza generata 455 KHZ
Prolondlte dI modulazione W/ø
Frequenza segnale dl BF 000 Hz
Max ampiezza segnale di AF 1 volt p.17.
Max ampiezza segnale di BF 1 volt p.p.
Atienuazione ottenibile tramite 32 1 :10
Tonaione di alimentazione 12 volt
Aaaorblmento totale 50-00 mA

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti I componenti relativi a questo oaclllatora
troveranno posto aul circuito stampate LX238 vi-
aibiie a grandezza naturale In tig.V 3. Per prim-_
cosa dovremo montare au di esso tutte le real-

oz lo
io (3

oo :o

FC 455Kiiz
7Bl2

` e dell'lntegrato Irfllinlil in queelo

uè: :và-c n- ; Vs S-ë/ì-ß

Flg. a Conneeeienl dei tennlnell dei illtro cerIni'oo, del tranaietor. del M
menta”

in cul tuorieaceno dal corpo. Se ll 2043!". anziche riauitare a involucro olr-
oolare, e dei tipo a mezzaluna. le oonneeeionl dei terminali aaranne identiche
a quelle del lat BPM quindi non ei adalleranno al metro circulb etampalo.

88209 BFZM 2|i3fli9

le. l bl'lnlliall .Orio Vllti dal il”

011-012-061-DG2, per raggiungere Inline || trim-
mer R21 al cul cursore e collegato un mlcmam-
perometre da 250 Microampère tondo scala Tut-
to l'oaciiiatore verra alimentato da una tenelone
continua dl 12 volt stabilizzati che potremo otte-
nere atruttando lo schema di tig. 2 dove I'Integrato
IC1 e un comunisalmo uAJßTz.

A questo proposito occorre ricordare che per
poter disporre dl una tensione penettamente ata-
blllzzata e filtrata, il secondario del trulonnatore

stanze, I condensatori, la media irequenza MF1
ed Inflne Il iiltro ceramico a 455 KHz.

Per quante riguarda la MF non potrete Iseoiu-
tamente ebagllarvl nell'lnserlrle sullo stampato In
quanto il suo zoccolo dispone da un lato di tre
terminali e dal lato opposto solo di due. quindi
non c'e nessuna possibilità di errore.

Ricordatevi tuttavia che io achenno di queaia
MF presenta in basso due sporgenza ie quali do-
vranno risultare stagnate alle corrispondenti plate
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delle stampato in modo tale da collegare elettri-
camente lo schermo stesso alla maaaa del cir-
culto.

il filtro ceramico presenta sul suo Invoiucro un
punto di rllerimento cite potrebbe lar pensare ad
una sua polarità ben precisa, tuttavia noi pos-
siamo assicurarvi che anche se io Inserlrote al
contrarie. i'oeclllatore lunzionerà ugualmente pol-
cne I due llitrl contenuti al suo Interno sono per-
fettamente simmetrlcl.

Una volta montati questi componenti, potremo
etagnare sul circuito stampato l translator e l
fel, cercando dl non contendere I tre terminali che
risultano disposti come vedeel in tig. 4.

Per ultimo monteremo tutto Io atedio alimenta-
tore (che troverà posto sulla stessa basat-
ta) tenendo presente che I'integrato stabilizza-
tore iC1, se tenuto In tunzlone continuamente per
diverso tempo, potrebbe scaldarsi In modo eocev
alve. quindi o orowediamo a iissare direttamente
sulla parte metallica del euo Involucro un'alettl
di raffreddamento. oppure più semplicemente lo
appiicniamo sul metallo dei contenitore coliegen-
done I tre terminali ailo stampato con deqii :pez-
zoni di tilo.

Facciamo prenota che la parte metallica di
queeto Integrato non e In collegamento elettrico
con nessuno dei tre terminali, quindi non aarå
necessario Interporre tra ie due superfici alcuna
mica Iaoiahte.

TAM'I'URA

Questo generatore, una volta montato. per po-
ter esollcare nei migliore dei modi ie sue tun-
zioni, necessita di una semplicissima taratura
Innanzitutto dovremo correggere l'eventuaie toile-
renza dei tiltro a quarzo e per tar questo dovremo
purtroppo disporre dl un lrequenzimetro.

Chl dunque non disporrà di questo strumento
dovrà accontentarsi dalla tolleranze lornita ruo-
tando il nucleo della MF1 circa a metà corn
Chl invece lo possiede dovrà ruotare l| nucleo
della MF1 lino ad ottenere una lettura pari esat-
tamente a 455 KHz. La seconde taratura riguarda
Invece il trimmer H21 cioe quello, tanto per ln¬
tenderoi, che regola la sensibilità delle strumento
Indicatore, A tale proposito spostate Innanzitutto
|I deviatore SZ In modo da prelevare I'uscita di-
rettamente suli'emettitore di TFtZ, ruotate il our- '
lore del potenziometro R12 per ottenere In uecita
Il massimo segnala e regolate quindi Il trimmer

R21 in modo che la lancetta raggiunge Ii tondo
nella.

A quanto punto, ruotando ii potenziometro R12
In senso contrade ai precedente. noterete che le
lancetta dallo strumento si muovere all'lndietro
vereo lo zero, Indicandovi I'ampiezza dei segnale
AF dl volta In volta presente sulla boccole d'uaolte.

Tale Indicazione vI sarà molto utile allorché. in
teee di taratura, dovrete controllare II guadagno
negu mm di MF al un quanmi rice/nm.

Precislamo tuttavia che quando Inserirete I'at-
tenuatore agendo au 82. lo strumento continuerà
ed indicervl i'amplezza del segnale non ettenuato,
qulndl per conoscere l'ampiezze ettettlva dovrete
ricordarvl di dividere la lettura per 10.

COSTO DEUA RIALIHÃZIONE

llaolo circuito stampato LX238|n fibra
divetro ..........L

Tutto Il materiale occorrente per la rea-
lizzazione, cioe circuito stampato, re-
sistenze, condensatori` potenziometri,
tet. translator, media frequenza. tlltro
ceramico. diodi. ponte raddrizzatore.
Integrato. deviatori, etrumentlno e tra-
atormatere . L 21,600

l prezzi non comprendono le lpeu
postali.
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Dopo la pubblicazione lui numero 49 dell'ar-
tloola lnereme l lllp-liop let-reset. sono giunta
alla noalra redazione diverse decine dl lettera
a telefonate da parte ol lettori che al compili
menlavano con noi per eaeere linalmenle rlu-
will a spiegare ln modo chiaro a comprensibile
Il lunxlonamenlo di questi flip-flop, cosa che a
quanto pare non succede sul banchi dl scuola.
Questo latto cl ha riempiti dl glola. non noto per-
onå ci ha conlarrnato ancora una volta che
ogni nostro articolo viene letto e seguito con in-
lereaaa da migliaia dl persone, ma anche a ao-
pratiutto perché il nostro sistema di spiegare la
con con un linguaggio comprensibile a tutti a
con Il maggior numero possibile di aaempl pra-
tici ha dato ancora una volti I risultati che` cl
eravamo prefiaal.

Visto quindi Il aucceaao ottenuto da quaeto
primo articolo. abbiamo declao dl riprendere l'ar-
gomento au quaato numero occupandocl quana
volta dl llip-ilop un po' più complessi e precisa-
mente dei ilip-llop tipo D e D LATCH. Prima dl
lnlzlare vorremmo tuttavia fare una piccola pre-
claazlone riguardo la slmbolopla utilizzata`

Se vl ricordate lnlattl sul numero precedente
avevamo lndicato le due uscite dal flIp-llop ri-
spettivamente con le sigle 0 e -Cl (oloè O ne-
gato), ma poiche questo modo dl procedere sem-
bra abbia creato un po' di contusione ln taluni
lettori, questa volta proveremo ad utilizzare due
notazioni più semplici e precisamente chlamere~
mo QA I'usclta diretta e OB l'uaclta negata. Que-
sta due uaclte ll troveranno sempre In condl- _
zione logica opposta` cioè se OA e in condizione

I FLIP-FLOP ti o I] e D |.A GH

lava lu
Flg.1 lfllp-flopllpebvengonografieamentl
rappraaeniatl con un rettangolo provvista dl
qll-1M! terminali. II hrlnlnale D i l'lngroelø,
Il brmlnele CK o CLOCK nervo per ll pilo-
taggio. mentre 0A e OB sono la due uaclte.
Tall mlt. al troveranno tempra In condi-
aleno logica une oppoata all'alva cioe ao OA
e In condizione logica 1 OI lara In condi-
flona logica 0 e vienena.

z lnvi-mnuunnip-nep
uponpuooonalderaraløoamt:š š
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Sul numero 49 della nostra rlvlata vI abbiamo splagato Il'lunllø-
namento del lllp-llcp set/rent; oggl Invece parleremo dal Illp-flrml
llpo D In modo cha clucuno dl vol poaaa caplra come aglacono,
qulndl utlllzzarll a ragion vaduta au clrcultl dl propria progdtazlana.

1. OB tara In condiziona 0 a vlcevaru u OA
à In condizione 0. OB sara In condlüona 1.

Se vl capltuu dl trovara su antramba la
uscita lo :team alato logico. a owlo cha l'lnla-
grato da vol utlllnato 0 dllettoao, qulndl davrata
MIMMO.

Altro ulglø che rloorraranno spauo In quam
articolo sono:

D = terminale d'lngnsao del lllp-llop
OLOOK = tennlnale dl accltaxiono
CLEAH = tormlnala supplementare per matura
a 0 l'uacìta OA
PI-ET = harminlla lupplßmnnhr. par mlt-
tara a 1 l'uaclu OA

FLIP-FLOP TIPO D

u mp-nop apo o mn- gønmlmanta rappre-
sentato aul manual! come un rettangolo lùlla cul
sinistra tono pruøntl le due antrate D (cloå DATA)
Q CLOCK e aulll destra le du. uaella OA O OB
(vedi flq. 1) e In Ilnea dl prlnclplo può mara
ottenuto colldgando Ira dl loro, come vodaal In
fifl. 2, tre "ip-flop sel-rem I porte NAND.

ll funzionamento di questo IIIp-llop a pluttoato
aernpllca a può usura rlauunto In quanto acqua:
-L'uaclla OA cambia di Italo e prontamente
aaauma ID malo alito logico praunte sull'ln-
grillo D .GIO ad ..DIMM-nia nall'latanh III
cul ll aagnala dl clock paua dalla condizione
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ll

l Coma i poulblie vl-
aa quam annuo, rum-

dl un lllp-flop tipo D cam-
a dl stato solo nell'letanh
cui II clock paul da uno

stato logico 0 a uno stato
mio» 1.

gä

i

logica 0 alla condizione logica 1; ogni altra va-
riazione, sia sull'ingresso Dl sia sul segnale dl
clock. non provoca variazioni di stato In uscita -.
Questo discorso, anche se apparentemente mol-
to semplice, potrebbe tuttavia dar adito a qual-
che dubbio e proprio per evitare che questo suc-
oada cercheremo di chlarirlo ulteriormente tra-
ducendolo nella seguente tavola della verità:

e
ø

ø
e
e
fi
-fl

-l
-D

-h
-fi

e
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0
Il
0
il
il
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'l
1
il ..
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d

a
-
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e

Come noterete abbiamo scelto come condi-
zione di partenza il case in cui entrambi gli in-
gressi (D e CLOCK) si trovano In uno stato Io-
gico 0 e cosi pure l'usclta QA. mentre l'usclta
DB al troverà ovviamente in condizione logica 1.

Questa eceita è dei tutto casuale, intatti avrem-
rno potuto scegliere come inizio della nostra ta-
bella qualsiasi altra delle condizioni ln essa ri-
portate senza che per questo il discorso avesse
a subire mutamenti.

Premesso quanto poniamo cominciare ad ana-
lizzare riga per riga la tabella descrivendo le
principali variazioni contenute in ognuna dl un.

1) L'lnflrellc D Pais! dllln auto logica 0 allo
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A
nato logico 1 mentre Il CLOCK rimane ln'con-
dizione logica 0: sulle uscite non si registra nes~
sun cambiamento, cioè I'uscita OA rimane nello
stato 0 e l'uscita DB nello stato l.

2) II clock passa dallo stato 0 allo stato 1:
Immediatamente I'uscíta OA si porta nello stesso
stato logico preaente sull'ingrelao D (stato 1) ed
in questo stato rimane anche quando l'lnm
D e l'lnqresso dl OLOCK ritornano a 0. '

3) A questo punto ii clock torna a passare '
dallo stato 0 allo stato 1 e poiche sull'lnqreuo
D abbiamo uno 0. anche I'usclta QA al porta
nello stato iøgloø D (vedi riga n. 8 della tabella).

`4) Da questo momento in poi, iinche non al
tomersnno ad avere le condizioni evidenziate
dalla riga 3. cioe stato logico 1 sulliingreuo D
e segnale dl clock che passa da 0 a 1. l'uaclta
QA rimarrà immobile In 0. mentre I'usclta OB
rimarrà owlamente nella condizione logica op-
Pølifl. cioe in 1.

Tutto questo 'discorso potrà essere compreso
ancora meglio osservando attentamente la flg.
3 In cul abbiamo riportato Ia forma d'onda
presente sull'usolta QA quando suli'lnqreoso D
viene applicata un'onda quadra parietta e sul-
|`ingreaao di CLOCK una forma d'onda qualsiasi
che abbiamo disegnato a titolo dl esempio.

Come noterete I'usclta OA cambia dl stato
solo ed esclusivamente quando ll clock paua
da 0 a 1' mentrev quando Il clock passa da 1
e 0 non cambia assolutamente nulla.

A questo punto. anche se riteniamo che nes-
sun dubbio possa esservi rimasto in propoalto,
vogliamo eccedere In questa nostra spiegazione
poiché se comprendarete bene il iunllonamento
dei llip-ilop tipo D, sera per voi molto più facile
capire In seguito quello dal tipo D LATCH e
dei tipa J-K.

A tale proposito troverete disegnato In tig. 4
I'equivliønta dl Un il-flop tipo D realizzato esclu-
sivamente con del rale.



Il terminale D e collegate ella linguetta mo-
bile del primo relè la quale. quando viene at-
tratta, passando della posizione dl riposo a quel-
ia di eccitazione. verra a toccare nel suo movi-
mento un contatto intermedio elle due poalzloni
lcprl ecconnate. ll CLOCK ò Invece il terminale
di eccitazione della bobina di questo rele.

Come noteretev ilnché aul terminale dl clock
non viene applicata una tensione positiva aul-
ticiente ad eccitare la bobina del rele. le uscite
non possono vcambiare dl stato cioe, riierendoci
al caso del nostro dieegno, l'uecita 0A rimarrà
ancorata a massa mentre l'uecita OB ail'aiimen-
tallone poaitlva Supponiamo ora che aull'ln-
grano D sia presente una stato logico 1. cioè
una ientlone positiva. e che anche I| terminale
di clock venga collegato al +5 violando II pul-
aanta P1.

Immediatamente la linguetta mobile dei Relè 1
verra attratta verso la bobina e nella .tua cor-
aa lfiorerà ìI contatto centrale consentendo per
un attimo alla tenalona poeltiva presente aull'ln-
grano D di andare ad eccitare la bobina del
Role 2.

In tal modo l due contatti di queet'ultlmo.
collegati entrambi el 5 volt poaiilvl. verranno
cornmuiati eulle posizione In buco e mentre il
primo. tramite la resistenza R1. iornlra tensione
alla bobina del rele mantenendola eccltata. II ee-
condo provvederà a modlilcare la condizione ic-
glca presente aulle uscite coelcche eu OA cl
ritroveremo uno stato logico 1 e eu 05 uno
:tato logico 0,

'A questo punto. se mantenlei'ne eccitato Il
rale 1 (cioe sul tennlneie dei clock lasciamo
una tensione poaliiva), potremo cambiare Inllnlte
volte lo stato logica presente auli'ingreuo D
senza che questo influenzl In alcun modo le
uscite QA e OB.

Ii nostro acherna tuttavia non rispecchia iedei-
mente lI iunzionarnento di un iilp-ilop tipo D a
meno che non al iaccla une preclulione len-
z'aitro accettabile In via teorica e cioè dovremo
aupporre che la linguetta mobile del rele 1 toc~
chi Il contatto -centrale solo quando viene attratta
dalla bobina e non quando viene rllacclata. Te-
nendo presente queeta auppcelzione. anche ee nel
togliamo ia tenalone dl eccitazione al reie 1 (cioe

ma Savoieaalmoreeilnareunfilrfioptlpebcendelreiedovrenlnevnpiegen
llio achcflll llmlie a quello dl ligure. Applicando una Mlløtla lui terminal. D
quella potra eccitare ll accendo role. solo ed eeclueivamente quando cui terminale
dei clock al pigla il puiaante St. Se Il role 2 viene eccitato dalla teneione
aul terminale i). anche togliendo alimentazione al terminale del clock, iaia rale
rimane eccitato e eu 0A avremo tenaicne positiva. Se ripigiando S1, eul tar-
mlnale D non ioeee presente alcuna t naicne. anche auli'uecih 0A ci nirovararnlne
con quella Ideniica condlaione. Na almenie bleognl aupporre che la Ilngueth
mobile dei reie 1 ioccnl ll contatto centrale solo ali'endat e non al ritorno.

151



Fl inm un i'

cwmr_ al

Se notate eu! terminale di clock un milione vi-
cino al rettangolo del 'llp-llop, quoete algnlllca che tata
terminale aølaoe In maniera oppoeta aqtl attri, cioe anul-
ohó agire quando al p-ea dallo stato olgiao 0 a 1.
lilla quando al paua dalla alato logico 1 a ti.

dizione logica 1 oppure 0. (Vldl flg. I)

Fifl. ß. Un Illp-'iop tipo l) può dlaporra, oltre che del
quam mmm-u ,la cm. anche dl .mi au- lmuutl m. u.
come vodeel nal diugno dalla lettere PRESET a CLEAN.
Quelli due lennlnall aupplemantarl ameno aoio per lori
un Il flip-Hop a partire aompre con i'uaclh OA in con-

mi"

nm fll

GUI

poniamo Il clock in uno stato loqlco 0), o ovvio
che le uscite non cambieranno ancora dl atato
In quante II terminale D non avra alcuna poni-
bllilà di agire au dl esse.

Se pero torneremo ad eccitare il rele 1. arn-
mettendo cha questa volta ll terminale-D rlaultl
collegato a massa (cioe 'ai trovi in una alato
logico 0), non appena la linguetta mobile aiio-
rerå il contatto centrale. la bobina dei relé 2 verrà
dlaeccitata e conseguentemente I suol contatti ai
apriranno riportando I'uaclta OA neilo stato Io-
glco 0 e I'uaclta OB nello stato logico 1.

Prima dl concludere dobbiamo precisare che
eelstono In commercio dei lIIp-tlop tipo D che
nei loro diaeqnu echomatlco presentano un cer-
chietto aull'lnqreeao dl clock (vedi llg. 5).

Oueata almboloqla significa che Il illo-flop
funziona In senso Inverno a quanto da nel flnora
eapoato, cioe anziché traalerlre I' intormazlone
«Data- aull'usclta 0A quando Il clock passa da
0 a 1, la traslarlace quando ll clock passa da 1
a 0 e questo perché il segnale dl clock viene '
invarflto prima dl emre applicato all'ingreeeo
vero a proprio del Hip-impV

Normalmente queetl lIIp-ilop al trovano rac-
chlual in numero di due In un unico integrato
(m esempio an) e gli Ingram dl clock p»-
aono essere Indipendenti oppure coileqatl In-
aleme.

In quest'uitlmo cm. agendo au questo termi-
naie. al comandano contemporaneamente tutti l
ilip-tlop contenuti nell'integrato.

ma"

Fi'. 1 Ln .ehm 'lettrice Ill
III Illp-llop tipe D con clear a
pooart puo lchamatimral come
"dal nei dlugno, cioe l'ultime
Illp-Ilop aci/mlt sarà compo-
ab da due nlnd a tra lngreul
amlche a due come limitava nel
diacgnodlllq.2.8.lduehr-
mlnall proaot a clear non van-
gono oolloeafl. Il flip-flop aølaoa
m un normale D.
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Fl'. I WMO Il hflnlnllo
dei «punt» come vedeel nulle
elnietre e ellrnenlendo il lllp-
Iiop. questo partire umpre pre-
sentando une condizione ioglce
1 luli'ueclte 0A. Se Invece do-
eiderenlmo che elle plmnu eu
0A rieulli preunte une condi-
zione logica 0, :lion url Meer
Ilrlo elnllllre li lennlnlle «ele-n
come indiceto e oootrl. Ricor-
datevi che li flip-lion enim In
funzione colo quando ou entrin-
hl l terminali oiur o preeol, vi e

'ISSEY

una condizione logico 1 .

R1=molln
C1=l,1 IIIF WNW 1' 'Oil

FLIP-FLOP TIPO D OON PRESSI' l OLEAI

il liip-ilop tipo D puo disporre. come vedecl In
lio. 6. di due iermlneli supplementari denomi-
nlli rispettivamente CLEAR e PRESET, agendo
cui quali è possibile forzare le due uscite 0A e
OB in modo cite quando el accende il circuito
ei ebbi! sempre un 1 lu OA oppure sempre un
1 lu OB.

Come eqiecono queetl due terminali è facilmente
comprensibile ee oseerveremo lo scheme cem-
pllllceto di llq, 7 ll quale non e altro che Il
disegno di tig. 2 con I'unlce diiierenze che I
due nnnd llneli sono e tre ingressi enniche e
due.

Se noi collegheremo e meu. uno dl quoell due
tormlnell :upolementa e ovvio che I'usclte del
nend el porter! Immediatamente nello stato io-

gico 1 indipendentemente delle condizione Ie-
glce preeente sugli altri due ingressi.

Se Invece non ci interessa utilizzarli. potremo
lasciarli non collegati (ed ln tel ceeo li porte-
ranno automaticamente In condizione 1), oppure
coilegarll ai 5 volt positivi.

Non e ammesso collegare contemporaneamente
e messa il terminale di CLEAR e quello di PRESET
e in ogni ceeo, collegando a massa uno del due.
ll il|p¬liep rimane bloccato liriche entrambi non
el troveranno in condizione logica 1.

Supponendo ea eeempic che ell'atto deli'ec-
ceneicne ei veglie ottenere une condizione Iogic'e
1 eull'usclle OA e uno 0 eull'ueclta OB, potremo
elruttere lo scheme dl tig. B e einlltrn. cioe colle-
gere II terminale ol preset el positivo mediante unl
resistenza de 2200 ohm ed elle menu mediante
un condenutore da 4,1 mF.

mm um .

Fin. o Oollegemlo l'enlrele D eil'ueclle OB, ed
lppllcendo un uguale ed onde quadre eull'onlre-
le del clock. ci ellerre un complice e vetechoirno
dMooro XZ. Volo e dire che le eppllchllno
ellli'lnqreeoa clock une lnquonze di 50 Mllx,
Illll'lleltl 0A qllo". rilufllfì dl 25 "HL

N.10 De quello grelico 'Il mio
cenmlln come eppltolmlo l In-
pulei eull'entrele dei clock. ne rl-
ceveremo eull'uscih 0A collante
qudtm. Poiche l IliiHiop ilpo D
pouono Iunzienere e hequenxo olo-
Vlh (SO-IMM HH!) ol M
questa quella per ottenere In uoclh
lrlquonlo plù ldonee e pilotare ln-
tegreil mono veloci.
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anni( 0M

m 11 camma um fllp-nøp In un.
come vodesl In ligure, oltemme un di-
vloen X1 Oulndl lppllundo In Ingreooo
100 llhx. In uscito no enon-mo 25, cioe
una Iroquenu Idone- por quel-iui een-
llbfl TTL.

FlflJìDoqueotogrofiwllpuovedeuw-
Ino lppfleende oull'lngreeoo dl clock otto
lmpulll, suli'uecitl 0M. ne rltmvlemo le
Inofl, che 4. o eull'uecltl OAZ nuovlmonto
llMohÖQeolllmpulllnlllompo-
'lode dl Iunpo.

in toi modo. finche ll oondensotore non el sare
caricato. l'lngreeeo dl preset ei troverà In con-
dizione logica 0 e dl conseguenze euli'ueclto OA
avremo un 1.

Viceversa ee euli'usoito OA verremo ottenere
uno 0 dovremmo uilllzzere lo stesso stratagemma
'un'lngveuo al cla-r (vedi ng. a u dum).

L'lmportente e tenere presente che durame Il
Iunzlonumento normlle questi due Ingrelll deb~
bono trovare! entrambl In condizione 1 lltrlmentl
ii flip-flop rimane bloccato.

mom

II fllp-ilop tipo D viene penerelrnente ullllueto
por 'lomre dol DIVISORI X2 mollo veloci, cioè
In grido dl lavorare e trequenze molto elevate,
siruttondo lo schema vlelblle In llg. 9 ed eppll-
condo II sequela da dividere sul terminale di
CLOCK. anziché sul terminale DATA.

in ul modo nol otterremo ln uscite une ire-
quenze puri esattamente alla metà dl quello ap-
plicate in ingresso. come è dato vedere oeeer-
vnndo li greilco dl Ilg. 10.

Se pol anzlchá utilizzare un solo fIIp-Ilop, ne
ehutteremo due collegati 'ln serie fre dl loro.
come vedesi In tigA 11, la irequenzo In Ingresso
vorrà dlvlea X4 (vedi fly. 12).

Se Inllne ne implegheremo tre in perle. otter-
remo complessivamente une dlvlelone X8 e non
X6 come el potrebbe a prima viste suppone:

154

ll primo iIIp-iiop infetti olvlderù lo frequenze In
lngreeeo X2. Il secondo dividere lo frequenze
del primo encore per due (quindi 2x2 = 4) ed II
terzo dividere X2 In irequenze del secondo, quindl
4 x 2 = 8.

Per concludere preeentlemo in tig. 14 un olroulto
composto dl un fllp-iiop tipo S-R (che orme! celia-
eclemo elle portellone) e da quattro illp-flop dI
tlpo D. clrculto che Il lettore potrà iocllmente
realizzare sfruttando un Integrato tipo SN7402 e
due SN7474.

II iunzlonomento dl questo circulto è obbl-
stenze semplice

Nell'letenie ln cul viene fornito tensione, nel
punto comune alle resistenze R3 ed ol conden-
satore CS e presente un Impulso negativo dl
breve durate che iomlece uno stato logico «0»
Il CLEAR dl tutti i flip-flop. qulndl porto tutto la
uscite Q In condizione 10».

Contemporaneamente Is rete H1-C1 iomiece un
lmpuleo poeltlvo all'lngmeo di SET dei flip-flop
formato dei due NOR in alto Il olnletrfl, qulndl
l'ueclte di tele il-ilop si porterà in condizione
«1» cosi come l'ueeita del NOR collegate el-
I'Inqreese D.

AI sopraggiungere del primo fronte di salita
del uguale di clock le condizione Iaqice 1 pre-
sente sull'lngreeso D del prima tIIp-ilop viene tre-
slerlta sull'usclle Q del medesimo.

Questo Ironle dl salite, applicato al derivatore
costituito de C2, R2, DS1l produce un impulso
positivo che applicato `lil'ingreeso dl reset del
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Fig." Ndlnunødflmp-mpupøoøum
Il tipo l-ATCN, le cul funzioni e anche lo
schema elettrico dlflerlneono notevolmente
dll normale D. Il tipe LATO" Ill pratica i I'ln-
hgrlte che ai multa come memoria nei eon-
Wri digitali.

Flfl. 15 Da quem graflco
ai noterà che tlno a quan-
do ll clok e In condizione
logica 1 l'ulclta 0A seguo
tutto le veneziani .trecen-
tl aull'entrata D, mentre
quando Il clock ll trova
ln condizione logica 0, l'u-
colta 0A rimane bloccata
aull'uttlma Informazione.

WW

__L-= f i :
M ¦ : 1 1 1

flIp-llop S/R, ne porta i'ueclta in condizione
Ionica 0. condizione che ritrcveremoiancne sul-
l'Ingreeso D del primo li-llop. Al successivo Im-
pulso di clock, la condizione di 1 presente aul<

_l'uacita 0A. viene traalerita sull'uacita QB del
aacondo lllp-ilop (attenzione a non confondere
questo OB con I'indlcazlene di uscita negata
uaata in precedenza: in queeto eeemplo intatti
al alrutta :olo I'uscita diretta di tutti i ll-llop).

Al terzo impulso troveremo un 1 sull'uacita OC
a al quarto auli'uaclta QD, A questa punto la
condizione di 1 viene riportata sull'lnoreeeo D del
primo lllp-liop ed II clolo ricomincia daccapo.

ll funzionamento dei circuito e comunque più
comprensibile osservando le ferme d'enda pre-
aelltl Sulle quattro uscite 0A, DB. QC. QD ri-
portate ln lle. 13 in basso, sulla destra'

Come noterete In ogni istante una soia delle
quattro uscite ai trova In condizione logica 1`
mentre tutte le altre sono in condizione logica 0.

Noterete Inoltre che questa condizione logica 1
ai sposta successivamente dal primo li-llop
ai secondo, poi al terzo ed inline al quarto per
riprendere di nuovo dal primo ecc. ecc.

Tutto questo potra essere visualizzate molto
tacllmante collegando quattro diodi led sulle
uacite OA dei i||p~tlop.

Come avrete ormai compreso. con Il nostro
circuito abbiamo realizzato uno ahilt-register a_
quattro bit con una rotazione automatica della

15°"

condizione 1 in uscita che potrebbe servire
ad esempio per ual pubblicitari.

E altresi owio che se volessimo ottenere une
shit-register a B bit anziché a 4 non dovremo lar
altro cite collegare altri quattro 1|lp~tlop in calcata
prelevmdo il segnale da rimandare in ingresso
dall'uacita Q dell'ultlmo lIIp-llop della serie.

La frequenza di shift è naturalmente uguale alla
frequenza del segnale usato come clock.

IL FLIP-FLOP 09° D LATCN

Il tllp-llop tipo D LATCH anche se vlene rap-
presentato sul manuali con lo stesso almbclo ora-
lleo del tipo D. ln pratica tra funzioni ben diverse
da quest'ultimo ed anche il suo schema elettrico
interno (vedi ilg. 14) al differenzia notevolmente

Inlatti mentre Il tlip-licp tipo D traaleriace I'In-
formazione presente sul terminale «Data» al-
l'uscita 0A solo ed esclusivamente neli'lstante
in cui ll segnale di clock passa dalla condizione
0 alla condizione 1. il ilip-llop tipo D LATCH al
comporta In pratica _come un interruttore che
quando ii clock e in condizione logica 1 risulta
«chiuso» quindi lascia passare I'inlormazlone,
mentre quando il clock e in condizione 0 rlaulta
a aperto m

ln altre parole, con un illp-ttop tipo D LATCH,
quando sul terminale del clock_ e presente la con-



dizione logica 1, lull'uaclta QA ritroveremo :ern-
pre io stano stato logico presente auli'inqreaao
«Data -. cioe ammettendo per esempio che lu
questo ingresso el presenti la seguente auccee-
alone di stati: 0-1-0-1-0. anche sull'uscita OA avre-
mo 0-1-0-1-0. Quando invece Il segnale dl plook
paese da 1 a O. automaticamente I'uecita OA rl-
rnane bloccata sull'ultimo stato in cul ai trovava.
cioe se ai trovava in condizione 0 rimane in 0
e se ei trovava ln condizione 1 rimane In 1.

Le tabella qui sotto riportata potrà già illu-
mlnarol su tale tipo di lunzionamento e se lnohe

'dopo averla esaminata cl rimanesse qualche dub-
bio, sarà sufllciente osservare l gratlci di tig, 15
per dissipare anche queste uliíme ombre.

USCitJ OB
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Come noterete, quando Ii clock a In condizione
logica 1. I'uecita 0A rispecchia tedelmente l'In-
gleoeo D.

Quando invece Il clock passa In condizione iJ,

I'usclla rimane bloccata sullo stato logico In cui
ai trovava (nei nostro eeempio 0).

Volendo tare ancora una volta I'eeernpio oon
i relè. aitlnché la nostra spiegazione rleulti corn-
prensiblie anche a ehi non ha eccessiva pratica
dl integrati digitali, potremo rappresentare 'un
mp-tløp tlpo D LATCH come vedeel In flq. 16.

Questo schema, come noterete. si ditterenzla
dal precedente solo per Il latte che ia linguetta
mobile dal primo relè non incontra alcun con-
tatto durante la sua corea tetta eccezione per
quello dI partenza e quelle dl arrivo.

In tal modo, quando forniremo tensione al tlr-
minale del clock (condizione logica 1), la bo-
bine del reie 1 sl eccitare attirando a ee la Iln›
guetta mobile, cosicché tutto lo inlormazlonl ep-
plicate sul terminale ~Date~ potranno raggiun-
gere Ia bobina del rale 2.

Pertanto, se su questo terminale e presente
una condizione logica 0. ll relè 2 non potra acci-
larsi a di conseguenza sull'uaclta OA avremo
tensione nulla a aull'ulclta OB una tenlione po-
aitlva

Se Invece auli'lnqreseo Data a presente una
tenalone positiva, la bobina del rele 2 al ecclterù
ed I auol contatti, commutandosl. porteranno
l'ueolta QA In condizione 1 e I'uaoite OB in
condizione 0,

A questo punto, ee togliamo Vtensione el Clook
(cioè portiamo questo inomaao'in oondlxione lo-

_gíca 0). il relè 1 ai diaaocltara, mentre il relè 1

m Flg. Il 8o voloaelrne
roallmra un Illp-tlop
D Laton con del ralù
dovrernriioutllizurl une
ochoma elmlio a que-
m. DI notare, rlapetto
alla tig, l, la mancanza
dei contatto centrato
IMI "Il 1.
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continuerà ed eutososlenefel lremlle la meintenzl
R1 ed ll contatto più in buseo menbenende I'uacite
OA ln condizione logica 1.

È eltreal owlo 'che lo stato loglcc su questa
uscita cambierà solo quando. con ll segnale dl
clock di nuovogin condlzione 1 (relè 1 eccl-
teto). sull'ingreseo" D si presenterà uno 0.

In tal case Inletli le bobine del relè 2 verrà
cofloc'lrculletá a musa ed ll relè stesso si dlsec-
cllerà

Anche per l llip-llop tipo D LATCH. come già
abbiamo vlsló per | tlpo D normali ee nel disegno
:enemellçg 'e riportato un cerchletlo sul lerml-
'nele dl clock. algnlllca che su tele Ingresso è
eresente un inverter one prowede e trasformare
qli1ìn0egll0in1.

Tele flip-flop lunziorlerà pertanto In maniere
esattamente opposte e quanto de nol in proce-
denu riportato. aloe lancerà passare I'Inlorme-
zione quando ll clock sl trova in condizione lo-
gica 0 e viceversa la blecchere quando ll clock
si lrove in condizione Ioglce 1,

A titolo inlennetivo, l'inlegreto SN7475 (che

contiene al suo interno quetlro llìp-ilop tipo D
LATOH) richiede une condizione dl 0 sul clock
per bloccare I'lniormazione. mentre I'lnleqralo
9366 (una memorle plú decodilice usate per pl-
IOlflre l display FND'IO e FNDãOO) richiede unu
condlzlone logica 1.

Anche i llìp-tlop tipo D LATCH si trovino In
genere In numero dl due o dl quattro all'lntemo
delle :19650 involucro e quasi Iempre Il termi-
nale dl clock e in comune.

'Awucnzlom

l| illo-flop tlpo D LATCH trave vastiellme ap-
pllcezlone nel frequenzlmeiri e nel voltmelri digl-
mll dave vlene utlllzzeto come amemorle- per
consentire le vleuelizzaliune del numero alle line
dl ogni ciclo ul conteggio

La scheme usato ln questi ceel è llplcamenme
quello in lig 17 dave 161 è un SN7448. I02 un
5_N7475 e ICS url SN7490.

Come noterete. abbiamo un conlatore birreria

Flg. 11 Appllclnue In un com-lore declmll. 5141450 (ICS) e
una decodifica per dlepily SN1448 (101) un lnlegruro 8141415
IIOI cul lnlllm .0m wnbmfll 4 flip-flop D tch (ICI) mi lh-
bllmo gli rullzzlto un umpllu Irequlnxlmelro Id 1 cllrl
compiuto dl MEMORIA. L'lntogruta IC4 compone dl 4 nm e du-
plice lngruto larve per comundure Il rue! del contatore o Il
clock dulla momerle.

R1 = 150 ohm

R3
R4

150 ehm
150 ohm

c1 mono pr
cz sem pr
ca : mono pr
IC1 I iniogrltø tlpø 814144!
ICI = Integrate llpo SN1415
163 Integrato tlpo SN1490
IC4 = htlgrllo llpo SNHM

155



SN1402N SNTMN

«PL-avw....“v›-» ..r-..- i
«MH-.l [Am-'ri

. -H-å..

|<J71 fil rif'JHI'iT.
il. i i i i :i :wwvåi

h'm'm '* "n ml › g. g- ¦- i.. a

Flg. le. Nel dlugne vl prmntllmo In eonnealonl del pledlnl Ieleltvl .qll ln-
legrell Impiegati per le rulluuiene degli eetieml descritti In questa lrtloolo.
A dltlerenu dl quanto el verlflu per | hlnelllor le numerulone del piedini viene
riportat- gulnlundø l'lnlegrllo dl eepu, cioe come ee questo bue gli lnllleto
"Il .0° mmm.

tipo SNMOD plleteto del segnale di cui voqllemo
mleurlre Il frequenze (questo segnale viene lp-
plloolo sull'lnqreeee di clock).

Le uecite A~B~C~D del contatore sono collegate
direttamente eqli Ingressi Di-DZ-DG-De dei quattro
lIIp-ilop tipo D-LATCH contenuti ail'lnterno del-
l'integroto SN1475.

Questi lllp~l|op presentano l'lngreuo di clock
comune e due e due (uno le cupo al piedino 4
e l'lltro el piedino 13) e dolo che ci Interesse pilo-
lnre tutti e due questa' ingressi contemporanea-
mente. nel dllegno II abbiamo collegati insieme.

Come clock per le 7475 utilizzeremo Il segnale
generato delle base del tempi.

Durante tutto I| ciclo di conteggio. che può
durare ed esempio 1 secondo, 0.1'aecondl oppure
0,01 secondi dipendentomente della bene del
tempi utlliunte, ii clock della 7475 viene men-
tenuto in condizione logico 0 in modo da tener
memorizzate I'ultlme lettureA

Al termine dl questo ciclo, lI clock viene mon-
dlto per un latente in condizione logico 1, in
modo dl Iucler pluere l'inlormulone, pol rl-
porteto dl nuovo o zero, In modo du memorizzare
le nuove lettura ed Il ciclo riprende

Logicamente per vieuellzlere II numero euI di-
epley dovremo ler seguire ell'integrlto SN7475
une decodifica del tipo ed esempio SN7448,

Eileteno tuttavia degli Integrati (vedi N66) che
comprendono in un unico Involuoro, :le I. me~ .
morla ela le decodifica ed in tel coso II eircuilo
risulta notevolmente semplificato.

Utilizzando una 9968 bisogna però tener ore-
sente che queet'ultime funziona In maniere op-
posto alla 7475. cioè per lmlar peeaere I'Inlor-
mozione il oiock deve troverei In condizionejio-
gloe 0 e per bloccare le uscite. In condizione
logic. 1.

NEI. PROSSIMO NUMERO VI DEDOIIVEIEIIO
l FLIP-FLOP DELLA SERIE J-K _
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Il circuito che vl presentiamo, Ispirato al telequiz resi celebri da
Mike Bongiorno sul nostri teieecherrnl, e In realtà un Indicatore dl
primo evento, cioe un circuito In grado dI Indicarcl, tra quattro
persone In gara, chi e riuscito per primo a piglare ll pulsante op-
pure a tagliare il traguardo.

TELEQUIZ a DISPLAY
Quando sulla rivista presentiamo progetti di

questo genere, lI lettore non deve limitarsi a con-
liderame l'lmpleqo più lullle ed immediato (che
nei nostro caso sarebbe quello dl giocare al RI-
schiatutto), bensi deve tener presente che ogni
circuito, anche il più banale, può sempre trovare
delle.appllcazloni lnsospettete, persino In campo
industriale4

Considerando ad esempio questo «segnalatore
dl primo evento ~, noteremo che esso puo essere
aenz'altro siruttato come gioco per Intavoiare un
eccitante telequlz casalingo tuttavia, se cl sior-
ziamo di pensare un pochino, ne troveremo mille

. altre applicazioni più Interessanti. Supponiamo ad
esempio di dover stabilire quale dI quattro corpi
in movimento (siano essi oggetti su un nastro
trasportatore oppure atleti lmpegnati ln una qual-
aiaaì gara di velocità) taglia per primo un tra-
guardo: ebbene basterà sostituire al quattro pul-
santi altrettanti circuiti a iotoreslstenza che col-
leghino gli Ingressi del 00.4042 al positivo dl ali-
mentazione quando passa l'oggetio (o I'atleta) ed
avremo risolto Il problema.

se Invece ol troviamo ln un uiiloio o In una
scuola dova la stessa persona puo essere chia-
mata da quattro punti diversi (vedi ad esempio un
bidello che viene chiamato da un'aula oppure
II centralinista o il paniere che puo essere chie-
mato dai direttore. dal ragionlere o dalla segre-
tarie), Il nostro circuito è già In grado dl soddi-
aiare lo scopo, non I'aggiunta eventualmente di
un campanello awiaatore. A proposito dl carn-
panelil è li oaso di ricordare che molte abita-
zioni dispongono di tre o quattro entrare (vedi
cancello esterno. portone della scale, porta d'in-
greeso ed eventualmente porta di servizio) ed
ln`ta| caso può sorgere il problema. quando si
sente suonare, di sapere in quale punto si trova
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la persona che lo ha fatto (particolare quest'ul-
timo molto Importante soprattutto con i tempi
che corrono). Y

Utilizzando ll nostro circuito abbinato ad un
unico campanello ed eventualmente applicando
dl llanco al display una targhettína con I nu-
meri corrispondenti ad ogni Ingresso, qualsiasi
persona potra riuscire ad Individuare senza ta~
ma di dubbio da quale ingresso hanno suonato
ed agire di conseguenza,

Quindi con una semplice rliiessione siamo riu-
sciti a dimostrarvi che questo progetto. conce-
pito inizialmente come gioco. può ln realta es-
aere struttato per impieghi ben più Importanti e
costruttivi` non solo, ma poiche per realizzarlo
abbiamo utilizzato dei iilp-ilop tipo D Iatch che
sono una novità per l nostri lettori, esso cl oi¬
ire Foccasione dl parlarvi di questi Integrati «i pra-
ticamente' e non solo In via teorica, in modo
che ciascuno di voi sia posto In grado iin da
ora di utilizzarli senza alcun timore dl inaucoesso
anche su circuiti sali-made.

Proprio in previsione che il nostro segnalatore
avrebbe potuto essere utilizzato anche ln campo
industriale. abbiamo cercato di periezionarlo Il
più possibile in modo che presenlasaa caratteri-
stiche veramente interessanti.

Abbiamo cosi scartato I'-idea di utilizzare del
diodi led per visualizzare il pulsante che e stato
premuto per primo, ed al loro posto abbiamo
impiegate un display tipo FNDSW il quale wliflll-
sce, con la tecnica dei sette segmenti. il numero
corrispondente al pulsante premuto.

Abbiamo inoltre aumentato II numero dei pul-
santi (che nel gioco televisivo erano S) In modo
da ampliare le possibilità d'-Imp|ego del circuito
ed iniine abbiamo utilizzato tutti Integrati C/MOS
per ridurre al minimo I'assorbimento dl corrente.



SCHEMA ELETTRICO

Osservando lo eehema elettrico del nostra se-
gnalatore di primo evento, viaibile in Ilg. 3, pos-
siamo notare che per le sua realizzazione sono
necessari quattro Integrati:

= un C/MOS tipo 004042 indicato nella sche-
ma con la aiqia ICI, che Internamente contiene

4quattro tIIp-tiop tipo D Latch
= un C/MOS tipo CD.4012 che contiene al :ue
interno l due nand a quattro ingressi rlponati
sullo schema con le lettere A e B

= un C/MOS tipo CDAOOI cite contiene al nua
Interno quattro NOH a due Ingressi rlportltl aul-
lo schema con le lettere C-D«E~F

= una decodiiioa tipo 74048 Indicata nello ache-
ma elettrico con la sigla ICZ.

Per comprendere il principio di funzionamento
di questo circuito riteniamo ela utile Innanzitutto
spendere qualche parola sul Iunzionamento del
tllp-llop tlpo D Letch contenuti all'lnterno dell'ln-
tegreto CD.4042 anche ae de altra parte. eu que-

Foto del mon-
taggio: el no-
um i 4 puI-
unit dal eon-
correntiI più
quello del rl-
IO'.

ata stessa rivista. troverete ben più ampia dle-
sertazlone sulla stesso argomento.

In pratica ognuno di oueatl illp-liop (vedi tig.
1) può schematlzzarel come un blocco e cui Ian-
nc capo quattro terminali.

= ll terminale d'lngresan (lndloato normalmente
con le lettera D) che nei nostre caso. in condi-
zioni di rlpoao, viene mantenuto collegato a mea-
ae (cioè in condizione logica 0) tramite una re-
sistema.
= Il terminale d'uaclta OA che nel neutro circuito.
in condizioni di ripolo, si trova nello stato logico
0 (cioè a tensione nulla).

= lI terminale d'uscita OB che si trova In ogni
istante ln condizione logica opposta a OA cioè
se QA e ln stato logico O, OB aare In stato logico
1 e viceversa ae OA è in stato logico 1, eu OB
avremo uno stato logico O,

= Il terminale di Clock che nel nostro circuito.
sempre in condizioni dl riposo, al trova ln stato
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loqloo 1 e solo quando un pumnte viene premu-
to el porta In stato logloo 0.

ll tunllonamento di questo tllp-Ilop e estrema-
mente semplice: bastl penaere che I'ueclta OA
rlapecchla Iedalmanta l'lngeraso D ilnche II se-
gnale dl clock al mantiene in stato qlco 1.

Non appena tuttevla il clock passa In stato lo-
gloo 0, l'ueclta OA viene bloccata sullo stato lo-
olco In cul al trovava. cloè questa ueclta memo-
rina l'ulflmo stato loglco presente su dl esca
nell'lemnte In cul Il clock vlene collegato a maaaa
o conserva questa memorlaillnché II clock stesso
non vlene rlcollegato all'allmentazlpne positiva.

in altre parole, llnche Il clock al trova In :tato
oloo 1, ae aull'lngreeao D è presente una ten-
elone pooltlva, anche aull'uaclta QA avremo ten-
elone poaitlva e viceversa se aull'ingreeao D ab-
olarno una mana. anche I'unclta 0A rlsulterl col-
legata a mana (cioè In condizione logica O).

Se però Il clock peeea in uno stato logico O,
l'uecìta OA rlmane immediatamente bloccata. quin-
di se ai trovava ln uno stato logico 0, rlmarrå
ln uno stato logico 0 e se al trovava in uno stato
loqlco 1 rlmarrå in uno stato logico i. Premesso
questo notererno che nel noetro circuito il clock
e unico per tutti e quattro I tIIp-llop e vlene ap-
plicato aul pledlno 5, l quattro lngreeai D (ple-
dlnl 4-7-13-14) sono collegati ciascuno ad un pul-
sante, le quattro ueclte OA (pledlnl 2-10-11-1) pl-
lotano direttamente o per interponlzlnne di due
nor le entrate della codltlca e le quattro uscite
OB (pledlnl 3-8-12-15) sono collegate egli Ingreeal
del Nand B.

In condizioni dl riposo. cioè quando neeeun
pulsante è stato ploiato. tutte le uaclte OB el
trovano In uno stato logico 1, qulndl l'ueolta 1
del nand B si troverà In uno stato logico 0 e dl
conseguenza Il clock (piedino 13 del nand A) el
troverà a livello 14 Con questo stato di cose ogni
ueolta QA rllletta esattamente ll relativa Ingram
D e non appena uno dl questi Ingressi, ed esempio
il secondo, viene collegato all'allmentazione poal-
llva piqlendo II corrispondente pulsante (nel no-
stro oaeo P2). anche I'ueoita OA el porta ln uno
'tato logico 1 mentre l'ueclta OB al porterà In uno
stato logico 0À

ll nand B ai troverà qulnol ad avere uno del
auol ingressi collegati a maua a quanto sarà aul-
llclente a tar comparire'una tensione positiva sulla
sue uacltaÀ

In tal modo eu tuttl e quattro gli lngreui del
nand A verremo ad avere una tenalone positiva
(dato che anche Il piedino 12 è collegato al +5
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Flo-1 UnlllHopttpoDLATCtldhpo-
ne di quattro Ieflnlnall: quello dl Inflflo-
lo D. quello dl clock CK o lo dll. ulclh
0A o OB. Flnché Il clock Il Mill nello
.Illø loflloo 1, lull'uedh OA W
la meu condizione logica presenta eut-
I'lllflmlo D. Quando Invm ll :look pl-
ea nello Italo loglon 0. lo uloltl non rl-
eultano più lnfluenuta dall'lngroooo D.

Flg. Z L'lntlgrlh (20.4002 dllpolt. lnhr-
namento dl quattro lilp-flop tlpo D LATCH.
Ogni lngreoeo D .giace Iole ed eeoluel-
vamonte nulle ueclto 0A e OB dei euo
lllp-Ilop mentre li clock o oornune per
lutll ooaloohå quando aelo Il trova In
eondixlono 0, tutta le molte del 'lb-Hop
rhumnø bløøclll.



medllme la mlstnnu F15) quindl I'usciu dl que-
st'ultlmo nnnd. che come abbiamo dano ruppre~
senta ll segnale dl clock per I'Imegrsto CD.4042.
al porterà in uno stato logico 0.

In conseguenza dl questo tutte le uscira 0A a
OB di |C1 rimarranno bloccate sull'ultimo :mio
Ionico In cul sl trovavano e che nell'ewnpia
rlponato (cioè con P2 pigíaio) san! il seguente:

arlop ` uscna 0A ` us u. os
1

1 0 1
2 1 0
3 0 1
4 0 1

Flg. 3 Salaam: ommco.

R1 = WM» Ohm 1/4 'Ill
R2 = 380.000 nllm 1/4 “In
R3 = 330.000 ohm 1/4 mi!
R4 = 330.000 ohm 1/4 wllí
R5 = 330.000 ohm 1/4 vllß
R6 = 120 ohm 1/4 will
R1 = 120 Ohm 1/4 Il."
RI = 120 ohm 1/4 vm!
R. = 120 ohm 1/4 m

1110 = 120 ehm 1/4 IM!
1111 = 120 nhm 1/4 “1|
H1! = 120 ehm 1/4 v1.1!
C1 = 100.000 pF pollon-ro
IO1 = Inhgrltn tipo 604042
Ci = lnhgulø "po 1464!

163 = Inhgmu flpo 004001
104 = Integrato "po 004012
P1-PZ-P8-P4-P5 = pulllnll
S1 = lmcrrulloro I Ilvdh
Dllplly Ilpo FNDSOD

1ß



A questo punto. anche oe nol piglueimo un el-
tro pulsante, nessuna delle uscite potrebbe cern-
hlere dl stato poiché Il clock :I trovo ed un Ii-
vello 1 basso ›- e tele eltuezlone può essere sbloc-
clte aolo agendo sul pulsante di reset. cioe col-
legando e massa ll piedino 12 del nand A4

Cosi lecendo si forzerà l'usclte di questo nand
in condizione logica 1 (lniettl un nend e quel per-
tluolere tipo dl porta le cul uscite e sempre In
uno stato logico 1 trenne quando tutti gli ingressi
sono collegati el positivo di alimentazione) e
poiche questa uscite non e eltro che il segnale
di clock` e ovvio che tutte le uselte OA essume-
ranno Immediatamente lo stesso stato logico pre-
sente eull'lngreeeo, cioe lo 0, quindi el ripone-
remo nelle condizioni iniziali.

A oueeto punto penslpmo che Il iunzionemento
dl questo parte del circuito non ebble piu elcun
eeq'reto per vol, quindi pesslemo eenx'eltro e de-
scrivere come plglendo un testo si posse far
accendere ll relativo numero sul display. Diremo
ellora che le deoodltice ICE dispone di quettro'ln-
grossi A (piedino 7), B (piedino 1), C (piedino 2L
D (piedino 6) e come si può rilevare delle se-
guente tabelle. e seconde delle combinazione di
1 e di 0 presente su queetl Ingreeel, otterremo sul
display le rappresentazione di 10 diversi numeri
(da o a 9). '

Poiché l noi Intereeeeno solo | numeri dill'i
el l ed In corrispondenze e teli numeri eull'in-
greeso D c'e sempre uno stato logico 0. possiamo
direttamente collegare e muse questo piedino.

Possiamo inoltre notare che mentre per i nu-
meri 1-2-4 e sufliciente portare unu tensione
poeltlva su un solo piedino. quindi sl potrebbero
collegare direttamente le uscite dl IC1 alle entrate
dl IO2, per ottenere II numero 3 dobbiamo appli-
cere tensione positiva contemporaneamente su
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Flg. 4 Circuito slumpolo o grondem ne-
turole necuurio per ricevo" I compo-
nenti di quoeto progetto. Euo viene Ior-
nite gli lento e completo di dlleøno u-
rlgrellco del loto componenti.

due piedini (Il 7 e l'1) e questo lo el ottiene me-
diante le rete costituite del quattro NOR indicetl
nello schema con le lettere O-D-E-F.

Ricordando le tavole delle verite dl un NOR.
che qui riportiamo per chi non ne ioeee e cono-
scenza.

Ingresso 1

O 0 1_v,7ä, ,7, ,,,À_
1 Il 0

l 1 0

0 I 0
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vedremo ora coaa auooede plglendo i vari pul-
santidlingreuo.

Quando pigiamo P1 epparlra una tensione po-
altlva aull'uaclta n. 2 dl IC1, mentre sulle uscite
11-10 e 1 `uryretrto uno stato logico 0. Pertanto
I'uaclta 3 del nor D el porterà a maeea mentre
i'uaclta 11 di F ei porterà In uno atato logico 1
ed eelondo quella uaclta collegata all'ingreeao A
della decodlilca (piedino 7), otterremo proprio
I'accenlione del numero 1 sul display, dato che
contemporaneamente euqli Ingreaei B e C vi sara
uno stato logico 0. Quando plgererno ll pulsante
P2, accadrà una coaa preeeoche analogo alla
precedente. eolo che questa volta l'uaclte di lC1
ad un livello alto eara la 10 e di conaeguenza
l'entrata della decodifica che al trovera ln uno
mio iofllco 1 earl la B (piedino 1): queeto ei-
gnltica (vedi tabella precedente) che sul display
comparire II numero 2.

Piglendo Invece Il pulsante P3. otterremo un 1
eull'uacita 11 di IC1 e poiche quoeta uaclta e coi-
legata ali'ingreaeo di entrambi I NOH C e D. e
ovvio che otterremo uno atato logico 1 eie eul-
I'Ingreuo A ela euil'lngreaeo B della decodlilca.

In altre parole otterremo l'acconelone del nu-
mero 3 sul dIeplay. Piglando Inilne II pulsante F4
ottenerne uno'etato logico 1 aull'uecite 1 dl ICI
e poiche queata uacita e collegate direttamente
ail'lngreaeo O (piedino 2) di ICZ, è ovvio che sul
dlapiey al accendere Il numero 4.

A queato punto qualcuno potrebbe chiederei
che cosa accade quando ll circuito e In uno sta-
to dl riposo. cioe quando tutte le uaclte O dl
|C1 el trovano In uno stato logico 0.

Oeeervando io schema sembrerebbe infetti che
In questo cuo aui diapiay venleae visualizzato Il
numero I). dato che tutti gli ingressi della deco-
ditlca riaultano collegati a musa.

ln realta Invece 4Il diaplay rimane epento poc
I'lnqreeso RBI (piedino 5) della decodlilca e col-
legato a mana.

Quando pol piglamo lI pulsante dl met. dato
che queeto pulsante collega a mana anche ll
piedino 3 (Lamp-Teat) dalla decodifica. sul dlr
play vedremo apparire un 8 Il quale ci servire per
controllare ogni volta che tutti i 7 segmenti dei
dieplay elano periettamente lunzionentl.

Giunti a questo punto non ol rimane che ag-
giungere che I| display utilizzato in questo pro-
getto a un normale FNDSOO (a oatodo comune) e
che tutto II circuito. oonlideraio Il baaelaelmo
eeeorblmenio. può aaeere alimentato con una co-
munlaaima pila da 4.5 volt.
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molli PRATICA

Il circuito stampato necessario per la realizza-
zione dl queato indicatore dl primo evento reca
la elqia LX219 ed e visibile a grandezza natu-
ra|e in fig. 4.

Tale circuito e un monoiaccla e proprio per
questo, prima dl montare eu di eaeo qullaiaai
componente. dovremo eseguire | 5 ponticelli vl-
eibili al centro tra gli integrati nello schema pra-
tico dl flg. 5, onde collegare tra dl loro quelle
piete che non ci e stato possibile conglunuere
nel dleeqno poiché ne esistevano altre trasveraali.

Questi ponticelli potranno eeeere eeegultl con
comuniselmo iilo di rame nudo.

Eeegultl I ponticelli, potremo montare sulla
stampato le reeletenze. II condensatore Ci, Il dia-
piay ed Inline gli integrati. tenendo preeente che
I'lntegrato 163 preeenta la tacca dl rlierlmento ri-
volta In eeneo oppone egli altri.

Per quanto riguarda li diapiey Invece eeeo do-
vra venire montato con la parte zigrlnata rivolta
verso i'alto. '

Per ultimi coilepheremo al circuito atampato i
quattro puleantl che servono per la gere ed il
pulsante di reset (cercando poeeibllmente che
quest'uitimo risulti dl colore divereo degli altri In
modo da poterlo distinguere), dopodiche potremo
fornire alimentazione utilizzando ad esempio una
nonnalieeime pila quadra da 4.5 volt e paeeare
direttamente al collaudo del circuito che. a meno
di Imprevedlblli errori dl montaggio, dovrà iunzio-
nare ail'ietente.

In caso dl guaato comunque la ricerca e ristret-
ta ll eoll quattro integrati oppure a qualche eta-
gnatura eaeguita ln malo modo. A proposito di
eiagnature, dato che le plate di queeto etempato
sono molto vicine tra di loro, cercate dl ueare
meno stagno poeelblle ed un saldatore con una
punta fine per non correre Ii rischio dl metterle
In corto ira dl loro.

GOITO DELLA REALIZZAZIONE

II odio circuito mmplto LXZID 107-10 . i- 15m

Tutto il materiale occorrente per la rea-
lizzazione cioe circuito atampato. real-
atenze. condensatore. Integrato. diaplay
epulaanti.

Queetl prezzi non Inoludono ia epeee
Wil.



liostruzioni Elettroniche lll
iwamica (vr) miu

tel. (041)429.429

Concaaalonarta o distributrice dl NUOVA ELETTRONICA - 8.T.E. - Gianni Voochlattl -
MIRO - FRACARRO - BESTAR - FARFISA MEAZZI - MARCUOCI
TELECAMERE
Tipo V 1 Vldlkon 2/ " obiettivo 16 mm F1 all-
rnentazlone 220 W CA segnale video 1.5 V. p.p.
segnale RF 30mV. su 75 ohm. frequenza riga
15.625 frequenza quadro 50 Hz controllo automa-
tico dl luminosità L 235.000
Tipo Y 3 Telecamera a monitor da 9" Àcompiuta
dl altoparlante e microfono obiettivo da 16 mm
e 15 rn di cavo L atm

MICROFONO HARUNI
Tutta la gamma completa dl queato proattgloao
miorotono sia dl tipo magnetodlnamloo che a
condensatore.
Alcuni prezzi:
ELZOU electret L 22m
OM 747 magnetico L Alm
Chiedete illustrazioni a prezzi doll'lntnra gamma.

CASSE AOUSTICHE
Prezzo per due casse
25W 8 ohm 2 vie L. 40m

l313W 8›uhrn 2 vie L 00.000
50W rrne 8 ohm 3 vie L IM
70W rrns 5 ohm 3 via 4 altoparlanti L NM

DISCOTECHE
Coatmzlono . aaalatanza - aoeaaaori

STAZIONI RADIO Fll
Tutti l tipi. tutto ie potenze comprese Ira 10W e

KIT per LX114 cm 12x13
KIT per LX139 cm 14x13
KIT per LX174 cm 10x13
Paata eillconlca In siringa
Stagno 60/40 oontezlonl da L 500 e da L 1.000
Confezioni da 100 pezzi, cinghiette per cablaggi
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RICETRAIIEI'TITORI per radioamatori marca E.R.E.

ATTENZIONE ATTENZIONE
L'orologio in scatola di montaggio LX181 B pub-
blloata au questa rivista vi potra esaere rapida-
mente consegnato montato e funzionante nel auo
elegante contenitore a L. 41.000

L'eccezlcnale successo della nostra iniziativa di
montare le scatole di montaggio di Nuova Elet~
ironica ci ha consigliato di stampare un listino
completo e particolareggiato dl tutte le realizza-
zioni e che sara inviato a tutti dietro richiesta
accompagnat ada L. 500 anche in francobolli`
ecco comunque alcuni prezzi Indicativl:
LX114 Amply 40 W con radiatore L. 10.500
Lx1ze Ampiy so w con 'amatore t. n.500
LX114 Amply 00 W con radiatore L 30.500
LX153 Level Meter L. 17.200
Frequenzlmotro Digitale con zoccoli su conteni-
tore de lux L. 255.11»
LX1B3 Sintonizzatore atereo L 27.”0
Tutti l montaggi sono a livello professionale e
quando o previsto un pettine esso è preceblato.
Disponiamo dl veste scorte di resistenze. con-
densatori. diodi, translators integrati. led di-
splay ecc.
Interpelletocl prezzi apeclall per quantita ecco al-«
cunl esempi:
50102 L ' 100
86212 L 100
BDI3`I L m
50136 L 5M
BDIN L m
50140 L m
BFZM L m
2N3819 L 5M
SN78181 L 1M
NE555 L “0
UAA170 L m
DIODI ZENER 1W L 250
LED ROSSI L m
LED VERDI L H0
LED GiALLl L W

Chledeteci le nostre speciali quotazioni par i modelli Mobil 10 e SHAK-TWO.
ORGANI ELETTRONICI FARFISA
Chledetecl la speciali quotazioni per | modelli dalla serie PARTNER 14 e PARTNER 15 vi renderete
conto della convenienza` rapide consegna.
ATTENZIONE TUTTI I PREZZI SON0.00IPRENIIVI OI I.V.A.
Le richiesta dei cataloghi illustrazioni prezzi e preventivi devono aaaara accompagnate da L 1.000 an-
che In francobolli ad eccezione del "Siino Dremtmtaìí di Nuova Elettronica che e dl L 5m.
CONDIZIONI DI PAGAMENTO
Contraaaegno maggiorato apeae dl spedizione non al accettano ordinazioni infariorl a L. 5.w0 ordi-
nare esclusivamente a
COSTRUZIONI ELETTRONICHE LORENZON VIA VENEZIA 115. m0 ORIAGO VEN-IA
l nraul poaaonu aublra variulonl dovuta all'andamamo dal marcato.



L'OROLOGIO Lx1a1'

Gueah i ia nlah ull-
luah per la nuova var-
aloria doll'oroiojo LX-
ill. che gli preann-
llnlliø eul n. 4546.

via-_".
AM T_"I :_l ~
PH LI LI - LI '__I

l:ll:l

coN ll-Ef PIATTA «
Sul numero 45/46 vi avevamo propoato un ero-

loglo a nlxie che di notte automaticamente dlml-
'nulva la sue luminosità per non dletutbere Il vo-
atm sonno e che al mattino vI riavegllava. anche
In assenza di tenllone dl rete. con un euono ln-
tarvailato per rideetarvl nei caso vi riaddormen-
tuto. Tale orologio incontrò talmente l iavorl dal
nostro pubbllco che ln breve Il couplcua scorta dl
nixle che avevamo nel noairl magazzini al eaaurl
e non ci lu più pMalblle ricavarne altri quenti-
tatlvl dall'lnduairla glapponeae che le produceva
giacche nel irattempo questo modelle era stato
eoatltulto da una nuova nlxle a quattro cllre del
tlpo piatto. Propnlo per queato` come avevamo
promesso e tuttl coloro che cl telelenaveno o
cl scrivevano In propøelto. avevamo pronto gla
da diverao tempo un progetto eoetltutlvo del-
I'LX161. ldoneo a ricevere questa quadrupla nlxle
pllfll.

Qualcuno a questo punto al chiedere come mal.
pur essendo II progetto gia pronto da diverso
tempo. non veniva ugualmente propoato all'atten-
zione dei lettori.

La rlspoete e Immediata: aempllcernenle per-
che le nlxla dovevano ancora giungere In italia
a non potendo prevedere Ia data di arrivo, ab-
biamo voium prima rumori., pel arvumm il pro-
9m.

1G

Oggi iinalmente le acorte aono tall da poter tar
lronte a qualsiasi vostra ricnloata, qulndl non ul-
ate più alcun lmpedlmento per le pubbllølzlone
dell'0rologlo.

Naturalmente non staremo qui a prmntarvene
per esteso le caratteristiche ln quanto euendo
Il progetto una copia fedele dell'LXlâl, potrete
rlcavarie voi eteaal rileggendo l'artlooio I Un oro-
logio con sveglla- apparao a pag. 324 del n.
45/46.

Noi ci ilmitaremo a rlcordarvl quanto aague:
1) L'oroloqlo utilizza un Integrato tipo TMSßW

della Texas graxle al quale. In condlzlonl dl non
malo lunxlonamenio, due cllre vengono sfruttate
per vísuallzzare ie ora (24 ore a non 12 + 12 come
In lelunl orologl commerclall) e le altre due per
I mlllull.

2) Agenda aul davlatote SS potremo vedere al
posto delle ore l mlnuii e al posto del minuti
l eaeondl.

3) La Iumlnoalta delle nlxle cala automatica-
mente quando al ta buio coalcohe potrete tenere
l'orologio anche In camera da Iatto senza timore
che questo vi disturbi durante Il sonno.

4) L'omlegio dlepone dl evefllla ed e poaelblle
programmare con la preclaione di 1 minuto l'latan-
'e in cui eau deve entrare In lunxione.



Questo orologio, che sostituisce ll modello LX181, viene presentato
per soddisfare tutti coloro che, pur avendolo richiesto, non hanno
potuto riceverlo in quanto ie vecchie nlxle necessarie per tale
progetto non vengono più tahbriclte.

5) L'avvisatore acustico. :e non viene bloocaio
tremite un apposito deviatore. rltomerå in lun-
zlone dopo 7 minuti per evitare II pericolo dl
rleddorrnentarvl,

6) Non dovrete Inoltre preoccuparvl se dovesse
venire a mancare la tensione di rete In quante
I'oroloqlo e dotato dl batteria in tampone che
ne garantisce egualmente II funzionamento per
diverse ore

A queste caratteristiche. gia possedute dal pro-
getto originario, se ne aggiungono ulcune oltre ln
esclusiva per questo nuovo prototipo. in perti-
coiero, visto che ie nuove nlxìe piatte utilizzate

Foto delle realizzazio-
ne prutioa. Sl noti io
epouore minimo della
nlxle e Il nuova diapo-
elzlono che abbiamo
dovuto scogliere per l
componenti. Sull
stro, dl tìlnco
xlo, Il lntravvedo il io-
totrnnllelnr piegato per
poter ume maggior-
mente Inlluenuw delle
luoo llnhlonte.

per questo scopo presentano due puntini lumi-
nosi ul centro per dividere le ore dal minuti, ab-
biamo ritenuto opportuno ler Iampeggiare quoetl
due punti una volta al secondo in modo da ren~
dere I'orologlo meno «statico m Avendo Inoltre
a disposizione lateralmente. sulla sinistra, due
acrltte (sempre luminose) AM~PM. indispensabili
nel caso in cul I'orologio dovesse oontegglare solo
12 ore (per poter contraddistinguere ie 12 ore anti-
merldlene, cioè AM. delle 12 pomeridiane, cioè
PM), abbiamo :frutteto una ol questa sigle per
indicarci quando I'orologlo è predisposto por la
sveglie.

intatti. come potrete constatare dl penona,

la
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0.700 ohm 1 I Wil'
4.700 ohm 1 I Ill!
1.000 ohm lrlmmer veflkzllì'
68 ohm 1 A wa"
130.000 Ohm 1 4 wi"
150.000 ehm 1 4 wa"

22 300 oh'tì l 4 wall
l00.000 Ohm \ 4 wall
65.000 ohm I 4 win -
50.000 ohm lrlmmøf 20 M
100.000 Ohm l l il"
1.000 ohm 1 l wall
330 ohm l 4 wafl -

l1 InF oletlmllflcn Z! vol!
22 mF elellrollllco 25 'all
10.000 pF "amico I M
10.000 pF cl
100.” pF poll
WILM pF peul
100 mF elellrclltlco 35 vol!
220 mF elellfollllco J! M
ilodo silicio “44140
diodo sì 1514148
diodo si 1N4148
dmcn ene' 22 von 1 2 wall



Fia. 2 Diapoelxlone del
hflnlnil della nlxl. l
I all". Le dlollufl G.
WP!! Ill ed Indica-
re w griglla delle ecrltte
All e PM ›-, mentre G.
PUNTI eigniflee - gri-
glie dei due punti cen-
trelln. Ovviamente le
eerittp un. 0.., una.
Fu eee. Indiano I eee-
menll G. F ecc. delle
qlllm fiffl.
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Inserendo le sveglie. ei accendere la scritta AM
(che potremo tradurre In ALLARME MATTUTIND
oppure ALZO MATTINO) e questo sare eulticlente
a garantlrci che l'indomani mattina. ali'ore deside-
rata. I'orologio prowedefà a destare!A

Ultimo pertezlonamento apportato al circuito e
quello dl un diodo zener da 33 volt Inserito
nel circuito di alimentazione a pile. Tale modIIica
e ente da noi decisa dopo che diversi lettori ci
hanno acritto Iecendoci presente che troppo :pes-
so la loro tensione dl rete (nornlnalmente di 220
volt) scende tino e 200-195 volt ed ln tell condi-
zioni. risultando ia tensione continua raddrizzata
del ponte Interiore a quella erogata dalla pile`
queste ultime tendono a scaricarsi.

Al contrario. utilizzando lo zener da 3,3 volt.
questo lenomeno viene completamente debellato
senza che si abbiano ripercussioni negative sul
Iunzionamento globale del circuito.

022 diodo lener 12 volt 1 Wall
diodo zener 3,3 volt 1 Z walt
transistor PNP tipe 56212
tranelllor NPN tipo BC1I2
transistor PNP tipo ZNZWS
ntegulo tipa TMSMM

~ ~ Integrale tipo NESSG
FTi'tt = etolrlnslstor tipo 7! o irnlll
Sil/518 doppie deviato I livello
SIA/528 f commutatore relativo 2 vle 4 peelzlonl
SJ 1' deviltore a levetta

commutatore a levetta 1 'la 2 pocklonl
M-Pì-Pã = puiunti
RS ponte raddrlmlare 100 Welt 0,5 Impero
T1 : traslorrnature dl allmelrteflon primario 220
voIt. eeeondlrl 15+15 volt m
3,2 voll 0,5 anlpere (N.21 his)
Una nixìe a quattro cilre
Altoparlante 4-8 ohm

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico dl questa nuova vereiorle
dell'orologio LXtill è vielbiie in tig4 1, mentre In
tig. 2 e riportata le disposizione dei terminali
delle nlxie piatta da noi utilizzata.

Controntando questo schema con quello ripor-
tato a peg. 328 delle rivista 45/46, I'uníca dllte-
renza che potremo rilevare, a parte quella di `aller
sostituito Ie quattro nlxie con una sola a quattro-
cllre (sempre di colore verde) e queIla dl ever
variato la tensione dl alimentazione dei Illamenll.

InIattI, per alimentare l filamenti delle vecchie
nixie tipo DG.12.EN (collegati tra dl lora in pa-
rallelo) risultavano necessari 0.8 volt eitematl.
mentre sulla nlxie piatta l quattro cllre quarti
Iilementl eono poeti in serie. collccllé avremo:
0.. X 4 = M V0"
ed e appunto queetn la tensione che dovrl rleul-
tere disponibile eui lecondnrio dl T1.

Pertanto teniamo a precisare che non i een»
lullrrlenln poeellrile utilizzare per queeto nuovo
tipo di orologio lo stesso traetormatore che ave-
vamo impiegato per Il progetto LX181.

I piedini 17-1849-20-21-243 dell'lnteyrltß
TMS.3834 ellmenteranno rispettivamente I. ug-
mantl A-B«0-D-E-F›G dl tutte e quattro le oltre.
mentre I piedini 5~$1¬B riepettlvamenle le griglie
della 1-2-3-4 cIIra.

La griglie 1, come vedeel dlilo schema elet-
trico, risulta collegata pure alla griglia della ecrltta
AM, cosicché quando Il deviatore S1A-SlB rleulle-
ra -chluso- (sveglia inserite), vedremo accen-
dersi la scritte AM.

La gngll- a e Invece mlleqm alla grigli- al
punll In modo da contentlre a questi ultlml dl
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Iampeggiare alla trequenze dl 1 Hz essendo ll loro
anodo oollegatoìi collettore del tranaletor TRi.

.II piedino della ecrltta PM Inline rimane inutiliz-
Zato, quindi questa scritta riaultere in ogni caso
spenta.

L'ultlme variazione rispetto al circuito origina-
rio. come abbiamo già accennato, e rappreaen-
tata dal diodo zener 023 posto In eerle a DSG
onde evitare che le plle pouano mancare! nel
easo la tensione dl rete risulti interiore e 210 volt.

In questo condizioni Inlattl, aul collettore dl
TRS cl ritroveremmo 15-16 volt neqatlvl invece del
18 volt neceeeari e questo. come e Intulbile. pro-
vocherobbe un passaggio dl corrente attraverso la
plln anche quando I'oroloqlo è alimentato in al-
ternata. con I'owla conseguenza dl scaricarla In
breve tempo.

Questa modifica può eeeere adottata anche da
coloro che avendo realizzato l'orologlo LX181 rl-
acontrano che le loro batterie sl scaricano troppo
In fretta.

Per ultimo e stato aumenmto || valore della re-
sistenza R10 portandolo a 82.000 ohm In modo
da ottenere una migliore variazione della Iumlno-
alti delle níxle al variare delle luminosità am-
biente ma tale modilica è facoltativa In quanto
pouono verlticerel del cui In cul Il vecchio va-
lore dl R10 pub ancora rltenerel valido.
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Fig 3 Il circuito stampato necessario a
questa realizzazione. qui vlsibile a gran-
della naturale. è a doppia laccia, quindi
non bisogna dimenticarsi dl collegare lo
piste superiori con quelle interiori. utl-
lizzando gli appositi iori passanti

Qualcuno potrebbe infine non r|trovarsi con i
vari commutatorl presenti In questo schema. giac-
che le loro algle sono stato scambiate rlapetto
a quelle rlportate a pag. (28 del n. 46/46` qulndl
riportiamo la funzioni prlnolpall svolta da ognuno
dl lui.

DEVIATORE A LEVEITA SIA/815: lervo per
Inserire o dlalnlerlre la sveglia. Quando e chlueo
verno mana la .veglia e Ineeflta ed In tali bott-
dlzloni. come abbiamo gia anticipato. sulle ntxle
al accende la scritta AM. †

OOIIUTATORE ROTATNO mi quello
commutatore dispone dl 4 poalzlonl ognuna delle
quell eepllca le aeguentl tunzionl:

poelzlone 1 - poelzlona In cui dovremo la-
sciare. l'oroloqlo per il euo normale funziona-
mento;

poddono 2 - poelxlono che cl oonaenta dl fla-



lare l'ora In cui deve suonare la sveglia Ruotan-
do ü su questa posizione I'orologlo continua a
funzionare regolarmente tuttavia sulle nlxle. en-
ziché l'ora e i minuti effettivi. compaiono l'ora e
I minuti di -sveglla- one noi potremo variare a
piacimento agendo sui pulsanti P1 e P2:

poolzlono 3 - poeizlone per mettere a punto
I'orologlo; con SZ cool commutato. piglando P1
faremo avanzare le ore. mentre pigiando P2 I
minuti;

pootziono l - poelzlone di attesa; serve per te-
nere bloccato I'orologio au un'ora han precise
(ad esempio 20.30) in modo da metterlo esatta-
mente In passo con il segnala orario della TV o
della radio che useremo come campione. Quando
la TV cl darà la stessa ore da noi prefiesate. sara
sufficiente spostare S2 sulla posizione 1 per far
ripartire l'orologlo in aincronlemo perfetto.

DEVIATORE A LEVETTA 83: serve per poter vl-
suallzzare anche i secondi. Cniudendo tale do-
vlatore verso messa. l'oroloqio anziché viaualiz-
zare le ore e I mlnutl, cl tera vedere i minuti e
I secondi, in modo che potremo eventualmente
sfruttarlo come cronometro.

PULSANTE P1: serve per far avanzare le ore
sia quando vorremo mettere a punto I'orologio.
sia quando vorremo Ilssare I'ora di sveglia.

PULSANTE P2: al contrario del precedente. aer-
ve per far avanzare I minuti.

PULSANTE P3: serve per ter cessare Il euono
delle sveglie. Come abbiamo gia anticipato. pl-
glando questo pulsante. l'avvieatore acustico tace
immediatamente tuttavia. se non prowederemo a
spostare anche il deviatore 51 In modo da disín›
serire la sveglia. lo stesso ritornerà In funzione
dopo 7 minuti in modo da evitare che ci rlad-
dormentìamo.

REALIZZAZIONE PRATICA

II olrculto stampato necessario per le realizza-
zione di questo nuovo orologio reca la sigla
LX181/B ed è vlelblle a grandezza naturale In
tig. 3.

Come noterete. Ia disposizione del componenti
su di eeeo e notevolmente diversa. tuttavia val-
gono tutti i consigli gia e suo tempo Iorníti sul
n. 45/46. con Il vantaggio che questa volta non
dovremo più preoccuparci di Individuare I ter-

mlnaii della nixle in quanto. come vedoal In
flg. 2 sono tutti allineati ln basso come l dontl
di un pettine. quindi non poeaono confonoenl.

Naturalmente. prima di Inillare II montaggio,
dovremo etfettuare tutti i ponticelli dl collega-
mento Ire le piste Inferiori e superiori dello atam-
pato. controllando per precauzione con un onme-
tro one ettettlvamente rleultl stabilito Il neceasa-
rlo collegamento elettrica tra le due tacco. Po-
tremo procedere ineerendo le reelatenzefl con›
denaatori. gli zoccoli per gli Integrati e da ultimo
gli integrati stessi e la nixie plana. Nel collegare
allo etampato i varl deviatorl. i pulsanti ed Il
commutatore rotatlvo. dovremo osservare attenta-
mente Io schema pratico dI montaggio dl tig. 4.
onde evitare errori.

Consigliamo pura dl controllare. prima dl colle-
garlo al circuito stampato. quali sono I terminali
del 15+ 15 volt e dei 3 volt del trasformatore.
per non correre |l rischio. invertendoll. di oru~
clara la nixle.

Per ultimare il montaggio sara Infine consiglie-
blle applicare una piccola eletta dl raffredda-
mento a ragglera euli'lrvvolucro dei translator TRIS
in modo da consentirgli dl dissipare meglio il
calore generato.

Altri awertimenti non ca ne sono ed a mon-
taggio ultimato, ae non avrete commosso errori.
Il circuito dovrà funzionare immediatamente.

PER CHI POHIEDE Il. VECCHIO STAHFATO

Se qualche lettore ha gia montato il vecchio
orologio LX181 e per qualche motivo (ed esem-
pio per aver rotto una nlxle) vuole utilizzare
questo nuovo display piatto, dovrà regolarei co-
me segue,

1) Innanzitutto dovrà sostituire Il trasformatore
T1 In quanto per alimentare l filamenti della nuo-
va nIxIe sono necessari 3 volt ed Il trasformatore
originario ne eroga solo 0.8.

2) Non potra collocare la nixle a quattro cifre
euilo stampato bensi dovrà collegarlo a queet'ul-
tìrno mediante degli spezzoni dl filo di rame nel
modo seguente:
- I due terminali esterni contraddistintl dalla

scritta FILAM. (cioe .filamento ›) dovranno oue-
re collegati al secondario del trasformatore In
grado dl erogare 3 volt;
- II terminale contraddistinto dalla scritta PM

dovrà essere lasciato libero.
- li terminale GAM/PM (il terzo da alnlotra.
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come vedeel ln tig. 2) dovra riauliare collegato
alla GRIGLIA 1 (seato terminale sempre da al-
nlatra). qulndl al punto comune elle reeiatenze
R2 ed RB aullo eiempaio.

- II ter'mlnnle AM poirl 008010 colloquio ed
un eatrerno deviatore SSE il quale dovra risultare
con l'aitro eatrerno a massa Da notare che que-
ato deviatora` nel vecchio progetto coilegm il
collettore dl TR1 con ll punto .iumlnoao- dalla
'nlxi' n. 4

.- Il tenninaie SEG.G (segmento G) andra col-
laüato al piedino n. 23 del 11188034.

- il mmm-1° sia: nl pledlno n. 22 della uu-
lo Integrato:

- l| terminele SEG.E al piedino n. 21.

- ll terminale SEGD al piedino n. m. i

- II tarmlnele SEGS al piedino n. 1°.

-- II terminale SEGB al piedino n. 15.

- II terminale SEGA ei piedino n. 11.

- II terminale GRIGLIA 2 ai punto comune alle
reaiatenze R3 ed R7.

- li tennlnele GRIGLIA 3 al iennlnala G. PUNTI
quindi al punto comune alle reaiatenze R4 ed R5
aullo atampato.

- Il terminale GRIGLIA 4 ai punto comune alla
reaiatenle R5 ed R9.
- il tennlnele PUNTI dovrà Infine riauliara col-

legato al collettore del tranalator TR1.

Eaequlte queeie operazioni l'orologlo aura gli
In grado di funzionare. tuttavia vi consigliamo dl
apponervl,
modlllche In precedenza deacriite. cioe dl por-
tare Ii valore delle resistenze R10 e 82.000 ohm a
dl applicare in aerie al diodo DSS uno zenar da
3.3 volt,

Per lar queato sara lulflclente dineidare I'ano-
dc dl D53 dallo atampato, mettere II diodo In
poalzlone verticale. quindi collegare inaleme l due
anodi e Inserire pol Il .catodo dello zener nel loro
rlmuio libero

A queno punto avrete treaiormato Il vecchio
LX181 nel nuovo LX181-B.

TAM'I'UIA

Per non coatrinqera l lettori che voleaeero rea-
lizzare l'orologio LX101-B ad acquistare la rlvlata
46-40, prima di concludere ducato articolo ripe-

flßl VDSKYO "Hem, BRC". I. II". I

tlamoinbmacornaaldeobonoilraraldue
trimmerR14ed R21 perotteneredaa-oun par'-
ietto funzionamento.

Cornlnceremo Innanzitutto del trimmer R14 ll
quale urve ovviamente per regolare I'intenaita acu-
ailca del segnale di aveqila: ognuno io posizio-
narl quindi come meglio ritiene opportuno.

II trimmer R21 serva invece per ottenere che
l'oaclllatore coatltulto dall'iniegraio NESSQ lavori
nettamente a 50 I-lz.

Per tararlo nei mlgllore dal modl dovremo in-
nanzitutto procurarci un teater predlapoato per mI-
aure In alternate con portata di 15 volt tondo aca-
la ed applicano Ira l due punti Indicatl nello
achema elettrico con le lettere L ed M, dopodi-
chå accenderemo I'orolodlo.

Coei tenendo lo atrumenio cl lornlra una lettura
dl clrce 20 voli. A queatc punto noi agiremo
.ul curaore dei trimmer. ruclandoio nel unao In
cui queetn lettura tende a calare, lino ad ottenere
ll più bem valom poeaihile, cioè continueremo
a ruotare tale cursore llnche ie lettura. invece dl
diminuire, riprende ed aumentare.

Raggiunto questo punto dl «minimo ›. avremo
ia certezza che l'oeclllatore lavora eaattamanta
a 50 Hz.

Un seconda metodo per eaegulre queata tara-
tura con I'aulillo dl un aempllce clrcultino com-
poato da un translator e un diodo Ied e riportato
aul numero 45-46. a pagA 339.

Da notare che aiflnchå la taratura ma non
rleultl Iniluenuia dalla tenalone di rata. prima
di eaequlrla bitogna acollegare uno dei due aatn-
mi dai condenaatora 01.

OOI'I'O Dfl-LA REALIZZAZIONE

ll aoio circuito atampato LX181-B a
doppialaocia. . . .Lam

Tutto II materiale occorrente. cioe clr-
culto atampato, realatenza, trimmer. con-
denaatorl, translator, tototranaiator, ln-
teqrati. commutatori, pulaami pontarad-
drinatore. dlaplay. altoparlante e. tra-
aionnatora .

Per queato proqeflo e dlapdnlblia un
elegante mobile metallico verniciato con
mucherine In plelgiaea ai prezzo di I.

LW

I prezzi sopra elencati non lncludono le
apeaa poetll. †
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Sllorate con una mano una piccola piastra metallica e automatii
camente le lucl delle vostra casa :I accenderenno; stioratela dl
nuovo e le luci si spegneranno.

UN SENSURE per AGGENDERE
Anche un semplice Impianto elettrico come

quello presente In ognuna delle nostre case puo
essere migliorato slmltando le innumerevoli pos~
siblilta olierteci dall'elettronica.

Prendiamo ao esempio un Intermllore di rete:
qualche decina di anni la questo ere coetituito da
un ingombrante e antieatetico corpo ceramico, In
cui risultava necessario ruotare una manopola
per accendere o spegnere Ia luce.

Col passare del tempo questi sono stat! so-
atilulti da più estetici interruttori ad Incasso, in
cul e sufficiente pigiare un pulsante per ottenere
le stesse identiche lunzioni,

Questi tipi oi interruttori attualmente possono
considerarsi al culmine della loro evoluzione tanto
che sl potrebbe affermare, e ragion veduta, che
non sono più suscettibili di ulteriori perlezlona-
menti. AI contrario, ricorrendo ail'elettronica e
possibile fare un passo avanti realizzando un In-
terruttore a sensore. Possiamo anzi anticiparvl con
estreme certezza che entro brevissimo tempo tutti
gli Interruttori e scatto ecompariranno per essere
sostituiti da un minuscolo dischetto metallico che,
sfiorato con le dita, ci permettere di accendere
tutte le luci di una stenza. Anche se sul mercato
gia cominciano ad apparire i primi esemplari di
questi nuovi interruttori, nel vogliamo precederli
preeentandovene uno ancor più perfezionato.

Gli interruttori commerciali inlatti, per questioni
di costo, utilizzano un solo integrato a più pre-
cisamente I'UAA1001 -II quale, oltre ed essere
meno soiiatlcato dell`U113 da noi impiegato, pre-
senta I'inconvenlenle di un'eccessiva sensibilità
ai disturbi esterni (le luci con questo Integrato
el possono accendere o spegnere ogniqualvolta
sulla linea si presenti un impulso spurio deter-
minato ad esempio dall'enlrata in lunzlone di un
campanello o del relè di un irigoriiero) e nello
atesao tempo non puo essere collegato ad even-
tuali sensori secondari (dislocati ad esempio nu
due ports presenti nella stessa stanza), con la

176

Foto del sensore ausiliario, ne-
cnurlo per realizzare un nume-
ro Indeterminato di «interrutto-
ri seoonolrh- a tocco.

conseguenza dl limitame drasticamente le poe-
slbilltà d'lrllpiego.

II progetto che presentiamo e invece costituito
da un integrato pilota tipo U112› prowisto del
suo sensore, a da tanti altri Integrati ausiliari tipo
U113, prowistl e loro volta di altrettanti sensori
che possono agire sull'integratu pilota

Pertanto, ae il nostro locale dispone dl più
ingressi, potremo attrezzare un ingresso col cir-
cuito pilota a dotare luttl gli altri di un sensore
ausiliario in modo tale da poter accendere e
spegnere le luci da qualsiasi punto oall'arnbiente
stesso.

Cosi lacenoo otterremo due vantaggi:

1) dl non daturpare le pareti con antieste-
ticl apparati in quanto l'elemenlo sensibile del
nostro circuito può essere rappresentato anche
da un semplice chiodo da tappezziere, oppure da
una ridotiissima placchetta metallica` perietta-
menle in tono con un arredamento moderno;

2) ol poter sistemare questi sensori nel punt!
che più cl lanno comodo. ad esempio accanto



Il circuito principale del nutro
senloro e lo llodlo pllola, viol-
bile In questa loto.

La sladlo piiola. visibile qui copre, serve unicamente per poter accendere e
spegnere una luce da un solo o al mnulmo due punti non troppe dlllenti
tra di loro.. Volendo aumentare la quantita di e punti- dl accendono è
necemrlo completare ll circuito con degli stadi nualllarl vleltalli In q
alesu pagina. sulla sinistra.

alla nostra poltrona preierital in modo tele da
poter accendere o spegnere le luci oppure di
azionare un qualsiasi motorlno eletttrlco (vedi
ventilatorel condizionatore ecci) senza dovercl
alzare.

A questo punto tuttavia non vogliamo dllungarcí
† ulteriormente sulle possibilita di impiego di questo

sensore per luol, preferendo lasciare a vol le scelta
una volta che ne conoscereta completamente ie
caratteristiche e la potenzialità d'ueo. Passiamo
quindi rapidamente ed analizzare lo schema elet-
trlcoÀ

SCHEMA ELETTRICO

Come abbiamo giù anticipatol Il nostro sensore
per inci, a diflerenza di quelli commerciali, si sud-
divide in due stadi: uno stadio pilota costituito dal-
I'Iniegreto Ui1'12/B ed uno stadio ausiliario co-
stituito deil'inlegrato U.113/B›

Osservando lo schema elettrico dello stadio pl-
lola, visibile in llg. 1, notererno che esso dispone
di un proprio sensore (quello che la capo al
terminale 9 dell'integrato) quindi puo considerarsi
eutosutliciente, tuttavia nel caso cl interessi di~
aporre di altri sensori per comandare I'aacensio-
ne o lo spegnimento della stessa apparecchiatu-
ra dovremo impiegare uno o più stadi ausiliari, che
collegheremo tra I terminali 10 e 3 di IC1.

II terminale 6 deli'inteorato U.112/B risulta col~
legato al gate del triac pertanto e Intultivo che
questo integrato sera composto da un lrlgger
ad altissima sensibilità, per poter eliettuare ie'
oommutezioniv più un circuito pilota di potenza
necessario per eccitare il gate dei trial:A

Oltre a questi due stadi. nello ltesso integrato.
risulta altresl presente un circuito raddrizzetore e
stabilizzatore di tensione in grado di fornire la ten-
sione necessaria per la sua alimentazione senza
bisogno dl ulteriori ed ingombranti componenti
esterni.

A questo punto il lettore si chiedere dove I'In-
tegreto preleva questa alimentazione e lorse qual-
cuno avrà già anche supposto che lo stesso lun-
zioni direttamente con | 220 volt di rete.

in pratica invece l'Intagrato lunziona con ten-
sioni notevolmente interiori e più precisamente
con una tensione di circa 21 volt. `

Per ottenere questo ei prelevano I 220 volt al~
temati delia rete tramite II condensatore CB e la
resistenza H5 e Ii sl applicano quindi al piedino
4 dell'integrato, ll quale naturalmente non e altro
che l'ingresso della rete raddrizzatrica e stabiliz-
zatrice a 21 volti Queste tensione stabilizzata rl-
suiterà presente sul piedino 7 e qui verrà filtrata
dal condensatore eiattrolllico 65 prima di andare
ad alimentare, tremite H3, il piedino 9 (da notare
cha la tensione sul piedino 1 risulta negativa rl-
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spetto alle massa e questo cl spiega Il perche su
tale piedino e collegato il terrninsle negativo
dell'elettrolitico).

Il valore da noi scelto per CO ed R5 cl permette
di tar funzionare I'lntegreto anche con grosse va-
riazioni delia tensione di rete, tanto che in pra-
tica possiamo assicurarvi che esso e egualmente
idoneo per tensioni comprese tra I 125 e i 260
volt.

Dobbiamo qui precisare che per abbassare la
tensione da 220 volt e quel 20-25 volt richiesti
dell'lntepreto, non sl strutto il principio della
caduta di tensione tramite R5, bensi lo scopo
si ottiene tramite una rete di staaamento (di clrce
25 gradi) rappresentata dalla resistenza R4 e del
condensatore 06 appilcati al piedino 5 dell'in-
tegrato. Pertanto lI valore di queeti due compo-
nenti deve essere rigorosamente rispettato se non
sl deeidere aumentare o ridurre notevolmente
tale sfesemento e dl conseguenza variare la ten-
sione di alimentazione.

Gli altri componenti collegati al terminali del-
I'integrato U.112/B esplicano le seguenti lunzlonl:

- lI condensatore C4 applicato sul piedino
0 serve per evitare che || lllo dl collegamento tra
Il piedino 9 e la placca dl contatto possa captare
segnali eltematl da eventuali iili dl rete che gli
panino vicino,

- Il condensatore 02 applicato eul piedino 1
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SENSORE PER LUCI - LX210
R1 † 4,1 megaohm 1'2 watt

.1 meooohm 1/2 vratt
470.000 ohm 1/2 Walt

RI _ 150.000 Ohm 1/1 watt
2.000 0h!!! 1/2 III"

4.700 pF polleatere
33.000 pF polleetere
2,2 rnF volt el tantlllo

00.000 pF polieelere
Z mF eiettrolltlco 50 volt

41.000 pF poliestere
C7 f 60.000 pF poliestere
CB l 60.000 pF poliestere
|C1 = Integrato tipo U.112.B
TRIACl : trlac I100 volt 6 ampère
Zt f bobina antidislurtm per trlac

ha la stessa lunzione di C4 ma solo relativamente
ai lllo che del piedino 10 andrà pol a conglongersl
con tutti l sensori ausiliari.

_- lI condensatore elettrolitlco CS applicato sul
piedino 2 è importantissimo per un ottimo Iunzio-
namento del circuito in quanto il suo valore dI ce-
pacita determina Il tempo di intervento e lntiuisce
sul rapporto immunità ai disturbi di rete. In per-
tlcolare, se taie condensatore ha un vaiore trop~
po elevato, sl noterà un certo ritardo tra I'istante
in cul si tocca la piastrine e i'lstante in cui s'ao-
cende le lampade.

Se Invece ha un valore troppo basso, un distruoo
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Flg. t Schema elettrico delle Itldlo pilota.
La uacilo dl quuto circuito vanno collegata in
carla alla lampada. cioe` al due till che al
conglungono al normale interruttore del voatro
lmple to elettrico. IMPORTANTE: occorre rl-
apatia" la - iaae n. Se il circuito non lunxlonl.
invertire l due llll di entrata.

di retel causato ad esempio dal rela dei voatro
lrlgoritero, puo iar eccitare l'Integrato.

Da notare che la tolleranza dei condensatori
elettrolitici e sempre molto elevata, quindi ee al
inserisca questo condensatore senza prima averne
misurato l'eflettivo valore, e molto facile che al
verilichi una delle due condizioni sopra-citata.

_- II condensatore 01 e la resistenza H3 appli-
cati sul terminale 9, determinano la senalblllta della
placchatta P4 | valori da nel utilizzati per questi
due componenti sono quelli che, a nostro ewlso,
determinano il miglior rapporto sensibilità-immu-
nità al disturbi. La placca di contatto, come ve-
dasi sullo schema elettrico, fa capo al piedino

0 tramite due resistenze R1 ed H2 da 4,7 megaonm
cadauno. II valore cosi elevato dl queste due
reeietenze serve solo ed unicamente per sicurezza
e non Incide in alcun modo sul lunzionamento
del circuito. Non dobbiamo intatti dimenticare che
tutto il'circulto e collegato alla rete dei 220 volt
quindi era necessario premunirei contro even-
tuali guasti del medeelmo.

Grazie alle resistenze Fit ed Fi2 invece, anche
nella malaugurata ipotesi che l'lntegrato se ne
vada In cortocircuito e tutta le tensione del 220
volt sl rlversl improvvisamente sui piedino 0,
andando a toccare con un dito la -placcnettaa
non ei correrà alcun pericolo in quanto nel mr
stro corpo scorrere in ogni caso una corrente
Interiore a:
n:M00›000=0,m Illifßfl='
:28 microampòra

cla possiamo aiierrnare che I'eltetto sarebbe ai-
mlie a quando tocchiamo con la manl una norme-'
Ilaaima pila da I voli.

In altre parole, anche se la placchetta venisse
toccata da una persona con le mani bagnate e
scalza, oppure venisse toccata da un bambino, que-
ati NON CORRERA ALCUN PERICOLO in quanto
essendo II valore di queste due resistenze molto
elevato, ei otterrà al loro capi una caduta dl ten-
sione quasi totale. Questo particolare teniamo '
a sottolineano In quanto molti, vedendo lI circuito
Interessato dalla tensione del 220 voltv potrebbero
pensare che toccando la placchetta sl correaee
ll rischio dl ricevere la - scossa ~. Noi invece poe-
slamo assicurarvi che anche ie persone più een-
aibill non avvertiranno assolutamente nulla, come
del reato è intulblle considerando l baael valori
di tensione ln gioco.

ll trlac che impleqheramo per questo circuito
dovrà risultare da 400 volt lavoro ed eaeere in
grado di erogare almeno 2›3 ampere. L'lmpedenze

Fly. 2 Schema Oleflrlßo del clrflllto eualliarlo.
l due llII A-II andranno a collogarai al due fill
A-Il vleibtll nello schema elettrico di alnletra.

m - STADIO AUSlLIARIO
M i 4.7 megeonm 1/2 watt

4,1 mogaonln 1/2 vratl
RI 330.000 ohm 1/2 watt
00 4.700 pF polloatere
010 = 150.000 pF pollaalan
Ici = lMOørlb tipo U.118

Il Il

Cil
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urcultcatlnpatoagrandamnaturala'lg I
delle liodlo pllotl.

Flfl. l Schema pratico dl montaggio dello
atadlo pilota. Sulla deatra abbiamo l due
Illl A-ll che dovranno laure collegati agli
atadl aullllarl a quello dell placchetta del
utoceo- manlra aulla llnlatra l due tlII da
collegare a quelli precentl notl'lntarruttora
dl rd..

“al DI Iülllflfl

_ 21 cha troviamo applicata in aerle all'anodo 2
del triac ed Il condensatore C7, eervono esclu-
sivamente per limitare l dlalurbl provocati dalla
commutazione dei trlac stesso.

Questa impedenza risulterà già- awolta su un
nucleo toroidale In ierroxcube studiato apposita-
mente per questa funzione.

Altri particolari importanti da sottolineare sono:

- il circuito funziona solo ed esclusivamente
le Il lllo aneutro» della rete a 20 volt e celle-
gato sul terminale «snodo 1- del tríac percio
le a montaggio ultimato riscontraremo che toc-
cando la piastra la lampada non sl accende. do-
vremo solo ed esclusivamente Invertlre I due llil
che collegano la piastra alla rete, in modo che
quello che prima era applicato all'anodo 2 del
trlao. ora risulti collegato ell'anodo 1 a viceversa.

valori dl Ce-MCS-RHS non debbono
uaolutamente essere variati in quanto quelli da
nol consigliati sono i più Idonel per un corretto
tunzionamanto del circuito a tutte le tensioni com-
prese tra i 125 e i 260 volt.

_- qualom al noti che la lampada a volle iepia- -
oabllmente sl spegne. significa cha nel vostro
circuito domestico sono presenti lcrtl dlsturbl

1m

ed è percio consigliabile aumentare li valore di CQ
portandolo ad esempio a 4,7 mF; In questo caso
pero si otterrà un leggero ritardo sul tempo di
intervento, cioè quando toccheremo la piastrine.
la lampade si accendera solo dopo 1-1,5 secondi.

- In caso venga a mancare per qualche Istan-
te la tensione dl rete, lI oirculto rimarrà nelle
stesse identiche condizioni in cui si trovava In
precadenza, cioè se la lampada ere spente rimarrà
apenta e se invece era accesa rimarrà accesa.

Se poi la corrente dovesse venire a mancare
per un tempo elevato (ad esempio 5 o 10 minuti),
l'interrullore si porterà automaticamente sulla po~
sizione a spento n.

Questa caratteristica e stata da noi volutamente
introdotta per evitare che venendo a mancare la
corrente quando sl sta per uscire dl casa, al
debba attendere Il rltomo di quest'uitlma per sa-
pere ae l'interrutlore e acceso o spento.

Il circuito serve per accendere o spegnere
qualsiasi lampada ad incandescenza o motorini
a corrente alternata ma non è adatto per lam-
pade al neon o altri carichi che richiedano una
tensione perfettamente ainuaoldale (in quanto sul-
l'uaclta del lrlac questa non lo è) oppure risultino
eccessivamente Induttlvl.



I OIROUITI AUSILIARI

I clrcultl aualliarl sono utlliselmi In tutti quel
caal In cui ai abbia bisogno di un numero inde-
finlto di Interruttori che possano agire contem-
poraneamente sulla stessa lampada.

Per risolvere questo problema non è intatti con-
sigliabile collegare più piastre in parallelo a quella
del -r circuito pilota» In quanto tale soluzione po-
trebbe introdurre diversi inconvenienti Ricorrendo
invece ad un ulteriore Integrato (siglato U.113).
collegato con due aoil iili tra Il piedino 10 e la
maeea del circuito pilota, potremo realizzare tanti
punti supplementari dl comando distanti tra dl
loro anche qualche centinaio di metri

In questo modo noi abbiamo la possibilità di
realizzare Impianti a -sensore- anche in capan-
nonl di elevata superficie e poiché ira Il piedino
10 e In massa dell'U.112.B si possono collegare
in parallelo un numero idetinlto dl U.113, noi riu-
sciremo e ter sl che la luce possa accendersl o
spegnere! da due-tredieci o venti posizioni di-
veree. Lo schema elettrico del circuito ausilia-
rlo e viaiblle ln tigA 2. Come noterete. I'integrato
U. 113 dispone dl soli 4 piedini. due dei quell aer-
vono per I'alimentazlone (piedini 1 e 2). |l terzo
va collegato, tramite le due aolite resistenze da
4,7 megaohm. alle 1 piastra» da atiorare per tar
Inneacare il triac, ed il quarto serve solo per
collegarci il condensatore Cio.

Importante e ricordarsi, nel collegare il clr-
culto ausiliario ai principale. che Il piedino i del-
l'lntegrato U4 113 va collegato al terminale M del
circuito pilota (vedi schema elettrico di ilg. i)
mentre il piedino 2 va collegato al terminale A.

lnvertendo queati due fili ll circuito ausiliario non
potra mai iunzlonare.

IEMJZZAZIONE PRATIOÃ

Il circuito stampato LX210 necessario a ricevere 4
lo stadio pilota e stato studiato di dimensioni
tall da poter trovare alloggio entro II vano dl
un normalissimo Intermttore ad Incasso.

In tigA 3 tale circuito rlaulta vlalhlle a grandezza
naturalel mentre in tig. 4 e possibile vedere la
disposizione pratica del componenti au dl em.

Da notare, in queat'ultlma ligure. la tacca dl
riierimento deli'lntegrato U.112.B che dovra rlaul-
tare rivolta verso il condensatore C3. ia polarità
del condensatore elettrolitico CS (naturalmente da
rispettare) e la iorma del triac, ia cul placchetm
metallica risulterà rivoita verso I'Impedenza Zt.

Per quanto concerne la polarità dei condensa-
tore ai tantalio C3, facciamo notare che Il punito
colorato presente sul auo Involucro (Il quale eerva
proprio per Individuare Il terminale positivo dn
quello negativo). andrà rivolto verso l'eaterno dei
circuito stampato.

L'impendenza Z1. dl 'orme circolare, non ha
polarità quindi potra eeaere inaerita auilo atam~
pato sia In un verso che nell'altro Indltteren-
temente. Sulla destra della tigura vediamo | due
illl A-M che dovremo utilizzare per alimentare gli
-aualliarh e sotto ad eeal Ii illo che al colle-
qhera alia «placchette dl contatto» relativa al_
circuito pilota.

Sulla sinistre abbiamo invece i due till di all-
mentazione che dovranno eaaere collegati alla
rete dei 220 volt. uno direttamente e I'altro Interpo-
nendogll ln serie Il -carlco- che vogliamo pilo-
tare (cioe la lampadina oppure il motorino del
ventilatore).

Naturalmente dovremo tare attenzione che Il
«neutro- e la -tue› rlaultlno collegati allo

ms clmune mm l
gramma-mumbai.-

cammeo-u

l_ *"' _l

delloltlflle

dio Illllllrio.

Flg. montaggio
Iuollllrlo. Sulla llnlatrl I tlll A-I da collegare allo
atadlo pilota. culla deotra ll tllo w la placctutta
dal bcoo.
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atampato eaettamenta come richiede lo achema.
altrimenti il circuito non iunzionera, cioe pur toil-
cando con un dito la placcnetta di contatto la
lampadina rimarrà apenta.

In tal cano tuttavia riparare all'errore aara ta-
clliaeimc in quanto baetora aempilcemente Inverti-
re I due tili che ei collegano alla presa dei H0
volt (ovvero Il neutro e la ieee) per ottenere un
corretto tunztonamento. Se a questo punto vl ne-
caeeitano anche dei circuiti ausiliari. dovrete etrut-
tara II circuito stampato LX200 visibile a grandez-
za naturale in tig. 5.

It montaggio dei componenti lu queato circuito
e eatremamente tactle (come appare evidente dallo
schema pratico di tig. 6) tanto otra l'unlca con
a cui ci dave lare attenzione e il punto di riferi-
mento preaente aull'lnvoiticro dell'integrato U.113
li quale dovrà risultare rivolto vena il basso.

E Importante ricordare che | due flli dl alnlatra
indicati con ie lettere A-M dovranno collegare!
esattamente con gli altri due flll A-M uecentl dal
circuito pilotav poiche ee II invertiuimo tra di
loro. cioe se coiiegaealmo il tlio A dei circuito
auaitlario ai illo M del circuito pilota e viceveru.
II rientro aeneore non Iunzionerebbe come potrete
appurare vol eteael al banco ee inavvertitamente
Ii coilegnerete in modo errato.

Ii circuito In pratica non preaenta neeauna
oiltlcelta ed a montaggio ultimato deve ›tunzio-

~nare immediatamente. Per ogni evenienza, ripor-
tiamo comunque qui dl aeguito le tensioni pre-
eentl aut vari terminali del due integrati quando
ia lampada e SPENTA. irt modo cite se 8| pre-
llnta un guanto, al poeaa Individuare immediata-
mente da cosa lo eteuo e provocato.

Da notare che le tanalonl riportate ai riieriaco-
no alta -maeaa- dei circuito a ai intendono ml-
lurate con un voltmetro elettronico: se tenteremo
quindi di rllavarie con un teeter potremo otte-
nere dai valori ueballati» in quanto tale etru-
mento ha un'lmpedenza d'ingreaeo troppo bassa.

INTEGRATO U HZB ` INTEGRATO e

piedino v0|t piedino voit

1 -13 t il

2 -fl 2 -15

3 0 I - le
1 -II 4 0

I _ ..1
O -fll

IQ -10 -1I

102

Come al notarl le bulloni lotto tutte enggr
tive' rispetto alla muaa. Per concludere poaf
eiamo dire che la placca di contatto può euera
ottenuta utilizzando una berchla dl ottone dei tipo
di quelle che vengono airuttate generalmente per
coprire le vitl nel mobili di legno. oppure con un
semplice chiodo da tappezziare.

Inutile dire comunque che queeta piacciretta
non dovra in alcun caso riluttare ricoperta di
sostanza Iaolente.

il collegamento del noatro circuito ail'impianto
elettrico della voatra casa e molto aempllce: ba-
etara infatti togliere li vecchio Interruttore a acet-
to e coilegare i due lttl che tanno capo ad aaao
ai nostro circuito pilota nei modo indicato nello
achema elettrico dl Ilg. 1,

Gli interruttori ausiliari non dovranno invece
essere collegati alla rete, ma solo ed esclusiva-
mente alle stadio pilota mediante i due 'III A-M
di cui abbiamo In precedenza parlato;

00m DELLA REALIZZAZONI

il solo circuito stampato LX210 relativo
alloctadlopilota. . . . . . i.

Tutto il materiale occorrente per lo ata-
dlo pilota, cioe circuito atampato. raei-
etenZe. condensatori, Integrato. triac a
bobina antldleturbo . .

il aoto circuito atampato Lm dallo
atadio auaitiario. . . .

L. 11m

I. 4m

Tutto il materiale occorrente per lo
atadlo aueillarlø. cioe circuito stampato.
reaiatenle. condenaatori a integrato . L.

i prezzi sopra elencati non comprart-
dorto le .pale poetali.
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PRODOTTI OHIIIIOI VDEI-LA m
GHHICAI. PRODUCT! FOR Simula
APPLINICES

OP/SN Kll lotoinclelone negetlve per le prope-
rezione del circuiti etempeti.
Conlezlene de 1m Ietoreeiet - 1000 cc

L Imevliuppo
CPIONM Coniezione de 50 co lotoreellt - 500 cc

`ev/ilumm L 4.000
OP/13 Pute per erqenteture cblrnlce dei rerne

e eue leghe.
Conlezlone 50 or. L 6.000
Coniezione 20 gr. L m

CP/Sß Cloruro lerrlco concentreto.
Coniezione1 litro L m

CP/15 Reelne epouldice per Incepeulegqlo dei
componenti elettronici.
Coniezlone1/2ka. L m

GP/Tß Reeine poliestere per lncepeulegglo dei
componenti elettronici
Conlezione 1 kg.

CP/01 Inchloetro entllcldo per circuiti nem-
petl eutoeeldente.
ConIezlone de 20 cc L III
Conlezlone de 50 cc L. 1.”

CPM" Gomme elliconice vulcenlzzeblle e hed-
do per lncepeuieggio dei componenti
eiettlonlci.
Confezione 1m gr. L SSN

GP/201 Vernice protettive eutoeeldenle per le
protezione dei circuiti ellrnpetl.
Con/azione de 100 cc L 000

CP/209 Vernice Ieolente EAT
Conlezlone de 100 cc L m

(JP/310 Kit per circuiti etempeti compoeto oe:
1 Ilecone Inohloetro protettivo lutoeel-
dente 20 cc - 1 pennino de nofmo-
grelo, 1000 cc ecldo eoncentreto. pie-

'ltre remete e ietnrzlonl per I'ueo
L

09/411 Peste eelde.
Conieziorre 100 gr. L IN

OP/116 Greeeo elllcone alette per dieelpezlone
termici. entloeeldente ecc.
OonIezlone de 100 gr. L IM
Confezione dn 50 gr. L m
Coniezlone de 20 gr. L 1M

NEWCLEANERSS Bombole eprey puliecl con-
conùlttl.
Conlez. de 1 once L. 1.1N

NMOLEANERSSS Bombole eprey pulieci con-
tetti con ulone lubriiicente
ei eiilconi.
Confel. dl 7 once L 1.1”
Bombole eprly rlflreddlnb.
conlez, de 1 once L 1.1fl

OOIPENIATOII VARIÀIIU CERAMIC! L In
(velori dleponiblll: 2.518 pF. - 3/10 pF. - 4/20 pF. -
6/25 pF. 10/40 DF. 10/8) pF. - W140 pF. -
10/70 pF..)

NEW PRE-ER

I Km L 180
IMPIDI- DI M000 Il! L I"
(velon disponibili: 1 pH- 2,5 pH- ,IH - 0,34
pH-mpH-iami- altri «apri-up."-
100m).
fuelvsnoecluoecono
:Am L 11m
JBP1 L 1m
561'1 L 11m
DG7/ä L lim
0613/132 L M
AIPLIFICATOII A12
Protette contro I cortocirculll, e elrnrnetrle quell
compiemenhre, con ellmentezlone proprie non
etebillzzete 35V - potenze d'ueclte el cllpping
NW lu 4 Ohm - 22W eu B Ohm - Soneibilitl per
le mex potenze 0,6V eII. per carico 4 OIIrn -
0,1V ell. per cerico 8 Ohm - Impedenu d'inqree-
eo w Kohrn - Benda penento 15 + 10 KI-tz :i:
1 dB - distorsione e 1 KHz-e 15W S 0,15% -
Trulonnetore eecluen L 10.500
AIHJFICATOIIE A10
Cerettermiche come A12 rnl con potenze 50W

L 21.”
Trutonnetore per A12 e A18 L m
Cmotto vergini m U L 1M
Oueette (2/60 L 100
Cueette CIBO L 1M
Ceelette 6/00 Cromo L 1.100
Oeeeette puilecl teetlne per ltereo I L
Cueette pulisci teetlne per cenone piccole

I..
Confezione de 100 reeletenze 1/2 Vil “cortina”

Ooniezlone de 1m condenutorl morti:
m

FILTII mm
2 VIE - Freq. Incrocio 361» HZ 25W L 'LIM

(lolo 0 Ohm)
2 VIE - Freq. Incrocio 8600 Hz 36V( L IM

(ma e ohm)
2 VII - Freq. .Incrocio 700 Hz 25W I.. 10.”
2 VIE - Freq. Incrocio 700 Hz SBW L 10m
2 VIE - Froq. 'Incrocio 7m Hz MW L 1m
2 VIE - Freq. Incrocio 100 Hz DOW L 10.000
2 VIE - Freq. Incrocio TM Hz 110W L 1m
3 VIE - Freq. Incrocio 100/4000 Hz 36W

L 1m
3 VIE - Freq. Incrocio 100/401!) Hz W

L 18.0"
3 l - Free. Incrocio 100/4000 H1 BIM

L 1m
3 VIE - Freq. Incrocio mm Hz "GN

L m
4 VIE - Freo. Incrocio 4501151110000 Hz HWV

L m
4 VIE - Freq. Incrocio “Umm/m Hz 110W

LM
4 VIE - Froq. Inorooio WWW/w HZ 150W

LM
Forniblll eu rlchleete encrre con controllo del Ioni con eumente del 10h.

ll ordlfll li reccomlnde dl Ipocillclre I'lIII Onu.
AIO DI TINTA LA PIOWZIDHE FEI reie, reed, oomettl reed commutatorl tipe proleeelonele. Internmorl

llIVetIe mlnllturillzfll PMIOIIOIII
Per eiårlo¦ r'åtfieriel ctãereurlvi
nreoe n rzzere
Oendlx mu»
GILSI'IIILI

I-eegernerrte contrueegno più le eceeo dl epedlxlone Non el

e norme MS. hllibili 0 00110100101" DMIØIOIIIII.
precedentl.A1'I'l|¢l0|IE¦

di lc'ivm In ITINIDIIJIIO lndlclmio indllrilìo complfloc
eI fine dl evitare dlequldl nelil'geelone degli ordini el

uoettnne ordinetlvl InIerIorI ell'lmpono

Ill. l prezzi pouono euelre delle verlezioni dovute .Il'endemerno del mercato. Sconti pertlcolerl per quemltetlvl.

31015 CONEGLIANO
Vie Manin 26 B - tel. (0438)34692

32100 BELLUNO
Vla Rosselli 109 - lei. (0437)20161



DI quando Bi i avuta Il peulbillta dl utlill-
zare liberamente la banda da 58 n 100 MHz
a modulazione dl frequenza per uso privato.
in commercio sono apparsi molteplici trasmetti-
tori che pur esaendo venduti come tali, ln pra-
tica non risultano Idonei ad eeplicare questa
tunzione.

Molti dl eecl intatti emettono ireeuenze apurie
che lnterterlecono con ponti radio. impianti radar
deil'aeronautica, oppure con emittenti TV o ml-
lltari, altri non llapettano la larghezza dl banda
prescritte interferendo cosi con emittenti vlclne.
altri Inline presentano una eleblllte In frequenza
ben diverea da quanto al richiede per eimlll
Instailuíoni.

Proprio per questo. cioè per portare un po'
d'crdlne nei caos attualmente esistente sulla
gamma FM. ll ministero delle PPTT sta varando
delle precise disposizioni ln virtù dalle quali la
maggior parte di queste -emíttenti- earanno
iorzatarnente costrette a tacere perche non cor-
rispondenti alle norme richieste.

Moadra quindi che diverse persone che hanno
npeeo 2 o 3 milioni per procurarsi velocemente
un trasmettitore, al vedranno costrette a aman-
teilare la loro emittente e a vendere a cltre irri-
eorie quel pochi componenti che riusciranno a
prelevare dal loro circuito, Tanto per toglierci una
aoddlatazione abbiamo voluto esaminare nei no-

, atri laboratori alcuni dl questi trasmettitori acqui-
stati sul mercato a citre Iperbollcne e purtroppo
abbiamo dovuto constatare che nella maggioran-
za del cui esal non lono altro che dei normali
TX adatti nolo ed esclusivamente per uso radian-
tlatlco aul 144 MHz. modltlceti più o meno bene
per aeaere Impiegati sulla frequenze degli 38-
100 MHZ.

Oueetl «adattamenti ~, come ai ea. anche se
poaaona momentaneamente eoddlalare l'acquiren-

tnAtTtlTont i.. FM
per emittenti private

SULLA GAMMA 88-108 MHZ
184



mln pnllcanonpoùumomulgcnnllnlumu
pndulcnl o lu ma. nllldlhllllà dl un clmullo
mogano solo ed .oclualvunanß w wolgøn
quam lunzlone.

Tunlø per hm un paragone, polrommo allor-
mnro che pocaodm unu dl quale omllloflll - rl-
hm- b come posuden unu voltuu por Il tu-
aporto pmqerl a volnrll ad mmplo ldlblru ul
Importo dl mnltonl o dl cum dl Im.

Per una 0 due volto tale -ldzmlmenla- po-
trebbe .nella enon accettato, purcllå l mulmnl
o la culo vonlmfo :Illomuln In mlnlm ldnqul-
lu nel porlabngaall oppure 'ul sedili. però vlug-
qlundo dovremmo procedo'. un unu nndnluru
pm lam., por unu. al mln-r. I. .upon-lam
o call bone o mule rluaclrommo loru ad urlvun
u dmlnuzlone.

Su lullavll quem openzlonn dovmlmo 00m-
plnrlu di continuo, per gloml o por nnnl, i owln
che decldorommu bon pronto dl aoslltulre qunlo
mulo dl lrupom; con una plù ldonoo. don n-
volflmmmo Il nodrl lhnzlonn nd un bal Iur-
gonclno premium mlullvunonu por hl. scopo.

Onl lrwoco al onlnmo n volor ulllizzum lu pro-
prlu nuto. non dovrebbe meravigllmi se ll null.
dopo pochi mal. lo". rldollu ad un lmmluo dl
MMI 0 u Il pollzll slmdnl.. Iermlndolø, qll
commlnuu lonl conlruwønzionì.

In .Altro parole II vecchia dello: a In mune-nn
dl un clvullo può and.: bene anche un ulnu-
O ma lino l un carlo punto, poiché u sl trim
dl llrlrn un curato b ovvio che anche I'ulno ci
la lui ma rltenlumo che nessuno oumbbo caval-
curlo per una con: ull'lppodromo delle Clpln-
nellg

Comunque. u pane questo ulvagulonl ch. nun-
no Il nolo scopo al luvl comprendere la dlllørenu
salame lru un huon trasmatlllore ad uno - pnu-
do-tnametllm -. paul-mc allennm ch. nßlll
mugglor parte dl quali -amnglamonll- unu-l-
monlu lmploqntl ln FM. il clrcullo sl bu: lu un
onclllulon a quam che viene lutto luvonn l
lrequenzn mollo basa a cho viene modulm
con un dloda varicup dopodlcm, con unu un.
dl dupllcazloni, lì raggiunge lu lnqunnzn darla.-
rlll digli U-lß MHL

Fallvlllvoslrlndloprlvlllullllmndoqumodmmclupn
..ma delle clralhrllllcho dl cul umun ullro lrunnfllmn, mollo
proluuionalo, dllpom.
ll progetto. com cambiar-lo, utlllxxn nuovo locnlcno o nuuvlnl-
ml lnlogull uudlull upruumnnh por quale scopo.
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chhleo entro l due Ino-
blll mehlllel eh. po-
uamo Iernlra eu riehle-
ah. (ill etnlmenllni pre-
eenll aul pannelli aer-
vono per controllare le
lenalenl dl eiimenhxio-

preplleh e pllola a del
Ilnele dl potenza, ia de-
villone di Irequenee,
la potenza AF ln uecl-

Per eumolo. l'oecillatore -ollota› viene 'alto
lavorare a 3.3 MHz circa. pol queata lrequenxa
la al duplice ottenendo 6,6 MHz, con una aeconda
duplicazione el raggiungono ì 13,2 MHz. con une
terza I 26,4 MHz, con une quarta I 52.5 MHz e
lnfine. con l'ultirna duplicazione. I 105.6 MHz.

Coal Iecendo pero rlauita dllficlllaeimo control-
lare e correggere la maaeime deviazione dl ire~
quenza (che secondo le norme non deve auperare
l 75+75 KHz) ln quanto ciascuna duplicazione
comporta automaticamente il raddoppio anche dl
lale deviazione.

Rilacendocl all'eaemplc precedente, per ottene-
Iei 75 KH: dl deviazione massimi. aarehbe ne-
ceaaarlo riuscire a iar varlare la inquenza del-
I'olcllletofe dl almeno 2360 H2.

in un elmlle trasmettitore à quindi necessario
ecamggiare ln modulazione altrimenti el corre il
riachlo di compromettere la alebllita in irequenze.
E Infaltl intultlvo comprendere che euendo sol-
lopoeta la lrequenza Iondamentale e ben 5 dupli-
cazioni. beata eccedere anche di poco nelle varia~
zlone per ottenere alla line una deviazione dl
lrequenza tale de non poter essere toilerata per
chi deaidere trasmettere aulla gamma FM.

Come avrete capito non e pouiblle sfruttare
achernl dilettantiaticl per reallzzare un trasmettito-
re adatto alle redlodliiuelone commercleie e un-
che coloro che hanno modlllceto [certamente non
dietro noetro consiglio) II noetro TX In FM per
| 144 MHz, dovranno reeeegneral a sostituirlo se
sono Intenzlonatl, ln futuro, ad eapllcere tale et-

al eIvvv`l BF mluafl'ln r' warm r numcamni J' MLKAIIIII! I' numana!!

u m I .mi'
\ 1,: Im l,| Ialu lu Il": illa Ilix.

ouallu
IA IMI.

H9. 1 Nel Iraemefllhri commerciali, per modulare In Irequenaa, al aolece nol'llld-
Illallte M quarzo dell'oedllalore mile del dlodl varicep. Tale aelualone aernpllllce
nullo la realizzazione, Ina praeenta molli inconvenlenfl come, ad eeelnplo. quello di
nen polar controllare la meaalma devlaflone In traeuenu e dl emettere nelevell Ire-
euelwe apufle een la bdca
dell'aereflluiloe olvlle e mlllhre.

comeguenxadldlahlùalelhlevlaorieleapperecohlahne

1"
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Flo. 2 La modulazlons ln lrequonu nal no-
elro trasmettitore vlane ottenuta tramite un
eppoalto Integrato. che ci lornlsce ln uoclta
un Iegnale a 0.5 gia modulato con de-
viazione massima 15 Kliz. Un integrato
PLL cl convenlrà poi questi 0.5 MH: In 10.5
Il": aernpre modulatl tn iraquenza con una
deviazione massima di + o - 75 Kliz. Quanta
Iraquenza verrà lnilna miscelato al 90 MH:
.enerall da un oncillatora a quarzo. Non
disponendo questo trasmettil dl aladl du-
plicalorl dl frequenza, non al a no In uaclta
Irequenxa epurle. quindl non al comri ll
rlaehio dl lntariorlre con altri canali.

ilvlil. Ai'lermendo questo sappiamo già che saremo
fatti oggetto dl 'Orti crlllchl da parte dl ooløro che
flno ad oggi hanno realizzato e venduto a privati
emittenti basate au tale principio, ma la nostra
e una rivista divulgativa e come tale ha ll dovere
di spiegare ai propri lettori le cose come stanno
anche ae queato signilica declasaare quaill che
fino ad oqpl venivano venduti come -veri tra-
smettitori in FM a.

D'altra parte, spiegando corna iunzlona a come
si costruisce un vero trasmettitore professionale
per uso continuativo. anche il lettore più Ine-
aperlo capirà facilmente la dilierenza oaiatente lra
questo ed un trasmettitore dilettantistica.

Teniamo a precisare che il trasmettitore che
oqoi vi presentiamo e qll stato adottato In Inco-
gnlto. per diversi meal. .da varie emittenti private
e via vla parlezìonato (unendo allora In lan ape-

.iLI Wim
Il rl

Itlactulllnt
llullctnn / unrurlunan u

rimentate) ilno ad ottenere tutti pil obiettivi che
ci eravamo prefissi. Esso quindi può essere rea~
lizzato senza alcun timore da chiunque anche
perché l quam che possiamo iornlrvl risultano ad
altissima stabilità (5 parti su un milione dove
normalmente sl hanno 20 parti) e gli integrati
iuttl selezionati ln modo da consentire un iunzio-
namento continuativo per mesi ed anni ad un
ritmo dl 18-20 ore al giorno. come appunto al›
richiede per un simile progetto.

PER IODULARE IN FREGUEN”

lI alatema più sempilce per poter modulare ln
irequenza un trasmettitore è quello e cui abbia-
mo già accennato e che consiste nei modifloare
la irequenza dell'osciilatore a quarzo agendo con
il segnale dl BF au del diodi varloap. In tig. 'l
presentiamo uno schema dl principio in cui al
utilizza questo metodo.

La deviazione massima al irequenxa che si puo
ricavare agendo sul quarzo e pero motto ilmi-
tata. quindi per poter raggiungere deviazioni dei-
I'ordlne del 30-50-70 KHz e necessario partire con
quarzl a irequenza molto bassa, quindi duplicare
la irequenza vgenerata con più stadi In modo che
anche la variazione di lrequenza venga duplicata
molta volte.

Come ogni :interna semplice, anche questo pre-
sente molti dlletti e lacune che ln parte abbiamo
gia enunciato.

Propria per questo e preierlbile adottare un ee-
condo metodo, circuitalrnente motto più compiono
ma più laclle da realizzare e più aitìdabila, In

1M
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quanto eeietone appositi Inten coetrultl solo
ed eeclueivemente per eepliclre teli funzioni.
'M eeempio, sarebbe inconoeplbile realizzare un
trumeititore In FM (dove non e emmeeeø superare
une ben determinate deviazione di frequenze) len-
zl utlllzzere un -compreslore dinamico-. non
solo per evitare une devi-:ione eccessive nel
cuo al eovremcduli, me anche per evitere di ot'
tenere una devlezlone troppo bassa quendo sí
perle lontano del mlcrolono o si'atiovoceÀ

Un compressore Idoneo per une stazione com-
merci-le non può essere costruito rlepolverendn
dei normali schemi per uso dilettantistica: oc-
corre un quelcou dl più affidabile e proprio per
quello eelete un eppoelto integrato. protetto com
tro le eutoolclllulonl e Inaeneibile ad eventuali
reeldul di AF, che :volge perfettamente tell tun-
llonl.

E owlo che li costo dl un simile lnteqreto rleul-
ieri superiore l quello che noi potremmo spen-
dere reelizzlndo un circuito equivelente e tranel-
ltor, tuttevle e altrettanto ovvio che In questo modo
nel evlteremo tenti problemi (vedi ed eeempio
quello delle eutooeclillzloni) altrimenti dliiiclimente
IflmlitlbilL

Oltre ei compreeeore dl dlnemice. ma poi di-
sponibili dlverel litri lnmegretl coetruiii looolltl-

1*

Fig. 3
iegraia PLL viene ieraio per oscillare vici-
nislime alle irequenzl al 10.5 MH: (oppure.

ll VCO contenuto nell'inlerno dell`in›

come :piegato nel rilcole di 9.5 MHz). 1' e
irequenu viene mlecelete Id une irequenxe
dl ii! MH: genere!! de un oecllleiore e quer›

dl 0,5 MH:
due' lngreeel

nenule nel PLL.

I
I'Inteqreio PLL provvedere

mantenere nggenclein le irequenu in uscite
sul valore ui 10,5'MH1.

clilteie FM,

mente per reallzzere quello che si chiama il
-cuore- In un trumettltore In FM.

Per ceplre meglio Il iunzionemento di queetl
Inieqti. vl oonllglllmo di ouervere lttentlmen-
te Il tig. 2 in cui viene reppruenieto lo scheme
e blocchi del trasmettitore in FM che voi potrete
ooetruirvl. li eegnele di BF proveniente de un ml-
croiono. giradischi o al un queielell mlnceletore.
purche evente un'emplem comprese in qll 00 e
i 150 rrriilivolt. viene eppllcm ell'lngreeeo di un
primo Integrato che eepliee. come ebbi-mo detto.
le iunzione di preempliticetere-compreuore dine-
mlco.



In altre parole. questo Integrato amplifica ll ee~
qnale dl BF nel cuao questo r'laultl troppo based
ed al contrario lo comprime, senza Introdurre dl-
atoraione. nel caao la aua ampiezza rlaulll lupe-
rlore al necessario.

ll segnale coal a llmltalo- viene qulndl eíruttata
per pilotare un secondo Integrato. che chiame-
remo eocitelore pilota In FM, II quale a In grado
dl lornire in uscita una lrequenza dl 0.5 MHz qlà
rnodulata con deviazione massima dl 75+75 KHx.

Dobbiamo a questo punto precisare che tale
devlazlone è Indipendente dalla lrequenza del le-
gnale di BF. quindi non ai aupponga che Inserendo
in ingresso un aeqnala alla irequanza dl m0 Hz,
si ottenga una deviazione dl 800+000 Hz e con
un segnale a 10.000 Hz, una deviazione di 10.000+
+10.000 Hz. Quello che farà deviare la lrequenxa
lino ad un massimo dl 75.000 Hz (pari a 75 KHz)
ura Inlattl solo ed esclusivamente I'amplazze del
segnale dl BF, quindi parlando piano. cioe a ble-
ea voce, avremo una minor ampiezza di questo
segnale e di conseguenza una mlnor deviazione
di lrequenza (ad esempio 15 KHz), parlando a
voce normale potremo raggiungere una deviazio-
ne di circa 50 KHZ, lnilne parlando a vOCe al!!
e vicino al mlcrolono raggiungeremo al massimo
i 75 KHI.

Se noi urlaeaimo esageratamente, sara ll primo

Integrato (cioè ll compreuore) e llrnltara I'aln-
piazza del aegnala dl BF In modo che non ai
superino ln alcun caso | 15 KHz preatabilltl dalla
vigente legislazione.

Ora questo segnala a 0.5 MHz. gia modulato In
frequenza. viene applicato ell'lngresao di un term
integrate, un Phue Locked Loop (o PLL). aul-
l'uacita del quale noi potremo prelevare:
10 + 0.5=10.5 Il": oppure
10-05 = ..i IIHz

sempre modulatl In trequenza con una deviazio-
ne massima dl 75 KHz.

Questa condiziona la ai ottiene in quanto nel-
I'Interno del FLL è presente un VCO (oeciilatore
controllato in tensione) pllotato- da un compari-
tore di laee a due lngreaal.

Sul primo dl queetl due lngreul noi applichia-
mo Il segnale a 0.5 MHZ modulato In frequenza
proveniente dallo stadio precedente, mentre aul
mondo applichlamo il segnale generato dal VCO
(il quale puo oscillare indlllerentemenle nell'ln-
torno dei 10,5 eppure del 9,5 MHz) Illlaoelete ed
un aegnale a 10 MHz prodotto da un milletore
ausiliario a quarzo.

Poiché la miscelazione tra ll legnale generato
dal VCO (cioè ll aegnaia presente In uaelta dal
PLL) e || segnale a 10 MHz generato dall'oecll-

In questa loto al puo vedere come vengono flaaatl entro ll mobile lo stadio eccltatere
pilota FM a quello del mleoelatore. In uscita da tale etadlo noi Miami: gli disponibile
le rrequenze dl treernleeione madulala ln FIA quindi [mtvetrnrto'°anche eollegflgll dirette-

“Homementa un'antenna per ritenere l'appareechlo complete. E pere che rlltlfllrlflfl
le petenu lnlaerle. anello la portata In questo eaea rleulteubbe minima (1-2 lun al maealnln).
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latere a quarzo puo awenire per lomma o per
sottrazione, ufllncné ai abbia ldentlla di lraquen-
za sul due Ingreeal del oomparatore di lane. a
ovvlo che il VCO dovra oeolllare a:

10+0,5= 10,5 “HI

oppure a:
10-05 = l'5 I":

Se la lrequenza del VCO tendeale a variare
o a alimre. Ii PLL le correggera automaticamente
In modo che eu entrambi qll lngreeei del compa-
ratore di tue alano sempre preaentl 0,5 MHz.

Volendo descrivere ln parole povere ll lunzlo-
namento di questa parte dl circuito. potremmo
paragonare il VCO all'ego dl una buuola e I'oecll-
more a 10 MHz ad una calamita poeta accanto
ed mo.

In tel modo ae nol egltlamo la buaaoia e
ovvio che anche I'ago olelllerà ma e altrettanto
ovvio che non appena :metteremo di acuotere
la punta doll'apo el arreetera In direzione della
ealenllta.

Cool accade anche per l'lntegrato PLL, ail'uecl-
la dei quale. In assenza di modulazione. noi avre›
mo una frequenza lieu di 10.5 MHz oppure di
9.5 MHz a seconde dl come viene ellerruato i'ao-
cordo, però tale lrequenza variera da un ml-

nllliø dl 10.425.W HZ a un massime dl 10.575.m
Hz, non appena Inlzleremo a modulare.

L'ooclllatore a quam) l 10 MHz eerve per con-
sentire el VCO dI variare Ia sue frequenza entro
questi limiti senza che lo ateaao abbia a «sgan-
cllrai» delle frequenza centrale. ed a riportare,
In aaeenza dl modulazione. la frequenza baae sul
10,5 MHz oppure sul 9,5 MHz.

Dobbiamo tuttavia lar presente che se la ira-
quenza del quarzo dista notevolmente dalla ire-
quenxa centrale su cui abbiamo accordatn li
VCO contenuto all'intemo oeil'lntegraln PLL,
cioe se noi scegliamo. ad esempio, un quarzo
da 8 MHz ed eccordlemo II VCO sul 10.5 MHZ.
oppure utilizziamo un quarm da 10 MHz ed ao-
cordlamo II VCO sugli 11,5 e sugli 6.5 MHZ. que~
ste aggancio non potrà più avvenire. quindi la
lrequenxa del VCO non rlaultera più stabile.

In altre parole e come ee noi eilontenesaimo
troppo la calamita dell'aqo della bussola: cool le-
cendo essa non potrà più lnlluenzerlo quindi lo
stesso si dirigerà verso Il nord anziché nella dl-
rezione da noi desiderata.

A queato punto crediamo che avrete compreeo
che la parte più Importante dl tutto questo tra-
smettitore a rappresentata proprio de questi tre
Integrati. cioe quello che permette di ottenere
un segnale di BF dl ampiezza perlettamente do-

Gll lladl prepilula l pilota e il lineare di potenza, che qul vediamo llelematl all'lnlemo
ddoeoondooonlemtoreeunuflaepanflhadllondaumedlennoverfleak,elpa|-
mannodielamerehueelhumpehnußndodlohealß-flmunepehm
eleaplùcheaulllelenupereepriavaatemurbane.
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sata; quelto che ci iornlsce un segnale a 0.5 MHz
gia modulato In trequenza con una deviazione dl
75 KHz e quello lntine che convene questi 0.5
MHz in una seconde irequenze di 10.5 oppure di
9.5 MHz sempre modulati con una deviazione mee-
alma dI 75 KHz. Qualcuno che non ai tosse aot-
termato a guardare attentamente lo schema a bloo-
chl di tig. 2 potrebbe a questo punto aupporro che
gli stadi succeseivl risultino composti da un decu-
pllcatore di frequenze (moltiplicatore X 10) etto a
fornire In uscita l 106 oppure I 95 MHz. Ebbene. ee
tale operazione teoricamente potrebbe anche rl-
lultare poaelblle. In pratica elsa e lmpoealblie in
quanto eseguendo delle duplicazionl ai meaelmo
riusciremmo a moltiplicare ia irequenze Iniziale
per 2 X 2 X 2 = 8 owero. tramite due trlpilclzio-
nl. per 3 >< 3:9, cioe partendo con 105 MHz.
rluaciremmo a raggiungere. nei primo clan:

105X2X2X2=M I":

e nel secondo:
1M><I=315 MH: quindi 315xa=flå Il":

pero cosi iacendo anche la deviazione dl frequen-
za sublrebbe la stessa sorte. quindi anziche rl-
troverci alla tlne una deviazione mauitna di 15
KHz. avremmo:
15X2X2X2=m KNI. Oppure
75X8 X3=675KH1

cioe una deviazione epropoalteta.
Se proprio avessimo voluto seguire questa stra-

dal avremmo dovuto limitare in partenze tale de-
viazione in modo che la stessa. in uscita dal se-
condo integrato, risultaaee dl aoli 9.3 KHz oppure
8,3 KH: e non di 75 KH: come avviene nei noatro
circuito. intatti:
uxzxzxz=1u nta
uxaxa=14.1 t.

Pero Ii lettore eccone avra notato ehe nello
schema a blocchi. oltre all'oecliiatore a -quam
a 10 MHz. ne compare un secondo che oecliia
a 90 MHz (questo valore e puramente lndlcativo,
intatti lo lteeeo oeclliatore può lavorare Indi".-
rentemente a 15 oppure a 97 MHz semplicemente
sostituendo il quarzo), ed è proprio queeto secon-
do oecillatore che determina la irequenza dl tra-
smluione della nostra emittenteA

i segnali disponibili In uscita dal PLL e dal-
i'oacillatore a 90 MHz vengono intatti applicati
agli Ingreeel di un quarto integrato che eaplioa
nel circuito la iunzlone dl - miscelatore bilancia-_
to». Tale Integrato ci oltre la poealbilita di pra-
ievere dalla sua uscita un segnalo di AF perfetta-
mente ainusoidale alla Irequenze di

ao+1o,s=1oo,s mu. oppure
ao+u=au un:
(volendolo. si potrebbero ottenere anche 00-
- 10.5 = 79.5 MHz oppure 90-95 = N.5 MHz.
ma quene due lrequenze non potrebbero nwia~
mente eeeere atruttate dal momento che la gam-
ma riservata alle «radio iibere- va da 88 a 1M
MHz).

In altre parole, senza apportare alcuna modifica
el circuito ma agendo semplicemente su un com-
pensatore appllcato al VCO. nel potremo aempr'e
ricavare due diverte frequenze dl traamlaelone che
neli'oeempio riportato. cioe con ll secondo quarzo
da 90 MHz. corrispondono riapettlvamente a 100,6
MHz e a 99,5 MHL

Se anziche Impieqare un quarzo da 90 MHz. ne
Implegaasimo uno da 94 MHz avremmo la poaal-
hlilte dl trasmettere ale aul 104.5 MHz. ela lui
103,5 MHz, vale a dire eu due trequenze dietanti
1 MHz I'una dali'altra.

E questo un ulteriore vantaggio oflertoel dal
nostro trasmettitore. Avere però dieponlbiia ia
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iroquenza di trasmissione non sipniiica aver com-
piehto la nostra emittente in quanto e ovvio che
Il segnale disponibile in usolta dallo stadio ml-
acelatore non dispone certo della potenza ne-
ceasaria per venire applicato ed un'antenne irra-
diante. Proprio per questo e necessario iar se~
quire a tale stadio una catena di ampliticatori dl
AF che consentano di potenziare questo segnale
tino a renderlo idoneo a coprire un'area urbana,
cioe lino a raggiungere una potenza AF di circa
1042 watt che potremo ulteriormente aumentare
con del ~Iineari- che presenteremo sul prossimi
numeri In modo da ottenere alla line W op~
pure 100 watt.

Per quanto riguarda qll stadi amplltlcatorl di
AF da nol adottati. antlclpiamo tin da ora che
sono stati progettati In funziona dell'uso che deb-
bono assolvere. cioe abbiamo preierito inserire
qualche stadio in più iacendoli lavorare con un
basso rendimento, quindi a bassa temperatura.
piuttosto che rispannlare un transistor per poi
tar lavorare tutti gli altri In condizione -torzata-
con Il pericolo che sl surriscaldlno oppure auto-
oscllllno per eccesso di amplificazione.

Bisogna Iniatti tener presente che questi tra-
amettltori debbono iunzionare ininterrottamente 20
ore su 24, le non addirittura 24 su 24, quindi non
al poteva adottare. come per un trasmettitore dl-
Iettlntlstlco. la 1 regola ~ dl - tirare molto il collo n
ai vari transistor in modo da ottenere alte potenze
con pochi componenti e a basso prezzo.

So avessimo voluto realizzare questo trasmet-
titore per uao dilettantistica, cioe per un tunzio-

M i la lam!! d'ontía da nol
rtraiah In uscita au divoral tipi
dl traornottitorl In Fll elaaaicl.
Sl noti quanto Imparioih risulta
la torrna d'onda ed i residui di
modulazione dl ampiezza precon-
ti mila porhnte AF.

192

Chl poaaodoooo un oootlioaoo-
plo VHF pote Ilcllrnonb
oonltatarIa corno la iroquonza
ln llclll dll trllmotfltofl (ill
al a 100 MHz) riaulti portotta-
manta ainuaoidato. o conto la
portante AF non presenti tracce
dl modulazione dl ampiam

namento limitato a pochi minuti. alternati ad al-
trettanti di riposo, per parlare ed ascoltare, da
questo stesso circuito avremmo potuto ottenere
anche 18-20 watt di potenza AF reali.

Nei nostro caso Invece meglio avere una po-
tenza non eccessiva (dato che questa potremo
sempre aumentano con dei lineari) ma essere ben
sicuri zuil'aitidabliltà del circuito, poiche sarebbe
controproducente per una stazione commerciale
correre il rischio dl dover interrompere un pro-
gramma, forse proprio nell'lstante In cui stiamo
pubblicizzando l| nome delle dltta X che ci ha
appena ilrmato un contratto a lungo termine per
diversi milioni. Se Iniattl dovesse spargere! Ia
voce di queste - Importazioni» tecniche. e ovvio
che le ditte Interessato preierlrebbero appoggiar-
si ad un'eltra emittente locale in grado di otirirl
una maggior aniuabuim.

Possiamo Inline anticiparvi che gia stiamo spe«
rimentando un circuito di «encoder stereo» da
poter applicare al nostro trasmettitore; quindi,
sempre a proposito di pubblicita, vale la pena
ricordare che chi per primo riuscire In una zona
ad installare un ottimo trasmettitore in FM o
riuscirà a scavalcare tecnicamente il vicino. avra
maggiori possibilita di accaparrarsi | migliori con-
tratti da parte della ditte Interessato. quindi ae
nella vostra zona riuscirete ad essere i primi sia
come tempi dl inserimento sia come qualita di
trasmissione. per primi avrete anche li vantaggio
di riuscire a collezionare quei comuni pezzettini
dl carta stampati dal poligraiicl dello Stato ch|a~
mati volgarmente a denaro ~.

`IllIiIIIllililli'IIIIIHH lIIIillllIIilIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIi
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A quanti sono Intereeaatl alla realizzazione dl
questa emittente privata comunichiamo che l corn-
ponentl principali vengono lmportatl dal Giap-
pone. dalla Germania e degli USA e proprio per
queeto ooaeono sorgere talvolta degli Intoppi Im-
prevedlbill per una normale fornitura.

Di integrati, per eumplo. non poeelamo rice-
varne più di 50 o 100 alla settimana, dl quarzi
e dl compensatorl Invece non più dl 500 sempre
per settimana.

Nol abbiamo gia una :corta notevole di questi
componenti. tuttavia da quando abbiamo prean-
nunciato I'ueolta di questo TX e accennato, a
quanti ce lo hanno espreasamente richleato. il
probabile costo finale della realizzazione. non
paul giorno che ditte o Privati non cl prenotino
claacuno anche due o tre kit per volta.

Quanto Intereaaamento a tale progetto ci ha
preoccupati tanto che non vorremmo trovarci ad
eeaurlre le scorte prima del previsto.

E vero lntatti che ogni settimana cl pervengono
per vIa aerea i quantitativi richieatl. pero il let-
tore non immagina quell problemi rieece a creare
la burocrazia nel noelro Paese.

Beati pensare a questo proposito che per ado-
qanare anche un solo pacco` che In 48 ore giun-
ge dall'Amerlca aii'liaila. poaeono risultare noce!-
eari. tra ecartoitie. timbri. certiticati di origine
ecc.. dal 15 ai m gloml.

A volte puo persino succedere. come e -et-
Iettivamente accaduto. ene non si rieaca a ado-
ganare un pacco ol integrati solo perche le sigle
di queeti ultimi rientrano nella lieta del u materiale
etrateglco militare», oppure che non eelata ad
esempio la voce -quarzi- quindi ci venga bloc-

`cato lo « sdoganamento» in quanto un semplicis-
almo quarzo può venirci ciaeatilcato come -ple-
tra preziosa lavorata e Incestonata» e come tale
assoggettato ad Imposte eaorbitanti.

Cosa dovra iare quindi cnl non verra atten-
dere troppo a lungo per lnataliare ln proprio una
ernlttente FM?

Semplicemente ordinare in tempo ll materiale
prima che al eeaurlacano completamente le scorie.
poiche non appena al apargera Ia voce che. grazie
a Nuova Elettronica. con un prezzo Irrlaorio al può
entrare in posaeuo di una eiiiclentiaaima e per-
ietta etazione FM di tipo commerciale, tutti coloro
che fino a ieri dealderavano lare queato passo
ma non potevano permettersi |l luaao di apendere
un paio dl milioni ne approiitteranno Immedia-
tamente.

ecnaua amnloo
Anticlplamo subito che Il noetro trasmettitore

al compone ol ben quattro atadl ognuno dei
quali eapilca le seguenti funzioni:

i) Generatore-Milton FI ulclta 10.545 MHZ;

2) alllltore AF a H Il": a mlecelatOI'Q;

3) 'tedio Miei e pilota per Sl-ilfl MHZ;

4) Lineare al media potenza da 10-12 watt.

Ognuno dl queeti atadl dispone oi un proprio
circuito atampato e dove è neceaaarto di appo-
altl acherml delle dimensioni rlchleete.

TaII atampatl troveranno alloggio. compreeo'
l'eilmentatore. ln due eleganti mobili metallici,
come vedeai nelle toto riportate In questo ar-
tlcolo. '

Inlzleremo la descrizione dal primo stadio, che
e anche il più Importante. cioe da quello che nel
abbiamo chiamato uqeneratore-eccitatcre FM- a
che reca la algla LXZSB.

L0 schema completo dl questo stadio e vlai-
bile In tig. 6-7. II aegnaie di BF da applicare
In Inoreaao all'inteqrato compreaaora lc1. per
ottenere un corretto iunzlonemento. dovra rl-
auliare dl circa 100 milllvolt picco-picco (puo
tuttavia raggiungere anche gli 0.5 volt picco-_
picco ln quanto i'integrato compressore prov-
vedera a limitare In ueoita tale ampiezza).

Questo segnale proveniente da miacelatora.
microfono o pick-up, verra applicato alle boc-
cole «ENTRATAu viaiblil sulla elniatra di iaia
schema.

Il trimmer R1. inaerita eul circuito stampato.
serve per controllare la eenelbiliü In Ingleeae.
cioe In pratica Ia sua iunzione e quella di do-
sare opportunamente II segnale dl BF in modo
che I'amplezza dl queat'ultimo. misurata su C1.
non superi mal I 150 millivolt picco-picco.

Dal cursore dl questo trimmer il segnale giun-
ga agli Ingreeel dell'lntegrato IC1. un NEMO
che come ola anticipato eaollca la iunxlone di
oreampilticatore-compreaaore.

l valorl dei componenti vimpiegati In queeio
etadlo sono stati calcolati per ricavare da eaao
le migliori prestazioni, quindl e consigliabile non
apportarvl alcuna modlllca

II trimmer R4, che troviamo applicato tra il ter-
minale di alimentazione ed il piedino 3. aerve
nei nostro schema per controllare II «tasso di
compreeaione -.

In particolare. cortoclroultande tutto queato trim-
mer. ll taeao dl oompreeaione risultera maeeiaae.
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mentre Inserendo tutta la resistenza. la compres-
sione operata dali'lntegrato toccherà il suo va-
lore minimo. Ponendo Invece ii cursore di que-
sto trimmer all'lnclrca a meta corsa el ottiene II
valore ottimale. quello cioe che nol consigliamo
di adottare.

Tenendo questo trimmer ai mualmo. il segnale
di BF che appilchererno in ingresso non dovra
superare l 100 mllllvoit picco-picco (utilizzare per
le prove un segnala alla irequenza dl circa 1.000
Hz), mentre ruotandolo a meta corsa, tua ampiezza
potrl ragglungere I 200 rnillivolt picco-picco

IMPORTANTE: per ottenere un ottimo iunzlona-
merito dell'lntegrato compressore. aul punto di
controllo TPAv I'amplezza del segnale di BF dovrl
risultare di 400-500 milllvoli. Questo segnale verra
a aua volta preampililcato dal transistor TR1 II
quale esplica la funzione di preamplltlcatore ss-
paratore.

Dal cursore del potenziometro R11. ll segnale
di BF. tramite Il condensatore C10. giungere quin-
di alla base del transistor TR2. mentre tremite neo
e C22 raggiungerà al gate del let F11, Tale iet
viene Impiegato per pilotare Il microamperometro
che sirutteremo per controllare la deviazione mae-
aima dl Irequartza sotto modulazione.

ll potenziometro R11 non serve. come sl po-
trebbe supporre, per regolare ll volume, bensi per
dosare la massima deviazione in iroquenza. ln

' particolare. spostando II cursore oi questo trim-
rner verso messa. nol tenderemo a ridurre ia de-
viazione In frequenza, mentre apostandolo verso
00 tendefemo ad aumentano.

Ricordiamo In ogni caso che le vigenti leggl in
materia dl dltiuelone FM vietano espressamente di
superare i 15 + 15 Kltz di deviazione. quindi per
ll vostro Interesse, cercate di non esagerare In
questo senso.

ll trimmer 921 che troviamo applicato sul drain
del tet, cl permettere dl Ware lo strumento ln
modo da tenere costantemente setto controllo.
con la massima precisione.) la deviazione In tre-
quenza del trasmettitore. Se lmplegasalmo uno
atnunentino con scala graduata da 1 a 100, po-
tremmo tarare questo trimmer In modo che appli-
cando In Ingresso un segnale di EF dl 100 milllvoit
plccmpicoo. la lancetta dello strumento devil tlno
ad indicarci 75 (cioe 75 KHz).

Se invece useremo uno strumento con scala
diversa. sempre con lo stesso segnale ln Ingresso,
dovremo tarare il trimmer R27 In modo che la
lancetta al ierrni su un punto che cl indichi Ine-
qulvocabllmente l 75 KHz di deviazione in tre-
quanta.

1”

Ritornando' al transistor TR2, noteremo cha il
segnale dl BF presente sul auo collettore gla ap-
portunamente dosato In ampiezza per ottenere la
deviazione dl trequenza desideratg vlens applicato
tremite la reelstenza R18 ai piedino 13 d'lngreeeø
dell'lntagrato - eccitatote-pilota FM ›-v cioe IC2.

Per ottenere Is migliori prestazioni da questo
Integrato è necessario che la tensione sul suo
piedino 13 (naturalmente misurata con un voitmetro
elettronico. ln assenza dl segnale) risulti pari e
0.4 volt ed In tali condizioni, sul collettore dl THZ
potremo misurare 6.2 volt.

Con ì valori di R14 ed R16 da noi consigliati.
questo tensioni ve le ritroverete senza dover ap-
portare alcuna modltica al circuito.

L'Integrato IC2 e un NEJet e, come gia antici-
pato. svolge nel circuito la iunzlone più impor-
tanie. quella cioe dl iornlrci ln uscita sul piedino
11 un'onda sinusoldale a 500 KHz circa, modulata
In trequenza del segnale di BF applicato sul ple-
dlno 13.

Tale integrato dispone di una stabilita ln ire-
quenza veramente notevole tanto che una volta
raggiunta is temperatura dl regime, potremo no-
tare variazioni al massimo dl qualche Hertz.

Qualora poi rilevaealmo che I'uaclta di tale in-
tegrato el stabilizza. anziche sul 500 KHz (pari a
500.000 Hz). su una irequenza leggermente diver-
sa. ad esempio 500.020 Hz oppure 499.930 Hz, la
colpe e da attribuirsi solo ed esclusivamente ad
una eccessive tolleranza del condensatore C15.

In questi casi tuttavia. a meno che le dliterenze
non siano veramente notevoli, non conviene sosti-
tuire Il condensatore In quanto 20-30 Hz In più o
-ln meno non rivestono eccessiva importanza in un
circuito FM.

i trimmer R23 ed R26 collegati a questo stadio
servono il primo per regolare la simmetria della
Iorllia d'onda (come spiegheremo meglio ln tale
dl messa a punto) ed II secondo per variare l'am-
piene del segnale generatoV

II Iunzionamento migliore si otterrà quando sul
a test-point ~ TP.B sarà presente un segnale a 5m
KHz avente un'emplezze dl circa 1 volt piooo-plooo.

Questo segnale modulato In trequenza verra ora
applicato, tramite Il condensatore C45, al ple-
dlno 15 dall'integrato IC4. un PLL (Phase Locked
Loop) llpo NE.562 nel cui interno è presente un
acomparatore dl tese- a due ingressi (pledliil 11
e 15) e un VCO. cioe un osclliatore la cui frequenza
di lavoro viene -controilata›- dalla tensione pra-
aente In uscita da un «liitro passa-basso» che
Integra gli impulsi generati dal comparatore dl
ile..

Nel nostro circuito ll VCO, a seconda di come
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tareramo ll cornpeneetora 634. potra oeclilere ln-
ditierentemente e 10.5 oppure e 0.5 MHz ed In tell
condizioni, grazie al eletema PLL, puo eeguire pe-
dluequamente tutte le devlafloni delia irequenza
pilota (che noi noetro caeo e Ia irequenze gene-
rate da 102). purche queete non multino euperlori
a circa N.00!! KHz.

ll eegnele di AF generato dal VCO viene proie-
vllo tramite | Dondmlbfl 026 e O29 ed appli-
cno agli Ingreael (piedini l e 7) dell'lntegrato ICS

(un SOQP) Il quale evoige ll duplice compito dl
oeolliatore a 10 Iltia pilotato a quarzo e di mleoe-
ilore bilanciato.

ln altre parole queeto Integrato, mleoeiando Il
proprio legnale (a 10 MHz) con quello generato
dd VCO (a 10.5 MHz), ci tomlra In ueoita la dli-
ierenza dl questa due trequenze (cioe 10,5 - 10 =
0,5 MHl).

Oueeto eegnaie verra applicato al eecondo In-
greeeo del comparatore (piedino 11) mentre al
primo Ingreaeo (piedino 15) viene mandato. come
gli detto. Il aegnale a 05 MHz proveniente dallo
atadlo ecoitatore.

A questo punto e compito eeclueivo dei eineme
PLL tare ln modo che la dliiarenza dl iaee eel-
etente tra queetl due eegnali al mantenga coetan-
te. ovvero che le loro due frequenze al manten-
gano eguali,

Per eeemplo se la trequenza del eegnele pro-
veniente da im tendeeee ed aumentare riepetto
'al 500 KH: a cauea della modulazione, gII Impulei
In ueclta dai comperatore di (eee aumentorobboro
d'ampiezza e dl conaeguenza aumenterebbe anche
le tenelone che pilota .il V00 (la quale. pratica-
mente. rappreeettta II valor medio dl taii impulal).
Aumentando la tenalone che lo pilota paro. anche
Il V00 tendere ad oeclllare ad una irequenza mag-
giore fintarttochå non ei earl rianbilito i'equlii-
brio eul due ingreeel del comparatore.

Ovviamente, ee la irequenxa generata da ICZ.
anziche aumentare, tendeeee a diminuire. e ovvio
che eccadrebbe eeattamente Il contrario, cioe Im-
puiei più stretti ln ueolta dal comparatore. ten-
elone di pilotaggio del V00 più baaaa e dI con-
eeguenza irequenza del VCO che el ebbene lino
al punto voluto.

Tutto queeto diecoreo dovrebbe avervi gia tatto
capire cite eelatono del llrrrltl ben determinati entro
oul puo avvenire I'egganolo in taae del due ee-
gnaii a che el dl iuorl di questi limiti I'aggancio
eteeeo non e aaaoiutamente poeelbile.

Il trimmer R3! che troviamo collegato Inaierna
alla reelatenza R37 sul piedino 1 dI lcd. eerve per
una - regolazione tlne~ della irequenza generata
dal VCO ln modo che queeta rleultl la più proeelma

I”

poeelbilo a 10,5 oppure e 95 MH! (ad eeernpio
10.510 KH: oppure 9.400 KHI).

Per tarare queeto trimmer el potra collegare Il
irequenzimetro In parallelo a L2 (punto TPS).

Il deviatora S1A/SIB che vediamo in beeeo eulla
elnlatra dello schema cl eervlra per Interrompere
li a Loop -. cioe la rete dl reazione dei PLL quando
dovremo tarare il oompeneatore OM ln modo da
tar oeciilare || vco eu una frequenza «centrale-
dl 10,510 oppure 9.510 MHz. ma per queeta ope~
razione rimandiamo al capitolo relativo alia iaee
dl meeaa a punto.

|| "gn-I. i 10,5 MH: oppure a 9,5 MH: gia
modulato In frequenze preeente lui piedino 3 di
IC4. viene applicato. tramite ll condensatore w
e la reeletenla R41 el gate dei iet FT2 che prov-
vedera ad ampililoarlo .

Dal drain di queet'ultimo, lo eteeeo segnale
varrl poi traaiorito. tramite Il bobina L1/L2 (In
in grado dl accordarel. agendo sul eoio nucleo. ln
un campo di frequenza comproeo ira I 9 e gll 11
MHl), aail Ingmal deil'lntogrlto iCä. un aecondo
SMP, per aaeere ulteriormente amplltlcmo in
modo da poter dleporre, In uscita sulla bobina L4.
di un segnale abbastanza robusto da poter pl-
lotare || proeelmo atadlo.
Terminato dl deurlvera lo etaoie ecoltatore FM.
poeelarno ore peaaare al wcceealvl tutt-vie. prime
dl iarlo, vogliamo precleere che lo stadio appena
descritto necaeelta per la sua alimentazione di
due taneionl stabilizzato: una ln grado di erogare
12 volt per alimentare l tra iator, l iet e gli In~
tegratl ICt-ICS-ICS. ed una eeconda dl 18 volt
per alimentare I due Integrati c-iCd.

La corrente aelorblta da tali etedi e Irrleoria:
25 mllllempere per l 12 volt e 40-45 milllampere
per l 16 voit.

ITÃDIO miu-ATO!! Il Ill: I "mm

ll eecondo atadlo dei noetro traemettitore e quei-
lo che ci consente dl ottenere In ueolta una tre-
quenza compreea entro la gamma che u degli
88 al 10a MHz, partendo da una frequenza dl 10,5
oppure dl 9.5 MHz, cioe da una irequenza ben ion-
tana da quella deeiderataV

In tig. a appare lo acheme completo dl queeto
audio.

|| mmmor rm (un 2N2222) rung'e, come e ra-
ollmente lntulblle. da oeoillatore AF In grado dl
generare una trequenza comprese tra IO e 1m
MH: a monde del quarzo utilizzato.

come ai notare, 'lo ecitema dl queeto oeoilletore



'ul dlllerenzla aoatarizialmenta da tutti quelli che
finora avrete avuto modo dl vedere pubblicati aulla
noalra oppure au altre rivlata di elettronica. in-
lattl eaao e alato elaborato dal noatrl tecnici per
renderlo idoneo a lavorare unicamente con quarzi
overtone in 5° arrrionicaV

A tale propoaito occorre sottolineare che tutti
I quarzl idonei per generare una lrequenza mae-
alma dl 70 MHz vengono coatrultl ln 3' armonica.
vale a dire che la lrequenza base del quarzo non
e dl 10 MHz, come appare indicato aull'involucro.
benal 70 :3 = 23.33 Ml-lz, tuttavia io ateeao e ta-
gliato In maniera tale da poter oaclllare anche a
70 MHz.

I quarzl con lrequenza superiore al 10 MHz ln-
vece. anziche in 3" armonica. vengono normal-
mente coatrultl in 5 armonica. cioe un quarzo
che noi utilizziamo per l 90 MHz' ln pratica diapone
di una lrequenxe bue pari a 90:5 = 10 MHz.

Clil ha cercato quindi dl tar oaclllare quarzl ln
8° armonica elnittando degli echeml claeeloi, avra
aempre ottenuto ln uscita le lrequenze più etr'a-
ne, ma mai quella deelderata.

Oueetl querzi lnlattl oeclllano più lacllmante
aulla terza armonica, oppure au altre lrequenle
multiple della fondamentale che non eulla 5° ar-
monica. vale a dire che con un quarzo da 90 MHz
nominali. elmttendo uno achorria di oaolllatore con<
venzlonele. e più lacilo ottenere In uaclh 3664-
1ß-120-140-182 MHZ che non | 00 rlchleetl.

L'oacllletore che vl proponiamo Invece lia li pre-
gio di oeclllare mio ed esclusivamente aul 00
Mit:~ pur utilizzando quarzl In 5" armonica.

Quando monterete questo oaclllatcre, ruotando
eelnpllcerriente Il nucleo della boolna L1ILZ po-
trete constatare quanto aegue:

1) partendo con il'nucleo tutto avvitato, I'oaoli-
latore non erogliere AF;

2) evitando questo nucleo lino a meta corea.
troverete une poeizlene In corriapondenza della
quale I'oecillatore Inlzla a lavorare ed applicando
un lrequenzlmatro aul punto A`A (eeconderlo dl
L2), potrete leggere eaattamente 80 MHz (oppure
91 o 94 eo avrete utilizzato quarzl con queete
dlverae lroquenze): l

(t) Svltando completamente il nucleo. l'oecllla-
tore lavora aolo ed eeclueivamente a 120 MHz.

Pertanto. onde eeaere certi che Il valore dl lre~
quenza generato e quello richleeto, dovremo ri-v
cordarci che II nucleo dl queeta bobina non va mal
evitato completamente.

l componenti critici di queato lchema cioe quelli
che non debbono eeaere modlllcatl per naaaun
motivo Iorio miO-OH-Cß a JAFS.

Per queato oaciilatore. come del reato per quello
a 10 MHz, e necesaarlo lmplegare qual-zi ad altle-
sima stabilita termica In quanto e inutile ricordare
che proprio da questo parametro dipendere la
atabllltà di Irequenza dell'lntero trasmettitore.

i quarzl che noi poaeiamo fornirvi e che cl pro-
vengono direttamente da un'induatrla estera ape-
ciallzzata in materia, garantiscono una atablllta
dl 0.03 parti per milione per grado centlgrado.
contro ie 0,5 partl per milione per grado oentlgrado
tipiche del quarzi che normalmente el trovano In
commercio.

Oueato significa che con un quarzo da 90 MHz
de noi fornito, variando la temperatura ambiente
dl 10 gradi. al otterrà una variazione maeelme di
lrequenza pari a soli n l'lz. mentre con un quarzo
commerciale. e parita di condizioni, tale varla~
zione dl frequenza el agglrera cui 450 lla.

Se vorrete controllare le stabilita in Irequenza
dei voetro trasmettitore vi consigliano comunque
dl lario solo dopo una mezz'ore almeno dl funzio-
namento, Iri modo da ooneentlre eil'epparecoi'iio
di raggiungere un certo equilibrio termico.

ln tal calo potrete rilevare una variazione maa-
elma ln uaclta dl 70-100 Hz, cioè leggere ad eaein-
pio 10.500.070 Hz oppure 10490430 Hz enzlclie
10.500.000 Hz. urlazione queeta più che accet-
tabile soprattutto ee ei considera che ban tre oecli-
latorl concorrono a (letenrrlnarlav vale a dire,
quello a 0.5 MHz, quello a 10 MHz e quello a 00
MHlt

Bleonga inoltre conelderare che lo eteaao tre-
quenzlmetro utilizzato per attenuare tali mlaure puo
dlapom di un quarzo meno atabile dl quello
uaato aul trasmettitore ed In tal caao e owlo che
non dovremo incolpare Ii nostro circuito ae al
hanno variazioni dl lrequonza auperiori a quanto
appena eapoeto.

Quindi, ee venete etlettuare delle mlaure molto
più precise. dovrete innanzitutto orocurarvi un
irequanzlmetro e lasciarlo ecceeo eeeo pure per
una buone mezz'ora prima dl utilizzarlo ln modo
da conaentlrgll dl raggiungere un buon equili-
brlo termico` altrimenti le due varlazlonl (quella
del trasmettitore e quella del lrequenzlmetro) al
aommerenno dando luogo ad una -lettura sballata.

E altreei owlo che tali misure vanno ellettuate
in un ambiente ieolato de correnti d'erle fredda
e poeeibllmente lontano da qualalael llneatra poi-
che una brueca variazione della temperatura am-
bientale puo comportare variazioni dl frequenza
anche dl 200300 Hz.

Ritornando al noetro oeciliatoro, notereirio che
ll aegnale a 90 MHz, perfettamente a pulito ›, diapo-
nibile aui link (bobina L2) viene applicato alle

*iu
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due anime simmetricho doll'imeqrnto 8042!, (pia-
'dinl 7-8) il quale esplica In iunzlone di miscela-
tore bilanciaio.

Sugli altri due ingressi (piedini 11-13) delle sias›
w lnìegraio nol uppiichilmo Invece il segnale a
10.5 MHz proveniente dal primo audio cosicché
in miu (piedini 2-3) peu-«mu alupom ul due
ben preciso frequenza pari ñspettivlmenie I:
.0+10.5=1W,5 Il":
00-10,5=79,5 Ilù

A questo punto, ruotando II nucleo della bobina
Lil/U, noi poiremo aelezlonlre solo la 'requenza
che cl Inimesu, vale e dire quelle dei 1m,5 MHz,
daio che l 19,5 MHz cadono al di mori dell. gam-
ma EIB-1m MHZ che 0 possibile sfruttare.

Tale operazione va eliehulia applicando un (re-
quenxlmetro sul punti di controllo BB posti
sul secondario di L4, dopo aver tolto dal circuito
l'lntegruio IC2.

Come poireie constatare, i'uociia deii'imograio
IC1 è In push-pull poiché cosi facendo non solo
ll oniene il vaniaggio di potenziare maggiormenie
il segnale, ma si possono anche eliminare compie-
inmenie ume le armoniche e le evenmali irequenze
:parla che risuiimoro eventuoimenie preeoml in

M0

R1 2 1.800 ohm 1/4 waii
R2 41 ohm 1/4 will
R3 = .1 ßhm 1/4 Vllfl
R4 = 33 Ohm 1/2 III!!
R5 = 41 Ohm 1/2 VII"
R6 = .1 ohm 1/2 VIII!
R1 = 10 Ohm 1/4 VIII'
R0 = 10 oiun 1/4 vm!
C1 = 10.000 pF cammino VHF .-
CZ = 41 mF cieli'. 25 voli
C3 = 1.000 pF urlmlco VHF
O4 = 4.100 pF ceramico VHF
CS = M0 pF cerlmlce VHF

1.000 pF ceramico VHF
4.100 pF cerlmlcn VHF
1.000 pF ceramico VHF
10-00 pF coinpenuiorn mimi

C10 _ 3-10 pF companatorl lam
1.000 pF cerlmlco VHF
4.100 pF ceramico VHF
330 pF earlmlco VHF
1.000 pF ceramico VHF
4.700 pF ceramico VHF
1.000 pF ceramico VHF
10-60 pF campani ore 'muy
10-40 pF componu ero tonde
transistor NPN tipo BFRSI

TM - housisior NPN ilpo BFHSS
JAF1-JAF5:I edenxe tipo VK200

"volgere [vedi iulo)
bobina dn avvolge" (vedi mio)

LJ = høblnl gh lnclll lllllø mill
L4 = behin- dl molino (vidi 1m)



inpreaao aitenuando ira i'altro al masalmo ie due
lrequenze dei BO e dei 10.5 MHz iornlte dal due
ceciliatorl a quarzo.

L'lmpiøm dal "gn-I. AF imponibile un punti
BB di L4 risulta ail'incirca di 110 millivoit, lut-
tavia esso e ancore troppo «debole- per poter
pilotare dei translator di media potenza.

Proprio per questo viene applicato all'lngreeeo
di un secondo Integrato 8042? (alqlato con IC!)
il quale prowedera ad ampilllcarlo lino ad otte-
nere, sul punti dl controllo OC presenti sul secon-
dario di L8, un segnale a 100,5 Ml-tz. modulato
in irequenza. avente un'ampiezza di circa 200
numvoit. .. :Aiìi

Teie segnale verra quindi uruttato per pilotare
il primo translator di media potenza (TR2) Il que-
le ce io ripresentera in uecita sul suo collettore
oon un'ampiena meulma di circa 600 millivoit.

Queste segnale potra quindi venire utilizzato
per eccitare io eladlo prepilota e pilota.

Tutt'o lo stadio oeclllatore a 90 MHz viene ali-
montato con una tenzione dl 12 volt etabillzzatl
e aasorbe nel auo compleaeo circa 4550 mA.

STADIO PREPILOTA I PILOTA

Lo stadio prepilote e pilota, come vedasi In
tip. D. richiede l'Impieqo di due tranalator.

Il primo, un BFRM (eoltltuibile con un 2N4420
ed alto beta), cl permettere dl ampiiflcare Il ae-
qnale prelevato In uscita dallo atedio precedente
(etldlo oaclilltore a I) MHz e mltcelatore) In
modo da ottenere un'ampiezze dl cime 2 volt.

Tele segnale verra quindi nuovamente ampil-
ficato dal secondo transistor (TR2) aull'uaclta dei
quale noi diaporremo gll dl un'empiezze pari a 15-
16 volt più che euiiiclente per pilotare l'iiltlmo
atadlo dei trasmettitore, vale a dire il Ilneau di
potenza. '. , _ ` . i

La realizzazione pratica dello etadlo prepliota
e pilota non praeente alcune dllflcolla. L'induttan›
za L3 risulta ela inclea eul circuito stampato a ia
disposizione del veri componenti e etata studiata
i'n tua di progettazione onde eliminare quaialaal
accoppiamento npcivo che potrebbe causare auto-
oacillazlonl o generare lrequenze epurie.
Si consiglia. sempre per evitare lnsucoeeei, di
riapettare rigorosamente i valori delle reeletenze
indicate e la capacità dei condensatori e dl
adottare elette dl raffreddamento ne di dimen-
eloni Inleriori (per evitare Il surriscaldamento dei
translator sleeal). ne eccessivamente maggiori
(per non aggiungere elevate capacita paraaalte
collettore-massa).

E aitreei Importante precisare che ll collega-
mento lra l'Ingreuo dl queeio stadio e l'ulclta
del miscelatore deve essere eiiettuato (come
diremo nella realizzazione pratica) con uno spez-
zone dl cavo coaaaiale da 52 ohm iunpo eaatta-
mente 40 centimetri. .

Naturalmente uno o due centimetri In più o
In meno rlapelto a queeto valore non potranno
pregiudicare Il lunzlonemento del circuito, tut-
tavia ae anziché utilizzare spezzoni lunghi 40
cm. ne utilizzeremo uno da 50 oppure da m
cm, possiamo antlclparvi che le potenza in uscite
potrebbe dlmezzarei per difficolta dl taratura.

Lo stesso discorso vale anche per ll collega-
mento ira l'uecita di queeto stadio e l'ingreaeo del
lineare di potenze per ll quale dovremo utilizzare
ancora una volta un coeeeleie da 52 ohm lungo
&7 cm. Lo stadio prepilota e pilota viene ali-
mentato con una teneione dl 18 volt e l'esaor-
bimento totale del circuito ei aqqira aul 15)-
18) mA.

Per aqevolervi nella realizzazione e taratura
dello stadio. possiamo qui antiolparvl quali cono
gli aeeorbimentl che dovrete rlacontrare lui due
translator quando l| circuito e terato e completo
dello stadio linale di potenze

Transisior Assorbimento

TRI 35-45 mA

Tm .0410 IIlA

LIMIDI! DI POTENZA

L'ultlmo stadio neceeeario per quello traamet-
tltore sarà ovviamente quello che cl permettere
di ottenere un aepnale di AF avente una potenza
adeguata ad essere irradlata dall'antenna nello
spezio.

Con Il lineare da noi consigliato tale potenza
deultera di circa 10-12 watt, tuttavia. ee cure-
rete In maniera particolare la taratura dei varl
etadl, potrete anche ottenere qualche watt In
più. Noi comunque. come è noatra consuetudine.
preleriamo non esagerare nelle promeeae pol-
che vogliamo avere la certezza che quanto da
noi dichiarato poaea essere ottenuto da chiun-
que con estrema lecillta e non solo da pochi
.eletti n. qulndl canaideriamo come valldl l 10
watt. Con questo però vl olclamo anche che
ee inizierete e tarare male le bobine dl accordo
dello atadlo miscelatore, pol i compenaatorl dei-

M1
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lo audio praolloia a pilota a aa non uaoroùa,
par collagaro l vari nadl, dagli spazzonl dl cavo
coaulaia lunghi 40 ì 8 oontlmalrl como Indi-
cm. anch. i 10-12"w`aa pømbøm div-mara
un'uiopla.

Se poi vorrm rlloarmlara noi componami o
aoamulrcln | condanaaiorl caramlcl da noi lomlil
con altri dl tipo economico da 50 volt Ilvom.
loonoi aolo per BF o MF, a ovvio cho quoatl ln-
trodurranno perdita mi da iar«acandam la po-
tonza ancna al di lotto dal 5 walt.

Perciò ricordatevi cha l condensatori di ac-
copplumnw na malo a malo (qu-m al alm-
coppiamanio aono mcno crilicl) dobbono rilul-
tuo di ottima qualita. allllmantl a maglio acar-
laril.

I oondonaatorl ceramici cho noi vl iomiromo
par quello Iinoara aono idonal par lavorava
con minime pardlta lino a iraquanzo dl 5m MH:
o con tonaionl mauima dl lavoro di 600 voli.

Ancha la vwonlao uflllzzm par la roallzza-
zlona dal circuito alampalo davo riaullarc ldonaa
por lo VHF ln quanlo non Nm la volronlii poi-
aaogono quam caramrlalica.

Sa cominciamo a oordara un po' di AF por
colpa dei oondanaalori. un po' par colpa dalla
monile. un po' per ii dlamldanu Impiegato
nalla oiaonaiuro, a ovvio cha la pcmanla in ucci-
ta al ridurrà a bon poca coaa. Prociaiamo inol-
lro clio l 10-12 watt da noi Indica!! nono wall
dl AF, oloå Wal! didtlvamanb inadlafl dall'an-
MM.

' So Invoca duldoraio conoacoro ia poianza
-lnpul›, cioè quella Indicata por lrarro In orro-
ro I'Inupamo cho acquina un trumofiiton a
cho iaivolh viano chiamai. -potanza dlulpall
in watt dagli audi dl AF n, ba. vi acconbmaromo
aubito dlcando cho quolla dol nom lraarnallh
lora, usando quam main. al aggira aul 20 watt
circa.

Lo achama di quaalo Ilnaaro a vlalbllo In flq. 10.
Il partltora capaclìivo ln lnoroaao. coaflluilo dai

condensatori flul 01-02 o dal compamaion
ci più la bohlna L1, aarvo In quoaio circullo
por adattare I'impadanza di 52 ohm dei cavollo
coualaia. con quella d'lnonuo dal tranaialor.

Sull'uacita troviamo pol un secondo circuito
dl accorúo nocaaaario quaaia volta per adallaro
I'lmpadonza di collanoro dol trancislor con l
52 o 75 ohm del cavallo conaaiala utilizzato por
collogara Il traamanlioro all'anmna.

Coma iranaimr abbiamo utilizzato un 2245042
ll ouala a in grado di cooportara cui collotloro
mansioni ilno a 30 voli. di lavorare flno a iro-
quanza di cima 4m MH: o dl aoppomro corranll
maaalma dl collmora di 2,0 amparo coniinul.

Abbiamo acaitn quello lranolalor ira l lantl
provati In quanm abbiamo conmlaio cho a
dlihranxl dl ianll allrl caso rica” a Søwøfllll
unu dannagolanl ancha olavatl diaadallamanti
d'impodonu in uaclin e icrli carichiV

Praclaiamc lnoliro cho non a conaiqllabila ao-
alllulrlo por mancare dl aumonhro la polonza poi-
ohinonaauilicianmcomaipolrabboauworn.



utilizzare un translator da 40-60 watt per ricavare
questa potenza, anzi operando una aoetituzlone
di questo genera otterrete meno del 10 v/att da
noi promessi. Eailtono infatti translator più o
meno sensibili (cioe con un guadagno in potenza
maggiore o minore) quindi occorre aceglieril con
cognizione di causa. provarti e adattare ed ognu-
no un proprio circuito d'inqreeso e d'usclta. Noi
ancora ne stiamo controllando dlverel tlpl da tar
eequlra al 2N5642, tuttavia non poealamo anti~
clpervl nulla circa I'eelto dl questi collaudi e ci
riserviamo quindi di farlo. eventualmente, sul
prossimo numero.

lniattl non e sutticiente controllare per due o
tre giorni un transistor per poter allermare che
asso a Idoneo per un lunzlonarnento continuo:
solo dopo 30-40 gloml di prove continuate. nella
peggiori condizioni, si puo essere certi della sua
.tenuta n.

ll trasmettitore cite vl costruirete deve uti-
lizzare del transistor In grado dl tunzlonare oor-
rettamente per anni e non pier 10-15 gloml pol
bruciaral.

Sono prove queate che richiedono tempo e
denaro, basti pensare che I 20 tipi di transistor
diverti. con potenze varlablll ira I 15-253050 e
80 watt. da nol acquistati per tale scopo. ci sono
'conati oltre 800.000 lire.

DI tall transistor vl poaelarno assicurare che
anche ae stando a quanto riportato sul togli tec-
nici delle caratteristiche avrebbero dovuto lor-
nt'rcl una potenza ben superiore, ln realta. pur
coatando il doppio del 2N5fl2. lomivano al massi-
mo 1 watt In più e mediamente 2-8 vvatt In meno.

Per taluni dl essi Inoltre bastava un piccolo
dieadattamento d'lmpedenza per metterli imme-
dlatamente tuori ueo, quindi e ovvio che questi
translator non verranno mei da nol consigliati
per nessuna realizzazione.

Ben sapendo che molti ce lo cnlederebbaro,
poniamo Inilne anticipare che I| nostro llnesre
puo essere Impiegato anche per la gamma dei _
144-146 MHz e per tar questo e sulliclente avvol-
gere la stesse spire Indicata per la gamma dei
1M MHz epaziandole leggermt di più.

l| 2N5642 viene tatto lavorata con una tensione
di alimentazione dl 1B volt e con un aasorblmen-
to accordato da 1,1 a 1,3 ampere.

Aumentando la tensione lino ad un massimo
di 24 volt a possibile ottenere una potenza su-
periore al 15 watt da nol riportati, pero tale ope-
razione e consigliabile solo nel caso in cui ai-
i'lnlarno della scatola ala preeanta un ventila-
tore clta consenta dl smaltire molto più rapida-
mente |l calore generato.

mi!! m'l'ICA
THJIO EOOITA'I'OII H

il circuito ltampeto neoeaaario per real
qllfltoteiaiopoflllaaiglamedhlille-
guanti dimensioni:
-iungneaxaunlß

-lal'tflafllll

Esso e visibile In ilo. 11 ma non a grandezza
naturale, ln quanto non e stato poealblle lario
rientrare nella pagina della rlvlata. il montaggio
dl tale circuito non presenta alcuna diillcolta ln
quanto esso risulta gia lorato e provvisto di dl-
aegno eerlgraflco dl tutti I componenti nella
esatta posizione in cul vanno collocati.

In tigÀ 12 troverete un disegno in prospettiva
dl questo telaio con tutti I componenti. che
agevolera notevolmente ll vostro compito.

Gil unlcl avvertimenti che possiamo iomlrvl
sono quelli dl rispettare la polarlta del diodi, de-
gli elettrolltlci ed ovviamente la dlepoelzlone del
terminali del transistor.

Ricordatevi Inoltre che di llanco alla Rte va
eseguito un ponticello con illo dl rame per coi-
Iegare tra di loro due piste, come vedeei citia-
ramenta in ilg. 12. _

Per quanto riguarda gli integrati, assi vl ver-
ranno lomítt ciascuno dotato del proprio zoccolo.
quindi i'unlca voetra preoccupazione sera quella
dl inserirli au tale zoccolo rispettando la tacca
di rlierlmento. Solo l'lntegrato IO2 (eccltatore-
pilota FM) potrebbe procurarvl qualche appren-
sione In quanto esso risulta gia provviato dl alet-
ta di raitroddamento che potrebbe naecondore.
a prima vista. la tacca di rilerimento. Proprio per
questo un punto colorato presente au un lato
dell'aietta stessa vI Indlchefa Il lato della tacca,
ma anche nei caso questo punto tosse scolo-
rito, vl sera sutllolente esaminare attentamente
l'lntegrato, come veoeel in tig. 13, per scoprire
quale del due lati a ouello giustoV

Inutile ripetere che le elagnature dovranno
essere eitettuate in modo pertetto. lasciando lon-
dere per bene lo magno attorno al terminali. poi-
cne se esequirete qualche stagnatura -lreoda -,

vnon solo il circuito non vi iunzlonera. ma diverra
anche problematico per noi Il ripararvelo. Nel
monta'o'glo di questo telaio esistono solo due
piccoli particolari cne potrebbero crearvl qualche
dliltcoita: il primo e rsopreaentato dalle impe-
denza di AF JP1¬lP2-JP3-JP4›JP5 che si ottengo-
no semplicemente inillando nel filo di rame che
utilizzeremo per collegare i due punti dal cir-

m



Flfl. 11 CIM ahlllpato delle ahdio eccl-
tiloreFIlnonrlportaloaprand-au mi..

m4 `

culto. delle lpaciall perline ci lenire che v! veß
ranno lornite nel klt

Tre perline per ognuno dl queetl tlll sono aul-
liclentl per ottenere un'impedenu molto più el-
llcace delle VK200.

L'altro particolare e rappraeentato dal com-
penaatore 634 || quale el compone In pratica
di un tubetto ceramico ricoperto nelle aua parte
inlarlore da un clilndratto metallico.

Sopra quealo cillndratto trovaal una epecie di
maetta metallica con vite al centro (quella che
pol Inliiandoal e awlcinandoai el clllndretto In~
lerlore modlllca la capacita). Cioè le armature
dl questo compenaetore sono coetitulla in pra~
tica dal cillndretto Inlerlore e dalla vite.

lI cllindretto interiore dovrà essere Inlllato nel
circuito atampalo lasciandolo sporgere di sotto
per 2-3 mm e magnato tutto attorno al rame della
pleta. Sulla reaetta superiore slapneremo invece
un lllo dl rame da 030.4 mm I| cui secondo
eatremo dovrà venire inserito e atagnato nell'ap-
poalto toro presente sul circuito stampato. in
modo che il compenaalore rlaulti applicato. come
le richiede io schema, lra Il piedino 5 e 6 del<
I'lntegrato IC4 lvedl llg. 17).

Oltre a questi due particolari ne eaiata un
terzo, quello cioè di Stabilire la capacita del
condensatori ceramici pe! AF Impiegati nel clr-
cuilo. Tail condensatori Inlatti non rispecchiano
l normali codici dei condensatori, quindi par
individuame la capacita e neceaaario lare rile-
rlmento alle llg. 14 ln cui gli aiaeai sono riportati
a grandezza naturale con i colori e ì codici pre-
santi sul loro involucro. '

Coma e poulbile vedere anche dalla loto.
ogni stadio dl queeto telaio risulta schermata
da quello adiacente tramite dei rettangolini dl
circuito stampato a doppia faccia che dovremo
Inaerlre verticalmente negli epazl Indicatl.

Per tenero ben rigidi questi schermi ai ccnaí-
qiia di Inlliare nello stampato quattro spezzoni
dl flle dl rame (due per parte) e di ataonarll a
quaal'ultlmo in modo che rimangano ben verti-
clll.

lnwiromo quindi lo schermo tra questi till
(che avremo iuciatl fuoriuscire dal circq mm-
pato al muaaimo per mezzo centimetro) e stagne-
remo le ioro eccedenze sulla due facce ramate
del medesimo.

Inutile dlre che al poeto dl queetl schermi da
noi lornìtl potremmo anche utilizzare dei amn-
plici ritagli dl lamieøino zincato o ltngnato,

Non dimenticate inoltra dl applicare anche nei
Iorl indicati come TP.A-TP.B-TP.O-TF.D del capi-
cerda oppure degli spezzoncini dl fllo dl rame nu-





do Iunqlll al mimo meno comlmotro. in qulrv
lo quofll punll cl urunno ullil por Il lnrulurl
o por un muoio controllo in calo di ripon-
llofl..

Por lppllclm II uguale dl BF In onlrlll Iul
mmm IC1 dwromo villini'. dol clvollo
ochmruùo. mentre per prelwm In uscit- i 10
MH: modullll in lnquenn du uppilcaro lllo

.lhdlo mlocelnore url lufflclonto unlnl dl due
lplzlonl dl fllo dl rlml loollll In plullol. ll-
torclglini lrn di loro. Tail IIII dovrlnno rluuiure
lunghi nl max 15 cm.

ll colllgnmenlo lrn Il circuito 'timpano .a il
polonziomelro della -duvlulone In Inquonu-
lmbbe bona ellcnuurlo con cmlto loharrnlto.

ll doppio davlalore SlA/SIB dovrà rllulure
colloquio in maniera che in posizione di START
Il unendo ll diodo led folio o in poolllom TRA-
SMISSIONE Il dlodo led "rio-

Oulndo ai accende per la prima volta ll irl-
smoìllloro oppure quando lo Ii rllccendo dopo
Mrlo Imlatø Inullllzxnlo per qualche oro, Q bone
portar. Il devlliore 81 In pollxlone START In
modo cho al lccondl Il dlodo led rouo e wlo
dopo 20-30 minuti di preriscaldamcnlo. onde con-
unlln a tutto Il clrcuilo di :ubiiluani lorml-
eunonl.. woman il dovillon aulin polizlono TRA-
SMISSIONE. in modo da llr locondoro il lcd
VINI.

Quo". oporlziono è nacenlril porchó I'lnle-
mio PLLl fino A quando la sul mpeuluru non
il o aubliizuln. puo olcillnro lu Irqquonzo ben
lontano dll 10.5 MH: oppure dli 9.5 MH: su cui
lo llroromo (In hrlluu vu ellenunu dopo over
mulo II clrtullo lcceso per llmeno mon'orl),
cloò pombba miliare ad mmpio u 11.4 oppuru
a 10 MH: od in ul cm. lo noi ci monossimo
lubllo In TRASMISSIONE, potrebbe lqglncllnl
lu lnquenu armonich. a a quoill del quarzo
l lO MHz, anziché nulla londamenlnlu.

So Invoce Iuclllno sclldlre I'Inløgrulo. In
sul lnquonzn d'ulciln ll pomrà ad un valore
vlclnlulmo l qualio di unlurn quindi. non lp-
pùnl lpollamno II duvlltoro SlA/S1B su TRA-
SMIsSIONE. au: ci .munari Immedillumcnto
lui 10.5 o lui 9.5 MH: come dn noi daldemoA

il circuito rlchiodo due dlvone tensioni di
lilmontulom: unu u 12 c i'lltru l 10 voli od a
mio propolllo Inliclplamo. per chi non lvrù
pillonu di upomro Il pfoulmn numero (ù gli
qlllll promo. Porò por lonnlnlro Il mmpn e

Fš dlunodol
llnolhoflwhormldlup-nlmln
0M.



ng. 1: Non amp" nuu'amu eurimgmn
IC2 e riportato o eppere viaiblle il punte
Il nierimenle per. lndivlduere Il leb delle
hoaqueetlee-leelmollandoldueletl
dell'llrtegreto el poke leolllnente eooertre (oo-
Ine vedeel e inleù'e) le liebe G diem

rliegarln occorrerermo ancora circa 30-36 gloml)
e vofre provvedere ln proprio. che i 1! vott che
alimentano queeto circuito dovranno rlaultare ee-
parati dal 18 volt che invece alimenteno lo audio
del prepllote e del lineare dl potenza.

In altre perole e necessario un piccolo ali-
mentatore per alimentare a 12 e 15 volt queato
ehdlo, ed un eecondo alimentatore di potenze
(16 volt 2.5 ampefe) pef ellrnentlre Il solo :tedio
prapnm-puou ed il une-re.

REALIZZAZìONE "AMO OIOILLATDRE
A .0 I": E IIQOHJTOHE

Tutti I componenti di questo mdio tmerennu
alloggio aul circuito aumpato LX246. visibile non
a grandezza naturale In tig. 15.

Il montaggio non preeenta neaune difficolta

in quanto tutte le bobine neceeaerie. eecluee una
in aria che al reallxzerl con estrema 'ecllltl
vengono Iomlte gli avvolte o preperete.

Dovremo quindi solo iare attenzione a non con-
iondefle ire dl loro ma per queeto lare 'util-
clenle ricordare che:
lehøblneL1/L2000nhlddhtlnhddnfl
laboNnaLS/Ueeonbeddleflnùddmfl
laboblnaleãltleoonheddetintdairull

Non D'è neppure poeelbllltå dl ebeflllllll nel-
i'lneerire I loro terminali sul circuito etampato
In quanto lo zoccolo e dlapeeto in maniere 'lie
da poter infllerel in un unico verao. ll primerio
di questo bobine la sempre cepo e quel lato che
dispone dl tre terminali. mentre il secondario e
quello che ne ha due solamente.

Importante ricordare che lo schermo di quiete
bobine dovrl rieultare collegato alle rneeea. con-

nossorunnruls\ _\
linu-
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.Ill cinque Wind copre
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dleotlo Invece il color noooiole
verde neuro.
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Flg. 11 ll condensatore tubolare 034 (vedi
llg. 12) andre lnl'llalo nell'appeallo lore pr.-
lenta sul olrcullo stampato Lxm. qual un-
le per poterlo augnara al rame. Sulla :esatta
luperlore mgnenme un lllo che colleghe-
mzwläll plate che ll collega al pladlno
i l .

dlzione quaela che :I otterrà :tagliando I terml-
nall delle schermo steaao al rame delle stampato.

L'Impedenza JAFS poela In oarellelo al quarzo
viene da noi lornite già avvolta onde avere la
certezza che esse ci permette di tar oscillare
il lrinslator solo ed unicamente in 5* armonlofi.
cioe sulla frequenza lndlcata aull'lnvolucro.

Come vl abbiamo gíe preclsato inlnttl. tale
quarzo è un overtene In 5l armonica, cioe il
crlnallo risulta tagliato sulla 5l armonica Interiore.

Finora abbiamo sempre parlato dl quarzo a
90 MHz. tuttevle il lettore petra ecegllere e rl-
clllsdere anche altre lrequenze u seconda delle
sue speciliche esigenze4 Le tabella che segue
ci permanere dl determinare all'lstante quale aarà
la lrequenza di traamleslone con un determinate
quarzo a seconda che I'integrflto PLL venga la-
relo sur 105 oppure sui 95 MHz

90 MH: 100,5 MHz 99,5 MHZ
91 MH: 101,5 MHZ 100,5 Il":
92 Ill'lx 102,5 MHZ 101,5 MH:
93 MH! 106.5 Il": 102,5 MH:
N MH: 104,5 Il": 108,5 MH!
05 Il": 105,5 IH! 104,5MH1
06 MH: 106,5 HH: 105,5 MH:
97 Il": 101,5 MH: 106,5 Il":

Foto del montaggio dallo mole onelllalon
Il) NH: I mlmlllera. Sl nel l'lmpldallfl
vlclne al quarzo o tte fll rltlrmunanln
lppllclle eul tranelelor TR2.



Procedendo nella nostra deecriaiona. dovremo
ancora aggiungere che | condensatori 011-012-
615-618 polti In parallelo al primari della bobina
L1›LZH.5 non debbono assolutamente essere ao-
aiitultl con altri di valore diverao poiche le loro
capacita cono 'iaia calcolato in modo da poter
accordare le divano bobine nulle irequenza ri-
chiaaie agendo aolo ed eoclualvarnente aui nu-l
cleo dl quante ultima.

La bobina L1. applicata aul collettore dal tran-
eiwor TM. dovremo awolqerla da voli seguendo
le letruzlonl qui lotto riportate:

prendete Il illo di rame argentlifl da 1 mm dl
diInetro ctie troverete nel kit od awolgentene
5 apira aopra un tondino o una punta da trapano
del diametro dl 5.5 mm. quindi speziata ira
di loro quaata eplre ilncha la bobina aieaaa non
rieultarl lunga esattamente 10-11 rrirnV

l due terminali dal eolanoide e bene che rl-
aultlno lungnl almeno 5 mrn In modo cha una volta
atapnatl al circuito chmpato, Ii corpo della oo-
bina al trovi dlatanziato da queat'ultlmo di circa
3 millimetri. I compenaatcri che troviamo applicati
sul clrculto d'lnqreelo e d'uocita dl queeto tranel-
ator (cioe dl TR2) dovranno risultare di ottima
qualita a non dovranno presentare capacita to-
tali molto auperlori a quella da noi Indicata altri-
menti e iaclla cttanere degli accordi errati. An-
che ou queato telaio i vari ataiil riaulteranno aa-
paratl da uno schermo composto da un rltaøllo
di circuito otampato In ilbra di vetro a doppia
faccia che, coma precedentemente eapooto, oo-
vrerno aaldare nella poolzlone richiesta.

Par evitare Inoltre che questo atadlo posaa cap-
tara realiiul dl AF nell'evantuallta che I'anienna
lrraiiiante non rlaulti ben tarata. al coflllglla di
coilocarlo anttc un'appoalta acatola metallica (an-
che queeta vl verra iornlta), la quale provvedera
a achermario totalmente contro qualaiaal frequen-
za aatranaa.

i due terminali d'uacila dovranno riauitare col-
legati ad un bocchettona iornmlna BNC che ilue-
rarno Iullo acliermo metallico.

Il cavetto coualale che uaarerno per collegare
questo atadlo allo amilo aucoeaalvo (cioe al
prepilcta a pilota) dovrà riauliare lungo 40 crn
poiche ricordami (e queato e molto Importante)
che variando Ia'lungnem di tale apezzone di
M. tutti I clrculil dl accordo (quello d'uulia
dl TR2 aulin Mio milcalaiofa a quello d'lngml-
eo dl TR1 aulio stadio prepilota) dovrebbero eo-
aare nuovamente calcolati accendo l loro valori
atrattamenh dipendenti da tale parametro.

Tanto per iare un esempio ee noi aumentualmo
o rlducealimo la lunghezza dei cavo, non riusci-

reinrno più a tarare periettamanie queato mio
e potremmo iacllmente perdere in uacita un qual-
coea come :H watt.

Quindi ao non avete un'eaperienza di AF tale
da aaper adattare le Impedenza in modo che non
ai abbiano atienuazlonl, ricordatevi dl non appor-
tare modlllche alle capacita a di non variare le
spira delle bobine ne ol rliaro I circuiti tiampatl
au oupportl normali o peggio ancora modlilcare
la diapoalzlone del componenti. porche ea voleie
Ottenere dal traamettliore mail potenza di quella
cha a ln grado dl erogare, In quello modo ci
riuaclreate certamente.

Corna avrete conatetato, nol non alamo avarl
nell'lndlcarvl quali sono l punti critici dei clr-
culto a nemmeno ci limitiamo a darvi Il aolo
schema elettrico, che in alia frequenza non aarve
a nulla` poc i valori della capacita e delle
bobina debbono essere calcolati In iunzlorie del
circuito atampaio (cioe della iorma e delle di-
menllonl della aue plate) altrimenti e molto ta-
clle perdere meta dalla potenza olaponlhlle per
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etrada, quindi ae vl atterrete ai nostri conalgll
riuscirete ione ad ottenere anche più dei 10-12
vratt che vl abbiamo promeuo, mentre ae vorrete
tentare nuove atrade. eoprattutio eenla poaaedare
una groua esperienza in materia di AF. po-
treata anche lncorrare in un insucoaoaov

REALIZZAZIONE PRATICA
blu-0 I'I'ADIO PIEPILOTA E 'll-OTA

ll circuito atampato neceeaario per ricevere I
componenti dl quelto aiadlo porta la aigla LX241
ad a vlalblla a grandezza naturale In tig. to dal
lato rllne.

ln tig. 19 troverete Invece lo lenama pratico di
montaggio dl mio circuito.

Con l'aluto dl questo disegno e dl quello earl-
nratloo riportato aulla vetronlta deilo mmpato.
la realizzazione pratica delle stadio prepllota e
pilota rlaultera una coaa elementare.

In pratica Iniattl l'unlco compito che rlmarra
da avolgera al lettore sara quello di realizzare la
tre bobine Li-L2~L4 mondo I dati che qul ripor-
tiamo:

L1 = 2 aplre con ille di rame argentato da 1
mm avvolta au un diametro dl o mm e apazlata
in modo tale da ottenere un aoienoide lungo
circa l mm.

LIM = 5 aplra awolte aopra un diametro
dl o mm a apazlate In modo tale da ottenere
un aoienoide lungo circa 11 mrn. sempre con
illo dl rame argentato da 1 mm.

I terminali di questa bobina e bene cha rl-
eultino lunghi circa 8-4 mm. In modo che quando
la lnaerlramo aul circuito aumpaio, Il lore corpo
rieulti dlatanxiato da questo dl almeno 2 mm.

in altre parole tall bobine non debbono appog-
giare aullo liampaio, benal debbono rlaultara
sollevate da questo dl qualche mlillmetro. Tutti
e due i transistor di queeto stadio. anche ae
nel dleeqno pratico non appare, debbono eaeere
completati con un'aletta dl raiireddamanto: il
primo richiede un'aletta circolare, mentre Il ae-
condo un'aletta dl dimensioni maggiori a iorrna
rettangolare, come vedasi nella foto. Come per
gli atadl precedenti` anche eu questo telaio e
prevlato uno schermo separatore coatliulto da
un ritagllo dl circuito stampato a doppia iaccla
che dovremo ataqnare au entrambi I Iail al quat-
tro terrnlnall che iuonmono dal circuito stam-
plio.

Importante iar notare che au questo stampato
ealatono due ponticelli contraddistinti rispettiva-
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manie dalle scritte u ponticello A -› e « ponticello
B- (vedi anche achema elettrico dl tig. 0).

Ouaati due ponticelli cl serviranno. In tua di
taratura, per controllare la corrente assorbita dal
relativo translator.

Una volta controllate tale aaaorblmanto a ve-
rilioato che rientra nei Ilmltl indicati, quaati pon-
ticelli dovranno eeaare cortocircultatl. Chl voleaaa
potrebbe tuttavia lasciare lneerltc au ognuno di

un mllllamperomeiro in modo da tenere
aampre sotto controllo l'auorolmento di tall etadl
ed eventualmente, In caso dl avaria. atablilra
all'launta quale dl eee! al e guanto.

Gil uaorolmentl dl queetl tranalalor quando
il circuito e tarato In maniera panetta risultano
l seguenti:

Tm 86-46 mllliampera circa
TI! .0-110 rnlllllnpere circa

Su tale circuito sono ancora preaentl del punti
indlcatl con le ecrltte TP.1-TP.2 lui quali dovremo
lniliare del oaplcorde, Oueati tennlnall sono ne-
oeuari per potervi applicare. In iaee di taratura.
una sonda riveletrice AF.

Chl pol avra le ioriuna dl possedere un oacll-
Ioaoopio da r80-100 MH: potra anche controllare
li aegnaie presente au tall punti e mlaurarne
l'amplezza

Per la teraiure, come vedremo In aegulto, aari
autilclente controllare l'mcrbimento e se :equi-
rate le noaire istruzioni conataterete quanto ala
facile. anche senza dlaporra di un'adeguata etru-
mentazlone. esegulria In modo perietto.

Per applicare Il segnale In entrate e prelevare
quello In uaclta da mandare al lineare dovremo
utilizzare. come qlà detto e ripetuto. degli ape:-
zonl dl cave coassiale che dovremo aeidara dl-
rettamente aul circuito stampato.

Ricordatevi che per ottenere un accordo per-
ietto il cavetto d'enlrata deve risultare lungo
esattamente 40 cm. mentre quello d'ueclta che
al congiunge al lineare dovrà "sere lungo l-
6.5 cm.

Varlando la lunghezza di queati cavi, inutile
ripetervelo, al otterrà una notevole attenuazione
dei segnale dl AF, accompagnata da una dlin-
coltl di taratura che al tramutare ln una ridu-
zione della potenza AF Irradlata dall'antanna.

Anzi, per essere più preciel, vl diremo che per
collegare lo stadio miscelatore LX24O allo eiadlo
pilotal noi abbiamo adottato questa soluzione:

abblemo utilizzato uno epenone di cavo cola-
alale lungo eaatiemente l crn etagnandone una
estremità ell'usclta del miscelatore e l'altra eeire-
mlta ad un bocchettone BNC ilseato sulla parte



nuova eleflmnica

Flg. 20 Lato sono dei clrcullo :lampnln del
llnoan. Sulll pm. sup-don andranno flsuu
Mil l commit como Mod dll dlugm
qul una mmm.

Flg. 21 Tulll l colnpononll dal llnuu mdrlnno “Ign-ll d-
roit-mont. lul Into ram. nom app." In quanta dlaoim. OI
mmandllmo dl colloca'. l mpomnll come qul nol abbu-

E E Inn lndlcalo. È Inch'. Important. rlcordanl dl camcimulùn nel
pun!! Indlclll In pllh superior! mn quølh uma como .pl-glio
nnll'lnlculo. NOTA - DI Into l lumlnnll E-B-C dol lunlllìm dl
pohnu. Pur lnduln l comp-union dn 00 pF dl qunlll da

B 1.0 pF I Iufiløknh iulm'. WIIIO th. hl più Ilmùlb.
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Won dol mobili metallico Sul secondo mo-
blio meilllioo (quello contanonto lo ltodlo pro-
pilota e pilota) abbiamo ilaeato, eernpro lulla per-
te poatarlore. un altro bocchettøne BNC de pan-
nello. poi abbiamo preso un altro apeuona di
cavo coasalale lungo nettamente 12 orn a ne
úhlamo stagnato una eatremlta a quaato boc-
chettone e l'ultra eatremltl aulla piata d'lngraaao
dei circuito _atampalo LX241 (ataoio prepllota e
pilota).

Abbiamo Inline collegato l due mobili con un
ma apazzoni di cavo coaaelale, lungo I un,
dm alla altrimlil dl due bocchlthoni BNC
maschi,

ll lineare di potenza O I'ultimo mdlo di qulab
tuamattltoro ed ancna ae Il iuo lcharna elettrico
aarnbra molto complice. altrettanto non Il può
dire della realizzazione pratica.

lniatii non e che quem Naultl plmßøiumlnß
oompieaca o diiiiciie. del momento che li circuito
stampato che vl iornireino risolvera in gran parte
l voatrl problemi. rna ae non adotteretvel durante
il montaggio tutti I consigli che vi verranno elar-
giti. potrete correre ll rischio ol perdaro anche
2 o 3 wattt

innanzitutto vi diremo che pur risultando ll

circuito stampato a doppia iaccla. la parte inie-
rlore› I diiieronza di altri stampati. non um
per aaidarcl | tonnlnnii dei componenti. banai
serve solo ed esclusivamente da lcherrno. non-
che per creare nei punti richieell delle piccole
ma neceaaarle capacita.

l componenti quindi debbono venire atagnnti
auila parte superiore, eenu pratican alcun loro,
come del reato vadeal dalle loto e dallo aohema
pratico ol montaggio dl ilg. 21.

Unico loro preeenie e quello In cui dovremo
Inlllare Ii translator ol potenza 2N5642 ie cul quat-
tro alette andranno aiagnaia aulle appoalte plate
ricordando che il collettore presenta un taglio dl
abiaco, quindi o iecllrnente InulvlouaialleA

Queste alette andranno atagnnte tutto attorno
ai loro perimetro e non solo alle eatremlta. Inol-
tre ricordatevi di non piegarle perche ll corpo dei
iranaiaior. laddove risulta presenta la vlia di
Ilumio, deve appoggiare al trafliato di allumi-
nio implegato come alotta dl railredoamento. Ia-
aclando tra questo ed II circuito Itampato un
po' dl spazio (vedi ñg. 22).

Se plegherete le quattro alette. il ilamlator
verra n troverai un po' aøilevato e dl conaeguen-
la quando atringafete ll dado lo Monarch con Il
pericolo di romperio. _

Sullo plate del circuito llliiipm l l¦ul ln-
oranno mgnate le due alette dali'omaititoro no-
tarm due tori pananti necaaaari par collegare

ÃLETTÀ

IMM

cuicuuu mamo
l

i' 22 LI 'il ml O pm ll Illi-
oai lineare aorva per poter attin-
li auo corpo l'alotto dl raflrad-

mento. L'alettl al "Mementoflo-
'Il tim-Mn "IM-ta illi lliliø Ill.-
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Flg. 23 Quando molpeteleleboblno eul dli-
meoo Indicato. cercola poeabllrrranledl lario
l regoli d'lrtl, llacllndoh vodod In
«mm :im s mm ein mmm
M troppo alta ni troppo bobina
dal circuito cterrlpite.

come
lononper

baaaala

I due liti eatremi degli omettltorl alla pista di
rame Interiore cho aerve da achenno.

Sa non eiiettueremo questi due collegamenti
oppure ni eiiettuererno uno solo. il trumottltoro
non potrà mal funzionare.

Quindi In ognuno di quaetl quattro lori (due
per ogni lato) lneerlremo un filo dl rame nudo
che prowcderemc e saldare eu entrambe le facce
dello etimpeto, tagliando pol con un troncheelnc
le eccedenze rimaste.

Anilcghl ponticelli dovranno iaaere eseguiti
anche In altri punti del circuito e precisamente:

1) Sulle plate In bauo i sinistro collegata
alrømmlmr. (a pentium)

2) sulla plate in illo al contro al dl aepra
del "condo omlttltore (1 pOntOllO) '

il) Sulla pieti d'ueclti i deatri (Il ponticelli).

Nei montegglo cercate di “ignaro i compen-
aatorl dl eccordo eeittamente nella posizione ln-
dlcata. anche ac eateticamente potrebbe non rl-
aullare la migliore eoluxione, e non modlilcite
per alcun motivo le disposizioni oell'lmpodenza
VKZJO (JAF1). dell'lmpedenze JAFZ e delle bobine
dl entrata (L1) e dl usciti (L2). dlveraimente
larommo obbligati ad applicare uno lcherrno ao-
pri ai lranlletor In modo di aepirare li circuito
d'entreta da quello rl'uacltraÀ Come condenutorl
a capaclti ilni Impiegate eolo ed mlualva-
mente quelli de nol iomltl In quanto. come pre-
cedentemente precisato. queetl risultano In ce-
ramici per VHF e per traamlallone.

Inserendo altri tipi dl condenaetorl. queotl In
brevissimo tempo el aurrlecalderinno introducen-
do notevoli perdite di AF cosicché Ii potenze
accnderå velocemente ed un livello interiore a
quello che II circuito puo iomire.

Non tentate dl aoetllulre i due condenaitorl
d'lngreeao Cl (de 41 pF) e 62 (da 10 pF) con
un unico condensatore di 56 pF: inoltre quindo

|| eugnerete sulle due plate iccorclitene l ter-
minali ln modo che non rleultlno più lunghi dl
1 centimetro.

Per chi non ha mai lavorato tulle VHF ricor-
deremo che applicando aul circuito del condan-
aarorl con | terminali lunghi 3-4 centimetri. quaetl
al comportano In pratico come -plccoie Indut-
tinze- quindi nel nootro caao vorremmo e reali:-
xare un circuito con una bobina applicata tra
lngreeao e condensatore ed una secondi bobine
applicata tra || condeneatore e la bobina d'uacl-
ti. cioè un circuito elettrico ben divorao da quin-
to rlchieeto.

E percio lntultlvo comprendere che ln questa
condizioni II circuito può boniaaimo non riuaclre
ad eccordaral oppure rendere meno del prevlato.
Se vl otterrete al noetrl coneigll invece, tutto pro-
cederi e gonlie vele.

I due iorl da 3 rum aituati eulle plate di mieai
vicino al punti In cul dovremo etagnire Ii calza
metallica dei due cavetti coaealell (quello d'on-
trota e quello d'ueclta) ci serviranno per lnillire
una vite che etrlngeremo al circuito stampato
con ll :uo dedo (questo dado, che potrì celere
aootltuito inche di una rondella dl ferro, vetri
aimttito come dlatanzlile per tenere I'alottl dl
ritiraddirnento id une distanze dillo stampate
pari e quelli dovuta il transistor 2N5642).

Sempre au questo vltl lnflleremo pol l'alotti dl -
raiireddamonto e ii ilaeererno mediante due dadi
ln modo che le due eetremlte del circuito atam-
plto risultino a mana au di eaeaV

Non ileaando Il circuito ille due eetremlti aul-
I'iletta el perde AF e al ottengono lnatablllta di
taratura.

Per terminare la reellzzazlono di questo etadlo
e neceeearlo avvolgere le due bobine L1-L2 it-
tenendoal ille loguenti Istruzioni:

L1 - au una punte da trapano del dlimetro del
diametro dl o mm avvolgere una aplra dl illo dl
rame argentato da 1 mm. lieclando I terminali
lunghi 6 mln. Aprire quindi la bobina quei tanto
che basta per collegare l relativi terminali elio
plate dello cumpato.

L2 - avvolgere sempre eu uni punta di trapano
del diametro dl ß mrn 3 lplre dl illo dl rame ar-
gentato da 1 mm Iaaclando I terminali lunghi
circa 6 mm. Spaziare quindi le eplre di quaeta
bobina ilno ad ottenere un eolenolde lungo 12
millimetri`

L'Impøaanu JAP: campo-u al 15 .pin amm-
cete con un diametro di 4 mm v1 verrà iornita
gli avvolte e con l terrnlnili puliti e preatagnati
In modo da poterli ilaeire direttamente il cir-
cuito stampato.
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Ricordatevi Inoltre dl non alimentare questo
stadio finche non e stata ilesata al di sotto dl
esso I'aletta dl ratlreddamanto altrlmenti al cor-
rorl ll rischio dl danneggiare II transistorÀ

Anzi vi precialamo che questa eletta dl ralired-
damento, quando installeremo Il tutto ell'lnterno
del mobile, non andre appoggiata sul piano rne-
talllco dl ouest'ultlmo, bensi tenute sollevata con
degli appositi distanziatori che vi verranno iornltl
nel kit, In modo de permettere una cenetta clr-
colazione dell'arla al dl sotto dl essa.

Tenendo l'aletta appoggiata ai piano, il tran-
sistor ben presto ai eurrlecalderà e anche se
questo calore non e tale da danneggiano, la
potenza scenderà progressivamente finche, dopo
una mezz'ora di tunzlonamento. cl ritroveremo

lcon qualche watt In meno In uscita.
Vi diremo anche che questo transistor. se ben

tareto. assorbe circa 1,1 ampere tuttavia dobbia-
mo preolsarvl che se collegherete In serie al
suo collettore un tester o uno strumento qual-
siasi la cui resistenza risulti anche dl pochissimi
ohm, l'aseorbimento che riusciremo a leggere rl-
sultera interiore a 1 ampore, cosi come risultare
leggermente interiore a quanto da noi dichiarato
la potenza che potra leggercl un wattmetro.

Conoscendo l'aaaorblmento del transistor flnale
Il puo tuttavia. con una sempllce tormula, risa-
lire alla potenza reale AF erogate dal trasmet-
titore.

Con una alimentazione a 18 volt e 1,1 ampere
dl assorbimento, noi abbiamo intatti una potenza
Input dl

"11,1 = 1'.. m

pero dobbiamo considerare che tra perdite AF
a perdite per carenza dl raiireddemanto al ot-
tarra un rendimento medio del 65%, quindi per
ottenere la potenza ettettiva dovremo moltiplicare
i 19,6 Watt ln input per Il 'attore 0.65 ottenendo
alla tina:
flfllflßi = 12.'1 'tilt
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Se curerete bene questo stadio e lo rallred-
darete con una ventola, il lettore moltiplicatlvo
(cioè il rendimento) potra anche elevarsl lino a
0,75 consentendovi dl raggiungere I
10.110,75 = 14,85 Watt

Se invece lo tererete male oppure userete una
elena dl raflreddamento dl dimensioni Interiori a
quella da noi consigliata oppure ancora utilizze-
rete spezzoni dl cavo coassiale di dimensioni
diverse da quelle che vl abbiamo consigliato, Il
lettore moltiplicativo potra scendere tlne a 0.45,
ottenendo nella peggiore delle ipotesi
“lalui = I." rratt

Possiamo anche anticiparvl che se sul vostro
wettmetro leggereie 22-24 vlatt output, questo puo
essere dovuto solo ed esclusivamente al tatto
che non avete eseguito bene la taratura oppure
avete uno atadlo che autooscllla oppure che il
cavetto del vostro wcttmetro entra in risonanza in
quanto non e assolutamente possibile ottenere
In uscite più watt dl quelli cha sí assorbono dal-
i'ailmentazlone4

E altreai ovvio che ae in uscita non si ottiene
la potenza promessa la colpa non e da adde-
bitarsi al solo stadio tinale~ (anche ae nonnai-
mente e proprio esso il colpevole) ma anche agli
stadi precedenti, cioe al basso guadagno che
possono evere | translator Impiegati nello stadio
prepílota e pilota, alla taratura delle due bobine
da 10 MHz poste sullo stadio eccitatore FM, alle
tensioni one rleutteno interiori al necessario, a
condensatori diversi da ouetll da not tomltl, e
qulndl con elevate perdite In AF, alla lunghezza
dei cavetti ooasslall che collegano tra dl loro
i varl Stadi.

Con questo non vogliamo tarvl sorgere delle
preoccupazioni lnlondate: vogliamo semplicemen-
te preavvisarvi che non si puo montare un cir-
cuito come questo trattendolo come se tosse un
normalissimo amplificatore dl BF, poiche quando
al lavora con lrequenze sull'ordlne del 100 MHz.



un pezzettino di filo In più può impedire un
regolare accordo, non solo, ma tarando l'appa-
recchio su un banco di legno. vi accadrà pure
che quando lo andremo a fissare sul piano me-
tallico del contenitore tutti gli accordi saranno
da rifare per le capacita parassita che avrete
aggiunto, percio l_a taratura andrà eseguita solo
dopo aver fissato lo stadio del pilote e del Ii-
nearo a tale piano metallico,

Se userete della stagno con un dlsossldante
dl pessima qualita che imbratte le piste dello
stampato, anche il migliore del tecnici non riu-
scirebbe mal a far funzionare questo circuito,
a causa delle elevatissima perdite AF che verretr
bero a ganerarel, perciò se noterete questo par-
ticolare ripulite il tutto con un'abbondanta dose
dl triellna.

Queste note valgono quindi soprattutto per
| «valoclsiim cioe per coloro che pretendono
di montare qualsiasi nostro progetto, sia asso un
circuito da due soldi oppure un trasmettitore per
radio libere. in un'ora e senza seguire i nostri
valldl consigli e. se alla lina questi non forni-

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

.hdto eccitato" pilota Fll - Lxm

scono le caratteristiche da noi enunciato, non
ci risparmiano pesanti critiche senza che ii sfiori
il minimo dubbio che In questi casi la colpa e
solo loro perché non riuscire a far funzionare
un progetto dl Nuova Elettronica, sionillca In ogni
caso che si e commesso un errore (salvo che
non si siano usati componenti difettosi).

A questo punto lnterrompiamo il discorso dan-
dovi appuntamento al prossimo numero (che men-
tre leggete e gie in stampa) sul quale spieghe-
remo come si tara II nostro trasmettitore, sia che
possediate una sufficiente strumentazione. sia che
ne siate sprowistl.

E proprio per soddisfare quest'ultlma categoria
di lettori che rimandiamo II discorso poiché non
si può certo spiegare In poche riqhe come al
tara un trasmettitore quando non ai dispone del
minimo necessario.

Sempre sul prossimo numero vi presenteremo
anche qualche semplice alimentatore adatto per
questo circuito più un misuratore di onde stazio-
narie e dl potenze diretta che potrete applicare
direttamente aullo atadio finale di potenza.

Nel klt di questo stadio, sono Inclusi II circuito stampato gia lorato, pil schermi separatori. I distan-
ziatori per tenere sollevato Il circuito stampato dal telaio, tutti gli Integrati. completo di zoccoli, uno
strumentino da 250 micrA., un quarzo ad alta stabilità da 10 Mt-tz, le bobine, I fet, I translator, Il.
doppio áeviatore, I'lmpedenza ola ewolta per II quarzo. ì diodi led, il potenziometro, la resistenze.
e l condensatori pollesteri e ceramici per VHF, || potenziometro, l trimmer dl precisione. e le perline
per realizzare le Impedenza JP. . . . . . L. IM

Stadio oaclllatoro ln llttx e mtaoatatore - LXM
Nel kit di questo stadio sono Inclusi, il circuito stampato gia forato. pil schemi, I distanziatori, gli
Integrati completi di zoccolo` l transistor, la bobine con schermo più ewolts, ii filo argentato per
la L1, i compensatori ln ceramica, le Impedenza VK200, i condensatori ceramici per VHF, un quarzo
da 90 MHz ad alta stabilita (indicare la frequenza desiderata) le resistenze, quattro bocchettonl BNC
(maschio e femmina), uno spezzone di cavo coassiale da 52 ohm, e l'aletta dl rai'lreddamento per
TRZ. - . L. .2M

Stldlo preplleta e pilota- Lmt
Nei kit sono inclusi II circuito stampato gia torato, lo schermo e | distanziatori, i due transistor con
le due alette di raffreddamento, la Impedenza VK.-200. i condensatori ceramici per VHF, i compensa-
tori In ceramica, quattro oooonettonl BNC (maschio e femmina). un cavo coassiale, illo argentato per
la realizzazione delle bobine. . . I . . , L. M

Stadio dal lineare dl potenza - M2
Nel kit e incluso il circuito a doppia faccia. ola forato. la hobina L2 qia avvolta, l compensatorl ce-
ramici, l condensatori ceramici VHF, le impedenza VK200, lI filo argentato per awolgere le bobine.
Il transistor 2N5642, un'aletta dl raffreddamento necessaria per tale progetto, due distanziali in sllu-
mlnlo dl fusione per tenere sollevato il circuito dal mobile. due bocchettoni BNC. L, nm.
Spedizione - Per la spedizione e necessario aggiungere L, 5000 per spese postali e ol imballaggio.
il materiale e pronto e pia disponibile. Sono pure disponibili i mobili metallici, gia vemlciati (bicolore)
con pannello lrontale in alluminio osaidatl e vergini. completi di supporti base, a schermi separatorl,
cadauno, . .l-tlfltlli
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M2 = lim ohm ill 'ott
R18 = 221m ohm 1/4 'Il'

= 10 InF elettrolifloo 10 v0!!
M IIIF .Wolllløo 15 VOI'
00 pF cofinlco I dllco
0 IIIF elollrolllloo 10 'di

220 mF elettrolltlco 16 volt
100 pF pollnlere

n.000 pF pelle-teu
trlnllllor NPN tipo moi-ml

- trimmer NPN tipo Baß-m

A parecchi Iettcrl urà eenz'cltre clpltnto di
dover rullzznre un semplice precmplillcetcrl per
"iulblllmre un mlcrelone o un. testine plezo e
dl non poter risolvere Il problem. non trovando
uno lchemc idoneo elle proprie necessiti.
Se Inletil el cerca uno lcheml economlco l po-
ohl translator da lppiicere lo un plccolo amplifi-
catore da 3-5 watt oppure un prelmpllticetore per
ronde" più eenslblle Il mlcrolono usato In un rl-
cetrlemettilore :I Incontrnnc non poche dllllcoitù In
quinto Il mugglorunu degli echeml che al rielc0~
no l reperire lunzlonlno con tensioni dl 20-30
volt mentre In genere I'lllmentetere di cui li dl-
lpone eroga un meulmo di 12 volt ed anche nm-
meeeo che non esiste questo problemi, si tro-
veranno quui sempre lchemi e 3 o 4 lrenalllor.
cioe troppo oempiesli per I'um che se no vuole
le".

Oulndo poi finllmente al 'lecce e trovare uno
.cheme che ci soddlsli, puo sorgere un ultimo
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problemi e precisamente può succedere che .uo
non lunxlenl correttamente in quanto essendo Il
maggioranze degli schemi disponibili quasi sem-
pre escluelvlmente teorici molle volte per llrli lun-
zlonere bieogne upporurvl consletenti modìliche
che non tutti sono in grado dl attuare per Il mln-
clnu di une Idonea strumentnzione.

Quello che le maggioranze del lettori gradisce ù
Invece dl rllrovere uno scheme che` pu! corredl-
to dl eslurlente descrlzlone teorici. possa glrln-
tire, l relllzzeziene uitlmltl, I risultati richleetl
cioè un'ottlme prenmpllllcazlene oon essenze totl-
le dl distorsione.

MI chi ci conosce per lver letto qullche vello
Il nostra riviste e per over reellzzlto qualche no-
stro progetto su anche che uno scheme che rl-
:pende o tutti questi requlsltl lo el può trovare
solo eu queste peglne in quante ogni progetto che
nol pubblichiamo può essere montato ed occhi
chluei unendo Il tuo lunzlonemento glmntlto del



Un semplice preamplilicatore a due eoll translator che potremo
realizzare par oltenere un'ampllllcazlone lineare oppure provvista
dl equalizzazione RIAA, nel caso In cui ei vogliano sensibilizzare
leellne pick-up piezo o magnetiche.

PBEANIPL FIGATORE con 2 NPN

Foln leggermonle lngrlulla
dei praalnpllllealore dl IF da
realizzare utilizzando due eoil
iranailtor al silicio dei tipo
NP". Il circuito vleiblle in que-
lla Mo a completo dll dui
oondeneatorl neoeaeari per
:tal-nere una equallzxazione

tatto che e gli alato provato e riprovato flno alla
naueea nei nostri laboralori.

SCHEMA ELETTRICO

Il preampllilcalore che vl proponiamo, come po-
trete vedere dallo aonerna elettrico di iig. 1, uli-
lizza due eoil transistor NPN al alllcio ed Il suo
pregio principale è quello dl rieuliare coel mal-
ieabile e per nuiln critico da poter essere realib
lato Impieqando qualsiasi transistor dl BF senza
alterarne l| iunzlonamemo: si potranno cosi utiliz-
zare, per la sua realizzazione. del 5610750106-
Bclm cosi come del 3620760205-c oppure
dei BCHT-BCHB-Bciß o qualelaei altro equiva-
lente.

L'llnioa diiierenza che potrete rilevare utilizzan-
do un traneielor al posto di un altro può risiedere
nei lattoro di ampllflcaziona cioe laddove nol In-

dlchlamo X100 potreste In pratica ottenen una
dlllaranza dl un ll'P/n In più o in meno.

Lo schema non richieda particolari descrizioni
in quanto, ooma potrete osservare, ll segnale prr
ampllllcato del primo transistor vlena truleríto di-
rettamente sulla bue del secondo lenza interper-
re alcun condensatore dl accoppiamento per non
limitare la banda passante.

completa || tutto un'adequala rete dl contro-
reazlone calcolata in modo da raggiungere Il mee-
silno guadagno con II miglior rapporto `uguale/dl-
aluroo riducendo al minimo il caratteristico aofiio
dal traneletor preampllilcalorl.

il lrimmer R1 che troviamo applicato auii'en-
trata del preampllficators e neceeeario per poter
regolare l'amplezza del segnala d'lngreeeo in modo
da evitare la saturazione del due transistor.

lnianl Il muelmo aegnais che poseierno appli-
care In Inqreaao a questo stadio risq eeoere di
40 mv picco-picco per cui oa noi avremo a diapo-
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t. 2 Volendo impiegare questo praarnplltlcaiore
perunaepaleprovenlontedeun plclt-uprnegno-
tico o plezo` e neceeaarlo aoetllulro lo due realetanze
lie-R7 (vedi punti A-A dello eolrerna elettrico dl
tig. 1) con II partitore qul riportato. E ovvio che il
circuito stampato e predisposto per entrambe le veri-
alonl, cioe puo accogliere anche I due condonoa-
hrt supplementari.

sizione un segnale di ampiezza maggiore dovre-
Ino llmltlre tale empiezze egendo lppunto sul
cursore del trimmer in modo de evitare che aulla
bue del primo transistor sl preaenti un aegnele su-
periore a tele valore eltrlmentl e ovvio che Il
preemplìiicetore distorcere.

Se || segnale eppiicnto in ingresso dovesse ri-
velarsi dl ampiezza cosi elevate de dover tenere
II trimmer R1 ruotato quasi completamente verso
musa, diremo subito che variando II velore della
resistenza R7 e possibile modificare I'empilitce-
zlone in modo da adattarle ed ogni esigenze.

M esempio.
_ con una H7 da 47.000 ohm otterremo un'am-

plltlcazione dl circa 200 volta.
- con una R7 da 22:01!) ohm ottenerne un'em-

pilllcezlone di circe 100 volte.
- con une R7 da 10.000 ohm ottarrerno Invece

un'ampilllcazlone dl sole 50 volte.

Il circuito, come viene preeenteto In tig. 1l e il-
neare cioe arnpllfloa elio stesso modo tutta la gam~
me di treouenze acustiche, quindi sl presta per
essere applicato a microtonll registratori, sintoniz-
zatorl, radio, ecc. Se Invece vorrete sensibilizzare
pick-up magnetici o piezo dovrete necessariamente
apportare une leggere modiilce ei clrculto e pro-
claamente dovrete cambiare | valori delle resisten-
ze RB ed R7 portendole rispettivamente de 470 ohm
e de 47.111) Ohm l 1511)!) ohm (Vedi R12) e I
@1100 ohm (vedi mi!) ed Inserire In parallelo
ed esse. come vedesl in tig. 2. due condensatori
riepettlvlmertte de *TW PF (CB) e de 22.0(1) pF
(67) In mode da correggere le bende possente
che queste volta non deve più essere lineare me.
come detto più volte sulle nostre riviste, deve
tendere ed eultere I besli e ad attenuare gil acu-
tl per restituire al segnele le aue ceretterlatlcha
neturall. , i

Le caratteristiche principali dl questo circuito
reellzzeto nelle versione lineare sono:

Tanelone di alimentazione : 12-14 volt
Aeeortiirnento totale = 0.0-1 ma
Iandapaaalrite = daflHLI100MHI.
Distorsione media = 0,01%
Illl. eegltlle In Inlreeln = 18-14 InV dlolol
Ienagnalelnueclta = 2voltetlhect

REALIZZAZIONE PRATICA

Questo preampiitlcetore puo essere montato sul
circuito stampato Lx142-.B visibile a grandezza n'a~
turele In tig. 3.

Tele circuito e predisposto per ricevere transl-
stor con involucro circolere percio se Impieghe-
remo transistor dl lorrna rettangolare come l
86147 o 50237 dovremo tare ettenzlone ed Intro-
durre I terrnlneil E-W degli steeel eelttarnente
nel tori del circuito stempeto e loro riservati.

Nel montaggio del componenti. se sara nostre
Intenzlone implegere Il circuito per pick-up, do-
vremo sostituire alle due resistenze R6 ed R7. che
collegano I'emettitore dl TRt con I'usclta, Il cir-
cuito visibile In tig. 2, cioe oltre due resistenza di
valore diverso (vedi R12 ed R13) più che i due
condensatori 00 e C7 poeti in perellelo ed seco.

A questo proposito rlcordlnmo che Il circuito
etempeto si mette perfettamente sia all'una che
ell'altre versione, cioè e quella Ilneere per la gua-
Ie è richieste I'uso delle due resistenze R6 e H7
da 470 ohm e de 47.000 ohm (eppure 2.000 o
10.000 ohm ae si decidere une minor preamplifl-
cazione) senza alcun condensatore. oppure alla
versione per pick-up dove. in sostituzione delle
due resistenze aopre citate, Inserirerno Ii circuito
dl fly. 24

Una volta tennineto li montaggio dovremo rac›
chiudere Ii circuito entro una scatole metallica ln
modo de aoherrnario completamente: non adot-



0 Lxuza
Flg. 3 Disegno e qrenduze nelureie del :II-
cullo lhmpeto.

Fl'. 4 Schema pretlco di mont-mulo. Fec-
elemo notare ei lello" che In quieto scheme

n, In mütuxione delle Met-na M-
R1, ll clreullo equellxzebre compone da
R12-fi13-Oß-C7-

Il'

tendo quene mluzlone Intettl, dute I'elevlte een-
llbllltl, non dovremo merevigllercl se Il segnale dl
BF risulta accompagnato de un ronzio dl elter-
netl.

Sempre per evitervi questo Iasiidlosø Inconve-
niente è pol Indispensabile che Il eegneia venga
mlndeto ln ingresso tremite un opportuno cavetto
schermata e cosi dicasi pure per I'ueclte non dl-
mentlcendosl di collegare a messe ed elle carene-
se del potenziometro lo schermo metelllco di que-
etn civetta. Solo ee tutto rieultn :chemuto e do-
vere lniettl queeto Inconveniente vene complete-
mente eiimlneto.

M0 Dm IIALIZZAZIONI

Il solo circuito etimpltc LX142~B . . I.

Tutto || meterlele occorrente, cioe circui-
to stampato. 2 translator. tutte le mi-
etenze e | condenutorl (compresi anche
I condeneetorl e le reeiltenxe necessari
per le rete dl equalizzezlone) e un po-
tenllomeiro L. 2m

l prezzi eoprl eienclti non comprendono ie epo-
ee poeteil.
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Se vi nooaaolta un circuito cha collegato dlrottamonio all'uaclta dl
un Integrato TTL, risulti In grado dl .collare un nia per comandare
qualllall apparecchiatura ad alta tanalono, avete trovate quello
che ceroavate.

uN RHÈ pilotato lia INTEGRAT TTI.

Molti lettori ci hanno scritto e ci scrivono tul-
lora per richiedere la pubblicazione di un aern-
plloe circuito di comando dl un reló che possa
mere plloiato dirottamento da un Integrato TTL.

Gil ual a cui potrebbe venire deatlnaio questo
circuito sono I più disparati o qul di seguito ve
ne elencheremo lolo una piccole parte, lum-
olente tuttavia a iornlre qualche idea a chi ancora
non eapeeee come struttarlo.

a) ll circuito potrebbe ad eaolnplo essere cel-
qeto ad un orologio digitale in modo one rag-
giunta I'ore desiderata faccia :catture una euo-
noria. accendere una luce o quelslaal altra ap-
parecchiatura elettrica.

b) Lo el potrebbe collegare all'uaolia .di un
fllp-tiop pilotato da un pulunte o da une Iotoreal-
lhonza In modo da comandare un motorino elet-
trico dl una macchine utensile.

o) Lo al potrebbe puro collegare ad un conta-
pazzi digitale In modo che quando lono pu-

seti su un nastro ed esempio 100 o 200 pezzi
A di un quaielaal materiale Il vele poaea fermare il

motore (oppure poeea avviare ll motore doll'im`
pacchettatrlce).

d) Poiremo Inline utilizzare Il circuito per tan-
tioalme altre applicazioni particolari. tenendo pe-
ro presente che quando sul terminale collegato
al catodo di D31 (Indicata con la lettera 0) vi e
tensione nulla (cioè quando questo terminale e
collegato a masse). il role :i disewita.

AI contrario, quando au questo eteaeo terminale
e preaente una tensione positiva superiore a 1.0
volt (cioe uno stato logico 1). il relé riaultera
eccitato.

SCHEMA ELETTRIOO

Lo schema elettrico di quam circuito di co-
mando per role è estremamente aempllco od e
vlalbile ln tig. 1.

OOIIPONEIITI
R1 = 300 ehm 1/4 'Il
H2 M ohm 1/1 'lit
M 5M ohm 1/4 watt

082 - diodo a allioio tipo 1M".
083 I diodo Il eillcie tipe "Il".
Du = diodo Il ellldo 'Ipo Imi"
TR Illualabr NPN tipo Dm
Tm = tram "PN tipo 2N1111
M O volt 1 mio n

n
-›

mi' :il

m1lohalnaaletbiee.



II Iegnele disponibile sull'uecite di un ili|;›-i|op`
di une .parte NAND e NOR -, di un 1 inverter ~.
dl una memoria, di una decodifica ecc.. deve es-
aere applicato all'lngresso O, cioe al cetodo di
DSL

Quando questo catodo viene collegato a ma'`
ea, cioe quando sull'uacita del TI'L vi e tenelone
nulla (o stato logico 0, come preierlte chiamar-
lo). nel punto comune agli anodi di DS1'D52 e
elle resistenza R1, misureremo une tensione di
circa (LB-0,9 volt, pari appunto alla caduta di
tensione che si riscontra ei cepl dl un diodo ai
ailiclo (D81) quando è polarizzato direttamente.
più ia piccola tensione sempre presente sull'uacl-
ta di questi Integrati anche quando le stessa el
trova in stato logico 0.

Questa tensione. a causa della presenze dei
diodi DSZ-DSG, non e sutiiclente a polarizzare la
base dei transistor TR1. |l quale rimarrà quindi

'lnterdetto e coei diceel pure per TR2.
In queste condizioni avremo quindi II reié di-

uccitato.
Supponiamo Invece adeeeo che sul oatodo dI

DS1 ala presente una tensione positiva euperiore
a 1,8 volt.

In tal oeeo la corrente riuscire a lluire lungo
i diodi DSZ e 053 per andare ad alimentare la
baee dl TRt e dl conseguenze quelle di TR2. Lo
atesso TFi2 el porterà quindi In conduzione. cau-
eando i'eooltazione della bobine del rele colle-
gate al suo collettore.

Queate rale rlaulta del tipo a 6 volt ma iun-
lione egregiamente anche con I 5 volt normal-
mente utilizzati per alimentare I circuiti TTL a
che come noterete airutteremo per alimentare an-
che lI nostro circuito d| comando. I contatti dei
reie da noi iornlto possono sopportare una cor-

rente massime di 1 empere che con la tensione
di rete a 220 volt corrlepondono ed una potenza
dl oirca 220 watt: ouaiora tuttavia ai aveaee ne-
cessità di una corrente maggiore, si potra sempre
sostituire questo reié con un aitrc dotato dl con-
tatti più - robusti., purché rleultl poealbile eoci-
tare lo bobina dl quest'ultimo con 5 volt.

Prime di concludere vorremmo tare una piccola
precisazione e cioe vorremmo spiegare al più
inesperti porche abbiamo detto che per ottenere
i'eccltazione del rele. la tensione aul catodo div
DSt deve risultare euperlcre a 1.8 volL

A questo propoeito baetera notare che quando
entrambi l transistor sono In conduzione. la ten-
sione sull'enodo dl DS1 e data da:
- caduta ai capi di D82 (ciroe 0.6 volt)
+ cadute al oepi di i753 (circa 0.8 voit)
+ tensione base-emettitore di TRI (circa 0.0 volt)
+ tensione bue-etnettitore dl TR2 (circa 0.6 voit)

In totale, In queeto punto dei circuito. al avran-
no quindl circa:

u x 4 = 2.4 nn
Pertanto e ovvio che ee ia tenaione in ueolta

dal TTL non auperera li valore di:

2.4 - 0.0 = 1,' volt
dove con 0,6 si e indicata la caduta al oapi'dl
DSt'nel caso In cui questo ela attraversato dalla
corrente, sull'anodo dl DSi stesso avremo sem-
pre una tenelone troppo busa per portare in
conduzione i due tranelator.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare queeto circuito di comando per
rele potrete airuttare li nostro circuito stampato
LXZOB vleibile a grandezza naturale in tig. 2.



Flg. 2 circuito etnmpeto e
grendezu nlturlk necessi-
rto per la reallxuxione di
queeto automthmo e rule
per Integrati TTL. 3.7,/

Ftp. 8 Setti!!! ptlfloo dl
montaggio. Nola - lI termina-
le dl Ingresso indicato con
O i quello che dovremo col-
legare null'uscltl dell'lntegrl-
to TTL quello Indicata con
Il i la a mosse._ _

il montegqlo del componenti non presente el-
cune dllticoità: basterà lnlattl rispettare la pole-
rltå dei quattro diodi sl silicio e Individuare i
tre terminali del transistor prime di Ineerlrll negli
appositi lori per evere ls certezze dl ottenere un
pefletto iunllonamento. A proposito del due tren-
vsister vl possiamo anticipare che essi non risul-
teno assolutamente critici: per TFt1 potremo sd
esempio utilizzare un NPN di basse potenze
tipo BCiO7-BC208 o similari, mentre per TR2
dovremo scegliere un transistor dl medie poten-
za tlpo il 2N1711. ll rele che noi vi lomlremo rl-
lulta essere a 6 volt i scambio ed l suoi contatti
possono sopportare, come giù anticipato, une cor-
rente massime dl 1 empèreV

Se questo non lesse sufficiente per l vostri
scopi. ed esempio ee volete pilotare un carico
de 500 watt, e ovvio che dovrete sostituire tale
lele con un eltro. sempre e S volt. in possesso
delle caratteristiche richieste.

In tel esso però dovrete collegare I termlnsll
della bobine elio stampato mediante degli spezzo-
fll dl illo di rame.

Sulle sinistre dello stampato, accento el rele,
troverete tre terminali contrassegnati con le let-
tere A-B-C. mentre sulla destra ne troverete due
indicati con le lettere Q ed M.

l primi tre sono quelli che ienno capo ei con
tattl del role, quindi II eirutteremo per pilotare il
carico. mentre gli ultimi due sono quelli che do-
vremo collegare sl circuito TTL per prelevare gli
impulsi di comando. ln particolare il terminale
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O dovrà essere collegato sli'usclte del ilip-ilop.
deil'inverter o delle memorie che verremo strut-
tere mentre ll terminale M dovrà essere collegato
alla messe sempre del circuito TTL

Dei tre contatti A-B-C. ricorderemo che B e
ll centrale, A quello normalmente chiuso e C
quello normalmente Aperto.

Suppcnendo quindi che sl voglia interrompere
Ii funzionamento di un motore quando suli'inqresso
Q e presente uno stato logico 1, dovremo colle-
gere in serie ell'ulimenl-azione dei motore stesso
I terminali A e B. se invece vogliamo che Il mo-
tore el metta in iunzlone quando suli'lngresso
O compere uno stato logico 1.'dovremo celle-
qere in serie eli'elimentezlcne del motore i ter-
mlnell B e C.

Come ultimo ewertlmento ricordiamo che i'eii-
mentelione per questo circuito può essere pre-
ievete dlrettemente del circuito TTL pllotl In
quanto il suo assorbimento, e relé eccitato. ri-
sulte di circa W mA e non e certo tale de ri-
chiedere un alimentatore separato'.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE À

Il solo circuito stampato LX206 . . L. '500
Tutto il materiale occorrentev cioe cir-
cuito stampato. resistenze, diodi1 tran-
sistor e relè L. 8500

l prezzi sopra elencati non cornpren-
dono le spese postali.
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ii circuito che vl presentiamo e In grado dl fomirvl frequenza
campione da 1 MHz, 100 KHz, 10 KH: ecc. fino ad un minimo dl
un impulso ogni 10 minuti ad in aggiunta anche una frequenza part
a quella di rata, cioe 50 Hz. Tutta le uaclta risultano perfettamente
cailbrate e la onde quadre perfettamente simmetriohe e compati-
blll con gli Ingressi di tutti gli Integrati 1'I'L e CIMOS. cosicche
potremo utilizzare il circuito come base del tempi per qualsiasi
apparecchiatura digitale.

In un laboratorio, poter disporre di un genera>
tore di frequenze campione con valori di 1 MHz.
1m KHZ, 10 KHZ. 1 KHZ` 1M HZ. 10 HZ. i HZ.
0.1 Hz. 0,01 H1. 50 Hz alle quali al aggiungono4
impulsi alla frequenza dl uno ogni minuto op-
pure uno ogni 10 minuti, e senz'altro cosa uti-
lieelma soprattutto ae questo onde quadra sono
perfettamente almmetriohe ed a livello logico
idoneo a pilotare qualsiasi Integrato TI'L o C/MOS.

Se dobbiamo ad esempio calibrare la base dei
tempi di un oecllioecoplo, tale atrumanto è Il non-
plua-uitra coli come, sempre per restare ln tema
dl oeciiloacopi. se ne poeaediamo uno sprovvisto
dl triggerl eseo ci permetterà di effettuare egual-
mente delle misure dl frequenza.

Se poi dobbiamo riparare delle apparecchiature
digitali. avremo a disposizione tutta le frequenze
che normalmente vengono struttate In queati cir-
culti e se volessimo realizzare del irequenzimetrl.
cronometri o voltmetri digitali economici. potrem-
mo utilizzare II nostro schema come base del
tempi molto raffinata e mlnlaturizzatu.

Se inline avessimo necessita di pilotare degli
orologi digitali predisposti a funzionare alia fre-
quenxa dl rete, cioe a 50 Hz. tale generatore e
In grano dl lornlrceli con la atablllta dl un
quarzo.

Considerato poi che Il noalro generatore e in
grado dl fomlre onde quadra perfettamente sim-
metriche. lo stesso potra venire utilizzato per ta-
rare gll attenuatorl dl amplificatori o di altri atm-
mentl dl misura nonche per controllare la risposta
di amplificatori HI-Fl a 100 - 1¬000 - 10.000 e
1m.0w H1.

Oome si notera le posllblll applicazioni sono
varia ed interessanti quindi una volta una lo
avrete costniito ed appoggiato sul banco dal

220

'visure PRUGBANINIABILE
vostro laboratorio e chiaro che non rimarrà inu-
tllimlO.

SCHEMA ELETTRICO

Se avessimo voluto realizzare questo generatore
utilizzando l norrnall divisori TI'L, non solo sa-
rebbero occorsi come minimo 12 integrati ed
altrettanti zoccoli. ma avremmo ottenuto In uscita
del segnali ad onda quadra non proprio perfetti
ed inoltre, per evitare lntarierenxe. avremmo do~
vuto utilizzare solo ed esclusivamente commuta-
zlonl elettroniche.

A questo punto le dimensioni dello stampato
utile ad accogliere Il circuito sarebbero risultate

- eccessivamente lngombrentl per I'implego cui lo
stesso puo essere adibito e nol non avremmo
creato nulia dl nuovo ne Interessante.

Venuti percio a conoscenza che la Moatek
aveva prodotto e masso in commercio un In-
tegrato in grado di svolgere oa solo tutte queate
funzioni. lo abbiamo subito rlcnlasto per setto-
porio ad un accurato collaudo dopodiché, con-
statata la sua perfetta efficienza. abbiamo rite-
nuto utile ed interessante presentano al lettori
affinche gli stessi, oonoscendoio, abbiano la pos~
sibliila dl sfruttarlo per future applicazioni.

Tele Integrato si chiama MK.5009. dispone di
8 + 0 piedini e necessita per ll suo funzionamento
dl due tensioni dl alimentazione: una da 5 volt
positivi rispetto alla massa (da applicare al ple-
dinl 15 e 7) ed una da 12 volt negativi da appli-
care al piedini 16.

Le informazioni che si possono rilevare dal
Data Application iornltl dalla Casa circa I'Irnplego
dl questo Integrato sono davvero minime e Insuf-



iicient-i, ragion per cui riteniamo utile ed interes-
aante soltermarci un momentlno sul risultati delle
prove a cui lo abbiamo sottoposto nei nostri Ia-
boratori.

Scopriremo cosi insieme come si può otte-
nere da esso un aegnaie slnuoldale ad 1 MHz
ad alta impedenza. vedremo qual'e la sua mae-
alma frequenza dl lavoro. impareremo come al può
lario oscillare senza quarzo. ecc. ecc. tutti par-
ticolari questi che anche noi abbiamo :coperto
aoio quando abbiamo avuto la possibilita di ve-
derlo iunzlonare lnaento in un montaggio.

OSCILLATCRE OUARZATO

Per realizzare un oaoiilatore pilotato a quarzo
e necessario utilizzare lo acliama di tig. 2. ricor-
dando che la maaeima frequenza a cui può lavo-
rare l'lntegrato non supera i 2 MHz. quindi occor-
rerà in ogni caso scegliere un quarzo di valore
più baaeo.

Il cornpenaatore 03 posto tra Il piedino 9 a la
massa serve per poter nitoccare di poche dv
cine dl HZ la lrequenza dei quarzo Intatti, sup-
ponendo di averne acquistato uno da 1 MHz, ben
diiticiimente questo oaciiiera proprio su questa
lrequenza. anzi a cauaa della sua tolleranza po-
tremmo ritrovarci molto leciimente con un ee-
gnaie a 1.000.015 Kz oppure a 999.965 Hz ed In
tai caao. agendo au questo compensatore, noi
riuaoiremo a correggere quei 15-20 Hz In più
o In meno fino ad ottenere esattamente 1.0m.0m
dl Hz.

Facciamo preaante che | valori dei conden-
utori 61-02-03 al poaaono variare lino ad un
maaimo del 106.'/0 del valore da noi riportato.

purciie ia capacita di C1 risulti aii'incirca uguale
(con una tolleranza del 50% in più o in meno)
alla aomrna di C2 + C3, diversamente I'oaclliatore
avrà difllcolta a iunzlonere.

l| pregio maggiore deii'lntegrato MK.5009 è
comunque rappresentato dai auoi quattro ingreeal
A-B-C-D (piedini 14-13-12-11) i quali, opportuna-
mente codificati, ol permetteranno dl ottenere in
uaolta (piedino 1) un segnale alla lrequenza che
più ci aggrada.

In pratica quindi noi possiamo utilizzare un
quarzo di frequenza quaieíali, ad esempio 1 MHz,
150 KHz oppure 1.6 MHz (purché ai reati ai di
:otto dei 2 MHZ). ed a seconda della combina-
zione Iogica presente auile entrate A-B-G-D. otßr-
romo in uacita le lrequenze più strane. come
potrete laciimente rilevare della tabella n. 1.

La tabella appena riportata e quella più ueuala.
però noi abbiamo constatato che agendo aui ter-
minali 4 e o (I due del reset), e possibile ottenere
altre divisioni che potrebbero niauitare Intereuanti
qualora ai volesse utilizzare questo Integrato coma
temporizzatore programmabile.

La seguente tabella n. 2 cl Indica appunto il
numero per cul viene diviaa ia Irequenza d'in-
gresao a seconda di come coiieghenamo i pia-
dini 4 e 6 deli'Integrato.

in altre parole. se noi utilizzeremo ad esempio
un quarzo da 1 MHz; e coilegheremo entrambi i
piedini 4 e 6 ai 12 volt negativi. con A =1. B = 0.
O = 0, D = 1, otterremo in uscita aui piedino 1 un
segnale alla lrequenla di:

1M.M:fl = “MJ Il:

mentre se coileghererno Il piedino 4 a masaa e
ii piedino 5 al - 12 volt mantenendo gli ateaai in-



TABELLA N. 1

Ullllzunflo l'lnhgulo come mppruomnb nullo .eh-na dl Flp. 6 mi peul-Ino Mon
Indlcl dlllønnll flMla-“mplløimlnh MMIIM la bundlllønl logic. lulll 01m
.nu-Ip A-B-C-D. Dobbiamo rleofdlru al Micro cha par parlar. In condition. logica 0
quuh quallm .Muta b amando appllcan lu l hnnlnall A-B-O-D l Il mau ma
Mannu da 6M ehm. "dla "balla, .ono rlpnlhh Inquønu :M ll album In Dell.
per :lacuna dalla 13 nomblnazlonl d'lngrouo, rllpcìllvlmonb m un qulzu da 1 IH:
0,15 MH! e da 1.! MHz.

Slam logico
Frequenza in uscita a seconda del quarzosugli ingressi

o 0 0 o 1 1 un: 100101: 1,01111:
1000 1o 100m: 15101: 100101:
0 1 0 0 100 10 Km 1.000111 una
1 1 0 o 1.000 1101: 150111 1,0101:
0 0 1 0 10.000 10011: 15m 10011:
1010 100000 1011: 1,511: un:
0 1 1 o 1.000.000 1"; 0,1s 1.011:
1 1 1 0 10.00011110 0.1 uz 0.015 uz 0.10 u:
0 0 0 1 100.000.000 v 001 11: 0.0015 u: ' 0.010 H:
1 0 0 1 00.000000 1 mlnuu 1,511: 00m
0 1 0 1 :000.000.000 001011100
1 1 0 1 000.000.000 1011011011
0 1 1 1 20000 un:

rum u. z
Agondo sul plldlnl I o I doll'lmlqraìo, dei common. una a manu a l'alho al
mallvo dal 12 voll oppun collegando!! antimhl alla WM WII" dal 12 well
Il nllangolw ann dMflonL ch. pohobbarn mel-nl utlll po' plfllcolall lppllcaflønl.
Nølla labclll, lu dlcltun amp. 6 a mana» a up. 4 al -12› tlgnlllelno rlspilllvamonh
«pledlnc 6 collegato a mau” e «plsdlno 4 collegno al negativo del 12 volt n.

Codlce Uscile p. 6 a massa p. 6 al - 12 p. 4 e 6 ai
A El c D p. 4 al - 12 p. 4 a massa 12 von neqanvi
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greui, In uscita otterranno un segnale dia tro-
quenza di:
tmm :61m = 10,.Hx
che equivale in pratica a:
"5:00:1300 Iulm .I minute

Facciamo presente che per mantenere In con-
dizione logica 0 le quattro entrate A-B-C-D e ne-
ceeurio collegare iaii terminali a massa mediante
una realatenza da 560-650 ohm. mentre per portare
qll stessi in condizione logica 1 è wlllclente coiA
leqaril direttamente alla tensione positiva del
5 volt.

INTEGRATO COI! OSCILLATOI! IVG

Oltre che con un quarzo. questo Integrato puo
essere iatto oscillare fino ad un massimo di
1.8 MHz, anche con un semplice olmulto a real-
otenza e capacità.

Inutile ripetere che anche In questo caso nol
potremo efiettuera tutte le divisioni che vogliamo
semplicemente programmando le quattro entrate
A-B-GD come indicato nelle precedenti tabelle.

mill! HITIIIImm nnmo unum uscmams. o mm mom un!
Il) 5 3 I

'Si-l*-
KH'-
h ` Sumo nlvlsoni .

5 I 7 G 4 il
At nomu run nun n

lux

La iormula per determinare approssimativamente
la lrequenza di oscillazione e la seguente:
Frequenza = [n.000 : (Rx C)
dove la irequenla è espressa in Hz.
R è ll valore della resistenza espressa In ohm
O e il valore dl capacità espresso in microlarad

Le schema elettrico da lmoiegare per ciruthre
tale integrato come oocllmore R/C o visibile
ln ilo. :i

L'IIITEGRATO mi I-PLICE BIVIO!!
PflO-MIHAIILE

Nel caso si disponga gia dí un oeclilatore, quindi
non al voglia o non al possa utilizzare Il quarzo
ne Il circuito Fl/C, e possibile alruttare I'lntegrato
come semplice dlvisore programmabile alruttando
lo lchema visibile In flq. 4.

Come avrete gia notato. Il segnalo In ingresso
andrà applicato al piedino 3, mentre l| piedino 5
dovrà risultare necessariamente collegato al 5 volt
pooitivl. v

Fil. 1 L'lnbmo del-

e di uno audio I-
naia più un com-

' A -` _ pialo circuito dl
' . olnoronlamo. Utili:-

' 2m qlloeh Ill.-
grato per realizza-
re una bale del
tempi, Il risp-mia'-
no 12 imma al-
vilori. quindi attrat-
:nti Iooooil e Qa-

o.

l-.oullct lu mulini-1'
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With Mll'nrlloclo. Anello In qmb
cun. .guido lul urmlnlll fl'lmrlh
A-l-C-D, polrnmo dou la hoquon-
fl il ml'. di hm. 1.
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1 in :ma «Meloni al rrnquan-
:a che ll amano nel preco-
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IHCIIA
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E ovvio che anche ln questo caeo la Irequenza
mmlma accettabile in Ingresso dall'lntegrato ri-
euita di 2 MHz.

Slruttando questa ulteriore possibilità otierteci
dall'lntegrato MK.5009 noi potremo dividere con
ueoluta precisione X 10l X 100. X 1.000 ecc. qual-
llaal Irequenza prelevata da un generatore dl AF
o dl BF e pilotare quindi con l'uaclta qualaiaal
circuito realizzato con Integrati TTL o C/MOS.

QUALCHE ALTRA INFORMAZIONE

Un'ullima caratteristica molto importante di que-
eto Integrato è quella dl poter prelevare dal euo
piedino 10 un segnale perfettamente elnuaoldale
ela che esso oaoilli pllotato da un quarzo, ela da
un circuito R/C.

La lrequenze di questo segnale risulterà uguale
alla Iondamentale dei quarzo o del circuito RIO
e la sua ampiezza sl agqlrera sui 17 volt picco-
picco.

Unico -inconveniente è che questa uscita e ad
alla Impedenza quindi per poterla siruttere oc-
corre interporre uno stadio composto da un Iet
e da un translator in modo da ottenere una bassa
Impedenza d'uecita.

Tele presa e stata prevista sul nostro circuito
stampato nell'evenienla che qualche lettore vo-
glia elruttare l'Integrato come oscillatore dl BF
ad onda einusoldale.

Se pol deelderaselrno ottenere un oeciliatore
dl BF a frequenza variabile non dwremo Iar altro
che realizzare il circuito R/C con un potenzlw
metro al posto della reelelenla ed In tal modo
nol avremo disponibile` sul piedino 10, un segnale

einueoídele la cul Irequenza potrà essere verlala
agendo sul potenziometro, e sul pledlne 1 un ae-
gnale ad onda quadra TI`L compatiblle che
potrà avere la stessa frequenza di quello llnusoi-
dale oppure una Irequenza sottomultipio dl enel
a seconda dí come avremo collegato l piedlnl
11-12-13444-6 (vedi tabelle precedenti)À

Vi ricordiamo che ln serie al potenziometro
sara sempre bene applicare una reaistenza di va~
lore mlnlmo in modo che anche ruotando ll cur-
sore a fina corsa non si abbia mai la possibilita
dl oorloclrcultare Il piedino 10 con il piedino 9
bloccando qulndl ll Iunzlonemento deil'esclllatore.

Altro partlcolere molto importante dl queeto ln-
tegrato e le pceelbllltà dl bloccare l'osclllalore
agendo semplicemente sul piedino 6 oppure lui
piedino 4: collegando entrambi queetl piedini a
massa oppure al 12 volt negativi ll circuito oecllla
regolarmente. mentre se uno dei due viene all-
montato con l 5 volt poeltlvl. a meno che In ln-
gresso non sia presente le comblnazlone 0 0 0 0
oppure i 1 1 1, I'usclta si blocca.

Questa ceratterietice potrebbe rivelarsi estre-
mamente utile qualora si avesse neceeell-ù dl rea-
lizzare un cronometro oppure un trequenllmetro
dlqliale.

Da notare inline che i quattro Ingressi A-B-C-D
dell'inlegrato poesono essere pllotatl lndlflerente-
'mente dalle uscite A-B›O-D dl un SN7490v cloè dl
un Integrato TTL. oppure da un commutatore bl-
nario tipo Contravee (vedi llg. 5), oppure ancora.
come abbiamo fatto noi, da un commutatore ro-
tative a 12 posizioni con il centrale collegato ai
+ 5 e un certo numero dl diodi applicati ad ogni
contatto.



SCHEMA ELETTRICO DEL GENERATORE

Dopo avervi Illustrato tutt! I vantaggi e gli acne~
ml applicat dl questo Integrato, passiamo ore

_ rapidamente a deecrtvervi lo scnema elettrico dei
generatore che noi abbiamo progettato e che vol
potrete costruirvl con estrema semplicità in un
palo d'ore el massimo. Come vedesi In flg. 6, le
combinazioni sugii ingreeal A-B-C-D necessarie
per ottenere le divisioni di irequenze richieste,
vengono ottenute tramite dei diodi al silicio i cui
anodl vengono collegati, secondo una logica ben
determinata. ai 5 volt positivi dal commutatore S1.
Ammettendo per esempio che ai voglie ottenere
in uscita un'onda quadra alla Irequenza di 0,1
Hz, dalla tabella n. 1 rileveremo che questo e
possibile ponendo in condizione logica 1 i termi-
nell A›B-C e lasciando in condizione logica 0 ll
terminale D.

Orbene, se osserviamo lo schema elettrico, no-
teremo che qunndo il commutatore e posizionato

eu 0.1 Hz. vengono alimentati solo i diodi 0812-
DSfl-Dstll l quali sone annunto collegati ai ter-
minali A-B-C, mentre Il terminale D verrà In que-
sto caso mantenuto in condizione logica 0 dalla
reelstenza R4.

ii quarzo impiegato nel nostro circuito risulterà
ovviamente de 1 MHZ e In stabilità della 'roquen-
za in uscita dlpenderà unicamente delle qualita
dei medesimo.

Per quanto riguarda i'eilmentazlone risulteranno
necelsarie, come abbiamo gia anticipato. due dl-
verse tensioni: una di 5 volt positivi rispetto alla
massa e una Invece dl 12 volt negativi (aempre
rispetto alle massa).

Questo puo essere ottenuto sfruttando II sem-
plicissimo circuito vlaibile In tig. 7. composto de
un trasiormatore da 5 watt circo dotato di un se-
condario e 154-15 volt 0,5 ampere, piú un ponte

vradlirlzzetore e due diodi xener, uno da 5.1 volt
ed uno da 12 volt.

usura Q_

Fig. 5 Ii sistema più semplice per modifi-
care lo condizioni logiche lui quattro ln-
fllelli A-B-O-D dell'lnhgrato i quello dl lill-
iiszan un commutatore digitale BINAHIO
collegandolo come vadeel In quem dimm.



m I Ullllmlldø un comm MM lnflchi uno hllllrlø, O pul-
blll ofllnln 12 comblnlflonl div-ru sulla .mr-h A_B-C-D, :M dodbl
dhnm mddlvlllnnl doll! "0u mi. dll quam. l 12 dkxl Il
llllcln (di 081 l 0812) colloqui sul hrmlnlll dal commutatore Si, cl pir-
moflørlnuo dl eum sul tarmlnlll A-B-C~D doll'lnhgmo lulu h 00m-
blnulønl rlpofhl. Mlll labolll 1. Nell - LI Inqucnu dlupønlbllo lull'uldh
llmuoldllc (pkdlm 10) Ö “man ugullc .Ill Inquunxl 'end-month 9m.-
rlh dal quam, dei non può mln miu, agendo sul bmllmll A-l-c-D,
cam. lead. III-c' por quølll dlaponlhllo In una": lul plødlno 1.

li "mami/Zulu c1=flconmlcoldlsco
2 mogauhm 1/2 Il!! 62 22 pF curlmleo l dlteo

R3 21.000 ohm 1/4 vm G0 0-00 pF mmm. amico
M 6.0 ohm 1/4 'un 64 1.000 pF commlco l dbm
RI 600 ohm 1/4 vmll GS 7.000 pF cammino l dllcø
RI 0.0 0|!!! 1/4 'di IC1 = Integrato “po “Km

' I" = m din 1/4 'Ill . DS1-DSZ1 = dlødl Il llllclo lipo "u".
S1=enmmuhhu 1 'Il 12 poahlønl
XTAL=quuzø dl 1 IH:
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nocoeeert dl'ellrnentfllone dell'lnlograte Im

DZ1=dlodem12voit1Iltt

T1-- trlabrllllbn dl .Im
primarie Il volt aooonlkrlo 15+!! volt 0.5 am-
pin (N.13)

mlìfllwl-

lodo:oner5,1volt1iett
pontoreddrlltoru1flvottllßlnpifl

REALIZHZIONE PRATICA

Sul circuito stampato Lxmß vlslhlle l grandez-
za naturale In llg. 8, troveranno ponte, come
vedeel nel disegno pratico dl tig. 9, ela I'lnte-
grato programmabile MK.5009. ele la parte ell-
mentetrlce (escluso ovviamente Il trßtonnetore).

Anche Il commutatore rotative S1. per ovvie
ragioniv non potrà essere applicato sullo stampatol
pertanto I dodc terminali dello stacco dovranno
onere collegati ei corrispondenti terminali pre-
aentl sulle heeette con altrettanti spezzoni dl
fllo dl rame Ieolntc4 L'unica avvertenza da seguire

[ö nunva elettronica

ZNNZYXTW 77°;

ecrupolnumente quando ei effettuano tlll colle-
gamenti non e quella :olita di tenere i iill più
corti possibile, giacche In questo ceco non ha
nessuna Importanza se essi captano del ronzlo,
bensi quella di non Invertlre i collegamenti, ln
modo da ottenere alle line In successione 1 MHz.
100 KHz, 10 KHz eco. Per quanto concerne le
resistenze R1 ed R2. dito che Il loro valore O
un po' iuorl del comune (18 megeohm per R1
e 12 megaohrn per H2). se non riusciremo e ro-
perlrle In commercio, potremo sempre aoatltulrle
con la serie dl due o tre resistenze dl valore più
beeao in modo da approssimare Il veiore richiesto.

Flg. I Dloegno a grandezze naturale del circuito chmpete noceueñe alle
mm dl quelle “null”. dl blu. di! WI che lmpllfll I'Hb-
mumlldmflolhlllmpolllilllfllm
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Flo. O Schema pratico dl montaggio del
generatore. l tre Iill aulin einlltrl Il eol-
iagheranno al secondario del trulorma-
taro T1. Euquendø ll montaggio, tara
attenzione a riepeltan la pol-'iti dei dio-
dlllflliolodlßsilmpolfllnllb
Ill circuito.

Per R1 potremo ad esempio utilizzare una ml-
etenu da 10 megaonm e una da 8,2 meqaohm op-
pure una da 12 meglohm e uni de 5.8 meglonrn,
mentre per R2 potremo utilizzare uni resistenza
da 10 mepaohm e. una da 2.2 meqaonrn. oppure
una realatenza da 5.2 megeohm e una da 3.9 me-
mohm. E importantissimo, quando lnserlremo :ul-
Io stampato i dlodl di commutazione da D81 a
0821. che non venga Invertite la loro polarità
poiché altrimenti ll progetto non potrebbe mal
lunzionereA A questo propoelto vl consigliamo.
dopo aver montata tutti I diodi e prima ancora
dl applicare i'lnteprato, dl alimentare con una ten-
alone dl 5 volt (prelevata ad eeernplo da una
pila) il terminale centrale del commutatore e di
controllare quindi con un tester in tensione pre-
sente sul quattro terminali A-B-C-D in corrilpon-
denza ad ogni posizione aaeuntta di S1.

E ovvio che se queste tonalonl combacleno con
quelle riportata nella tabelle precedenti, il mon-

i'sm s si; si il!--@
.IIA -Ira

tagglo è stato effettuato a regola d'arte. mentre
le qualcuna dl eßee diNeriBOe dll VllOri indicati
dovremo controllare se qualche diodo e stato
montato alla rovescia oppure se abbiamo sbaglia-
to un collegamento Ira commutatore e stampato.
Inutile rammentarvi che una tensione positiva dl
circa 5 volt corrisponde ad uno stato logico 1,
mentre una tensione nulla corrieponda alle alato
logico 0. .

Terminato II montaggio ed ellettulte quelto
controllo, non ci resterà che inlerlre l'lntagrato
MK.5009 rispettando la poslxlone della tacca dl
riferimento ed ll clroulto sara pronto _per l'uao
cul lo vogliamo adibire.

Se ricehluderemo il tutto nli'lntemo dl un mo-
blle. potremo ilasarø il commutatore lui pannello
trontale e segnare mediante del truterlblli Il
trequenza dieponibile in ulcita In corriapondenfl
ad ogni posizione.

237



TAM'I'UM

il compenutore 08 presente nel nostro circui-
to eerve, come abbiamo detto all'lnlzlo, per dare
un llevlaalmo ritocco alle lreqlienza del quarzo In
modo che eaao oecilli esattamente ad 1 MHz.
Bisogna Inlattl tener presente che qualsiasi quar-
zo, anche il più penatto, del 2x100.000 il che
algnitìca che le lrequenza generata potrebbe rl-
eilltnre, anziche dl LUMIX!) dl Hz` LMDZO Hz
oppure 999.900 Hz, cosi come potrebbe risultare'
dl 1.000.005 Hz oppure ancora dl 999.990 HL

ln altre parole noi rlleveremo In ogni caso una
leggerissima dilterenze tra li valore Indicato sul-
I'lnvoluoro delfqoarzo (valore nominale) e le tre-
quenza etlettlvamente ottenuta, e appunto per cor-
I'OWOIQ `tele dlllerenza dovremo agire cui com-
peneatore C3. Per tar questo e owlo che dovre-
mo dlaporre dl un lrequenzimetro digitale poiché
diversamente. anche utilizzando un oecilloecoplo.
non rluaclremmo mal a rilevare tale tolleranza.

In poasesso dI un lraquenzlmetro, nioteremo |I
commutatore Sl In posizione 1 MHz, quindi pre-
levando Il segnale dall'uaclla del noatro genera-
tore, aglremo sul compensatore 63 mediante un
cacciavite fino a leggere esattamente la lrequen-
za dl 1 MHz (da notare che questo compensa-
tore consente dl ottenere variazioni maaalme dl
frequenza dl circa 30 Hz).

A queeto punto il circuito è gli pronto per eee-

puire nel migliore dei mool le sue ilmzlonl tutta-
via. conalderato che abbiamo li lrequenzlmetro
collegato ell'ueclte. potremo controllare ancora
una volta ee ad ogni posizione del commutatore
S1 corrispondono eltettlvamente le lrequenze ln-
dlcate, oppure ae In precedenza cl e elugglto
qualche errore.

Se Invece non disponiamo dei lrequonzlmeiro.
potremo ruotare il compensatore 03 clroa a metà
corea 'ho la certezza di ottenere In ogni cam un
errore più che trascurabile,

Buti pensare che se || quarzo oacllla nd eeem-
pio a 1.000.020 Hz. cioe al massimo della tolle-
ranza. e noi vogliamo prelevare dal circuito 50
Hz per pilotare un orologio digitale. In realta ne
otterremo:
tim-020 : M = 50,M

Questo elgnltlca che Il nostro orologio antici-
pera di 1 secondo ogni 14 ore circa, ovvero dl
1 minuto ogni mese.

0081'0 DELLA REALIZZAZIONE

Il solo clrculto atampato gia forato . . L.
La magia di montaggio completa di olr-
culto stampato. Integrato con zocoelo,
quarzo, diodi, eiettrolltlci. traalonnatora .
di alimentazione, diodi zener e ponte
raddrizzatore . . .'

1500

LZÈM

ELI Microtrasmittenle FM a 4 transistor (riv.
12) L. 10.”
ELßä Amplilicatore Hl/FI da 3) Wall (ri

L. 1
EL” Anlilurtn per auta'riv. 22 L.
LXS Lampade ruotanti rlv. 25 , L 30.000
LX24 Oaclllatore a quarzo 1 Mil: L. 33.000
Frequenzlmetro digitale in contenitore Gan-
lerli L 240.000
Fraquenzlmetro come sopra ma
con sei FNDSOO invece delle nixie L 110.”
LX 7hle Microtresmettitore FM L. 0M
LlƒlT Lotto digitale L lim
LX71 Variligth con diodo lriac I. 5.500
LIM Antilurto per auto L. 1|.W0
LX” Caricabatteria euperautomatica (riv 32)
da due ampere L. 20.000
Idem da 4 ampere L 32.000
LX44 Timer lotogralico con NE555 riv 34

L 115W
Såü

1 1.0M
LX" Ampillicatore con TBA 810 L

- LX” Alimentatore con Darlinglon L

Tracciacurve sono invece completi dl mobili.

Il nostro Concessionario ABBATE ANTONIO (Vla S. Anna alla Paludl n. 30,
Napoli - tel. 333552 pretlaao 001) rende noto che è In grado di lomlre, a quanti
ne taranno richiesta, apparecchiature già montate e collaudata -di quasi tutti
i progetti presentati sulla rivista Nuova Elettronica.
Sono gia disponibili i seguenti Kit montati:

Le suddette apparecchiature s'intendono montate e perlettamenie collaudata senza contenito-
re, come da scatola di montaggio! Frequenzimetri. Vollohmelri. Generatore di lorma d'onda e

LX 5| Indicatore di livello logico L 10.000
Vottotelietro dlflalo L 140.000
LX 111 Alimentatore da 0 a 25 volt L. 23.”
LX131 Controllo automatico per caricabatterie

L. 12.500
LX130 Amplilicaiore HI/Fl da 60 W completo
di railreooamento linall L 25.000
tito Un p'arletto tracciacurve L 10.000
LX143 Un VFO con un let + 2 tr. L. 0.500
LX140 Sirena elettronica con SN 7404

L. 5.000
LX140 Un generatore di lorme d`onda

L. lim
Lliìãl Un level mele a diodi led L 12.000-
LX'101 Una sirena a Ilena L 7.000
LX103 Una roulette di tale L. 30.000
LX140 Interruttore crepuscolare riv 44 ,

L. 12.000
LX 102 Luci peicnedeliche riv. 44 L 40.000
i110! Antilurto per auto con C. MOS

L. 0.000
LXIIJ Protezione per cassa acustiche

L. 0.500



NUOVO LISTINO PREZZI DEI KITS E CIRCUITI STAMPATI
SIGLA RIVISTA DESCRIZIONE PROGETTO KIT COMPLETO CIMUITO

STAMPATO

IM il miemimmltilm. FM l 4 trani-lor L w ß
Il” 11 Illfil pllßhidlllclll 00|! III-G L 1|.- 1.,-
lll. 1. hrolufllø qII-ll. L 41.” 1.”
Eli *il uilmurmion per orologio dlqlillu ELBO L. 1th 1.”
IIS Il "ti". .Immnlu W OIDIWIO dlfllìllì Eu. L ..- 1.-
M 14 Inquinllmli'c l lüiflirl dlrtfll L ..m 1.1”
Im 10 lllIIiQIillinn UIIIVIMIO dl l l Ill-05^ L m u
Ill I unplilicnon Hi›Fi dl N un L m 1.*
Ill l1 Ilmplggiuion dl o .monza _ 1.'
un a v. Imr- ¢| "mio". m m.. .__ 1.- -
HJI 1' lmpllllclkørl l VIIII cnn LC. ma" I.. I.. 1.'.
Il." 11 lIIlIilrlllIDr! POI ßlplclmllm EL” L I" 1.1.
IIJI l1 clmimflm l luilflrllø dl 1 pF l 5 IIiF L 1." 1.1-
IIJI I prnVlIrlmIiIør L 14.- I..
IUI Il pnlmplìlitliør. Hl-FI L 1M u
Im M L m u
H.- 1l I. _ _
ELII 21 ilmlcrlliulla luiomlflco per mio L. I” LI.
IL. I pillmplllluliori HI-Fl L 1.” _
IUI II pmrnpliiicliurl pflr lwl HIGMIIG'II L i.. n
nm Il lunl mich-della. proionlonlll I.. Il' 1.-
1101 H Ipiubrogona l mminor L IJI I
B1. I lllminllmrl lilhllllzllü IIi Illlmlh L I.. _
m. Il llIIIiOIIIlID'I POI mlllllflrì dl SF “pù Eufi L. l.,- H
m" Il mill-ww VlrIlbII. dl BF 00|! InIIflrlìø UNI! L w LH
DIGIT! I cnnmou per i nlxil _ I
DIùITl I common pur 2 nlxic -- IM
DIGIT! l gomiti"- plr S IlIlIl _- i..
IIIIITO I Wmlmrß pl' 4 Illlll _- I..
m I llmpm mouml L ß. m
IX” A+. I “MMIIII L In w
LX” I prumpiifiuicu di lim inquina 17 MHZ L. ..Il I
LH! I mimmo'. al Bmlvüovm L flfl 1.*
LM Il V.F.0. pl! l 11 NH! L I.. m
LW I mIIMrlIDIl dl SWR dl S l ilo MH! L. i” In
LM I Inllllrlíorl dl SWR dl m I m "HI L I” I..
LIS I comaccandl con unlglunzlom L W I
lu il Iimwmliro l IIflllrl HIM.. L ..IH 1"
ul a nuunpimcltor. HI-Fi pnmulonlll I. IIJI I."
LM I Inllllvalt-ohmlim con M dullu L ..Il m
I." Il Ilmlr Iutuurlflcn non NEW L Il.. I..
I." I lllminlltøre l Ampflr m VOI! L w I..
I." QI llImInIllOIO pl! TX I RX I.. Il.. m
L" I. lllmnluiøm dulle dl L w 1.”
LM li llimsnilion du o con "taking dl L Il” I..
LX!! ß upulmnro pur Mom-Ii. L "Il 1.-
LXI! a India-ion di polurltl CC a Ac I.. LU 1.*
LW I lllmlnlllor! lllllllfl In lllømlh L 'IM W
LI- " Indlclmru dl "VIIIO IWICO L 1-" I."
Lil-.1 I canmunpa digiilll L. I." m
una a pmmpuncnm “mmm pu | n un: l. un una
Lm a IIVIIIIIIIO PI' luio cun Iel-II L 'w I.
LI' a IIIp Ilnp L 1..- I.
Lu Il Inliilrllürø dI dlìßflldnfl L Im In

, LI” I lllmonilior. por milurlmro al dimm L IAN U..
LX- 21 Jumpoggllicn di Imorgonn I.. 1.” m
un a pruvlrlllml dlqllll' L Il” l.-
Lfli fl Vlrlllflhl con diodo TRIAO L LIU I
Will Ii lllmcmlkalì Dir VIMIIHIIMI L 1.- 1.”
LD! 81 vllunllmiorn numlrløo L ß.- lu
LW Il .Emplløl HMI Till: Sc! L 1” 1-.
un il ammo'. variabile per UWA _ m

mama mu. unum-m ul mi".



Le grandi caae costruttrici dl ampliticatori Hl-Fl hanno sempre
atiermato che Il tranaiator non a In grado di iomlre un suono
“plotone-caldo» come quello tipico di una valvola tonnoionica,
ad in ettetti queota o una aacroeanta verita poc ll tranalator ln-
troduce sul segnale delle diatoralonl con un maggior contenuto
dl annonicha diapari, mentre la valvola o il let producono più
armoniche pari.
Sono proprio questa annoniohe dieparl che rendono li auono pro-
dotto da un translator meno gradevole riapetto a quello di una
valvola.
consci di queato tatto | glapponeai, notoriamente ail'av nguardia
nel campo dalla riproduzione sonora, hanno da tempo abbando-
nato i tranaiator per aoatitulril con i let di potenza o Nuova Elet-
tronica el e aublto lntereuata per ottenere In eaclualva per I'Italia
oueatl lrreperlblil tot.

- l MOS-FET di POTENZA
Preclalamo aublto che questo articolo non sara.

come al aollto. la preeentazione di un progetto In
qui el~ utilizza un componente tinora econoocluto
ai no'etro pubblico. benll un primo approccio con
del componenti nuovlaalml deetinatl a aeqnare
una tappa molto Importante nei tuturo deli'elet-
tronica In generale a dell'alte fedeltà in partico-
lare: l let dl potenza.
.Anche ee tanti ne hanno parlato, neeauno ha

mai avuto lino ad oggi la poaalbllltà di provaril,
quindi dl controllarne ie preatazlonl, acoprirne i
pregi ma anche | diretti.

Noi Invece, avendoll provati. poniamo molto
meglio di chi Ii ha visto solo in iotoqratla, dirvi
tutto au tali iet a questo articolo vl lara di va-
lido aiuto non aolo per poter realizzare gli arn-
pilticatorl di BF o I iinaan' di AF, ma anche e
aopfettutto perche vl consentirà dl sperimentare
con successo schemi dl vostra realizzazione een-
za cenere il pericolo di mattoni iuori uso.

Ottenere tall let non è stato iaclle In quanto
la industrie volevano che queata novita ioeae una
prerogativa dei soli ampilflcatorl - made in Japan -.

Noi comunque non ol alamo arresi e una no-
atra equipe e partita per prendere precial ao-
cordi e per strappare quel iatldlco «eh coelof
che a queeto punto poealamo aiierrnare che
Nuova Elettronica non aolo puo vantanl di ae-

ho

sere la prima rivista Europea ln grado dl for-
nire a tutti l auoi lettori questi -maqniilcl-› ae-
miconduttori. ma anche ia prima rivista che po-
tra otirire schemi pratici d'lmpiogo dl sicuro ai-
fldamanto.

Prirna dl proeantarvl questi schemi riteniamo
comunque che ela più interessante delcrivere
l riaultatl delle prove da nol condotte au tall
let in modo che ciaaouno di voi poaaa ianl
un'ldea ben preciaa delle loro pouibillti di
Impiego, ne conoaca I pregi ma anche l di-
iettl.

IL FEI' DI POTENZA

Anche aa nonnalmenta questi componenti ven-
gono chiamati -iet dl potenza ›-. In pratica aeal
non aono altro che dei moelet In grado di ia-
vorare ad alta tenalone e con torti correnti
(aull'ordlne degli ampero)4 La loro iorrna è almlle
a quella dl un translator di potenza In contenitore
Tlx! (cioè, tanto per intenderci. simile ad un tran-
sister 2N3055) come vedeel In tig. 3. Ovviamente.
come accade per i transistor, anche per I let di
potenza aaiatono divene algle e diverse caratte-
riatlche. Esistono del let con tanelonl mauìme oi
I!) volt, altri di 8D voit ed altri ancora dl 90 volt.



Questo arlicmo inlrudulflvo In cul presentiamu i vanlaggl Inerenli all'lm-
piega del Iel di povenza. ci sarà ufile per imparare a conoscere questi
nuovl componen m quamo sul pres o numero vi presenleremo un
ampmmamve Hi~Fi da zo~zs win che li impiega come una" ai potenza.
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del le! In øreeo dl erogare correnti meeellne dl
1 empere ed eitri in gredo di aggiungere e lu-
perere l 2 unpere.

Eeietono Inline let di elevete potenze che levo-
reno con tensioni dl drein flno e 2m volt e con
correnti musllne di 20 empere, pero questi ui-

À tlml eono di dllflcile reperiblllß anche ln Giap-
pone In quanto vengono costruiti In eecluelve per
le`lnduetrle e non vengono ceduti elle libere ven-
dlll. '

Lle cerllteriltlche nlleflfl dei let che MIMO
lomlrvl rieulteno le seguenti:

= Meeelrne tenelone ol drnln GD volt
Meeelme corrente dl dreln 2 empere

= Meeeilne corrente di gete 10 milllelnpere
= Messina tensione dl gate 15 volt
= Reeietenze termica 5' C/W
= Tempereture dl iunzlonem. -55' +150'

Mulllne dlalpazlone l 25' 35 Watt
Frequenze rneeellnn di tegiio 400 MHz
Treneconduttlnu 270 mA xvolt
Gute protetto iniememente de uno zener
Drein protetto contro l oertoclrcultl.Il

Ii
II

II

De queste ceretterietlche e iecile comprendere
come queetl lot poseeno eeeere Ilnplegetl per
tentleeiml usl. ele In EF per reellzzere degli
ottllnl alnplltlcetorl Hl-Fi. ele In AF per reeilnele
del ilneeri In AM o FM, oppure come committe-

† lori elellmnicl al polenu
Simbollcemente l let di potenze vengono retti-

øuretl come vedesl In tig. 1.

l VANTAIII DI QUESTI FIT

i ventql più epperlsoenti che coneeguono del-
I'edezlone del le! dl potenze poeeono rlueulnersl
In quante segue:

1) Le ceretterilllche del V-M-P sono molto ei-
míli e quelle di un «pentodov (velvell teflltølo-
nlce). cioe le corrente di drein e ln lunzione delle
sole tensione dl pete e non delle tensione di eli-
mentezione.

2) E possibile plioterli con potenze heuleeinle:
› pie con 200-600 nlllliwelt In lngreeeo el Ileece ed

ottenere in uscite ie meseilne potenze.

3) Se ne possono collegare In parallelo 2-34.
eumenundo qulndl preporzlonelmente le potenze
In ulclte. eenze che el ebbi. nlcun lnconvenlenle.
Intettl, proprio per le etrutture Interne di questi
M le uno dl quelll øolleqlll in plmllelø lendeesle
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Flg.1Greflce|nen-
'l tellmoeletdlpo-

i tenuvienerefllgu-
rltooome vedeel

Ftp. 2 Le dlepeelzlone
del Iflltlnlll 6.0.8. vletl
del lele In cul luofleeco-
ne del corpo dei meeiet.
ll DRM" O college” ll-
i'lneeiuem del lneetet.

ligure.

WO ul:

Flg 3
spazlo di

Ci è stato splegaic
pochi millimelri.

che nel piccolo
visibile nell'lrl-

lerno del moelet de noi aperto. sono Incluel
diverse centinaia di mlnuscoll mosiel.
collegati in parallelo



a aoaldarsi più degli altri, automaticamente Ia aua
corrente ai autollmlterebbe riequilibmndø Il ll-
tuazione. Pertanto, a diiierenza dei transistor che
ai possono collegare In parallelo solo ae preaan-
tano le stesse Identlche caratteristiche. con l iat
di potenza questa operazione è sempre poaelblle
ed il vantaggio principale che ne consegue e che
noi potremo lacilmente duplicare o tflpilcare la
potenze dl un amplificatore di BF o di un lineare
dl AF senza per questo dover raddoppiare o tri-
pllcare la potenza dl pilotaggio,

4) Usandoil In AF e iacendoll lavorare In olaaae
AB, con i let dl potenza ei riescono ad ottenere
degli 'ottimi «ilneerl- non solo ma ae con un
relå si oornmuta i'antenna, cioè dal drain la al
Inserisca sul gate e I'usclta del drain la ai colle<
pa ali'entrata dei ricevitore. lo eieaao circuito di-
venta un ottimo amplificatore d'antenna a baaao
rumore In grado di iornlre un guadagno di circa
10-12 dB.

5) Utilizzando" come amplificatori lineari, poe-
eono venire airuttati ala per la modulazione d'am-
plezza (ricevendo una modulazione positiva). ala
per la modulazione dl frequenza

LE LOM LIIITAZIOIII

Dopo avar acuennato al pregi ol que'aii let. e
gluato elencame anche le iimliafioni, cioe quel
lati negativi che noi stessi abbiamo rivelato lotto-

'ponendoll a diverse prove e collaudi,

1) Realizzando degli amplificatori ilnearl dl po-
tenza. con appena 1 watt dl pilotaggio al rleace
ad ottenere un'uacita di circa 12-14 watt e que-
ato ù un grandlulmo pregio in quanto ai po-
trebbero realizzare in teoria dei trasmettitori di
potenza con un numero molto limitato di tran-
aletor.

Ogni medaglia pero ha ll suo rovescio, Intaiti
se noi diaponiamo di un traamettitore a modu-
lazione d'amplezze che eroga più di 5 watt e
vogliamo iargil seguire un lineare a iet, dovremo
necessariamente limitare con un partiiore reaiati-
vo-antilnduttivo I'a `potenza In entrata perche dl-
veraamente. come nei atm! abbiamo constatato,
el corre l| rischio di mettere iuori uso li let.

Ne oonaegue che In AM non ai potranno mal
raggiungere potenze superiori al 5-6 watt in aa-
aenza di modulazione.

iFlg.4 Pliotando ll moaiet con un
OIIOS, peul-no radizzara un aempiloa
oulloperoomandaredalraiadlpotanza,
aooomlm lampada da Il volt

CMOS = un nand di un (20.4011
DZ1 :diodo tenor fll 10 Voli 1/2'!!!
081 = diodo aillcio "MW
Raß da il Volt
MPI = Ileatet di potenla

.i

Flg.5 Anohaunnandmpuopiiota'ra'lll
mataidlpotenzaLoachamaairliiannzla
dal precedente per la aeia preaanaa dela
mialenaa iti aulgata
'TTL='un"naM di Iulm
R1=10.0000hm1/2 M
DZ1=iiiod°xenlrflal°M1lIIlil
D$1=di°d° al ailido "IW



Flg. O Colnmutablu eiettlonleo piiotlle da
un nlnd GMOS
Cll08=un nana dl un Integrato 60.4011

dlodozene'deifivaltilìwett

ln FM Invece, come abbiamo gli anticipato. si
possono raggiungere e superare l 12 watt.

2) Quando si lavora ln AF è bene regolare la
polarizzazione del gate In modo che la corrente
dl drain non superi gli 1,2 empòre, anzi quando
ll transistor vlene utilizzato per amplliicare se-
gnali modulati ln ampiezza. questo limite scende

' a circa Sw mllllampere.

3) Anche se all'lnternc dl questi let e presente
un diodo zener di protezione. ci siamo accorti che
questo va in cortocircuito con estrema laclllià.
rendendo inutilizzabile ll let. Per evitare questa
inconveniente e Indispensabile e assolutamente
necessario collegare un diodo zener da 10 volt
1/2 watt direttamente sul terminali gate-source,
come vedesl negli schemi da noi presentatl,

4) Il let dl potenza non puo essere mcdulatn
dl drain ma solo ed esclusivamente dl .gate-
cloe. a dltlerenza di uno stadio llnsle AF e transl-
stor per Il quale e possibile agire sul collettore
mediante un amplificatore dl BF dl potenza pari
a quella dell'AF per mudulerlo. con II let questo
non è possibile Il let tuttavia sl presta perlet-
tamente alle realizzazione dl un lineare in quanto
In tensione dl pilotaggio risulta In questo caso gia
modulete dal trasmettitore usato come pilota.

5) Reellzzando dei lineari dl AF modulatl In
Inpieaxa, anche se la tensione massima di draln
sopportabila del lat e dl 60 volt, e bene tenersi
sempre al dl sotto del 25 volt, mentre ln modula-
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zione dl lnaquenza sl possono raggiungere I 30
volt.

Nel corso della nostre prove Inlattl abbiamo
tentato dl alimentare uno di questi lat a 30-32
volt e non nascondlame che la potenza AF è su-
blto aumentata in modo considerevole, tuttavia non
appena abbiamo tentato di «modulara- (questo
Inconvenienle sl verlllca solo modulando In am-
piezza e non In lrequenza), ll let sl è bruciato.

Quindi per aumentare la potenza di un lineare.
a nostro ewlsa è meglio utilizzame due In pe-
rallelo e rldume la tensione a 18-24 volt anziche
utilizzarne uno solo facendolo lunzlonare a 30
volt.

B) Considerata la sua alla amplificazione, il
let dl potenza può lacllmenta autooscillere. quin-
di è bene progettare una elllcace rete dl contro-
reazlone per evitare questo inconveniente.

Come avrete potuto constatare da queste ri~
ghe, molte limitazioni del tet dl potenza possano
In realta considerarsi del pregi,

Ad esempio, dovendo realizzare un ampllllca-
tore lineare. è una limitazione Il letto dl dover ri-
durre la potenza del trasmettitore che gia sl pos-



liadc (usato come pilota) per witara dl bruciare
Ii iai, mentre à un grosso pregio ia possibilita di
ricavare, con un solo M. un trasmettitore di
media potenza

0m mm

A questo punto noi poniamo già prmntarvi
alcuni schemi di base che abbiamo velocemente
provato nel nostro laboratorio per scoprire evon<
tuali diiettl o lacune` neil'aliesa che Il leboreiurio
signo poni a termine il collaudo di progetti più
lmpsgnatlvi e aliidabill che speriamo di potervi
preseniare. completi di circuito stampato e dl tutte
la Istruzioni per II montaggio, iln dal prosaimo
numero4 Gli schemi che invariate qui di seguito
hanno quindi più valor. Iniorlnatiyo che pratico,
tuttavia commentando" passo per pasto speriamo

di iornirvl tutta quella indicazioni nacaaaaria ad
evitare quegli errori che noi mi abbiamo cam-
mano durante le provo e che ovviamente hanno
portato alla diatruzionc dl divani iat.

DI queen achcmi, teniamo a pmclaario. non vi
abbiamo praparato nlcun circuito stampate in
quanto per ragioni di tempo non siamo riusciti
n condurre su dl cui tutta quella urla dl prm
necessario per garanilrcl cha rispondano ailettl-
vamente. anche dopo muito lampo. alla speclilche
di progetto.

REI-E PER INTEGRATI c/llOl

Se avessimo bisogno di pilotare dal reié di po-
tenza in un circuito realizzato con integrati di-
gitali GMOS. utilizzando un M di potenza il pro-
blema è subito riaoltø.

Fig.1 Schalnadlunaaimnaaiettn-
Illel

R1 _ 1M ehm 1/4 dl Vla!!
Il! m GM! 1/l dl VlaIt
I! MDM nilm 1/4 dl 'In
O1 = LW pF pøllidm
011 = diodo unar da 10 volt 1/1 Walt

= darli-bu a iWOlta
CMOS = due nand di un CW"
un = um al pot-nu
1 aiioparianta da HI ohm 4 wait

R1=u0.m0hm1l4illllil
1mahln114dlm

m=ßilm ahmpotlincafa
DS1-Dfl=dl°dl Il .mio
1m".
c1=1.ooopl= pollon-n
021=diodoaanav10vult1ll

GIO$= due md di un
CDM"
IM=Iloaiatdlpohm



5300 ohlll 1/6 Ill!
100 ohm 1/4 m
M Ohm 1/l Il!!
.M ohm 1/4 M

3,! "log-Ohm 1/4 'Ill
800.000 Ohm 1/4 M
.m Ohm 1/5 Wlfl

= 100.” pF pølkfllli

Game vedasi In flg. 4 nrå Inlnlli aumcienß
collegare l'uaclll del C/MOS al gite del fel a
quem uni già in qndo di comnndnre un reié
o accendere lampadine da 50 wii! senza bisogno

_ HI nessun altro componente.
ii lei pmrùressere alimentato con tensioni varia-

blll dg 12 a 24 v0". In qualø schemi nol lbblnmo
nlpomlio come esempio di C/MOS. un nand tipo
004011 ma i Ovvio chrl'ulolll dl qualelßl lltro
c/Mos e idonea nno scope.

IELE PER INTEGRATI TTL

So per pilotare il role, lnzlchå utlllnnra un
C/MQS. volessimo uiillzznre un TTL, lo lehema
non al dinersnzin da quello precedente le non
'per in presenza di una resistenzn dn 10.000 onm
che dovremo collegare tra Ii glie a I 5 voli po-
Iltlví. Vedi lig. 5.

Anche In quello cuo Il reló può essere mil-
mltc da una lampadina Il cui potenza però non
luperl i 50 wlfl.

mamma“manico
lUn lei di potenza può essere uflllzzntc anche

como un interruttore elettronico per tensioni con-
tinuo ad ln ill m0 è in grado di llvorare con
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m1!) Volendo lunenhn Il p'ohnll (I
llclll i luflldtnl. colmi" dll. H In
pulllelo, ponendo però In url. Id ognl
agile» un. mlflenu (mi iii-10) dl 1M
ohm circa 1/2 will. lI pmglo dl quali malk!
'O quello di flchlndør. blu. pohnzl di pl;
lomlo. qulmll VI ò ll poulblllfl dl poterne
oollogln anche tre o quinto in parallelo
por lrlpllure o quldnpllelo ll Wall ln
Ddl..



tenelonl massime dl 40-50 volt e correnti suil'or-
dine di 1 ampere.

|| circuito che vi presentiamo In tig. 6 serve
per accendere o spegnere una lampadina ma e
ovvio che lo potremo sfruttare anche per altre
applicazioni. ad eaernpio come protezione eiel-
tronica su un alimentatore stabilizzato, ecc.

IIIIA SIIIENA ELETTRONICA

Con due porte NAND (ricavate ed esempio da
un integrato C/MOS tipo CD4011) ed un let di
potenza. e possibile realizzare una sirena elettro-
nica da utilizzare come avvisatore per antifurti o
qualsiasi altra applicazione Inerente. Dallo schema
dl fig. 7 ei può i'iievare chei due (land dei C/MOS
vengono impiegati come oecillatore ed II let come
stadio ilnele di potenzaÀ La irequenza del segne-
le generato viene determinata dal valore ohmico
di R3 e della capacità di Ci.

Con I valori da noi consigliati al genera una
irequenza di 1.000 Hz circa. tuttavia diminuendo
la capacita dl Ci oppure la resistenza di R3 po-
tremo ottenere anche irequenze più elevate. Yan-
to per lare un esempio, portando il valore della
miatenza R3 da SNJJOO ohm a illa” ohm, ot-
terremo all'inciroa una irequenza dl 2.000 Hz. Na-
turalmente se anziché diminuire questi valori Il
aumenteremo, olterremo un segnale ad una ire-
quenza più bassa4

Per mettere In lunzlone la sirena e suiliclente
che il deviatore Sl venga spostato verso la resi-
stenza R1 in modo tale da collegare il terminale
del primo nand al 12 volt positivi, cioè alla stessa
tensione elruttata per alimentare il CD4011.

il let dl potenza puo essere alimentato en-
oh'eseo a 12 volt (occorre tener preeente che Il
suo assorbimento si aggira sul 500 e più mA) op-
pure con un alimentatore a parte in grado dl
erogare una tensione compresa ira I 12 e i 20 volt.

L'altoparlante potra avere un'impedenza com-
presa ira gli 8 e i 15 ohm e dovra disporre dl
una potenza minima dl Hiwatt. || let dl potenza

.dovra essere montato sopra un'adeguaia alette di
raiireddamento.

UN VARIATORE DI LUCE
A m T-IIIONE

Un'lntereseante applicazione dei let di potenza
e quella dl poter realizzare, con poohlealml com-
ponenti. un variatore di tenelone adatto per tan-
elonl rnax dl M volt.

Tale circuito potra eeaere impiegato per variare
la luminosità dl una lampadina, modlflcare la ve-
locita di un motorino ln corrente continua da
10-12 volt. regolare la temperatura dl un salda-
tore a bassa tensione dl potenza non superiore
a 70 watt, eccA Lo schema elettrico di questo
variatore è visibile in tig. B. Per la realizzazione
si Impiegnera, come al solito, un 'Integrato O/MOS
tipo CDAOH, utilizzando solo due dei quattro
nana di cui esso dispone. ›

Agenda sul potenziometro R3 nol avremo la
possibilita ol variare la tensione ln uscita linear-
mente da 0 a 12 volt.

Facciamo presente che ll circuito per funzio-
nare oeve avere Il carico Inserito. cioe Ia lam-
padina, il motorino o il saldatore debbono risul-
tare collegati. La maulma potenza che potremo
ottenere da questo clroulto al aggira sul 70 watt.

SEIPLICE AMPLIFICATORE DA l WATT

Utilizzando un normalissimo let tipo 2N3819 più
un let dl potenza, avremo già la possibilita al
realizzare un semplicissimo amplliicatore dl BF,
con una risposte ln irequenza da 100 Hz lino a
15.000 Hz, In grado di erogare circa 4 vratt con
una tensione di alimentazione di 28 volt.

Tale circuito (vedi llg. 9) impiega un trasfor-4
matore d'usclta con Impedenza primaria (quella
che ei collega al let) dl 24 ohm ed un secon-
dario a e ohm per I'altoperlante.

Nello schema e stata inserita una rele di con-
troreazlone ottenuta prelevando parte del segnale
di BF dal secondario dl T1 tramite la resistenza
R8 ed applicandola quindi sul source del lei pl-
Iota. E assolutamente indispensabile che Il segna-
le dl controroezlone risulti ln opposizione di taee
con lI segnale In ingresso per cul se notererno
delle autnosoiilaxionl dovremo Invanlre la presa
di conlroreazlone sul secondario di Ti, cioe ool-
legare a masee Il terminale del traaforrnatore su
cul avevamo applicato la resieienza R8 e colle-
gare Invece la resistenza al filo che prima risul-
tava collegato a massa.

Nel caao volessimo aumentare la potenza del-
I'amplllleatore, portandola dagli attuali 4 vlatt a
7-! watt. potremo utilizzare due tet in parallelo
tra dl loro.

In queeto caso però bisognerà lare molta at-
tenzione alle aulooecillallonl.

Dato pol che tall'autoosclllezlonl potrebbero ma-
nlleetarsl anche ai dl iuorl della gamma audio,
cioe aul Zinmwùmo HZ. alta coneìgllablle mit-
trollare li segnale ln uaolla tramite un oaclilo-
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ecopio. Un buon sistema per prevenire ed alimi~
nare le autooaoiilezlonl quando si utilizzano due
o tre iet dl potenza in parallelo e quello dl colle
gare. come vedesi in tig. 10. una resistenze da
3301000 ohm 1/2 watt ln aerle ad ogni gate.

Anche In questa caso ll iet dl potenza dovra
essere montate sopra un'adeguata eletta dl rai-
ireddarnento.

AIPLIFICATORE DA IS WATT

ln tig4 10 vi presentiamo lo schema di un am-
plificatore che :trattando come ilnali 4 iet dl
potenza (In parallelo a 2 a 2), rlaulta In grado
di erogare una potenza massima dl circa 25 watt.

Per le realizzazione dl questo schema sono ne-
ceasarl componenti non encore 1aollmente repe-
rIbIlI in Italia: inutile quindi anticipare delle carat-
teristiche che avrebbero più valore teorico che
pratico: poealamo aoio garantlrvl che la distorsio-
na è bassissimalad ll suono muito ucaldo v.

Per realizzare questo scheme abbiamo dovuta
inserire del diodi iirnitatorl dl corrente (vedi DS1-
DSâ-DS4-Ds1) ed applicare ln serie ai gate del
vet al potenze delle reslnenzeìa 1.500 ohm per
evitare le auiooaclllazlonl.

A tale proposito dobbiamo ricordami che ee
tanierete di costruire questo ampllfloatore. le re-
sistenza da 1.500 ehm R19-R20-R22 ed R23 non
dovranno essere applicate sul circuito stampato.
bensi ilssete direttamente sui laminati gate del
iat (poiché I iet dovranno essere montati su delle
alette dl raiireddamento, tall resistenze partiran-
no direttamente dal let e da qui al congiunge-
ranno con un illo al circuito stampato).

In serie ail'altoparlante dovremo Inilne Inserire
una resistenza da 10-15 ohm 2 watt con sopra av-
volto tenta spire dl illo da 0.9 mrn quante ne con-
tiene il corpo dalla resistenza stessa,

Prima dl'pasaere al progetto succeealvo. sari
inoltre bene specitlcare come sl tara un tale am-
plificatore poiché le praeei da seguire In questo
caso risulta ben diversa da quanto eravamo abi-
tuati a lara per | transistor.

-Innanzitutto oi procureremo due resistenze
a illo da 1m ohm 5 watt e le collegheremo una
In aerle ai due drain della coppia dl let In alto
e I'altra in serie al due draln della coppia di iet
In baaeo.
_ Ruoteremo quindi Il trimmer R14 per la sua

massima reaiatenza ed il trimmer R17 all'lnolrca
a mata corea. ~

- A questo punto sera bene applicare in ae-
rin al positivo ai anmemmøna un nu'umnpem-
metro o un tester sulla portata 500 mA tondo scala
quindi potremo iomlre tensione al circuito (da
notare che l'allmentazlone deve risultare doppia.
cioe con un remo positivo ed uno negativo ri-
spetto alla masse, e che essa non deve essere
necessariamente stabilizzata. ma ai centrano ben
livellata. quindi sull'allmentatore occorreranno ctr
me minimo MID mF).
- Fatto questo dovremo ruotare leggermente

il trimmer R14 (quello ehe agisce sulla polarizza-
zione dl base del transistor TR5) ilno e iar aa-
aorbira al circuito (naturalmente senza alcun ae-
gnale In Ingresso) un 4050 milllampera.
- Lasciata acceso l'ampliticetore per circa 5

mlnutl ad Infine regolate sempre lI trimmer R14
tino ad ottenere un assorbimento dl circa 200 mA.
- Togllete quindi le due resistenze da 100 ohm

che avevate posto In aerle al drain del due in
dl potenza e dl nuovo regolate Il trimmer R14 par
ottenere un assorbimento dl circa 2m mA.
_ A questo punto sarebbe necessario un oscil-

ioscopio In quanto .Il successivo trimmer R17 aer-
ve solo per ridurre la distorsione. Con un u-
qnale a 1.000 Hz ed una potenza dl circa 10-15
watt. e possibile attenere un livello di distorsione
Inieriore allo 0.05%.

Se invece non possedete un oacllioecopio po-
traie~regolare tale trimmer ail'lnoirca e mete cor-
ea. con la certezze dl ottenere ugualmente una di-
etørliona interiore allo 0.1-0,12“/o, cioè ad un il-
vello più che accettabile.

Questo progetto e molto critico per cui solo
ohl e esperto può tenhrna ia realizzazione.

AIHJFICITORE UNIME
FEI! ill-140 I":

Dopo gli ampllilcatorl 'dl BF passiamo ora-a pre-
sentarvi qualche schema baae per la realizzazio-
ne dl ampliticatori dl AF In grado dl erogare. con
basse potenze dl pilotaggio, potenze In uscita dai-
l'ordlne dei 12-15 Watt.

Le schema e stato provato mal ci aiarno aooortl
che reallzzandone tra esemplari tutti e tre ol
hanno iornlto dei riaulteil notevolmente diverel
uno dall'eltro. per cul non possiamo ancora
garantirne l'ealto.

Oueato scheme, came vedeal In ilg. 12 e molto
aempilce pero dobbiamo anticipare che e anche
molto critico ln quanto ll let tende ad autooaoii-
lare.
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a ueeremo Il lineare in modulazione d'ampiez-
za o In sSB. dovremo limitare la corrente a rlpoao
(cioe senza modulazione) dei iat. tramite il trim-
mer R2, ad un velore dl circa 500-000 mA. Da
notare inoltre che lo stadio lavora In claaaa B o
AB, quindi la potenze AF ottenibile In uaclta risul-
tera aempre circa il 50% di quella aaaorblta.

E aitresl owlo che In aaaenza di modulazione
nol non leggeremo sul wattmeiro la maulma po-
tenza disponibile, ma all'incirca le meta dl quella '
un. u unum e In greoìol erogare In mana
di modulazione.

Per realizzare In pratica ll circuito. dato cha
ai lavofe In AF, dovete eeguire acrupoioaamenta
ie aeguentl avvertenze:

1) Eseguire un montaggio compatto iacando In
rnodo che le rnaaae dei compenaatori rlaultino aui-
ilcientemente vicine al punho in cul ai collega il
eOlil'Ce del let.

2) Utilizzare come compenaatofl d'uaclh 010
e 011 bolo ed eacluaivamenll compenalbrl dl
ottima qualita, altrimenti quaati tender-anno a acal-
dare e a -acarioare- tra armatura a armatura
durante l picchi di modulazione.

3) completare ll tot con unaietta di raiiradda-
mento di dimenaioni opportune Interponando una
mica leolame.

4) Non auparare in AM la tensione di alimen-
lalltmedlZvltedlnFMlOlt

5) Utlllzzare come Impedenza JAF1 una o due
VK200 poate In aaria ira di ioro. Se invece utiliz-
zerane altre Impedenza ricordatevi che queate deb-
bono rlaultare ewolte con dal illo ldoneo a iaaclar
ecorrare una corrente di almeno 1 ampere.

I 6) se amate il ilnaara per i'AM a non regole-
reßa bene ll trimmer R2. la modulazione da poaitiva
potra diventare negativa.

1) Se ueerete per Il pilotaggio potenze elevate,
don/rete applicare In parallelo ail'entrata 9 real-
atanze da 070 ohm 1/2 watt, In modo da ridurre
la potenza in lngreaao au una impedenza carat-
ierlatlca dl 52 ohm (470 : 0 = 52.2 ohm).

0) Non dimenticatevi dl applicare tra gate e
aourca un diodo zaner da 10 volt 1/2 Watt per
proteggere li gate dei let anche ae noi auiie
achama non l'abblamo praviato.

D) Le bobine andranno realizzate con filo di
rame da 0.0-03 mm avvoigandole all un aupporto

del diametro di 5 mm. Per L1 aaranno neoeaaa-
fla1epiraiaggannantaapaziate.mentrapari2
baateranno aolo 4 aplre. aempre leggermente apa-l
zllia.

Notazqueatoprogethopuoeeaerehentatoaolo
eaupemelAF.

Lllllll 'Il ITMOIII PRIVATI III H

Poicha ci a ataio chiesto molta volta dl realiz-
zare dei lineari per FM ln modo da potenziare
microaiazlonl cha erogano non più dl 1 watt. ab-
blamo voluto velocemente allettuare qualche pro-
va in propoalto.

Lo schema che abbiamo approntato e quello
vlalbile In ilgA 13, che come nom non al dl-
acoata notevolmente dal precedente ae non per`
Ia mancanza della bobina d'eccordo aull'lngraaao.
Durante le pme abbiamo iniatti constatato che
ee non ai eoliermava molto bene lo etadlo d'uacl-
ta da quella d'ingreaeo. ei creavano con iacilita
degli accoppiamenti induttlvi capaci dl generare
-auhooeclllezloni dl ampiezza tale da danneggiare
II let.

Come nel caao precedente. ae la potenza dl
pilotaggio aupere l 2 watt, conalgllamo di. appll- `
care auil'lngreaao 9 reaietenze da 470 ohm 1/2
watt in parallelo. in modo da ridurre opportuna-
menta questa po.tenze

Tell resistenze dovranno rleuliare dal tipo a
carbone, cioe entllnduttlve. quindi ll lettore non
ritenga vanieggloeo eoetltulria con un'unica real-
atenze da 52 ohm 4-5 watt a illo poiche que-
et'ultlma ei comporterebbe come una bobina ad
Il circuito tenderebbe ed aliiDOIClllarb. Urla volil
montato lI circuito noterete come con baaalaaime
potenze di pilotaggio e con una tenaione di all-
mentazione non superiore al Il) volt, ai rieacano

"abilmente a raggiungere In uaclta potenza 10
volte auperiori.

La bobine L1 andra realizzata awoigendo 4 api-
re dl illo dl rame da 0.0-03 mm. au un supporto
circolare del diametro di 6 mm. e apaziando quin-
dl leggermente le apire ottenute.

Per quanto riguarda la taratura, dopo aver ap-
plicato un wettrnetro ln ueclta, si regolari ll _
trimmer della polarizzazione di gate in modo da
iar aaaorblra al let. in aaaenza di pilotaggio. 50-
400 milllampero. poi al regoleranno tutti l com-
penaatorl ln modo da ottenere la maaaima poten-
za mediata'
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2200 ohm 1/2 IMI
LM ehm 1/2 'di
100 ohm 1/2 WII!

=1
=10.MpFnor-Inleo
=4,1mFolo\fl.ISIoll

OO = IMM» pF pølklhf.
JAFi-JAFHAFl-JAFS = IW Vm
JAF2 = low." anloolo
021 =dlodo :In-I 10 vol! 1/1 'di
DZZ=dlodoanor 12 vofl I/IM'
'H =vodl Mur- 16
IM = modo! dl nom

cllmo prmnh cho Il condonuton C1 da
nol consigliato dn 22 pF. può anche eum lu-V
monhto fino Id un muallno di 100 pF: coil h-
oondo al nchledai un mlnnr pllmqqlo In ln-
num.

LIMEPEKIHIKI

Por nnüclparo coloro che volouoro nzrlvorolv
clrcu I'eppllclzlono dl quutl le( per omnem. dl
un sempllce rlcetrumeflltore dl 0.5 watt. un. ain-
zlono da una decina dl .watt abbiamo voluto M-
Mtunro delle prove anche In tal senso.

Lo schemi In pratica rimane sempra lo limo
unto por In FM. tanando però presenta qulnlo
:aqua:

1) Lu menzione di alimentazione non' dove lu-
pornre per nessun rnotlvo i 24 volt.

2) Occorre In ognl cuo uppllcar. In pnrlllelo
lull'entrnh lo B mlmnzo da 470 onrn 1/2 vm!
lnfllndumva per "lv-guardare Il gm dol M dl

T1

"5.15 com :ma nur-moore, u m-
oionnllorc T1 vn lwoho utlllzundo duo lIll
app-Ill! o collognndo pol I'Inlzlo dal primo
con Il fln. d. luwfldc mølglmfllß (Vidl
lol-n A-I o C-D flg. 14). È Important. cho
l dll. Illl BC IIIMRIIIO Dolliglfl ll glb. POI
quam Innornmoro dovremo scoglio" un
nuclno loroldllo Home .Ill gamm- dl ho-
WInculduldcfllmol-rmonmll
prolrnpllllaion.



oventuall eccessivi picchi di modulazione che po-
trebbero metterlo rapidamente tuorl uso. A tale pro-
posito consigliamo anzi, come vedeel in lio. lo.
di applicare sulla boccole d'entrata due zener da
10 volt 1 watt per limitare l'amplezza dei ae-
qnale di pilotaggio.

3) La bobina L1, per la gamma del 27 MHz.
dovrà risultare composta dl 7 eplre, con illo di
rame dei diametro dI 1 mln., avvolta leggermente
apaxlate su un supporto cilindrico del diametro
di B mm.

4) il trimmer R3 andrà ruoteto in maniera che
in assenza dl segnale AF ll let aaaorba circa 150-
21!) mA.

5) Se la tensione pilota risultare troppo elevata
(in tal caeo e auitioiente diminuire la capacita dal
condensatore 01) oppure le il trimmer R3 non

che non avendo ancora collaudato la veraione de-
finitiva di quest'ultimo. potrebbero risultare neoae-
url valori di capacita e dl induttanza divani da
quelli da noi consigliati oppure modllicha allo
stampato stesso.

Bisogna lniattl tener presente che con le tre-
quonze in Qiooo. il aempllce epoetamento dl une
pista sullo stampato puo voler dire cambiare la
capacità ol uno o più condensatori anche dl di-
venl plootarad e a questo conclusioni purtroppo
non al giunga in 3-4 giorni. come sarebbe ioqloo
supporre. ma a volta anche dopo un mao. oi
prove.

inoltre nol non ci possiamo limitare a provare
Il lllieere eu un lolo modello dl traemettltore, poi-
che avviamento non tutti i nostri lettori poeeledono

_ lo eteeeo modello. e tutte queete prove compor-
tano alla tìne une eerle dl modlflcha che non W
te'vano essere previste ln via teorica ma che ol

M10 Selldeeideralarievorarellmodat
mllneareeperal tepotanuone-
oeoelrlo e raccomanda a Ineerire oelnpre
tra oete e maeaa un diodo :onor da 10 volt
1/2 vlatt. oppure anche due in oppoelzione
dl polarità come vadeei nel dieeqno. onde
lhnitare ela la aemionda polittva che nega-
ttva dei eegnale qpiloato aul gate. Non
adottando queato accorgimento o taolie dan-
neflare li mostet.

verra regolato in maniera pertetta. la modulazione
da positiva potra diventare negativa.

6) Non preoccupatevi se pur avendo tarato i
trimmer per le massime uscita, In asoenza di mo-
dulazione rlueoirete a rilevare eoio #6 watt. Ri-
cordat Iniattl che con modulazione positiva la
potenze el raddoppia.

7) Coileqando due fat In parallelo si raddoppia
la potenza eenza peraltro che risulti neceeeelio
un maggior pilotaggio. come Invece aocadrebbe
ae utilllzaeeimo del translator.

Vi abbiamo gli preolaato che le prove condotte
su questi circuiti, pur essendo state molteplici,
non poeaono ritenersi conoiule, quindi ol utenla-
mo ancora una volta dal tornlrvl lo stampato poi-

consentono tuttavia ol anermare che il circuito
puo eoeere montato e utilizzato da chiunque een-
xa alcun problema oppure che e da scartare to-
talmente.

E logico ono cosi tenendo occorre piu tempo
aii'a rivista per uscire, pero quanti problemi vi
evitiamo e quanta dalullonl in meno vi procu-
rlamol

UN AIIPLIFIOATOIE VHF A LAMA IAIIM

Sempre utilizzando un M dl potenxa potremo
realizzare degli ottimi ampiltloatorl AF a lama
banda In grado dl tornire un guadagno di olroa
10-12 tlBÀ
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L0 Schema che vedete In flfl. 14 potra ...ore
utilizzato come ampllllcatore lineare per un tra-
amettltore oppure come preampllllcatore e'antenna
per tutta le gamme comprese tra I 30-40 MHZ e
I 170-190 MHz, cioe lo potremo elruttare per pre-
ampllllcare lI aegnale d'antenna di un televleore.
di un ricevitore sul 144 Mltz. ecc. (eu tall lra-
quenze non e ancora da noi stato provato).

La parte più critica dal progetto. non potendo
Inaerlra dei clrcultl di accordo na sulle entrate na
aulle ueclte per ottenere un'ampllllcazlone linea-
re eu un'ampla gamma, e quella della realizzazio-
ne del traelormalore d'lngreeao e dell'lmpedenze
applicata sul drain del let. Questi due componenti
lnllttl contribuiscono notevolmente a modilìcare Ia
larghezza di bande e l'amplllicatora del circuito.
Il traalormatore elevatore d'lmpedenza T1 andra
avvolto au un nucleo toroldala dal diametro dl
1243 mm. (vedi llg. l5) idoneo per la gamma dl
lrequenza che cl Interesse amplillcare. Ricorda-
tevi che tali nuciel hanno clucuno una permea-
hlllla magnetica ben determinata. quindi ae ne
acquisteremo ad eeemplo una per la gamma da
10 a 30 MHz. e ovvio che non potremo mal rlu-
aclre ad ottenere un ampllllcatore per la gamma
da 40 a 150 MHz, benal na otterremo uno da 10
a M.

Per avvolgere tale traalormatore dovremo pro-
curarcl due apezzonl dl fllo smaltato da 0.405 mln
qulndl raachleremo con un cacciaviteo con una
'forbice le eetrernlta dl uno del due In modo da
eapere che queato ad esempio è il lllo A-B.

A questo punto avvolgeremo i due llll appalatl
attorno al nucleo lino ad ottenere _0 apire doppie,
collegheremo l'eatremo B dal primo lllo all'aatre-
mo C del secondo (naturalmente dopo aver ra-
achlato anche questo) ed lnllne li salderemo In-
elerne al pale del let. Degli allrl due estremi .rl-
maatl liberiv uno lo collagheremo alla preea -ln-
omeo- e I'allro al punto comune tra I'impedenza
JAFl e Il condensatore CZ.

ll clrculto richiede una rete al controraazione
ottenuta collegando l'ueclta al pale tramite una
realetanza da 100 ohm (Re) ed una impedenza
(JAF2) che otterremo avvolgendo au un lupporto
del diametro dl 2.5 mm e aolre alflancate con lilo
da 0,4 mm.

Per lo Impodenza JAFI, JAFQ. JAFÃ, JAFS pl)-
llemo utllllzare delle VK In Ierrlta. Se utlllzzlero-
mo quealo circuito come ampllllcatore d'antenna
potremo allmenlarlo con una tenelone non au-
perloro l 37 volt e regolare ll trlmmer H1 ln
modo da ottenere la maeaima amplificazione del
aaønale dl AF (non superare mal una corrente
maeelma dl 350-401 mA). Se Invece lo utlllzlero-

mo come empllllcatore lineare. dovremo ridurre
la tenelone dl alimentazione a acli 24 volt e la-
rare ll trimmer in modo da ottenere, In assenza
dl modulazione. una corrente di circa 500 mA.

E ovvio che Il let dovra aeeere montato ln ogni
caso :apra un'adeguata eletta di rallleddamenlo
In modo da conaentlrpll dl emaltire ì| calore ge-
nerlto.

A QUESTO PUNTO...

Dopo aver preao vialone della caratterlatlche
eeeenzlali di questi let dl potenze e degli echeml
baee In cui gli ateaal possono venire utilizzati. a
ovvio che il lettore ai chiedere quanto coatano
queetl let. A questa domanda possiamo rispon-
dere che attualmente ll coaln netto e dl L 0.000.
per esemplare e chi vorra provarll dovra solo
scriverci per entrare In poueuo dl qualche
eaemplare.

Diciamo attualmente perche circa quello che
può accadere In luturo neewno e In grado ol lare
prevlalonl.

Bisogna lnlattl tener presente che quando ai
parla di merce Impomta, Il prezzo viene llaeeto
ln baae all'ultlmo cambio dello YEN o dal DOL-
LARO. quindi ae la noatra moneta al evoluta ri-
apetto allo Yen oppure al Dollaro a owio che la
merce verra a costare di più, mentre ee Ia Llra
al rallorza e anche poealblle (ma poco probabile
considerata la situazione In cui attualmente ver-
alamo) che ll prezzo diminuleca.

ll prezzo attuale comunque, paragonato a quel-
lo di un translator per lineare dl analoga potenza.
a deciaamente Interiore soprattutto aa al valuta
la malleabllita dl _queatl let, cioe I| tatto dl poterli
Impiegare indillerentemente tanto In BF per la
realizzazione di amplilicatori. quanto in AF llno
a 400 MHz per ottenere del lineari. del pream-
pllflcatori d'anlanna oppure del commutatori elet-
tronici dl potenza.

Proprio grazie a quelle caratteristiche ecce-
zionali. el puo prevedere che preato tuttl qll atadl
llnall degli ampllllcatorl Hl-Fl earanno realizzati
con del let dl potenza anche considerando che
In queeto modo ai rieace ad ottenere una ripro-
duzione aonora ricca dl elumature che ll tran-_
aletor non sara mal in `grado dl lomlre.
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NUOVO LISTINO PREZZI DEI KITS E CIRCUITI STAMPATI
SIGLA RIVISTA DESCRIZIONE PROGETTO K1'I' COMPLETO CIRCUITO

STAMPATO

H Wfitfllíúfì PI' lâlplfilmlro + IIIIWIIOI'IM 'Grill - l.. 1°." _
u.. "mm-mm mmm mu ..A pu cap-alma |.. un.

um I' IQHHMIO con NESSS L ..ß 7-
Lxm I un gina-ton dl 'romolo L 5.8 '-
LXITI I un Impllìlclløn BF dl II Il!! L E.. In
“11| 41 .limoni-Ion per TXZI I... 1m 18
[111' I' pmmpllllclkcri dI AF plr Vllulllllmn L Il. I*
Il": I pruuler un 250-250 MHz por vlluallznlør. L In I..
LX!!! 41 menziona elettroni" par una munich. L l.- I”
Ln. U ullmcnmlcrn par vlnulllmlcrn L 11,. I”

› LlìI 41 pmmpllllcltøn pu TX21 L m *Il
una n gemma" al Bum par Tv nunca-«m L nun un
H1. 41 mllumorn ul SWR pur 17121 L L7. _
Lxm 41 convbflllørl CB plr 0nd! dIQ L. m I
LXIMH'I I nlnmnlunou In FM con ducodlr :tom I.. ILII I."
LXM I llnronlmmn unu «coder L. al” w
LXM I DECODER STEREO wr! círDIIlIO lilmßm L 1.” m
ui- . un VOX camplllo dI ANTIVOX L. 18.” L-
ui. Q un "mmm-(rn lumlnDIO l ldI Iid l- il... w
Lu I CROSS-OVER Ileflwnltfl L 12." I”
LM I con! umnu W Inquunxlmutm L w Il
LM I p" Inllurlr' l lampi dagli Olmrttml I.. .I u
Lu I qunml mIlIlucoml per 1 glm 1 L A” __
Lu n Qulnfl IIYI ll mlmlIO'l L. L- 7-
Lnll I mqoluor. l nommutulom par cc I. m I
Ln" I com-gm a diodi Lpd L il* LH
um I blønlmolltoru a lonl noqnlvl L mu LH
Lui I pmmpnnemr. dimm'. pur I. FM L un Il.
LX!- fl IlllIo Irlqußrllimflro IWIr-rlllllc L 01.' I..
mm n mmm-m vu; a. un MH: pn mqmnzlmnm - L n.1' _-
LXIH fl “lulu BF da 4 MH: por Inquenzlmmo L I.. 8.1'
LXIII I IIIIIO dl llimønlllløl'll DI! Mu'fllllnlíro L I.n L-
Lnfll u .ala al BF-AF a. so MH: pur Inquønzlmmm amul- L lu!! t.-
LIIHI M Tclalo LX1022 mentito o mala L. Il”

II Iflqulflllmflrc OWF lIIc con LX1M2 llmmllß I- 1..-
n luquenximmm dig". nompløm dn mmm L m.-
I-I ~oaclllolcoplo dl 10-!5 MH: LIM
I. omnlzutors ni! .mo L I”

' B oxouluuorl por mo mammina L “Im
41 ROM dl MF 456 MH! pu vllunllxuton L llfl_ À I.-
" ROM dl MF 0 MH! Dir VIlulllulIøll L “I 1.”
U ROM`d| MF 10.1 MHZ per vllulllmíoli L 5.1.1 IM

4 " I' ROM Univørul. pal vIIuallzzlloIì L ..I Lu
mi Il rícmumutlimu compllto dl quanl L 8.* I..
W l'1 lelfllø AF per rlclvllør! 17-IM MHZ L w lu
RXIIIF S1 IGIIID MF plr 'Inlvltnrì 27-1" MH! L a." m
md D-I un lupcr rlcevllnru pur l 11 MH: L I” m
nm a Hammam. w 'a MH: L un. un
liga-l Ou I ugulnlon dl lut al un un monun L. 8.*
luna! un 4| - «gn-mora al Ivgne al qu marmo L lo..

I' londl dl clrlbu DI' TX2I L. In
41 Inohll. con mucherhll DM TX2I L IQ”
41 lim. per moduulm Txm L LH
l1 ammonta per TX21 L 4..
I micrOIOm; pir TX!! _ L w

TK!! I U-I lrumoflkorc In FM Dir 145 MH: L Il* l-fl
mi a lInOlu dl pol-nu 10 VIIII DO! l 146 MH! L un I..
ml! Il un nuplr rloøvltora pe' I 21 MHz L Il.. w

Il wlan-unum per rionmmmuon L "un s.-
Vlflllm U mmm) dl blu! Inqulflll L l.- 1.'-
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il volume ',--.
che
cercavate

Su qunb volum, llnmnll rlllgllo con un. luuuou copullnl plulfllclll I colori.
Il IIltorI lrwlrì lufl. lo .qulvalnnu dl 0a mnslllcr. .lino .ul numpal, lmorlunl
o gllppønul. Non mln, ma par ngnl lnnllsbr clericale u prucnh Il rrllllvo zoccolo
non I. oonnlnlonl E.B.C., I'Indlculom a Il lrln'llølnr i un gonnlulo o un llllclo,
u un pnp a un npn. _
Pur Ilchltdvu quale volumi i Iullltlenll tdlrI, lramlt. ll ccp Illcgllo, ll lemma
dl L-SM (lpøclflcnr. ml ccp - per 'lehluh volumi TRANSIS'I'OR HANDBOOK).

Chl dispone gli «I prlml m volumi` potrà or. eompluun In :un uoeolla con Il 4' o Il I'
VOLUME.
Sul 4' volum. tono rlløqlll, In 06|l rlvøduh O mi. MI! l num-fl dl Nuov- Ehlln-
nlel dll numm 19 ll numero 24, sul 5' volunn lulll I numul dll E al 30.
chi voluu .muro In posano dl um dal clnquø voluml, dovrà mdln Il nomu dl
L 5.000 spociflclndo II vølwm daldouln, :loi a Il 5'. ll 4'. Il 3', Il 2' o ll 1'.

Num." dllpønlblll nd vflllml
N1'ummuln.1un.n ..... Lam
N2(rlvlltldlln.7d|l.1fl ..... Làw
N3(flvlulldlln.1llln.1l) ..... Lìm
N4(flvhll dll n.101! n. Il) ..... LEM
Nã(rlvlnldaln.2llln.80) ..... LW


